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STASERA PERTINI CONCLUDE IL GIRO DELLE CONSULTAZIONI 


| «momento Craxi» si avvicina 


ma la Dc non intende abdicare 


De Mita: sarà un governo guidato dal Psi, ma non certo un governo «socialista» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Questa sera Perti- 
ni conclude le consultazioni e, 
almeno in teoria, già pochi 
minuti dopo l’ultimo collo- 
quio potrebbe essere in grado 
di convocare Craxi al Quirina- 
le per conferirgli l’incarico. E? 
più probabile che il Capo del- 
lo Stato si prenda una pausa 
di riflessione e che il segreta- 
rio del Psi si rechi domani dal 
Presidente della Repubblica. 

La prima giornata di con- 
sultazioni ha subito messo in 
luce i complessi problemi che 
la nona legislatura dovrà 
affrontare. Dalle dichiarazioni 
rese da De Mita, Craxi e Ber- 
linguer è emersa la necessità 
di far nascere un governo sta- 
bile ed in grado di affrontare 
l’azione di risanamento e di 
riforma istituzionale, morale 
ed economica. Ma contempo- 
raneamente è apparsa chiara 
la netta contrapposizione di 
ruoli tra la Dc ed il Partito 
comunista. 

De Mita ha insistito per una 
maggioranza a cinque che 
escluda qualsiasi apertura al- 
l'opposizione; Berlinguer si è 
lamentato per le consultazio- 
ni «ufficiose» svoltesi nei gior- 
ni scorsi tra le forze del penta- 
partito ed ha invitato il presi- 
dente del Consiglio incaricato 
di esplorare la possibilità di 
formare governi senza la Dc 
così come è consentito dall’e- 
sito delle votazioni. 

Grazxi, al quale i due mes- 
saggi erano evidentemente ri- 
volti, ha risposto che il Presi- 
dente incaricato dovrà com- 
piere il più serupoloso accer- 
tamento della situazione. Sia- 


mo dunque nella fase conclu- , 


siva, quella più difficile, anche 
se il segretario del Psi ha dalla 
sua la certezza che non ci 
sono alternative politicamen- 
te praticabili, in questo mo- 
‘mento, a quella di un esecuti- 
vo a guida socialista. 

E’ già qui c’è una, prima 


3 significativa precisazione che 


giunge dalla Dc. Un governo 
guidato da un esponente del 
Psi va bene, ma non sarà, per 
questo, un governo «sociali- 
sta». La Dc, insomma, riven- 
dica con fermezza il ruolo di 
partito di maggioranza relati- 
va senza il quale non è possi- 
bile formare nessun governo, 
se non quello a guida comuni- 
sta, e che nell’ambito del pen- 
tapartito detiene la maggio- 
ranza assoluta. 

Si tratta di una posizione 
che Craxi aveva messo in con- 
to. Semmai il segretario del 
Psi nutriva qualche preoccu- 
pazione sulla «sincerità» del 
sì democristiano nei suoi con- 
fronti. A questo proposito il 
dibattito svoltosi nel consi- 
glio nazionale lo deve aver 
tranquillizzato, così come l’at- 
teggiamento della delegazio- 
ne della Dc che al capo dello 
Stato ha fatto una rosa molto 
ampia di «candidati» Dc, ma 
ha poi subito aggiunto di non 
avere pregiudiziali nei con- 
fronti di Craxi. 

Infine lo stesso De Mita in 
una intervista all’«Europeo» 
spiega; «Qualcuno pensa che 
io voglia far fallire tutto per 
arrivare poi ad un accordo 
con i comunisti. Ci sono diffi- 


denze di questo tipo anche nel 
mio partito: ma io dico quello 
che penso e ritengo che un 
accordo con il Pci non sia 
nemmeno pensabile. Anzi il 
nuovo governo va costruito 
all’interno della proposta del- 
la Dc, che è alternativa al Pci. 
Questo è il governo che noi 
proponiamo, non un pasticcio 
con Craxi al centro». 

Longo e Zanone hanno già 
detto di ‘essere favorevoli, 
Spadolini non solleva più 
obiezioni, almeno per il mo- 
mento. Le difficoltà torneran- 
no al momento di decidere il 
programma e di scegliere la 
struttura dell’esecutivo. 

E nella prima fase si vedrà 
se il segretario del Psi accetta 
o meno la pregiudiziale demo- 
cristiana di netta chiusura nei 
confronti del polo comunista. 
Gli ultimi dubbi sono legati 
alla posizione che assumerà la 


‘sinistra, 


Ci sarà poi la questione del- 
la struttura. Un governo sta- 
bile significa anche che ha 
bisogno del più alto livello 
possibile di partecipazione. 
Non è escluso che oltre a Cra- 
xi ne faranno parte anche al- 
tri due segretari di partito: 
Zanone e Spadolini, 

Tommaso Genisio 


Gruppi minori: 
«invasione» 


demoproletaria 


ROMA — Plateale prote- 
sta dei demoproletari con- 
tro la mancata decisione 
dell’ufficio di presidenza di 
Montecitorio sulla sorte 
dei gruppi con meno di 
venti deputati. Capanna e 
i suoi hanno occupato il 
salone affidato al gruppo 
della Dc, ed hanno improv- 
visato una conferenza 
stampa. 

Rognoni, capogruppo de 
non si è opposto all’inizia- 
tiva dichiarando ironica- 
mente di essere «per la 
difesa degli zingari», e ha 
promesso di occuparsi per- 
sonalmente della questio- 
ne della deroga per il rico- 
noscimento dei gruppi mi- 
nori. 

- Gli strali di Capanna si 
sono.rivolti principalmen- 
te contro il Pci, accusato 
di essere il capofila nel- 
«assassinio politico dei 
gruppi minori» e di punta- 
re alla «controriforma isti- 
tuzionale». A pagina 2 


Il «placet» della Cgil 


ROMA — In concomitanza con l’inizio delle consultazioni 
del presidente Pertini, la segreteria della Cgil ha voluto 
lanciare un segnale di disponibilità, di giudizio positivo, nel 
confronti di un eventuale governo Craxi. Nella sua prima 
relazione al comitato direttivo, Ottaviano Del Turco, segretario 
generale aggiunto della Confederazione, ha infatti affermato 
che «La Cgil considera questa ipotesi un atto politico nuovo e 
positivo che va colto in tutto il suo rilevante significato». 

L'incarico di formare il governo attribuito al segretario 
socialista è la conferma — ha proseguito Del Turco, che ha 
sottolineato come «il collante politico» della campagna eletto- 
rale sia stato l’attacco al sindacato — che è fallito il disegno 
neo-centrista e che la crisi dell'egemonia De non è un fenomeno 


di breve durata». 


nu giudizio positivo non tarderebbe però a trasformarsi in 
battaglia di «grande energia e autonomia», ha avvertito Otta- 
viano Del Turco, qualora prendessero corpo i tentativi «di dare 
a questa svolta il carattere di una manovra politica capace di 
coprire un disegno di altra natura e finalità: i nuovi filosofi della 
De di De Mita (Andreatta, Goria, Rubbi) — ha detto il 
sindacalista — sono già scesi in campo per proporre ipoteche 
sul terreno della politica economica e sociale del nascente 


governo». 


La De ha sottolineato Del Turco facendo un'analisi del voto 
«non è più il partito decisivo per la formazione di una 


. maggioranza di governo», ma il blocco delle forze politiche in 


grado di comporre un'alternativa non è ancora in grado di 
mandarla all'opposizione, perché è troppo eterogeneo a causa 
di un problema che la Cgil, ha detto Del Turco, ha da tempo 
richiamato: la necessità di costruire prima di tutto un program- 


ma dell’alternativa. 


IERI A MEZZANOTTE IL TERMINE FISSATO DAI RAPITORI 


Ore d’angoscia per Emanuela 


Nuovo 


messa 


10-ultimatum 


Ancora viva la ragazza, secondo due confuse telefonate dei sequestratori 


ROMA — Una nuova telefo- 
nata dei rapitori ha aggiunto 
angoscia ieri alla vicenda di 
Emanuela Orlandi, la ragaz- 
za rapita per la cui liberazio- 
ne i suoi sequestratori chiedo- 
no la scarcerazione dî Ali 
Agca. 

Angoscia che si è aggiunta 
alla già terribile tensione 
sostenuta dai parenti della 
giovane ' propria nell'ultima 
giornata concessa dai rapiîto- 
ri per lo scambio con l’atten- 
tatore del Papa (l’ultimatum 
scadeva alla mezzanotte di 


ieri). 

La telefonata dei rapitori di 
Emanuela Orlandi è giunta 
verso le 11.30 ai frati della 
Chiesa di Santa Francesca 
Romana. Nella telefonata un 
anonimo ha dettato un mes- 
saggio che gli stessi frati han- 
no poi dettato allAnsa. 

Verso le 12 il portavoce dei 
rapitori ha \chiamato a sua 
volta l’Ansa per chiedere con- 
ferma dell'avvenuta detta- 
tura. 

Questo è il testo del messag- 
gio che in alcuni punti appare 
poco chiaro: «Il governo della 
repubblica italiana con îl be- 
neplacito dello stato Vaticano 
intende non venir meno al 
possesso di uno strumento di 


propaganda quale il. detenuto 
Ali Agca... È stato trasforma- 
to dallo stato di isolamento e 
la promessa di agevolazioni. 
Pervenendo alla soppressio- 
ne del 20 luglio non perdiamo 
speranza nella volontà di 
quanti possono adoperare un 
gesto ultimo e risolutore». 

Allo sconosciuto sono stati 
chiesti chiarimenti, ma egli sì 
è rifiutato di interpretare il 
messaggio, ha però spiegato il 
senso della frase «pervenen- 
do alla soppressione del 20 
luglio»: significherebbe che la 
Tagazza è ancora viva. 

L’anonimo interlocutore 
che ha telefonato all'Ansa, 
per accertarsi che i frati della 
Chiesa di Santa Francesca 
Romana avessero trasmesso 
il messaggio da loro dettato, 
ha poî precisato che quello 
era l’ultimo messaggio prima 
della scadenza dell’ultima- 
tum che è confermata per le 
24 di ieri. Ha poi aggiunto che 
si trattava del comunicato già 
annunciato nella serata di 
martedì che «per motivi tecni- 
ci» non era stato dettato. 

È certo che le telefonate 
giunte, la prima ai frati e la 
seconda all’Ansa, sono state 
fatte da persone diverse. Nel- 
la telefonata fatta ai frati del- 


Emanuela Orlandi 


la Chiesa di Santa Francesca 
Romana, infatti, l'anonimo 
parlava con uno spiccato ac- 
cento straniero, mentre in 
quella all’Ansa la voce era 
molto giovane e l’interlocuto- 
do beata un italiano perfet- 
» senza alcuna i Ù 
dialettale. AMET 
Significativo il ger i 
usato nella SRO a 
messaggio («pervenendo alla 
soppressione del 20 luglio») 
che ha un Precedente nel «co- 


INSUFFICIENZA DI PROVE PER TUTI, FRANCI E MALENTACCHI 


Sentenza Italicus: tutti assolti 


Da Bolo 


gna sale l'indignazione 


Il sindaco Imbeni: «Messa a dura prova la fiducia dei cittadini nella giustizia» 


BOLOGNA — Assoluzione per insufficienza di prove per 
Mario Tuti, Luciano Franci e Piero Malentacchi. La sentenza 
per la strage del treno Italicus è stata letta alle 11 di ieri 
mattina dal presidente Negri di Montenegro. «Un ‘altro proces- 
so contro imputati di strage si conclude senza colpevoli». Lo ha 
dichiarato pochi istanti dopo.il verdetto il sindaco di Bologna 


Renzo Imbeni. 


Franci e Malentacchi sono stati prosciolti anche dall’accu- 
sa di associazione sovversiva (non contestata a Tuti poiché la 


| Francia nonaveva concesso l'estradizione) per improcedibilità. 


Assoluzione per insufficienza di prove anche per Margherita 
Luddi, l'amante di Luciano Franci accusata di trasporto di 
esplosivo. L'unico imputato condannato è Francesco Sgrò, che 
dovrà scontare un anno e cinque mesi di reclusione per 
calunnia nei confronti di Davide Ajò. ci 


Per effetto di questa senten- 
za solo Piero Malentacchi la- 
scerà il carcere; aveva infatti 
in sospeso con la giustizia so- 
lo il conto relativo al processo 
Italicus. Mario Tuti e Luciano 
Franci resteranno detenuti: 
Tuti è stato condannato 
all’ergastolo per l'omicidio di 
due agenti di pubblica sicu- 
rezza. Franci invece deve 
scontare 17 anni di reclusione 
per alcuni attentati compiuti 
in Toscana. Gli imputati han- 
no preannunciato l’intenzione 
di ricorrere in appello non 
essendo soddisfatti della for- 
mula dubitativa con la quale 
sono stati assolti. 

Dopo un processo durato 18 
mesi, con l’escussione di circa 
500 testimoni e l’alternarsi e 
lo scomparire di testi e super- 
testi, si è al punto di partenza. 


Andropov all’Ovest: 


«Niente euromissili» 


«Se gli occidentali installeranno i vettori ameri- 
cani in Europa, ne deriveranno conseguenze politi- 
che e militari tali da peggiorare sostanzialmente 
l’intera situazione mondiale». Lo ha detto Yuri 
Andropov al Cremlino, durante un banchetto in 
onore del leader ungherese Kadar, nel quale ha 
rinnovato le consuete accuse all’Occidente e'‘agli Usa 
in materia di euromissili. È 

Gli osservatori notano comunque che stavolta — 
a differenza di quanto avvenuto in precedenti occa- 
sioni — Andropov non ha minacciato «pesanti rispo- 
ste» sovietiche ai Pershing e ai Cruise. 


Negli Esteri 


Commercio: un nuovo 
osservatorio dei prezzi 


Nasce un nuovo «osservatorio dei prezzi» più 
‘ampio di quello curato finora dall'Unioncamere peri 
prodotti di prima necessità. E questo il punto centra- 
le della campagna prezzi aperta ieri ufficialmente 


dalla Confcommercio. 


L'osservatorio è ovviamente un modo di spiega- 
re come, attraverso lo studio della formazione dei 
prezzi di circa 200 prodotti, alimentari e non, si 
possa individuare chi (o che cosa) sia responsabile di 
certi aumenti per così dire «non fisiologici». 

I commercianti, insomma, sotto tiro come re- 
sponsabili dell’inflazione, prendono l’iniziativa. 


A pagina 10 


Non si sa ancora chi, nella 
notte del 4 agosto 1974, collo- 
cò un ordigno esplosivo sul 
treno «Italicus», che viaggia- 
va da Roma verso la Ger- 
mania. 

La bomba scoppiò sotto la 
galleria più lunga del tratto 
Firenze-Bologna; alla stazio- 
ne di San Benedetto Valdi 
sambro giunse un treno conla 
quinta carrozza sventrata: 12 
i morti e 47 i feriti. 

Il 5 agosto, in una cabina 
telefonica di via S. Mamolo a 
Bologna, venne fatto trovare 
un volantino scritto a macchi- 
na che rivendicava l'attentato 
e che era firmato da Ordine 
nero, sezione Drieu de la Ro- 


‘«chelle. La pista fu poi abban- 


donata perché risultò a quan- 
to pare, un.falso indizio. 


Il 9 agosto a Roma una 
traduttrice di greco, Claudia 
‘Ajello, pare al servizio del Sid, 
venne indicata da una barista 
che l'avrebbe sentita fare una 
telefonata nel suo locale alcu- 
ni giorni prima dell’attentato 
e parlare di «bombe». 


Il 14 agosto, fu arrestato a 
Roma con l’accusa di calun- 
nia Francesco Sgrò, il bidello 
romano che alla metà di 
luglio. aveva riferito di aver 
visto, nei sotterranei della fa- 
coltà di fisica, un grosso quan- 
titativo di candelotti di dina- 
mite e una piantina millime- 
trata con le indicazioni del 
treno Palatino e di un orario, 
5.30. Una premonizione che 
venne riferita al segretario del 
Msi Giorgio Almirante il qua- 
le ne parlò all’allora capo del- 
l’antiterrorismo, Santillo, che 
‘predispose un servizio di vigi- 
lanza sulla linea Roma- 
Bologna, servizio che venne 
soppresso tre giorni prima 
dell’attentato. 

Il 15 dicembre del 1975 en- 
trò in scena il superteste 
Aurelio Fianchini, marchigia- 
no, militante dell'estrema si- 
nistra, ladro di ex voto. Fuggi- 
to dal carcere di Arezzo, ave- 
va rilasciato una intervista al 
settimanale «Epoca» nella 
quale affermava che durante 
la comune detenzione Franci 
gli aveva rivelato tutti i segre- 
ti ed i particolari della strage, 
precisando anche i ruoli dei 
protagonisti. Fianchini, che 
divenne il fulero dell’accusa, 
messo alle strette dal pm e 
dall'avvocato di parte civile, 
Giuseppe Caputo, scappò, 
l’11 gennaio 1983, dopo una 
emozionante seduta del pro- 
cesso, e non si fece più tro- 


vare, 

L'asse portante dell'accusa, 
con la fuga di Fianchini, così 
si sgretolò, Sulla base delle 
sue dichiarazioni il giudice 
istruttore. Angelo Vella con- 
cluse l’inchiesta il 31 luglio 
1980, rinviando a giudizio per 
strage i neofascisti toscani 
Mario-Tuti, Luciano Franci e 
Piero Malentacchi. L’ordinan- 
za contiene ‘anche i nomi di 
Margherita Luddi e France- 
sco Sgrò. Il 3 novembre 1981 è 
iniziato il «processo Italicus» 
che, secondo il presidente Ne- 
gri di Montenegro, doveva du- 
rare 43 udienze; quando i giu- 
dici sono entrati in camera di 
consiglio ne erano trascorse 
206. 

Bologna ha accolto la sen- 
tenza con il rispetto che si 
deve ad una scelta giuridica- 
mente meditata (a favore del- 
l'assoluzione per insufficienza 
di prove, si era espresso il 
pubblico ministero Riccardo 
Rossi) e il disagio di trovarsi 
di fronte, a pochi giorni dalla 
ricorrenza del 2 agosto, anni- 
versario della strage della sta- 
zione, ad un altro eccidio sen- 
za autore. 

In piazza Maggiore, ieri se- 

;ra, manifestazione pubblica, 
proclamata dal Comune, dal- 
la Provincia, dalla Regione, 
insieme alla federazione sin- 


Bologna — Mario Tuti (a destra), Piero Malentacchi (di Sie 
e Luciano Franci si congratulano dopo il verdetto di assolu- 


zione 


(Telefoto Ansa) 


dacale unitaria e all’associa- 
zione nazionale partigiani d’I- 
talia. «La fiducia dei cittadini 
nella giustizia — ha dichiara- 
to il sindaco Imbeni — è mes- 
sa a dura prova. Io mi auguro 
che anziché atteggiamenti di 


impotenza e di sfiducia, pre- 
valga la consapevolezza che 
la lotta contro il terrorismo 
deve continuare fino a quan: 
do i responsabili delle stragi 
non saranno individuati e pu- 
niti». 


municato numero nove» delle 
brigate rosse, durante il se- 
questro Moro («eseguendo la 
sentenza»), Al giornalista del- 
l’Ansa, ‘che chiedeva chiari- 
menti su questo gerundio, l’a- 
nonimo sì è mostrato molto 
irritato. 

Alle insistenze del redatto- 
re, l'anonimo dopo aver detto 
chiaramente che «la ragazza 
è viva», ha lasciato intendere 
che la frase «pervenendo alla 
soppressione» va intesa come 
una minaccia che può essere 
messa in atto allo scadere 
dell’ultimatum. Di 

Nell’udienza di ieri intanto 
il Papa dinanzi a 35 mila per- 
sone riunite în piazza San 
Pietro, ha invitato è fedeli”"a 
pregare per la giovane Ema- 


nuela e per la sua famiglia: . 


«E adesso — ha detto — una 
preghiera per questa ragazza 
rapita che si chiama Emanue- 
la Orlandi di cui sono tutti 
preoccupati con la sua fami 
glia». Queste le parole testua- 
li di Giovanni Paolo II. 

Il Papa ha poi recitato l'«A- 
ve Mria». È questa la quarta 
volta che Giovanni Paolo II 
ricorda in una udienza il rapi- 
mento della ragazza. Le pre- 
cedenti volte furono i giorni 3, 
10 e 17 luglio. 2 


JARUZELSKI PREPARA IL DOPO STATO DI GUERRA 


Polonia: una normalità 
fatta di leggi speciali 


Il Parlamento approva degli emendamenti alla Uostitazione 


VARSAVIA — Il Parlamen- 
to polacco («Sejm») ha appro- 
vato la legge sugli emenda- 
menti alla Costituzione: 368 
Voti a favore, un astenuto e 
uno contrario, quello di Ro- 
muald Bukowski, deputato di 
Gdynia (a 20 chilometri! da 
Danzica), noto per i suoi inter- 
venti critici al Parlamento e 
per le sue dichiarazioni a favo- 
Te di Solidarnose. 

La votazione è avvenuta nel 
corso della prima delle due 
giornate di lavori del Parla- 
mento alla presenza del gene- 
Tale Jaruzelski e del presiden- 
te del Consiglio di Stato, Hen- 
Tyk Jablonski. 

Oggi sarà presentato il pro- 
getto di legge sull’amnistia 
proprio alla vigilia della festa 
nazionale che cade il 22 luglio: 
in questo modo verranno ri- 
spettati gli impegni presi so- 
prattutto in occasione della 
recente visita del Papa in Po- 
lonia, di restituire al Paese 
quella «normalità tragica- 
mente interrotta dal «golpe» 
del dicembre 1981. 

. Gli emendamenti approvati 
ieri più che un atto di libertà, 
sono «norme speciali» che 
danno un avallo giuridico a 
quei provvedimenti che Jaru- 
zelski ed il «Wron» (consiglio 
Militare per la salvezza nazio- 
nale) vorranno prendere dopo 


la fine dello i 
SUnnO 20 FUSE) RR 
Infatti, il primo e più i si 
tante emendamente, SDEERR 
to riguarda l'inclusione nel te- 
sto della Costituzione dello 
«Stato di emergenza» finora 
inesistente. La legge conferi- 
sce al consiglio di stato o. in 
casi particolari, al suo presi- 
dente il diritto di proclamare 
lo stato di emergenza nel caso 
di minacce alla Sicurezza in- 
terna dello Stato. 


Uno sciopero, perciò Ò 
essere considerato done to 
«minaccia alla sicurezza» e in 
questo caso, la polizia è auto- 
rizzata a sparare sulla folla: 
questo «diritto» è stato rico- 
ice nuova legge 
sulla polizia 
Pariamento CESSO 

Le armi possono ess - 
te (senza chiedere istruzioni, si 
dirigenti del partito) anche 
per prevenire attacchi ad edi- 
fici 0 impianti statali (quindi 
‘anche una fabbrica), e persino 
PESO sospette che 

ettano le i 
intimidazione. SE 

Per questo, sia Wal che i 
leader clandestino Serra 
no criticato siffatte «norme 
Speciali» («sarà un’estate cal- 
da» ha detto Walesa) che suo- 
nano come un ammonimento 
per tutti i polacchi: Ja fine 


CONTRATTO METALMECCANICI: ORMAI SI VA ALLA PROSSIMA SETTIMANA 


Si frantuma la compattezza sindacale 
e si sposta il termine deciso da Scotti 


Riunioni separate delle tre federazioni - La Federmeccanica si riunisce ma è ben lieta di «slittare» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La federazione 
dei metalmeccanici ha rinun- 
ciato a convocare per oggi la 
riunione del consiglio genera- 
le che avrebbe dovuto formu- 
lare la risposta. «unitaria» al- 
l'ipotesi elaborata da Scotti 
per la conclusione del con- 
tratto di categoria. A questa 
decisione, che forse segna una 
svolta negativa irreversibile 
all’interno del sindacato che 
per primo ha avviato e con- 
cretizzato il cosiddetto «pro- 
cesso unitario», è pervenuta 

la segreteria della Flm dopo 
%aver constatato l’impossibili- 
tà di arrivare all’appunta- 
mento odierno su posizioni 
convergenti. 

A esprimere il giudizio defi- 
nitivo sulla proposta del mini- 
stro del lavoro saranno invece 
i massimi organismi, della 
Fiom, della Fim e della Uilm 
che si riuniranno separata- 
mente in giornata. Quando e 
in che modo risponderanno 
ancora non si sa. Sembra co- 
munque certo che l’ultima- 
tum di Scotti non sarà rispet- 


tato né dalla Flm né tanto 
meno dalla Federmeccanica. 

Da parte degli imprenditori, 
alle prese con problemi pres- 
soché identici a quelli che 
assillano il sindacato, è giun- 
to un messaggio abbastanza 
esplicito anche se non ufficia- 
le: la giunta e il consiglio di- 
rettivo restano confermati per 
oggi ma occorre un più appro- 
fondito. chiarimento interno 
prima di potersi pronunciare 
a favore o contro il documen- 
to del ministro. 

In altre parole la Federmec- 
canica scoprirà le proprie car- 
te solo nelle prossime setti- 
mane. A Scotti, che aveva 
chiesto un «sì» o un «no» 
entro oggi, non resta altro da 
fare che attendere ancora 
qualche giorno. Nel frattempo 
le fabbriche chiuderanno e i 
lavoratori andranno in ferie 
senza avere la più pallida idea 
di che fine farà il loro con- 
tratto. 

Ma di quanto sta succeden- 
do il sindacato dei metalmec- 
canici non può che recitare il 
mea culpa. I suoi ritardi nel 
decidere o nel non decidere 


sono diventati cronici, e que- 
sto indubbiamente favorisce 
gli industriali che, se litigano 
sulla risposta da fornire a 
Scotti, sono invece perfetta- 
mente allineati allorché sì 
tratta di congelare il più Pos- 
sibile la situazione. s 

La mancata convocazione 
del consiglio generale «unita- 
rio» è una sorte di contentino 
per la Flm-Cisl che aveva te- 
nacemente resistito all’ipote- 
si caldeggiata da Fiom e Uil di 
formulare un preventivo do- 
cumento di consenso alla pro- 
posta del ministero, Alla fine, 
per non compromettere aper- 
tamente la possibilità di ricu- 
cire i contrasti interni, la se- 
greteria della Flm ha preferito 
optare per la consultazione 
separata. 

Le tre federazioni dei metal- 
meccanici si riuniranno cia- 
scuno per conto suo ai massi- 
mi livelli e poi si vedrà. Si 
vedrà nel senso che bisognerà 
stabilire in che modo inviare a 
Scotti i rispettivi messaggi. 
Allo stato attuale delle cose la 
soluzione più probabile 
potrebbe essere questa: la 


Fiom-Cgil e la Uil, favorevoli 
per il «si», rispondono insieme 
‘mentre la Fim-Cisl, contraria 
a dare il proprio consenso, si 
pronuncia autonomamente. 


Ma con due «voti» a favore 
ed uno contro l’ipotesi Scotti 
non passerebbe lo stesso poi- 
ché, al momento di firmare il 
contratto, una componente 
della Flm si tirerebbe ovvia- 
mente indietro. E la spaccatu- 
ra, evitata adesso per un pelo, 
sarebbe a quel punto inevita- 
bile. 

Poiché la Flm, come si è 
detto, ha avuto partita vinta a 
proposito della non convoca- 
zione del consiglio generale, 
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La situazione 
delle altre 
vertenze 


ora è in qualche modo in debi- 
to nei confronti di Fiom 
Uilm. È quindi da mettere nel 
conto una sua maggiore di- 
sponibilità ad accettare un 
documento finale in cui, nel 
nome dell'unità della Fim e 
con tutte le possibile riserve 
di merito per alcuni contenuti 
del progetto Scotti, il sindaca- 
to dei metalmeccanici si di- 
chiara favorevole all’acco- 
glienza della proposta stessa! 

Il compito di salvare la fac- 
cia dovrebbe essere affidato 
alla segreteria della Flm con 
la collaborazione, non solleci- 
tata ma inevitabile, dei leader 
del. movimento sindacale La- 
ma, Carniti e Benvenuto. Co- 
munque si conclude questa 
vicenda, è certo che la federa- 
zione dei metalmeccanici ha 
fatto un salto indietro di dieci 
anni. 

Qualcuno sosteneva ieri se- 
ra che sotto la targa Flm di 
Corso Trieste 36 a Roma si 
può tranquillamente aggiun- 
gere questa frase: «L'unità 
sindacale non abita più qui». 


R. R. 


dello stato d'assedio (decreta- 
to il 13 dicembre del 1981) non 
modifica la «linea dura» nel 
confronti degli oppositori del 
regime. TO, 

Le nuove leggi speciali pre- 
vedono pene superiori a tre 
anni per attività antisindacali 
e l'appartenenza ad una orga- 
nizzazione proibita sarà puni- 
.ta con tre anni di carcere; 
saranno anche modificate le 
leggi sul lavoro per eliminare 
la possibilità del pluralismo 
sindacale. 

Anche gli atti di clemenza 
nei confronti dei detenuti po 
litici saranno molto limitati: 
con l’amnistia potranno usci- 
re dal carceere un migliaio di 
persone (forse 1200) ma non 1 
dirigenti di Solidarnose 0 
quelli del comitato di autodi- 
fesa sociale (il «Kor»). t 

Questi temi più scottanti 
verranno affrontanti 0ggì nel- 
la seconda giornata dei lavori 
del Parlamento che si conclu- 
deranno con un discorso del 
generale Jaruzelski: subito 
dopo dovrebbe riunirsi il Con- 
siglio di Stato e definire la 
data precisa della revoca del- 
lo stato di guerra... . 

Nella seduta di ieri il 
«Sejm» ha approvato altri 
emendamenti alla Costituzio- 
ne che riguardano le «garan- 
zie» alle imprese private, il 
ruolo del «Pron» (movimento 
patriottico di rinascita nazio- 
nale) nel sistema politico po- 
lacco, e la clausola nella quale 
sì specifica che «la Polonia 
popolare realizza le aspirazio- 
ni della classe operaia in base 
al suo patrimonio e alla sua 
attività», sottolineando nel 
contempo l’alleanza operaio 
contadina. x 

Il Parlamento ha discusso 
anche il progetto di legge sui 
consigli popolari e sull auto- 
gestione territoriale, la cul 
elaborazione è iniziata due 
anni fa. SEnri 

Ma l'interesse di tutti (op! 
nione pubblica e stampa) è ‘ 
concentrata sui progetti di 
legge che verranno discussì 
oggi cioè la legge sull'amni” 
stia ed i «regolamenti giuridi- 
ci speciali per il periodo di 
crisi SOGlo SONORI e si 

Quest'ultimo proge! do 
matrrà in vigore fino alla fine 
del 1985 e ha subito modifiche 
in seguito agli interventi del- 
l’episcopato polacco e di alcu- 
ni parlamentari. n 

Tra le modifiche più impor 
tanti apportate al progetto c'è 
l’esclusione del regolamento 
che prevede la possibilità 
d’incorporare nei distacca: 
menti della polizia o di altri 
servizi d'ordine i giovani di 
leva. 

Per quanto riguarda le altre 
modifiche, è stata osservata 
la correzione dell'articolo che 
conferisce al ministro dio 
struzione superiore il diritto 
di far rassegnare le dimissioni 
e di nominare i rettori delle 
scuole superiori. Nella versio- 
ne attuale il ministro, oo 
vando il diritto di ESONErATE ti 
rettore, non ha più il diritto 
nominarlo. 
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PLATEALE PROTESTA A MONTECITORIO Di CAPANNA E COMPAGNI 


Il «blocco» ai gruppi minori 


Dp occupa il salone della De 


Il Pci definito dai demoproletari «rompighiaccio dell’assassinio delle minoranze» 


ROMA — Il gruppo parla. | 
mentare di Democrazia prole- 
taria, giudato da Marco Ca- 
panna e da Massimo, Gorla, 
stanco di vagabondare per il 
palazzo di Montecitorio ha de- 
ciso di alloggiare provvisoria- 
mente nella sede del gruppo 
democristiano. 

L'iniziativa non è stata 
ostacolata né da Virginio 
Rognoni, che ha dichiarato di 
‘essere «per la difesa degli zin- 
gari» e pertanto ha promesso 
di occuparsi della questione 
che interessa î gruppi minori 
ancora non riconosciuti, né 
dal vicecapogruppo uscente 
Cirino Pomicino, che anzi ha 
fatto portare — nel corso della 
conferenza stampa subito in- 
detta nel salone «occupato» 
che è quello del comitato 
direttivo De — caffé caldo e 
acque minerali. 

Scherzosamente Capanna 
ha chiesto prima che ci fosse 
un assaggiatore. La sede del 
gruppo democristiano è stata 
scelta — hanno spiegato i de- 
moproletari — perché il neo- 
capogruppo Rognoni, eviden- 
temente inbuoni rapporti con 
il comunista Napolitano, ha 
assunto una posizione rigida 
(tranne che per ‘i liberali), 
mentre il suo predecessore 
Gerardo Bianco — sempre se- 
condo i demoproletari — ave- 
va preannunciato una linea 
più morbida. 

Ma gli strali di Dp si sono 
diretti soprattutto contro il 
Partito comunista, definito «il 
rompighiaccio nell’assassinio 
politico dei gruppi minori» 
nonché accusato di voler esse- 
re «primo della classe liberti- 
cida». 

Per questo, da oggi ci saran- 
no dei sit-in sotto le sedi na- 
zionali e locali dei comunisti. 
Ovviamente nel corso della 
conferenza stampa si è parla- 
to in maniera diffusa della 
questione del regolamento: il 
capogruppo Gorla ha sottoli- 
neato come sia inesatto parla- 


Telefoni: 
a fine agosto 
le bollette 


bimestrali 


ROMA -- A fine agosto gli 
italiani riceveranno la prima 
bolletta della Sip a fatturazio- 
ne bimestrale anziché trime- 
strale: il pagamento delle ta- 
riffe telefoniche avverrà così 
con la stessa cadenza delle 
bollette della luce, che già da 
tempo vengono inviate ogni 


due mesi. 


re di «deroga», perché è pro- | 
prio un comma regolamenta- 
re a prevedere la possibilità 
delle formazioni politiche mi- 
nori di costituirsi in gruppo 
parlamentare (si tratta della 
cosiddetta «deroga La Malfa», 
perché la prassi fu avviata per 
favorire il piccolo partito di 
massa repubblicano). 

Rivendicando dunque una 
pari dignità con gli altri grup- 
pi, i demoproletari si sono 
rivolti con una lettera ai presi- 
denti, hanno avviato una rac- 
colta di firme di intellettuali 
sotto un appello e si prepara- 
no a dare battaglia contro 
ogni altro tentativo della 
maggioranza pentapartitica 
allargata al Pcì di «collaudare 
la controriforma istituzio- 
nale». 


«Si tratta di un’offensiva 
grossa» ha sostenuto Capan- 
na, anche se questo primo, 
«assaggio» è stato condotto in 
maniera «cialdronesca, non 
forte, buona solo a fare casi- 
no». Un.altro segnale, secon- 
do i demoproletari è costitui- 
to dall’esclusione dalla giunta 
delle autorizzazioni a proce- 
dere, evidentemente perché 
Dp ha una linea «troppo ga- 
rantista per la vicenda del 7 
aprile». 

La conferenza stampa si è 
conclusa con uno scambio di 
battute con il sopravvenuto 
Bartolo Ciccardini, che ha de- 
finito l'operazione «una go- 
gliardata», sottolineando di 
avere «un senso molto spicca- 
to della proprietà». Ma Cirino 


Pomicino, donciliante, si è 


richiamato allla «tradizione 
cattolica di accogliere i poveri 
di spirito». 

Una prima manifestazione 
davanti alla sede del Pci in 
via delle Botteghe Oscure si è 
svolta nel tardo pomeriggio 
da parte di gruppi di giovani 
‘militanti di democrazia prole- 
taria. I giovani, che hanno 
sostato davanti e nei pressi 
dell’ingresso principale del 
palazzo delle Botteghe Oscu- 
re, portavano al collo grandi 
cartelloni recanti slogan co- 
me questi: «Contro ogni ten- 
tativo ‘che leda i diritti delle 
minoranze»; «Pci, se questa è 
alternativa la nostra opposi- 
zione sarà sempre più viva»; 
«Respingiamo ogni tentativo 
di diminuire la libertà e la 
democrazia nel nostro paese». 


A'SPESE DELLA «HOFFMAN-LA ROCHE» 


Accordo a Basilea: 


verranno 


inceneriti 


i residui di Seveso 


A causa della diossina chiusa una fabbrica a Linz 


BERNA — I residui della 
diossina di Seveso, custoditi 
attualmente a Basilea, nei 
sotterranei della Hoffman La 
Roche, verranno inceneriti 
entro un anno. La notizia è 
stata data ieri mattina dal 
direttore dell'ufficio federale 
per la protezione dell’ambien-. 
te, Rodolfo Pedroli, nel corso 
di una conferenza stampa te- 
nutasi a Berna. 

Il dipartimento federale de- 
gli interni ha reso noto in 
questa occasione le grandi li- 
nee degli accordi raggiunti tra 
i rappresentanti delle confe- 


| derazione, del cantone di Ba- 


silea e dell'industria chimica 
implicata Nella delicata vi- 
cenda: quest'ultima metterà 
a disposizione i suoi impianti 
mentre alle autorità spetterà 


il compito di sorvegliare l’ope- 
razione. Quanto ai costi, la 
Hoffman La Roche si è dichia- 
rata pronta ad assumersi tut- 
te le spese. 

La data esatta della distru- 
zione non è ancora stata 
comunicata «faremo comun- 
que il più presto possibile — 
ha dichiarato il dott. Rodolfo 
Pedroli — anche se lo studio e 
la messa a punto dei dettagli 
richiede tempo. Bisognerà 
garantire alla popolazione di 
Basile la massima sicurezza». 

Intanto a causa della diossi- 


_na è stata chiusa, tempora- 


neamente, una fabbrica di in- 
setticidi della «Chemie Linz 
A/G» austriaca, La società ha 
deciso di chiudere in seguito 
alle pressioni di gruppi ecolo- 
gici. 


-—- 
QUELLO CHE PIÙ MI ec 


PREOCCUPA ORA EÈ 
LA FORMAZIONE DEI 
NUOVO GOVERNO. 


L'ADEGUAMENTO CON | MASSIMALI DELLA CEE 


Le nuove tariffe Re-auto: 


aumenti da 3 a 12.000 lire 


Il rincaro scatterà il 1.0 agosto, e non sarà l'ultimo 


ROMA — Varieranno da un 
minimo di 3.100 a un massimo 
di 11.900 lire gli aumenti delle 
tariffe Rc-auto conseguenti 
all'incremento del 50 per cen- 
to dei massimali minimi legali 
per l'assicurazione obbligato- 
ria degli autoveicoli. 

L'aumento — che porterà 
gli attuali massimali da 10 a 
15 milioni per i danni alle cose 
e da 50 a 75 milioni di lire peri 
danni alle persone, con un 
massimo di 150 milioni (con- 
tro i cento milioni attuali) per 
sinistro — è il secondo dopo 
quello varato il primo agosto 
scorso in direzione di un gra- 
duale adeguamento dei mas- 
simali italiani a quelli in vigo- 
re negli altri paesi della Cee. 

Anche l’anno prossimo, 
quindi, dovrebbero, aumenta- 
re nuovamente i massimali, 
considerando che i livelli ita- 
liani del primo agosto prossi- 
mo. (150-75-15 milioni) sono 
ancora lontani da quelli medi 
europei (650 milioni per sini- 
stro e 455 milioni per i danni 
alle persone). L’adeguamento 
dei massimali — che interessa 
circa il 40 per cento degli au- 
tomobilisti con contratti ai 


massimali minimi di legge — 
comporterà mediamente un 
aumento del tre per cento. 


Ecco come aumenteranno le tariffe Rc-auto, alla scadenza 
dei contratti, dal primo agosto prossimo, per tutti gli automobi- 
listi che sono attualmente assicurati in base ai vecchi massima” 


li (100-50-10 milioni). 


1) Prima zona 

Fino a 10 CV 
Da 10 a 12 CV 
Da 12 a 14 CV 
Da 14 a 18 CV 
Oltre 18 CV 


tariffa attuale 


tariffa nuova 


2) Seconda zona (comprende Udine e Pordenone) 


— Fino a 10 CV 
— 10-12 

— 12-14 

— 14-18 

— Oltre 18 


3) Terza zona (comprende Trieste e Gorizia) 


— Fino a 10 CV 
— 10-12 

— 12-14 

— 14-18 

— Oltre 18 

4) Quarta zona 

— Fino a 10 CV 
— 10-12 

— 12-14 

— 14-18 

— Oltre 18 


149.700 154.100 
223.000 229.700 
236.500 243.500 
299.300 308.300 
398.100 410.000 
142.200 146.400 
211.800 218.200 
224.600 231.400 
284.300 292.900 
378.200 389.500 
119.700 123.300 
178.400 183.700 
189.200 194.800 
239.500 246.600 
318.500 328.000 
104.800 107.900 
156.100 160.800 
165.500 170.500 
209.500 215.800 
278.700 287.000 


IL FUNZIONARIO DI SOFIA MESSO SOTTO TORCHIO PER SEI ORE 


Reduce dalla trasferta in Bulgaria 
Martella interroga a lungo Antonov 


Il detenuto ha respinto tutte le accuse basate sulla testimonianza di Acga 


ROMA — Reduce dalla tra- 
sferta in Bulgaria, il giudice 
istruttore Ilario Martella, al 
quale è affidata l’inchiesta 
giudiziaria sull’attentato ‘a 
Giovanni Paolo II, ha interro- 
gato iett Per sei ore, a Rebib- 
bia, Serghej Ivanov Antonov. 
Il funzionario bulgaro, che è 
stato assistito dagli avvocati 
GiusepPe Consolo ed Adolfo 
Laryssa, ha dovuto risponde- 
Tea numerose domande rivol- 
egli non solo da Mortella, ma 
anche dal sostituto procura: 
tore generale Antonio Albano, 
che ha partecipato alla mis- 
sione n Bulgaria. 


— Con l'aiuto di un interprete, 
due Magistrati hanno conte- 
Stato dd Antonov alcuni ele- 
menti raccolti attraverso l’in- 
terrogatorio delle persone 
ascoltate a Sofia. Ma, secon- 
«do quanto si è appreso a con- 
clusione della deposizione, 
nulla di nuovo sarebbe emer- 
so dalle dichiarazioni di Anto- 
nov, il quale anche ieri ha 
respinto le accuse, sostenen- 
do che Ali Mehmet Agca ha 
detto sul suo conto un cumulo 
di bugie. 

Ha negato d'aver preso 


parte alla preparazione del 
piano che portò all’attentato 


del 13 luglio del 1981 in piazza 
San Pietro, ribadendo che il 
terrorista turco mente quan- 
do afferma che partecipò 
insieme con lui ad una riunio- 
ne nel corso della quale sì 
definì l’azione. In proposito, 
Antonov ha ribadito che la 
testimonianza dei coniugi 
Krastev e dei suoi compagni 
di lavoro sono vere e tali da 
dimostrare la sua estreneità 
alla vicenda. , 

Frattanto a Sofia ha parla- 


to con i giornalisti il giudice 
bulgaro Jordan Ormankov, 
riguardo la missione di Mar- 
tella. «Le decisioni della Pro- 
cura romana delineeranno, in 
linea di massima, la collabo- 


‘razione futura tra magistra- 


tura italiana e bulgara». 
L’alto esponente della ma- 
gistratura bulgara, oltre ad 
esprimere alcune valutazioni 
sulla situazione processuale 
dell’inchiesta sull’attentato al 
Papa, della quale ha condotto 


Riprenderà il 19 settembre 
il processo «Rosso-Tobagi» 


MILANO — Ultima udienza prima della sospensione estiva, 
al maxiprocesso «Rosso-Tobagi». Nei prossimi giorni la corte si 
riunirà in camera di consiglio per procedere sulle istanze di 
libertà provvisoria (sono circa una ventina) presentate dai 
difensori; il risultato e atteso per oggi. Il dibattimento riprende- 
rà il 19 settembre con le ultime arringhe difensive. 

Teri intanto è intervenuto l’avvocato Giaridomenico Pisa- 
pia, difensore di Massimo Crosti. Per il suo assistito il legale ha 
chiesto l'assoluzione, quantomeno per insufficienza di prove. 

Per Crosti il Pm aveva al contrario chiesto una condanna a 
7 anni ‘di carcere per partecipazione a banda armata (le 
formazioni comuniste combattenti) e per aver preso parte 
all’attentato incendiario contro l’auto del dirigente della Digos 
di Varese, Cerchia, e all’irruzione nel comune di Montano 
Lucino, in provincia di Como. Massimo Crosti ha sempre 


negato ogni responsabilità. 


ROTTE LE TRATTATIVE PER IL SETTORE MINERO-METALLURGICO 


CONTINUA L'’INTERROGATORIO DI SANDALO AL PROCESSO DI TORINO 


Tessili: una nuova intesa parziale| Due omicidi commessi per sbaglio 
provocarono sbandamenti in «PI» 


Roma senza voli per 4 ore lunedì 


ROMA — Giunte alla terza 
settimana consecutiva, prose- 
guono in modo proficuo le 
trattative per il rinnovo del 
contratto di circa un milione 
di tessili. Dopo l'accordo rag- 
giunto due settimane fa sugli 
straordinari, industriali e sin- 
dacati hanno siglato una nuo- 
va intesa parziale, riguardan- 
te l’intero capitolo della flessi- 
bilità. 

In base a questo nuovo ac- 
cordo si potranno realizzare, 
nei periodi di maggiore inten- 
sità produttiva, orari superio- 
ri a quello normale, da recu- 
perare poi, con corrisponden- 
te riduzione di orario, nei pe- 
riodi di minore intensità. 

Come hanno sottolineato i 
sindacati, non si tratta di un 
aumento delle ore lavorate 
ma di una diversa distribuzio- 
ne dell'orario nell'arco del- 
l’anno. 

Quattro sono i punti fonda- 
mentali che regoleranno la 
flessibilità dell’orario: 1) la 
quantità massima dell’orario 
flessibile è limitata a 96 ore 
l’anno; 2) il salario mensile 
resterà costante, ma le ore 
settimanali di esubero saran- 
no maggiorate del 12 per cen- 
to fino alle prime 48 ore e del 
15 per cento per le restanti 
ore; 3) le modalità applicative 
saranno definite congiunta- 
mente tra la direzione e il 
consiglio di fabbrica; 4) resta- 
no escluse le prestazioni do- 
menitali. 

Per il settore minero- 
metallurgico le trattative tra 
Eni-Asap e ì sindacati per il 
rinnovo del contratto dei la- 
voratori di questo settore so- 
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no state interrotte ieri a Ro- 
ma. Secondo i sindacati la 
responsabilità è da addossare 
all'Eni che non ha conferito 
all’Asap il mandato per la 
conclusione della trattativa. 


Come: risposta all’interru- 
zione del. negoziato, il sinda- 
cato dei chimici ha proclama- 
to uno sciopero nazionale di 
24 ore che verrà effettuato 
domani..In un comunicato le 
organizzazioni sindacali han- 
no sottolineato che la posizio- 
ne di chiusura adottata dal. 
l’Eni e dall’Asap ha riflessi 
negativi in termini sociali e 
occupazionali in modo parti- 
colare per la Sardegna. 

Intanto i controllori di volo 
che prestano servizio negli 
scali romani di Fiumicino e 
Ciampino hanno confermato 
lo sciopero di 4 ore (dalle 12 


alle 16) in programma per lu- 
nedì prossimo, 25 luglio. 
L’astenzione dal lavoro è sta- 
ta proclamata da tutti i sinda- 
cati (Cgil, Cisl, Uil e Ampcat) 
per protestare contro le ina- 
dempienze contrattuali del- 
l’Anav, l'azienda nazionale 
per l'assistenza al volo. 


Tanto per fare un esempio, i 
sindacati sostengono che l’a- 
zienda intende applicare la 
parte economica del contrat- 
to non prima del marzo ’84, 
cioè a pochi mesi dalla sca- 
denza del contratto stesso. 

Le trattative per il rinnovo 
dei 450 mila alimentaristi ri- 


prenderanno martedì 26. I sin-, 


dacati hanno proclamato al- 
tre 8 ore di scioperi articolati 
da effettuarsi nella prossima 
settimana, a partire da lunedì 
25. 


TORINO — Per la terza 
udienza consecutiva Roberto 
Sandalo — imputato 21 Dro. 
cesso che si celebra Pell'aula 
bunker delle Vallette Contro 
135 presunti appartenenti a 
«Prima linea» — N2 Ievocato 
le imprese con le quali l’orga: 
nizzazione terroristica Seminò 
morte e paura 2 no, 

Ieri si è parlato degli anni gi 
più intensa attività di «prima 
linea», quelli che VANNo gal 
"TT al 79 ed in Particolare i 
giudici sono tornati. su due 
drammatici episodi (gia 
affrontati con altri «Pentiti,; 
le uccisioni dello Studente 
Emanuele Jurilli, colpevole 
soltanto di essere Uangitato 
in via Millio (il 9 MAIZO del 179) 
mentre un COMMAando di 
«P.l» tendeva UN 288uato ad 


una volante della polizia, e del | 


ERA STATO ACCORDATO NEL CENTENARIO DELLA NASCITA 


ROMA — Il ministro delle 
poste e telecomunicazioni 
«per evidenti ragioni di op- 
portunità», ha disposto la 
revoca dell’autorizzazione già 
concessa alla direzione gene- 
rale delle Poste, per un annul- 
lo speciale in occasione del 
centenario della nascita di 
Mussolini. A chiedere l’annul- 
lo era stata la segreteria pro- 
Vinciale del Msi-Dn di Forlì, 
con un'istanza alla competen- 
te direzione provinciale delle 
Poste il 20 maggio scorso. 

La direzione generale delle 
poste aveva ritenuto l’istanza 
conforme alla normativa vi- 
gente. 

Le perplessità della giunta 
social-comunista di Predap- 
pio sulla richiesta avanzata 
dal Msi-Dn locale, si sono al- 
largate fino a Montecitorio, 
determinando oltre alla nor- 
male divisione fra favorevoli e 
contrari, anche posizioni di- 
verse nell'affrontare l’argo- 
mento: qualcuno, l’opportuni- 
tà o meno dell’annullo l’ha 
presa sul serio, altri hanno 


preferito sorvolare, cavando- | 


sela con una battuta. 

Per il socialdemocratico Co- 
stantino Belluscio, il «tim- 
bro» per il centenario della 
nascita di Mussolini, il 29 lu- 
glio, «è un fatto civile». «Io — 
dice Belluscio — ho paura dei 
vivi e non dei morti. Questa 
storia dell’annullo mi sembra 
‘un fatto di civiltà: se si doves- 
sero guardare le cose del mon- 
do diversamente, si potrebbe 
anche arrivare a pensare di 
abbattere il Colosseo», 

Per il socialista Aldo Aniasi, 
invece, la richiesta del Msi-Dn 
di Predappio «è quanto di più 
incredibile si possa immagi- 
nare. In una democrazia che 
nasce dalla lotta al fascismo è 
impensabile che si arrivi “per 
fascismo” addirittura a com- 
memorarlo». 

Misurato, Franco Clamida, 
di Democrazia Proletaria, neo 
deputato. «Sono figlio di un 
partigiano — dice — ed ho 
soltanto ricordi di morte e 
dell’assurdo. dolore per la 
mancanza di libertà. Però 
dico anche che bisogna capire 
fenomeni storici come il fasci- 


L’annullo per ricordare Mussolini 
revocato dal ministero delle Poste 


smo. Bisogna BUardare al pas- 
sato con SPITILO critico; so- 
prattutto i 810vani, il progres- 
so debbono Pensare a co- 
struirlo sulla democrazia». 

Il democristiano Luciano 
Radi preferisce volgerla in 
battuta: «Probabilmente c'è 
stato un equivoco, dice scher- 
zando, si è Parlato gi “annul- 
lo”, si è parlato di “Mussolini”, 
si è fatta UN PO? di confusione 
ed il permesso è stato accor- 
dato». 

«Benito Mussolini — affer- 
ma invece Raffaele Valensise 
del MSsi-Dn — è un italiano 
che aPPartiene all'Italia nel 
bene € Nel male, 1 popoli non 
possono fare a meno di radici. 

«Il 29 luglio? — gli fa eco 
Gianfranco Fini, collega di 
partito, — «sarebbe una ver- 
gogna non celebrarlo. Quel 

orno — dice — saremo tutti 
a Predappio», 

Dissacrante e ironico il re- 
pubblicano oscar Mammì; 
«Hanno annullato tante cose 
in Italia, dice, ...non vedo pro- 
prio perché non si possa 
annullare un francobollo». 


barista Carmine Civitate, eli. 
minato perchè ritenuto _ a 
torto — responsabile della 
morte di Barbara ‘AZzaroni e 
Matteo Caggegi. Caduti nel 
suo bar in un conllitto a fuoco 
con le forze dell'ordine, 

Due «sbagli» ha 2MMesso lo 
stesso Sandalo, ©h© Provoca- 
rono sconcerto © rave sban- 
damento anche all'interno di 
«Prima linea». 

«Dopo la morte del Caggegi 
e della Azzaroni decidemmo 
immediatamente di compiere 
una rappresagli@ +, A Drose- 
guito Sandalo — lA2ione fu 
affidata a Maurice Bignami, 
che si doveva aVVAlere della 
collaborazione Si Fabrizio 
Gia, di Bruno LAFON8A, di sil. 
veria Russo 


«P.l» voleva COIPITE la poli. 
zia; la mattina 5'0SSA di via 


Millio il «commando» andò «a 
caccia» di una pattuglia della 
«Digos», solitamente in servi- 
zio davanti al politecnico di 
Torino. Non la trovò ed allora 
Bignami scelse l’espediente 
dell’agguato». 

Bruno Laronga fu colpito 
dalla sua compagna Silveria 
Russo: «Non aveva mai ma- 
neggiato un mitra — ha detto 
Sandalo — e si sbagliò». 


«Laronga fu portato in un 
covo torinese — ha proseguito 
Sandalo — ma aveva la febbre 
e perdeva molto sangue». Lo 
stesso «superpentito» trovò 
un medico compiacente che 
prestò le prime cure al terrori- 
sta, il quale aveva però neces- 
sità di essere operato. A Mila- 
no «Prima linea» era in grado 
di curarlo meglio, ed allora si 
decise il trasferimento, che 


CRUCIANELLI Ppyp) DENUNCIA PERCOSSE 
Blocco Pacifista a Comiso 


La polizia crea tensioni 


COMISO — GIUPPÌ di paci. 
fisti — più di treceNtt0 di varie 
nazionalità — Dl cor Faniz- 
zato ieri mattina DIOCChi stra. 
dali, impedendo Tosecu- 
zione dei lavori P° È Costru- 
zione di una bas Pa ilstica 
della Nato a Comi50: "Amani. 
festazione era sta! i A cencia- 
ta nei giorni scol?. no nclu- 
sione dell’assemb!©9 2i2zi 
le dei comitati P® ci Dace e 
per il disarmo. E AT 
no bloccato si 
principale sia i due Si idari 
della base che è iN 00° ione 
nel perimetro nel‘ 
va l'aeroporto civ. 
co» che da parecch! AMM non 
era utilizzato. Veg 

Polizia e carabina Sono 
dovuti intervenir® 2 CUI vo]. 
te, sollevando di P' 
sti che hanno fatto ..°° enza 
passiva, per conse”? deprane 
sito ad autome?Z ian Rero- 
nautica militare ! iont a 

Alla manifest@% ty iono 
intervenuti i parl84,5 gi 
verio Corvisieri de”: 
indipendente, FR R Cru- 
cianelli del Pdup, Onchi 


e Gianni Tamino di Democra- 
zia Proletaria. Era presente 
anche Parco Fumagalli segre- 
tario nazionale della Fgci, fe- 
derazione giovanile comu- 
nista. 

La manifestazione si è con- 
clusa alle 18 di ieri e riprende- 
rà questa mattina ‘alle 6. Ieri 
pomeriggio vi sono stati due 
momenti di tensione tra paci- 
fisti e polizia allorchè gli agen- 
ti hanno rotto il posto di bloc- 
co ad uno dei cancelli per fare 
entrare nella base due auto- 
mezzi militari, 

Il deputato Fabiano Crucia- 
nelli del Pdup ha detto «di 
essere stato picchiato come 
un teppista, preso a calci e 
sbattuto dentro un fossato. È 
incredibile che ciò sia avvenu- 
to per fare passare automezzi 
militari e non quelli addetti ai 
lavori di costruzione». Questi 
ultimi, ieri, non hanno circola- 
to al di fuori della base. 

Giovanni Tamino ed Edo 
Ronchi, deputati di Democra- 
zia proletaria, hanno definito 
«inqualificabile aggressione» 
l'intervento della polizia. 
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avvenne di notte con un fur-' 


gone, «scortato» da due auto 
di terroristi armati sino ai 
denti «Laronga — ha raccon- 
tato Sandalo — soffriva molto 
edera tormentato dal rimorso. 
per l’uccisione di Jurilli. Sco- 
toni era sconvolto ed era fuori 
con la testa». 

Il secondo «errore» — l’omi- 
cidio di Civitate — fu dovuto 
alla leggerezza di Fabrizio 
Gia, che raccontò circostanze 
e particolari inesatti. 

Anche ieri la deposizione di 
Sandalo — apparso piuttosto 
svagato — è stata interrotta 
dall’intervento di alcuni im- 
putati detenuti: «per colpa 
delle due invenzioni — ha gri- 
dato il «duro» Solimano — mi 
hanno appieppato gli omicidi 
Alessandrini, Ciotta e l’assal- 
to al carcere fiorentino. 


Chiede l’isolamento 
l’indipendentista 
sardo Meloni: 


DEESO) ° 
«Mi minacciano» 
CAGLIARI — L’indipen- 
dentista Salvatore Meloni, 39 
anni di Terralba (Oristano), 
autotrasportatore, in carcere 
dal 14 dicembre del 1981 per- 
ché coinvolto nell'inchiesta 
sul presunto complotto sepa- 
ratista, ha chiesto al giudice 
istruttore dott. Mario Mar- 
chetti di essere messo nuova- 
mente in isolamento nella ca- 


sa circondariale di Buoncam- 


mino, È 

La richiesta scaturisce da 
minacce, più o meno oscure, 
che l’indipendentista ha rice- 
vuto all’interno del carcere 
cagliaritano dove da poco più 
di due mesi è ospite di una 
cella comune con altri sei de- 
tenuti. 

La signora Giovanna Uc- 
cheddu Meloni ha dichiarato: 
«Ho trovato — ha detto la 
signora Meloni dopo la visita 
settimanale a Buoncammino 
— mio marito sofferente peri 
postumi del. prolungato scio- 
pero della fame e per i dolori 
provocati da un'’artrosi diffu- 
sa. I medici di Buoncammino 


«hanno ventilato l’ipotesi di un 


nuovo ricovero nel centro cli- 
nico specializzato del carcere 
di Pisa. 


la «rogatoria» di alcuni impu- 
tati e testimoni, ha risposto a 
domande sul modo di indagi- 
ne dell’autorità giudiziaria 
italiana (egli ha collaborato 
infatti anche all’inchiesta del 
giudice dî Trento, Carlo Pa- 
lerlì, sul traffico internaziona- 
le di armi e droga), sulle accu- 
«se rivolte a Martella da alcunî 
giornali bulgari di essere 
«strumento» dî chì ha interes- 
se a guastare î rapporti del 
suo Paese con l’Italia, e sulle 
possibilità che l’instaurata 
collaborazione tra la magi- 
stratura deì due paesi porti a 
risultati convergenti. 


Dopo aver detto che nessu- 
na richiesta di estradizione 
relativa al commerciante tur- 
co Bekir Celenk è stata finora 
presentata da Martella alle 
autorità bulgare, e che «non è 
possibile fare in anticipo 
qualsiasi pronostico sul suo 
accoglimento, anche nel caso 
in cui tale richiesta fosse già 
fatta» (si ricorda che in effetti 
essa è già stata avanzata da 
Palermo) il giudice Orman- 
kov ha rivelato che la Bulga- 
ria aveva preparato un anno 
fa un progetto di accordo di 
assistenza giudiziaria con V’I- 
talia. 


«Solo quelche è accaduto, il 
caso Antonov e quel che ne è 
seguito, hanno rimandato la 
discussione del progetto a 
tempo indeterminato». 


Infine, Ormankov ha soste- 
nuto che il caso Antonov «è 
stato molto politicizzato € 
usato di proposîto, con inten- 
zioni ben definite, da alcune 
forze per una propaganda 
contro il suo Paese, senza te- 
ner. conto dei fatti giuridici, 
anche dei più elementari, che 
sono a concoscenza dei due 
Paesi e che non giustificano 
tale propaganda». 


Carcerazione 
preventiva: 
due proposte 
del Pci 


ROMA — I deputati comu- 
nisti hanno presentato ieri 
due proposte di legge per la 
limitazione della carcerazio- 
ne preventiva: la prima del- 
l'on. Violante, composta di 
due soli articoli, propone la 
sostituzione della carcerazio- 
ne preventiva con gli arresti 
domiciliari per i dissociati 
dal terrorismo che non abbia- 
no commesso delitti di san- 
gue né gravi delitti contro il 
patrimonio (rapine ed estor- 
sione) e per gli imputati di 
delitti comuni, detenuti per 
effetto di mandato di cattura 
facoltativo. 

Nella relazione che accom- 
pagna il provvedimento, Vio- 
lante scrive che si tratta di 
una proposta semplice che 
può essere approvata dal 
Parlamento con la massima 
rapidità. 

La seconda proposta, del- 
Yon. Spagnoli, di undici arti- 
coli, tende a dare più certezza 
in materia di libertà persona- 
le oltre che a ridurre alcuni 
aspetti del!a discrezionalità 
del giudice. 

Tpunti essenziali della pro- 
posta di legge sono: non si 
deve tener conto in genere 
delle circostanze aggravanti 
per stabilire se il mandato di 
cattura è obbligatorio o 
facoltativo; il pubblico mini- 
stero non dovrebbe più avere 
il potere di emettere ordine 
di cattura salvo che in casi di 
grave ed imminente pericolo 
di fuga o di inquinamento 
delle prove. 

Altri punti di rilievo della 
proposta di Spagnoli riguar- 
dano l’abrogazione di tutti i 
divieti di concessione della 
libertà provvisoria quando il 
mandato di cattura sia facol- 
tativo; l'abolizione degli au- 
menti della carcerazione pre- 
ventiva previsti dalla legge 
Cossiga per le fasi successive 
all’istruttoria; restrizioni 
nell’emissione della comuni- 
cazione giudiziaria da parte 
del pubblico ministero. 


Il tempo che farà 


in movimento dall'Europa centra- 
le verso i Balcani avrà una margi- 
nale influenza sul settore più 
orientale delle nostre regioni. 
Tempo previsto: temporanei an- 
nuvolamenti sulle regioni del me- 
dio e basso versante adriatico, con 
possibilità di sporadici temporali. 
Poco nuvoloso sulle altre regioni. 
Temperatura: in temporanea di- 
‘minuzione specie lungo il versante 
adriatico. 
Venti: deboli variabili con rinfor- 
zi da Nord sulle regioni adriatiche. 
Mari: leggermente mosso l'A- 


driatico meridionale e lo Jonio; poco mossi gli altri mari. 

Temperature minime e Massime di ieri: Trieste 25, 31; Bolzano 
19, 35; Verona 23, 34; Venezia 23,32; Milano 22, 34; Torino 21,31; 
Cuneo 26, 33; Genova 24, 30; Bologna 26, 39; Firenze 18, 36; Pisa 17, 
33; Ancona 19, 37; Perugia 22, 33; Pescara 19, 35; L'Aquila 18, 34; 
‘Roma Urbe 19, 37; Roma Fiumicino 20, 33; Campobasso 24, 35; Bari 
22, 33; Napoli 22, 32; Potenza 20, 30; S.M. Leuca 24, 35; R. Calabria 
26, 36; Messina 26, 33; Palermo 24, 29; Catania 19, 36; Alghero 18,37; 


Cagliari 19, 36. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


; Bangkok n. 25, 31; Beirut n. 21, 29; 
Belgrado s. 21, 35; Berlino n. 12, 22; Bruxelles s. 17, 27; Buenos Aires s. 7, 
* 14; Copenaghen n. 11, 18; Dublino n. 13, 18; Francoforte p. 16,25; Ginevra 
s. 19, 32; Helsinki s. 11, 20; Hongkong s. 27, 31; Gerusalemme s. 17, 27; 
Johannesburg s. 5, 17; Lima s. 18, 22; 
‘Madrid s. 15, 32; Montreal n, 15, 29; Mosca n. 16, 23; Nuova Delhi n. 29, 38; 
New York n. 22, 30; Oslo s. 6, 18; Parigi s. 18, 30; Pechino s. 24, 33; Rio de 
Janeiro p. 14, 20; San Francisco s. 13, 21; Stoccolma n. 12, 177; Sydney p. 5, 
10; Tokio p. 24, 27; Vienna s. 22, 33; Varsavia s. 19, 28. 


Amsterdam n. 20, 27; Atene s, 23, 36; 
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Situazione: una perturbazione 


Lisbona s. 16, 25; Londra s. 15, 23; 
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PUBBLICATE DUE OPERE LONTA 


E DAL SOLARE «CICLO DI BAHIA» 


Amado mio, serio e buffo 
ei colonnelli 


Puntuale come i ritmi di 
samba al cuore di ogni sagra 
di danze all’aperto, ogni esta- 
te si affaccia in libreria un 
nuovo romanzo di Jorge Ama- 
do, ad aggiungere un poco di 
pepe e di spezie alla festa 
della dolce stagione. Il suo 
editore saputamente sa atten- 
dere le luci calde di giugno e 
di luglio, per offrire all'ormai 
folto pubblico degli «amado- 
dipendenti» una nuova opera 
indiavolata di questo settan- 
tenne brasiliano più che mai 
arguto e festante, più che mai 
‘lontano da un inimmaginabi- 
le crepuscolo e più che mai 
sfavillante allo zenith del 
grande sole della sua Bahia. 

Leggere Jorge Amado d’in- 
verno non è pensabile. La gri- 
gia penombra delle sere pre- 
coci male si adatta al torrido 
banchetto dei suoi colori, e i 
vasti e liquidi paesaggi di Ba- 
hia, e i mulatti e meticci e 
bianchi e negri che percorro- 
no a passo di danza le pagine 
richiedono — per poter dar 
corpo all'immaginazione — 
l'azzurro assoluto dei cieli d’e- 
state, e la dolce e sensuale 
pigrizia dei lunghi giorni di 
luglio. 

Un libro di Amado è l’esta- 
te: l'estate distante del Brasi- 
le carnevalesco, accesa quan- 
do la nostra è spenta. È il 
sorriso un po’ estenuato che ci 
aleggia sulle labbra mentra 
attraversiamo — impigriti — 
la sarabanda immaginosa del- 
le sue storie. 

Ma attenzione: un libro di 
Amado non è certo un «libro 
da spiaggia», nella più delete- 
ria accezione del termine. Non 
è mai un oggetto di consumo, 
un beverone rinfrescante da 
buttar giù nel dormiveglia 
vacanziero per ingannare il 
tempo lentissimo dell’abbron- 
zatura. Un libro di Amado è, 
piuttosto, una «vacanza intel- 
ligente»: un viaggio a perdi- 
fiato nella dorata Bahia delle 
molte razze e dei molti ritmi, 
dove uomini vivi san trasfor 


mare in virtù i loro molti vizi, 


e donne belle convertono in 
‘audacia innocente la loro po- 
ca virtù. 

Quest'anno, vacanza dop- 
pia. Garzanti tradizionalmen- 
te ci offre l’ultima fatica del 
Nostro, dal titolo inconfondi- 
bilmente «amadesco»: «Alte 
uniformi e camicie da notte» 
(pagg. 259, lire 15.000). Con- 
temporaneamente, quasi per 
compensarci del suo spessore 
un po’ più scarno del consue- 
to, Bompiani gli affianca la 
ristampa di un'opera giovani- 
le del 1942, il tempo dell’impe- 
gno e. del romanzare sociale, 
in cui l’amore allegro per Ba- 
hia ancore non era esploso 
nella celebrazione pirotecnica 
della maturità. Il titolo — cer- 
to più grave — è «Terre del 
finimondo» (pagg. 417, lire 
15.000). 

È strano, ma un filo lumino- 
so e ben più consistente di 
quanto fosse lecito attendersi 
sembra congiungere queste 
due opere separate da quan- 
rant’anni di vita e di generosa 
maturazione intellettuale. 
Appaiati certo per coinciden- 
za da un capriccio editoriale, 
questi due libri sanno offrirci 
in realtà l'occasione rara di 
contemplare eon affezionato 
interesse la lunga e prolifica 
parabola di un narratore tra i 
più ricchi e originali che la 
letteratura contemporanea 
può offrirci. 

Stranamente, in entrambi è 
lontano il clamore delizioso di 
Bahia, coni suoi riti di samba, 
magia e sensi in libertà: nel 
primo perché l’allora giovane 
baiano ancora non era giunto 
& consacrare tutta la sua bra- 
ma di scrivere'alla sua bella 
terra, nel secondo perché una 
dolce e un po’ tardiva malin- 
conia forse lo riconduce — ma 
con accenti nuovi — ai grandi 
temi della Libertà che l’ave- 
vano tanto infiammato in gio- 
vinezza. 

In entrambi, poi, la narra- 
zione si colloca in un tempo 
più remoto rispetto a quello 
dello scrivere: quarant’anni, 
più o meno. Dal confronto tra 
loro, emerge quindi più facile 
un giudizio su Jorge Amado, 
scrittore e certo uomo affasci- 
nante, di cui il meno che si 
può dire è che ha saputo per- 
correre la vita con intelligen- 
za (e sarà poco?). $ 

Vediamo dunque partire un 
Amado fecondo nella rabbia 
sociale dei suoi trent'anni: 
«Terre del finimondo» è infat- 
ti parte di un ciclo epico di 
romanzi impegnati, dedicati 
al sangue al sudore e alle 
lacrime del suo Brasile nei 
tempi aspri dell’alba commer- 
‘ciale e politica. Terre del fini- 
mondo sono quelle delle dura 
e mortifera selva amazzonica 
del Sud dello Stato di Bahia, 
dove ai primi anni del secolo 
la dissacrante. mano dell’uo- 
mo penetrò a sventrare la 
grassa vegetazione secolare 
per seminare in quella terra 
‘madre il frutto dorato del ca- 
cao. Anni di colonizzazione 
atroce, voluta da uomini affa- 
‘mati e increduliti dalla fame, 


' accecati dal miraggio della 


ricchezza facile delle pianta- 
gioni almeno quanto lo furono 
dall’oro i distanti pionieri d’A- 
merica. 

«Terre del finimondo» è un 
‘romanzo corale, come quasi 
sempre nella produzione di 
Amado, ma il coro questa vol- 
ta non si snoda nell’audace 
balletto solare del più tardo 


nel Brasile 


cielo baiano, e assume invece 
i toni sanguinosi e piangenti 
dell’antica tragedia. Grande 
romanzo: ne sono protagoni- 
stiì «colonnelli» impietosi che 
accentrano la terra, l’oro e il 
potere nelle mani robuste, le 
loro donne sfiorate dal sangue 
inutile che solca quelle terre, 
gli avvocati corrotti che per 
chi paga azzeccano i garbugli, 
i «bravi» pezzolati che per 
campare uccidono con inge- 
nua ferocia, e poi i mille e 
mille braccianti delle pianta- 
gioni, ai cui piedi si attacca «il 


ticabili, in cui anche l’«impe- 
gno» — pur tutt'altro che as- 
sente — sa assumere il sapore 
giusto e rinfrescante della sa- 
tira. Una nuova festa baiana 
ci aspettavamo dunque anche 
da questo «Alte uniformi e 
camicie da notte», dal titolo 
tanto garbatamente promet 
tente. 3 
E invece no, non proprio. 
Diamo anche a Jorge Amado 
la grazia di un difficile e autoi- 
ronico ripensamento, e conce- 
diamogli di riprendere nella 
mano furbetta l’eroico sten- 


<& 


vischio del cacao molle», che 
li danna — nell’attesa di un 
guadagno illusorio e sempre 
futuro — a una schiavitù delle 
catene invisibili e invincibili. 

C'è, in questo libro, già tut- 
ta la tempra dello scrittore 
robusto che ben conosciamo: 
Amado sa mischiare ai toni 
eroici‘ della prosa giovanile 
già qualche vena di dolce 
arguzia e di sensuale lirismo: 
il Brasile ha bisogno, nei suoi 


funesti anni quaranta, di arti” 


sti che ne cantino le aspre 
lotte sociali, ma l'incanto pro- 
fumato di' Bahia è già pronto 
dietro l’angolo, in attesa. 

E deposte infatti le armi del 
dichiarato impegno e l’entu- 
siasmo per l'epopea, Jorge 
Amado approdò dunque al 
trionfante «ciclo baiano» che 
gli ha dato fama da noi, Più 
anziano e pacato, per anni ha 
descritto con festante amore 
la sua terra natale, producen- 
do immagini e storie indimen- 


dardo dell'impegno libertario, 
anche se in questo libro la 
lotta epica del popolo brasi- 
liano contro la tirannia e la 
stupidità della tirannia sta 
concentrata tutta in una pic- 
cola favola vivacemente uma- 
na, ma non per questo meno 
autentica e autenticamente 
«militante». 

Si svolge, il romanzo, nel 
difficile Brasile degli anni 
quaranta (gli anni in cui si 
scriveva di sangue e di terre 
del finimondo) immerso _nel- 
l'ambigua dittatura pericolo- 
samente militarista di Getu- 
lio Vargas, ma i suoi eroi non 
hanno nulla in comune con la 
retorica sudata che purtroppo 
così spesso accompagna i 
paladini delle epopee progres- 
siste: ne sono protagonisti, in- 
fatti, due incantevoli e accul- 
turati vecchi accademici, tesi 
ad impedire con tutte le forze 
dell’astuzia e del garbo che il’ 
seggio lasciato vacante al- 


l'Accademia brasiliana della 
morte di un indimenticabile 
poeta d’amore venga occupa- 
to da un ottuso militare con 
ambizioni letterarie. 

E una battaglia in sedicesi- 
mo, ma i due anziani intellet- 
tuali dal malizioso ingegno vi 
si lanciano «a la guerre com- 
me' à la guerre», articolando 
piani e strategie agili che nul- 
la hanno da invidiare al con- 
temporaneo blitzkrieg che di- 
vora il continente europeo. 
Sono ammesse lusinghe, insi- 
nuazioni, qualche menzognet- 
ta. Ed è naturalmente 
ammesso (e consigliato) l’im- 
piego generoso e utilissimo di 
una piccola schiera di belle 
«vivandiere» dal corpo gene- 
Toso e dall'anima democrati- 
ca: donne dorate e mielate, 
argentee e lunari, tornite sem- 
pre, e a pieno titolo membre 
di quello stupendo battaglio- 
ne di femmine intrepide che 
va — nell'opera di Amado — 
da Teresa Batista a Tieta d’A- 
greste, passando per Dona 
Flor. 

Sulla battaglia tutta aleg- 
gia, poi, il ricordo tenero e 
glorioso dello scomparso poe- 
ta d'amore ed amante poeti- 
co, dongiovanni innocente e 
inconsapevole araldo della 
più vera di tutte le libertà; 
quella intellettuale. 

Una delicata e sapiente ope- 
ta buffa, questa del tardo 
Amado di Bahia: un cosciente 
ed amoroso ritorno alle gioie 
dello scrivere democratico, 
ma passato attraverso il filtro 
profumato e radioso dell’inte- 
To ciclo baiano. «Alte unifor- 
mi e camicie da notte» è una 
favola e come tale si conclude 
con un'autentica «Morale» in- 
genua e saggia, e civettuola 
quasi nella sua totale assenza 
di pretese letterarie: «Guar- 
datevi in giro: ovunque in tut- 
to il mondo sono di ritorno le 
tenebre dell’oseurantismo, la 
guerra contro il popolo, la pre- 
potenza. Ma, come si dimo- 
stra in questa favola, è sem- 
pre possibile piantare un se- 
me, accendere una speranza». 

Lo serittore del sole e del 
samba ha paura del buio... E il 
ciclo baiano? Chiuso per sem- 
pre? Lo sapremo — speriamo 
— al prossimo appuntamento 
d'estate. 

Chiara Maucci 


Al centro, una foto di Fran- 
cesco Català Roca, in coperti- 
na di «Alte uniformi e camicie 
da notte». 


UN BILANCIO A QUASI 50 ANNI.DAL «MANIFESTO» DI BRETON 


Surrealismo? No, grazie 


Rilevato da recenti studi il sostanziale fallimento del progetto «rivoluzionario» 
che con la sola forza dell’inconscio si proponeva di scardinare l’intero Occidente 


La vendetta, stando a un 
vecchio detto, è un piatto che 
va servito freddo. L’adagio ha 
trovato la sua applicazione 
pratica in decine e decine di 
romanzi gialli, e ora, sorpreN- 
dentemente, sembra d'attuali- 
tà anche sul versante cultura” 
le, almeno a giudicare dal 
trattamento che illustri stu- 
diosì stanno riservando ai 
teorici del movimento surrea- 
lista, a quasi sessant'anni 
dalla pubblicazione del Mani- 
Festo del movimento, apparso 
nel 1924. ù 

Non bisogna però lasciarsi 
ingannare dalle etichette, 
perché il surrealismo non è 
stato solamente uno fraitanti 
movimenti d’avanguardia 
sortì în Europa nella prima 
metà del Novecento, ma 
anche e soprattutto la princi 
pale fonte di ispirazione dei 
numerosi studenti e nel 1968 
occuparono le aule della Sor- 
bona, a Parigi, e nel 1977 die- 
dero vita alla mini/guerriglia 
urbana bolognese, al grido di 
«Il sogno è vero», o «L’imma- 
ginazione al potere», 

Fare i conti con il surreali- 
smo significa perciò rivisitare 

| buona parte della storia te- 
cente, alla ricerca delle matri- 
ci dì quei movimenti, più 0 
meno recenti, che si sono pro- 
clamati 0 si proclamano di- 
fensori dell'economia libidi- 
nale, della schizoanalisi o co- 
munque, più generalmente, 
dell’irrazionalità e del diritto 
alla soddisfazione immediata 
dei desideri, 

In realtà la storia del sur- 
Tealismo, almeno come la si 
desume da due testi antologi- 
ci usciti in queste settimane, 
«Point dujour» di André Bre- 
ton (Cappelli, pagg. 153, lire 


9800) e «Autobiografia del 
surrealismo» di Marcel Jean 
(Editori Riuniti, pagg. 552, lire 
30.000), è una storia triste, 
segnata da cocenti delusioni e 
da rapidissime puntate in un 
narcisistico quanto sterile re- 
gno d’utopia. 

_ Se è vero che prima di tutto 
é importante intendersi sui 
termini, non sarà inutile 
riportare per esteso la defini- 
zione del surrealismo ideata, 
«una volta per sempre», da 
Breton nel 1924, alla maniera 
di una voce di dizionario. Af- 
ferma Breton: «Surrealismo, 
sostantivo maschile. Automa- 
tismo psichico puro mediante 
il quale ci si propone dî espri- 
mere sia verbalmente, sia per 


iscritto o in altre mamiere, il 


funzionamento reale del pen- 
siero e îl dettato del pensiero 
con assenza dì ogni controllo 
esercitato dalla ragione, al di 
là di ogni preoccupazione 
estetica 0 morale», 

E facile notare in questa 
secca dichiarazione di poeti- 
ca un influsso, più o meno 
diretto, del pensiero dì Freud. 
Ma si tratta, come è stato 
messo in evidenza în seguito, 
di un contatto solo superficia- 
le, poiché Breton, che non 
conosceva il tedesco, sì era 
avvicinato a Freud solo attra- 
verso la «Psicopatologia della 
vita quotidiana» — apparso 


generico “meraviglioso”. Era 
l'atmosfera in cui poesia e 
incontro umano potevano 
cessare di essere vissute come 
avventure distinte, mentre 
per Freud l’inconscio signifi- 
cana la dissociazione dell’uo- 
mo da se stesso, il luogo dei 
residui e dei relitti, l'origine 
oscura della difficoltà a vive- 
re: un paesaggio in cui, con 
fatica e dolore, doveva farsi 
strada la coscienza». 

Se si comprende questo 
equivoco di fondo sull'essenza 
dell’inconscio, inteso daì sur- 
realisti come rivoluzionario 
per definizione, non è difficile 


in Francia nel 1922 — mentre 
non aveva neppure sentito 
parlare dì un saggio ben più 
importante, «L'interpretazio- 
ne dei sogni», che sarebbe 
stato tradotto solo nel 1926. 
In pratica, nell'opinione di 
Breton, l'inconscio, in un par- 
ticolare stato di disponibilità 
del soggetto, appariva în gra- 
‘do di rivelare il meraviglioso 
celato sotto la soglia della 
coscienza. Freud, invece, non 
era della stessa opinione, pre- 
ferendo dedicarsi ai traumi 
‘prodotti dalla dissociazione 
sotterranea all'interno del- 
l'individuo, una dissociazione 
che provoca angoscia re non, 
come'i surrealisti ritenevano, 
«fantastiche unità. 


La differenza è stata esami 
nata da Jean Starobinski in 
un articolo intitolato «Freud, 
Breton, Myers». «Breton — so- 
stiene Starobinski — aveva 
bisogno di una teoria capace 
di far posto all’insieme esten- 
sibile dei fenomeni e delle atti- 
vità designate dal termine 


neppure capire le ragioni che 
Spinsero Breton a recuperare 
l'atteggiamento genericamen- 
ite antiborghese delle avan- 
guardie e a organizzarlo in 
una vera e propria pratica 
Politica che trovò un alleato 
quasi naturale nel partito co- 
munista francese. 

Messo il surrealismo al ser- 
vizio della rivoluzione (certi 
Che la rivoluzione fosse al ser- 
vizio del sogno, secondo la 
felice espressione di S. Ale- 
Tandrian), Breton e î suot 
compagni si sforzarono di 
fondere tensione individuale 
emecessità storica nel tentati- 
vo di salvare lo spirito da 
ogni oppressione, purtroppo 
al seguito di un partito che 
sembrava attento solo alle di- 
Tettive provenienti da Mosca, 
e comunque troppo occupato 
în questioni pratiche per con- 
dividere l'irruenza di quello 
sparuto gruppo di intellet- 
tuali. 

I risultati non furono bril- 
lanti, come dimostra ampia- 
mente l'antologia curata da 


Marcel Jean, che, sia detto 
per inciso, è. certamente la 
migliore mai apparsa in Ita- 
lia. A dimostrare il'sostanzia- 
le fallimento del surrealismo è 
stata la società di massa, che 
ha utilizzato le invenzioni di 
quei battaglieri avanguardi- 
sti come strumenti di schiavi- 
tù, un paradosso certamente 
tragico, se si considera che 
l’unico risultato conseguito 
da Breton è stato quello di 
aver messo la contraddizione 
nelle mani del nemico. 

Costante instabile della cul- 
tura del Novecento, il surrea- 
lismo, ha finito per entrare 
anche nelle più oscure botte- 
ghe attraverso i «gadget» e gli 
oggetti inutili sfornati a milio- 
ni dall'industria, mentre îl ri- 
to della comunicazione, o me- 
glio, dell’emissione dei segna- 
li, tende a sostituire poesia e 
arte, e la pubblicità fa appello 
a quella nascosta carica îrra- 
zionale che Breton immagina- 
va rivoluzionaria. 

Il fallimento del surreali- 
smo, secondo la definizione di 
Sandro Toni, curatore di 
«Point du jour», si rifletie 
dunque nel trionfo del socia- 
le: il mondo lo ha inglobato e 
l'utopia si è realizzata, non 
nelle libere regioni dell’incon- 
scio, ma tra le cupe quinte 
della società. Esattamente 
come un’altra grande rivolu- 
zione che scosse l’Europa 
quasi negli stessi annì, la rivo- 
luzione d’ottobre. 

Resta Oggi, în sede di bilan- 
cio, la forza di una poesia: 
una forza che però scaturisce 
dall’innata genialità degli 
autori e non dalla intrinseca 
ambiguità del progetto. Non è 
POCO, visto che, come scriveva 
nel 1977 Franco Fortini («Il 
movimento surrealista», Gar- 
zanti), il surrealismo, ampu- 
tato della sua utopia e spe- 
ranza maggiore, si è dissolto, 
«religio înferior», în una so- 
cietà divisa in se Stessa, con- 
ferendo un codice e un lin- 
guaggio ad una delle due fac- 
ce di quella società e, quindi, 
una giustificazione all'altra è 
dominante, ossia alla «ratio» 
tecnologica. Ben magro risul- 
tato per uno spirito acuto co- 
me Breton che, grazie alla 
sola forza dell’inconscio, si 
proponeva di. scardinare in 
un sol colpo l’intero Occi- 
dente. 

Roberto Francesconi 


Al centro, «La nascita 
giorno» di Paul Delvaux. Se 


La rassegna 
dei libri 


Dentro 
l'atomo 


Da Democrito a Carlo Rub- 
bia, dalle antiche ipotesi sulla 
struttura della materia fino 
alle particelle W e Z° identifi- 
cate in questi mesi al Cern di 
Ginevra dal fisico goriziano, 
che, confermano sperimental- 
mente le' teorie unificate di 
Abdus Salam, direttore del 
Centro di fisica teorica di Mi 
ramare, per.cui passa ormai 
‘una delle strade maestre della 
scienza d’oggi. 

È Vitinerario degli ultimi 
due fascicoli della collana 
«Frontiere della Scienza», cu- 
rata da Piero Angela per. il 
Gruppo editoriale Fabbri, in- 
titolati «Dentro l’atomo» e 
scritti da Fabio Pagan (128 
pagine complessive, ricchissi- 
me di fotografie a colori, di 
grafici, di disegni, di tabelle). 
Una sorta di aggiornatissimo 
«instant book» sulla storia 
dell'atomo e sulla fisica delle 
particelle, i cui personaggi so- 
no grandi scienziati quali 
Rutherford, Bohr, Einstein, 
‘Heisenberg, Dirac e Fermi ed 
entità elusive ed. esoteriche 
come i.quark ‘e i preoni, i 
gluoni e i bosoni. 

Un viaggio all’interno del- 
T'atomo che nelle ultime pagi- 
ne si risolve in un viaggio 
cosmico all'indietro nel tem- 
po, fino al momento del «big 
bang» che diede il via all’uni- 
verso in cu. viviamo. 


Nelle foto: sopra, Enrico 
Fermi durante una lezione; 
qui sotto, una delle prime fo- 
tografie di un atomo. 


UN BEL LIBRO A SALVAGUARDIA DEL DIALETTO DI CAPODISTRIA 


Quel parlar netto e schietto 


Raccolte dal glottologo Francesco Semi più di 1500 «ciacole» tipiche della sua cittadina 
vari autori, canzoni e molti affettuosi disegni 


imbevuta di venezianità - Abbinati scritti di 


Quel «ciacolar» sommesso e 
cantilenante che da mattina a 
sera non smette di percorrere 
la piazza di Capodistria, rim- 


| balzando dalla «Loza» nuova 


a quella vecchia, dalla «fassa 
del Domo» all’«atria dei pala- 
si tacai», in cui gotico e rina- 
scimento si mescolano senza 
disordine, avendo per unico 
denominatore la cordialità 
del tono, è ciò che rimane più 
vivo nel ricordo dell’esule, fa- 
cendogli pesare dolorosamen- 
te il fardello del dialetto por- 
tato in giro per ilmondo senza 
che possa più trovare al pro- 
. prio suono l’eco di quelle anti- 
che facciate. 


Più forte è dunque l’esigen- 
za dei superstiti di stringersi 
in gruppo, di scambiarsi le 
memorie, di ricostruire un 
‘ambiente che il tempo e le 
ragioni politiche hanno di- 
Sperso. e annullato. Il solo 
strumento dell’esule è la lin- 
gua, e il suo conforto la resi- 
stenza incrollabile degli edifi- 
ci storici in cui riconosce il 
simbolo e il significato della 
sua identità. 

In un recente convegno te- 
nutosi alla Fondazione Cini di 
Venezia sull’«Umanesimo in 
Istria», è stato rilevato che il 
dialetto veneto/istriano, giun- 
to all'ultima generazione dei 
suoi locutori, è ormai patri- 
‘monio di un numero esiguo di 
persone. Da qui la necessità 
Urgente di salvarlo che ha in- 
dotto la Regione Veneto a 
sostenere la. pubblicazione di 
un consistente lavoro del glot- 
tologo Francesco Semi, capo- 
distriano trapiantato a Vene- 
zia, il quale ha raccolto più di 
millecinquecento dialoghi nel 
dialetto della sua città, sce- 
gliendo un modello che ha un 
precedente antico e illustre 
nei «mimi» 0 «mimiambi» del 
greco Eroda. \ 

L'opera, che si presenta in 
una veste tipografica partico- 
larmente ricercata, si intitola 
«El parlar s’ceto e neto de 
Capodistria», ma tocca anche 
altri aspetti della vita e della 
storia cittadina: attraverso 
un ampio repertorio fotografi-. 
co tratto dall'archivio dell’au- 
tore, offre una documentazio- 
ne preziosa dei cambiamenti 
avvenuti nell'immagine urba- 
na; fornisce inoltre una com- 
pleta rassegna di scritti di 
vari autori costituita da lette- 
re, poesie, canzoni di ogni 
epoca e aggiunge una sintesi 
storica e una completa biblio- 
grafia. 


Il tutto è arricchito da un 
«itinerario grafico» che si sno: 
da attraverso un’ottantina di 
disegni eseguiti in punta di 
penna da Nello Pacchietto, un 
altro capodistriano che vive a 
Venezia, dove si è affermato 
anche come incisore, oltre che 
come pittore. E la visione di 
Capodistria com'è rimasta nel 
cuore degli esuli, precisa in 
ogni dettaglio e, insieme, ve- 
lata di nostalgia in cui le case 


antiche appaiono avvolte da 
una romantica penombra che 
ne attenua i contorni e lascia 
dubbiosi i lettori sulla loro 
esistenza attuale. 

Semi ha già pubblicato nel 
1981 un libro intitolato «Cia- 
cole triestine ed istriane» in 
cui dà un saggio del patrimo- 
nio linguistico che è venuto 
raccogliendo dal 1926 ad oggi; 
Îma l'impegno che ha profuso 
nel dare alle stampe pratica- 
‘mente la summa di una ricer- 
ca di mezzo secolo, ha un 
carattere senza dubbio straor- 
dinario, non solo per la vasti- 
tà del contenuto, ma anche 
per l'articolazione e la suddi- 
visione degli argomenti, che 
valorizzano le peculiarità lin- 
guistiche e consentono anche 
di compiere un’analisi appro- 
fondita della composizione 
sociale dalla cittadina, natu- 
ralmente con riferimento al- 
l'epoca compresa tra gli anni 


i Venti e la seconda guerra 


mondiale. ; 
Non meno chiaro risulta 


dalla lettura il quadro cultu- 
rale, o almeno si colgono certe 
tendenze fondamentali; ad 
esempio emerge immediata- 
mente, tra una chiacchiera e 
l’altra, la «venezianità» di 
Capodistria, non solo e non 
tanto per il suo definirsi come 
una «civiltà di piazza», fatta 
di gente pigra, ciarliera e di- 
staccata, o per il legame col 
mare, eterna fonte di vita e 
terreno di confronto, ma per 


la fedeltà e la riconoscenza 
che ogni accenno alla Serenis- 
sima esprime sulla bocca de- 
gli antichi sudditi, rafforzan- 
do l’idea di quell’Istria «magis 
devota provincia» di Venezia 
cui la capitale di un tempo 
oggi sente il dovere di tributa- 
re omaggio. 

A che altro attribuire quel 
desiderio di conservare intat- 
ta l’immagine della città vec- 
chia, la città veneta, che va 
anche al di là del sentimento 
nazionale pur testimoniato. 
dal’sacrificio di molti cittadi- 
ni? «Ma mi me piaseva el 
Brolo svodo, co’ i do possi, co’ 
i do lampioni in mezo. ’Sto 
parco de la nimembransa a no 
Se bruto, ma a sconsa el Brolo, 
Una piasa cusì granda la jera 
svoda ma la me piaseva...». E 
ancora: «No i doveva meter 
caserma int’el fontego. Un 
monumento venesian de que- 
la sorte!». «Ga scominsià la 
Defonta. E adeso l’Italia». 
«Ma i gnochi no i faseva mala- 
ni cusì grandi, A sti qua, per- 


ché ‘i se italiani, ghe se per- 


messo tuto...» n 

‘Anche le critiche più pesan- 
ti, tuttavia, non giungono. mai 
ai toni aspri, restano entro i 
limiti della «ciacola», attra- 
verso cui anche gli eventi ‘sto- 
rici, per il tramite del dialetto, 
si inseriscono nel ritmo not- 
male della vita, assumendo 
una dimensione familiare. C'è 
in questo un po’ della spoc- 
chia dei veneziani, e forse di 
tutti i popoli abituati per se- 
coli a dominare, sempre at 
teggiati a un signorile distac- 
co nei confronti di tutto il 
mondo. 3 5 

Così, sotto da «Loza» Sì 
intrecciano e si disperdono 
malignità, pettegolezzi, noti- 
zie di cronaca, ricordi del pas- 
sato e commenti politici, livel 
lati e filtrati da un linguaggio 
‘regolato su una diversa scala 
di valori che rivela una filoso- 
fia della vita fondata sulla 
concretezza dei bisogni e delle 
possibilità, pur se improntata 
a un concetto di decoro MU- 
tuato dalla cultura della Do- 
minante (così come è di matri 
ce veneta il gusto della dissa- 
crazione ironica, anche se bo- 
naria). SE : 

I dialoghi sono divisi per 
argomenti, anche se natural: 
mente non è stato possibile 
operare una netta separazio” 
ne tra l’uno e l’altro: si inizia 
con «La sità, la su’ zente, la 
su’ vita», poi si entra ad ascol- 
tare «ciacole» «in casa, in or- 
to, in ostaria», per scoprire gli 
eterni giochi di samori e mo: 
rosessi»; gli ultimi due capito- 
li separano invece nettamen- 
te «Mar, marineri e barche» e 
«Campagna e campagnoi» co- 


m'è inevitabile in una città ‘ 


così influenzata dal modello 
sociale veneziano.” x 
Unlavro complesso e fatico- 
so, come scrive nella presen- 
tazione Carlo Bernini, presi- 
dente della Regione Veneto, 
ma di grande importanza per 
la ricerca storica perché l’ani- 
ma di un popolo si manifesta, 
Imeglio che in altro modo, nel- 
la parlata. Salvare questo dia- 
letto è grande merito, dun- 
| que, sia per chi ne è ancora 
depositario, sia per le genera- 
zioni future, Anche se — si 
scusa a un certo punto Fran- 
cesco Semi — «lo ’vemo forsi 
un pocheto imbastardì noval- 
tri che stemo fora»... 
Maria Masau 


Sopra, lo'scalone di Palazzo 
Pretorio a Capodistria, nel di- 
segno'di Nello Pacchietto. 


r 


SI RIBALTA IL MITO DI «EROS» 


I greci 


mila), 


unificare i due concetti. 


‘creazione, 


società. 


inventata. 


Li sas 


del poco amore. 


Uno dei pregiudizi storiografici più duri a morire è 
Quello legato alla presunta permissività pagana: Così 
mentre sugli schermi continuano a venir proiettate 
immagini di turpi orge tra centurioni romani e schiave 
egiziane o tra guerrieri spartani e prostitute asiatiche. 
non sarebbe forse inutile gettare un'occhiata, magari 
distratta, alla raccolta di saggi curata da Claude Calame 
per la Laterza, significativamente (e forse un po’ allusiva- 
mente) intitolata «L'amore in Grecia» (pagg. 305, lire 28 


Chiunque apra il volume alla ricerca della descrizio- 
ne di ardite mne erotiche resterà deluso, poiche i 
concetto di amore da noi oggi accettato non aveva posto 
all’interno della tassonomia linguistica ellenica. 1 greci 
in realta, non avevano neppure un termine per definire 
l’amore, visto che «eros» e «filia» indicano solo desiderio 
e affetto, mentre non esiste alcun vocabolo. in grado di 


Le ragioni di quest’assenza divengono evidenti non 
appena si apprende come uomini e donne della Grecia 
conducessero una vita rigorosamente separata. Il gine- 
ceo era un settore appartato.della casa, da cui sì Usciva 
solo in occasione di cerimonie ufficiali, mentre l’attività 
sessuale era finalizzata quasi esclusivamente alla pro- 


A Sparta, ad esempio, il matrimonio era condiziona- 
to dalle esigenze dell’eugenetica, come rivela Plutarco in 
Un passo della «Vita di Licurgo». «Le donne — scrive 
Plutarco — si Tapivano, per sposarle, ‘quand’erano floride: 
€ Stagionate. Rapita, la sposa veniva presa in consegna 
dalla madrina, che le rasava completamente il capo, le 
faceva indossare un mantello e dei calzari Virili, e la 
lasciava distesa su un pagliericcio, sola e nel buio». 

Il seguito della cerimonia era quanto di meno poeti- 
co sì possa immaginare: «Solo allora lo sposo — prosegue 
lo storico — dopo aver pranzato alla mensa pubblica 
entrava nella stanza, scioglieva la cintura della Sposa, é 
la trasportava in braccio sul letto. Lì rimaneva con lei 
non molto tempo, poi se ne andava compostamente al 
suo solito dormitorio, e si coricava con gli altri giovani. E 
così faceva anche in seguito. Questo andazzo — conclude 
Plutarco — durava non per poco tempo, ma tanto a 
lungo che certi mariti avevano dei figli prima di aver 
visto la moglie alla luce del sole». 

Qualche eccezione di tanto in tanto veniva fatta, e 
anche il puro e semplice piacere riusciva a. trovare 
soddisfazione; ma tutto avveniva all’interno del rigido 
‘ambito statale, ‘on l’obiettivo finale di assicurare il 
corretto funzionamento delle strutture portanti della 


«La condizione del matrimonio — osserva Demoste- 
ne nell’arringa «Contro Neera» — consiste nel fatto che si 
procreano figli. Le cortigiane le abbiamo per il piacere le 
concubine per le cure di tutti i giorni, le spose per avere 
figli legittimi e come guardiane fedeli dei beni della 
casa». Insomma nessuna trasgressione possibile, poiché 
tutto era già regolato dalla saj 
permettevano avventure extraconiugali pur di mantene- 
re saldo l’interesse dei cittadini per lo stato. 

A rimetterci era ovviamente la donna, relegata in 
posizione di inferiorità e sudditanza rispetto al suo 
signore e padrone. Del resto, come ha sottolineato Lidia 
Storoni Mazzolani in un recente articolo su «La Repub- 
blica», se le ateniesi di famiglia «bene» non portavano la 
cintura di castità, è perché essa non era stata ancora 


Cade così, a lettura ultimata, uno dei grandi miti 
moderni, quello dello stretto rapporto tra eros e mondo 
ellenico. Per consolarsi non resta che scorrere ancora 
una-volta i versi dedicati da Saffo all'amore, canto del 
cigno di una società che a questo! sentimento lasciava 
ben poco spazio nella vita di tutti i giorni. 


amanti 


pienza delle istituzioni, che 


Alberto Andreani 


| Taccuino 


Le Marche 
prima e dopo 
Raffaello 


URBINO — Avrà luogo 
domani, in Palazzo Ducale, la 
vernice della mostra «Urbino 
e le Marche prima e dopo 
Raffaello», nel quadro delle 
celebrazioni per il quinto cen- 
tenario del grande pittore. La 
mostra sarà. ufficialmente 
inaugurata il giorno 30, e ri- 
marrà aperta fino al 30 
ottobre. 

Si tratta di un avvenimento 
culturale notevolissimo, che 
non mancherà ‘di suscitare 
l'interesse degli studiosi e del 
grande pubblico, allineando 
opere di assoluto prestigio e 
illuminando in particolare il 


‘riechissimo mondo figurativo 


nato dal mecenatismo del du- 
ca Federico di Montefeltro. 

La Rassegna si articolerà in 
tre parti, a loro volta suddivi- 
se in numerose sezioni: La 
formazione di Raffaello alla 
corte di Federico e Guidubal- 
do; Raffaello per Urbino e le 
Marche; Aspetti dell’influsso 
di Raffaello nelle Marche. 

In mostra, oltre alle opere 
del grande urbinate, «pezzi» 
pregevolissimi di Piero della 
Francesca (la Flagellazione, 
la Madonna di Senigallia), di 
Luca della Robbia, di Paolo 
Uccello, di Giovanni Bellini, 
di Alvise Vivarini, di Pietro 
Perugino, ecc. 


Nella foto, una Madonna in 
terracotta policroma di Pie- 
tro Torrigiano. 


Conquisterà Londra 
il genio di Venezia 


LONDRA — Sotto l'alto pa- 
tronato della Regina d’Inghil- 
terra e del Presidente della 
Repubblica italiana si svolge- 
rà il prossimo autunno a Lon- 
dra, presso la Royal Acade- 
my, la mostra intitolata «Il 
genio di Venezia - 1500/1600», 
sponsorizzata dalla Sea Con- 


tainers Group e dal Venice , 


Simplon Orient-Express, con- 
sociata del gruppo. L 

La manifestazione, che avra 
inizio il 25 novembre e termi- 
nerà l'Il marzo 1984, com- 
prenderà anche un festival di 
musica veneziana, una retro- 
spettiva di film girati a Vene- 
zia, proiettati al National 
Film Theatre, ‘alcune serate 
letterarie organizzate dalla 
Royal Academy e dall’Univer- 
sità di Londra, e una mostra 


| fotografica al Politecnico lon- 


dinese. È 

I circa duecento capolavori 
esposti, scelti tra le grandi 
opere di artisti come Giorgio- 
ne, Tiziano, Veronese, Tinto- 
retto, (tanto per citarne alcu- 
ni), giungeranno da musei di 
tutto il mondo, tra cui il Lou- 
vre, il Prado, il Metropolitan 
Museum; oppure da collezioni 
pubbliche o da raccolte priva- 
te, come la Royal Collection. 


È tornata a Roma 
Crepereia Tryphaena 


ROMA — Si apre domani in 
Campidoglio, nel Palazzo dei 
Conservatori (dove. rimarra 
aperta fino a ottobre), la mo- 
stra «Crepereia Tryphaena: 
una scoperta archeologica 
nell’area del palazzo di giusti 
zia». L'inserimento della ras- 
segna nelle manifestazioni di 
«Roma capitale 1870/1911» 
trova giustificazione nel ritro- 
vamento, avvenuto nel 1889, 
durante i lavori per la costru- 
zione del tribunale di Roma, 
di due sarcofagi intatti, ap- 
partenuti a oscuri personaggi 
di età imperiale. i 

L'apertura del sarcofago di 
una fanciulla, appunto Crepe- 
Treia Tryphaena, ritrovato an 
cora sigillato, portò al ritrova- 
mento del piccolo scheletro 
intatto, dei gioielli e di una 
straordinaria bambola ìn avo- 
rio. Il fatto ebbe larga eco 
nell’ambito. del popoloso 
quartiere Prati, ma non fu 
ripreso dalla stampa dell’epo- 
ca, troppo occupata a riporta- 
re quegli avvenimenti di poli- 
tica interna ed estera che ne- 
gli anni immediatamente sue- 
cessivi all'unità d'Italia 
monopolizzavano l’attenzione 
dell'opinione pubblica; incu- 
Tiosì e commosse però la sen- 
sibilità del Pascoli, che dedicò 
‘a Crepereia uno dei suoi Cat- 
mi Latini. E 

Questa stessa atmosfera di 
fascino, che direttamente 
coinvolge in una realtà quoti- 
diana del mondo antico, su- 
scita oggi come allora grande 
partecipazione da parte del 


pubblico. Si subisce ancora . 


un’emotiva sensazione di stu- 
pore, di stampo romantico, 
dinanzi all’affettuoso dolore 
dei parenti che deposero a0- 
canto alla fanciulla le cose € 
lei più care: i gioielli che ave- 
vano impreziosito il suo abbi- 
gliamento e l’eccezionale 
bambola di avorio con il suo 
cofanetto contenente minia- 
turistici oggetti da toilette. 


Pag. 4 


CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


PER IL CENTRO DELL'UNIDO SI DECIDE IN SETTEMBRE A MADRID 


STAMATTINA VERTICE A UDINE 


Giovedì, 21 luglio 1983 


IL CALDO ALLUCINANTE DI QUESTI GIORNI COLPISCE L’AGRICOLTURA 


Biotecnologia a Trieste: Oggi si decide |Scatta l’allarme per la siccità 
la nuova giunta 0 arriva l’acqua, o sono dolori 


ecco la nostra «squadra» 


Politici e scienziati 


TRIESTE — Sarà formata 
da una dozzina di esponenti 
del mondo politico e scientifi- 
co triestino e nazionale la de- 
legazione italiana che il 7 set- 
tembre a Madrid si batterà 
per l'assegnazione a Trieste 
della sede del futuro Centro 
internazionale di ingegneria 
genetica e biotecnologia del- 
VYUnido di Vienna. La compo- 
sizione della delegazione è 
stata decisa martedì a Roma, 
al ministero degli esteri, 

Come si sa, i due avversari 
della candidatura di Trieste 
sono il Belgio e la Thailandia. 
Ma entrambi partono — alme- 
no sulla carta — in posizione 
di debolezza rispetto a Trie- 
ste: il Belgio perchè — pur 
essendo un paese all’avan- 
guardia nelle tecniche biolo- 
giche — ha visto forti scontri 
tra fiamminghi e valloni sulla 
scelta della possibile sede; la 
Thailandia perchè il Centro 
rischierebbe di diventare una 
specie di cattedrale avanzata 
in un deserto scientifico. 

C’è da registrare comunque 
la minacciata presentazione 
di altre due candidature, per 
quanto fuori tempo massimo; 
quella della Spagna e quella 
della Germania federale, che 
tuttavia appaiono entrambe 
candidature — per così dire — 
«di disturbo», senza concrete 
possibilità di affermazione, 
ma che potrebbero semmai 
far ulteriormente slittare la 
scelta definitiva della, sede. 
Una eventualità che la dele- 
gazione italiana cercherà si 
sventare, visto che per ora il 
vento soffia a favore di 
Trieste. 

La delegazione conterà 
alcuni rappresentanti del mi- 
nistero degli esteri, il ministro 
della ricerca che succederà a 
Romita e un rappresentante 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche, il prof. Arturo Fala- 
schi, uno dei maggiori specia- 
listi italiani di genetica mole- 
colare. Sette i triestini che 
saranno presenti a Madrid: il 
presidente dell’Area di ricerca 
Fulvio Anzellotti, il prof. Bu- 
dinich e il dott. Stasi del Cen- 
tro di fisica teorica di Mirama- 
re, il rettore prof. Fusaroli, un 
esponente della Regione, non- 
chè — con l’incarico di esperti 
— i professori Benedetto de 
Bernard e Domenico Romeo 
dell'Istituto di chimica biolo- 
gica dell’Università. 

Queste le novità scaturite 
dalla conferenza che ieri mat- 
tina ha visto riuniti all'Area di 
ricerca esponenti della stam- 


in campo per, la candidatura giuliana 


pa nazionale e locale, nel cor 
so della quale si è fatto anche 
il punto sull’altro grosso pro- 
getto internazionale al quale 
Trieste è candidata: quello 
del sincrotrone europeo. 

Il 29 settembre si riunirà a 
Bruxelles un comitato inter- 
governativo con l’incarico di 
un ulteriore esame delle sedi 
candidate, che sono — oltre a 
Trieste — quelle di Risò in 
Danimarca, di Daresbury in 
Gran Bretagna e di Strasbur- 
go in Francia, Due settimane 
fa il ministro degli esteri Co- 
lombo ha contattato il suo 
omologo francese Cheysson 
per discutere un possibile ac- 
cordo in vista della riunione 
di Bruxelles a sostegno della 
candidatura triestina. Lo 
stesso ha fatto Romita con il 
ministro della ricerca france- 
se Fabius. 


Un sottile gioco diplomati- 
co in cui si è anche inserito il 
prof. Luciano Fonda del Cen- 
tro di Miramare, che ha incon- 
trato a Lubiana e a Zagabria i 
ministri della scienza di Slo- 
venia e Croazia, chiedendo 
l'appoggio jugoslavio per 
Trieste, Un appoggio che ap- 
pare di singolare e reciproco 
interesse: a Zagabria ha sede 
una ditta, la «Rade Konéar», 
che vent'anni fa ha già 
costruito i magneti utilizzati 
nell’acceleratore Adone di 
Frascati e che sta ora lavoran- 
do per conto del progetto «Sa- 
tumo II» al Centro di Saclay, 
presso Parigi. Se Trieste la 
spuntasse nella battaglia per 
il sinerotrone, alla stessa ditta 
jugoslava potrebbe venir affi- 
data la costruzione del nuovo 
«anello» europeo, 

Fabio Pagan 


Ancora in bilico le posizioni di Pri e Us 


UDINE — Eletto il nuovo presidente dell'assemblea nella 
seduta d’insediamento del neo-eletto Consiglio regionale, l’at- 
tenzione sull'assetto della giunta torna a spostarsi da Trieste a 
‘Udine. È nel capoluogo friulano, infatti, che si esercitano tutti i 
«giochi» fra i partiti interessati. 

Per oggi a Udine è in programma un nuovo vertice dei sei 
partiti che hanno concorso alla formazione della maggioranza 
politica che ha governato la Regione nella precedente legislatu- 
ra e che intanto ha concordato — coinvolgendo anche il 
Movimento Friuli e la Lpt — la composizione dell’ufficio di 
presidenza, eletto lunedì scorso. A 

Le delegazioni della Dc, del Psi, del Psdi, del Pri, del Pli e 
dell’Unione slovena riprenderanno le trattative sulla composi- 
zione della nuova giunta che la scorsa settimana erano appro- 
date al seguente risultato: presidenza e sette assessorati alla 
De ed altrettanti assessorati ai partiti laico-socialisti così 
suddivisi: 3 al Psi (che ha sette consiglieri), 2 al Psdi (che ha tre 
consiglieri), 1 all'unico consigliere del Pli e 1 al Pri (che ha tre 
consiglieri come il Psdi). 

Un «organigramma» che non incontra però il gradimento 
né del Pri (che giudica penalizzata la propria presenza in giunta 
rispetto all’aceresciuto numero dei suoi consiglieri) né dell’U- 
nione slovena, che non vuole venirtacitata come la volta scorsa 
con una presidenza di commissione anziché con un incarico di 
governo. 


Il mais è la coltura più in pericolo 


TRIESTE — Il perdurare 
del caldo e la prolungata as- 
senza di piogge stannno pro- 
vocando gravi conseguenze 
all'agricoltura del Friuli- 
Venezia Giulia. A. risentire 
della siccità è, soprattutto, il 
‘mais, una coltura che, proprio 
nel mese di luglio, attraversa 
un periodo critico: luglio, per 
il mais, è infatti il mese della 
fioritura e della fecondazione. 


‘L'aridità dei terreni, in modo 


specifico laddove non c'è irri- 
gazione, non consente la for- 
mazione delle piante e non 
crescono le pannocchie. 

A risentire della situazione 
sono anche altre colture: in 
primo luogo, quelle foraggere. 
Finora gli sfalci sono avvenuti 
regolarmente, ma si teme che 
le prossime fienagioni venga- 
no compromesse. Comincia 
ad avere necessità d’acqua 


anche la. vitè e, in qualche 
misura, si temono conseguen- 
ze negative per le colture frut- 
tifere (in primo luogo pesche, 
poi mele e pere), per gli ortag- 
gi e per le colture di nuovo 
tipo, quali la. soia, 

A venire colpite, come si è 
detto, sono soprattutto le zo- 
ne non irrigate. Nel Friuli- 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 


Trieste 25314 
33,2 
33,6 


Gorizia — 24 
Monfalcone 
Pordenone 34 


Udine 344 


- Problemi nelle .zone non. irrigate 


Venezia Giulia, attualmente, 
55 mila ettari usufruiscono di 
sistemi irrigui (45 mila ettari 
sono irrigati a scorrimento, 10 
mila ettari a pioggia). Sono, 
però, 120 mila gli ettari anco- 
Ta non irrigati. In queste zone 
non fornite di impianti fissi si 
eseguono interventi sporadi- 
ci, tramite l'irrigazione di soc- 
corso; in pratica gli agricolto- 
ri utilizzano mezzi privati, 
A ciò si aggiunga il fatto per 
cui, proprio nei giorni scorsi, il 
Consorzio Ledra Tagliamen- 
to, a causa dell’abbassamento 
del livello del fiume Taglia- 
mento, appunto provocato 
dalla siccità, ha bloccato le 
irrigazioni di soccorso, assicu- 
rando l'utilizzo dell’acqua sol- 
tanto per la rete consorziale. 
Va ricordato che il Consorzio 
Ledra-Tagliamento opera su 
‘un territorio (quello della Me- 


dia pianura friulana) servito 
da una buona struttura irri. 
gua, realizzata dai consorzi 
Stradalta e Sinistra Taglia- 
mento: su 57 mila ettari a 
coltura, 20 mila sono irrigati. 

Più difficile; invece, la situa- 
zione a Est di Udine, verso 
Cividale e Palmanova, dove i 
piani irrigui non sono stati 
ancora concretizzati. La solu- 
zione per inconvenienti così 
gravi, che si verificano nei 
periodi di prolungata man- 
canza di piogge, potrà reperir- 
si soltanto dal completamen- 
to delle iniziative in program. 
ma, iniziative imperniate su 
due realizzazioni fondamenta 
li: nel Pordenonese, la costru- 
zione del bacino di Ravedis, 
in provincia di Udine, i lavori 
di presa sul Tagliamento, in 
prossimità di Cavazzo Car- 
nico. 


OTIZIE IN BREV 


L’inchiesta sul traffico di droga 


TRIESTE — L'indagine giudiziaria sul maxi traffico di 
eroina e di morfina base, che sarebbe stato organizzato da boss 
della mafia siciliana e di quella turca, è stata formalizzata, e il 
fascicolo è stato assegnato al giudice istruttore Vincenzo 
Colarieti. La Squadra mobile e il Nucleo regionale di polizia 
Tributaria della Guardia di Finanza hanno sinora arrestato 8 
connazionali e alcuni cittadini turchi. 

La droga era stata dapprima destinata a Palermo da dove, 
dopo la lavorazione, veniva inoltrata negli Stati Uniti. Con il 
tempo, i rapporti con i «mammasantissima» siculi sì guastaro- 
no, e la polvere bianca venne dirottata a Milano, dove alcuni 
individui avevano contatti con la camorra napoletana. Secon- 
do la tesi dell’Accusa ingenti quantitativi di stupefacenti 
sarebbero passati per Trieste occultati nei serbatoi e nei doppi 
fondi di autotreni Tir, provenienti dalla Turchia. Il giudice 
Colarieti ha già compiuto alcuni attiistruttori che, ovviamente, 
sono coperti dal più stretto riserbo. 


Scarsità di acqua a Fiume 

FIUME — Come conseguenza della grande siccità e degli 
aumentati consumi della stagione balneare, l’acqua potabile 
ha preso a scarseggiare in tutti i comuni della regione fiumana. 
La cifra massima di consumo nella sola città di Fiume ha 
raggiunto i 170 mila metri cubi giornalieri che, se non sta per il 
momento creando disagi per l'erogazione, potrebbe crearne 
quando tardino le precipitazioni, 

Le autorità non hanno introdotto per il momento restrizio- 
ni ma è stato fatto divieto di consumare acqua per innaffiare 
orti e giardini, per il lavaggio delle automobili. 


Visita a cantieri stradali 


NUOVA GORIZIA — Un gruppo di giornalisti jugoslavi ha 
Visitato i cantieri di lavoro della costruenda strada sul monte 
‘Sabotino, una delle più importanti opere pubbliche nell’area di 
confine previste. dal' protocollo economico degli accordi di 
Osimo, che congiungerà direttamente le zone limitrofe di 
Jugoslavia ed Italia. 

Nonostante alcune difficoltà di natura prettamente tecnica 
per la configurazione geologica e le asperità del terreno l'arteria 
viene realizzata secondo i termini previsti. 


Arrestato 
un mediatore 
Traffico 


di bestiame? 


UDINE — Un altro tassello 
si è venuto ad aggiungere al 
mosaico che la magistratura 
di Tolmezzo sta cercando di 
ricostruire per far piena luce 
su un traffico clandestino 
dall’Austria e da altri paesi 
dell’Est europeo di bestiame, 
importato irregolarmente in 
Italia. 

La notte di martedì scorso, 
infatti, i carabinieri di Tarvi- 
sio hanno arrestato Luigi Pri- 
mavera, di 55 anni, triestino, 
abitante nel capoluogo giu- 
liano in via Navali 10, media- 
tore d’affari, Il provvedimen- 
to è stato preso in esecuzione 
di un ordine di cattura emes- 
so perché ritenuto responsa- 
bile, in concorso con altre 
persone, del reato di concus- 
sione ai danni di Bruno Krei- 
voj, noto commerciante tar- 
visiano suicidatosi il 30 giu- 
gno scorso, Kreivoj si era tol- 
to la vita avvelenandosi nel- 


la propria auto con i gas di. 


scarico dopo aver collegato 
un tubo al terminale dello 
scappamento. Era da tempo 
al centro di indagini da parte 
della Guardia di finanza in 
quanto sospettato di aver 
evaso l’Iva per circa tre mi- 
liardi di lire nell’importazio- 
ne di bestiame, soprattutto 
dall'Ungheria, evitando di 
far sdoganare la merce. 
D. P. 


SI SONO LAUREATI NELLO STESSO GIORNO DOPO AVER STUDIATO ASSIEME 


Dottor papà e dottor figlio, architetti 


CERVIGNANO — Padre e 
figlio si laureano in architet- 
tura lo stesso giorno dopo 
essersi iscritti assieme, cinque 
anni fa, all’istituto universita- 
rio di architeltura a Venezia: 
seguono un identico piano di 
studio e presentano una tesì 
sull’architettura e il paesag- 
gio della Bassa friulana. Nel- 
la famiglia Buiatti, di Terzo 
d’Aquileia, da pochi giorni e 
dopo un iter universitario 
‘perfettamente regolare ci so- 
no due neo dottori. 

Ado Buiatti, 52 anni, diri- 
gente d'azienda, e il figlio 
Marco, 24 anni, cinque anni fa 
si iscrivono assieme alla fa- 
coltà di architettura a Vene: 
zia. Marco, siamo nel 1978, sè 
appena diplomato geometra. 
Per la verità non aveva molta 
intenzione di continuare nei 
suoi studi. Ma era ancora în- 
certo, e consapevole di tro- 
varsi di fronte a un momento 
decisivo della sua vita. Il pa- 
dre Ado, una personalità 
vivace e intuitiva, capiva la 
situazione del figlio e nello 
stesso tempo lo spronava a 
continuare. 

«Una sera — racconta il 
padre — ospitai nella nostra 


casa un amico, docente uni 
versitario, che ebbe Un'idea, 
alla fine risultata -determi- 
nante, Mi disse che se io mi 
fossi iscritto all’università, 
Marco mi avrebbe certamente 
seguito. Ed infatti fu proprio. 
così». «Padre e figlio comin- 
ciarono a frequentare assie- 
me l'università. Ado Buiatti, 


sulle prime, non aveva molte | 


întenzioni di continuare. Ma 
la passione per gli studî pre- 
valse: «Ci trovavamo ad af- 
frontare gli stessi esami. Mar- 
co partiva per Venezia, e, 
quando stava per venire an- 
che il mio turno d'esame, mi 
telefonava. Io, dal posto di 
lduoro dove mi trovavo, sali- 
vo sulla mia macchina e im- 
boccavo velocemente l’auto- 
strada, ripassando mental 
mente Pesame, giusto în tem- 
po per trovarmi di fronte alla 
commissione». 
Un sodalizio, questo tra pa- 
dre e figlio, che ha dato ottimi 
frutti sul piano intellettuale e 
î risultati infatti sono venuti: 
«In genere — racconta Marco 
— aspettavo mio papà alla 
sera, terminato il suo lavoro, 
\ per sistemarci nel soggiorno e 
cominciare a studiare assie- 


\WY 


me. Fra di noi c'è sempre 
stata una grande intesa. sul 
piano della collaborazione, 
anche se qualche volta discu- 
tevamo su qualche piccola di- 
vergenza di vedute. I profes- 
sorì ci prendevano quasi sem- 
pre per fratelli, e la cosa în 
fondo ci divertiva». 


Fatto è che nella famiglia 
Buiatti, per cinque anti, non 
si è parlato d’altro che di 
composizione architettonica 
(cinque esami sostenuti in 
questa materia) e di urbani- 
stica. Anche la domenica e le 
feste comandate, Ado Buiatti, 
oltre a Marco, ha due figli, 
Carlo Alberto e Carlotta. La 
moglie, Milvia, commenta con 
compiacimento questa impre- 
sa degli uomini di casa: 
«Hanno dimostrato di avere 
molta volontà. In famiglia 
abbiamo seguito con trepida- 
zione l'andamento dei loro 
studi, anche se non c’era più 
nessuno che curava il giardi- 
no e non esistevano mai mo- 
menti di relax, 


In effetti anche Ado afferma 
di avere dovuto dimenticare 
tutti è suoì piccoli hobby, ma 
dal suo sguardo si capisce 


iprezzi sono validi dal 21al 23-7 


fino ad esaurimento delle scorte 


che ne è valsa la pena. Alla 
fine i risultati e-la media con- 
seguita nella valutazione de- 
gli èsami è stata identica per 
padre e figlio («Con una leg- 
gera prevalenza di Marco, 
perché aveva più tempo a 
disposizione», commenta Ado 
Buiatti. La redazione della te- 
sì richiese dedizione e ancora 
più tempo. Ma ormai era qua- 
sì fatta: «La nostra ricerca — 
dicono all'unisono — Tiguar- 
dava il sistema insediativo 
della Bassa friulana. Abbia- 
mo analizzato tre borghi ru- 
rali, a Villa Vicentina, Saci- 
letto e Strassoldo, per coglie- 
re le proposte progettuali che 
derivano dalla presenza degli 
edifici e del verde: indivi. 
duando l’inizio e la fine di 
ogni attività sociale legata 
alla residenza». UNA propo. 
sta. originale e Creativa, La 
fesì è stata discussa davanti 
al presidente della prima 
commissione, Prof. Vittorio 
Gregotti, di Milano, al prof. 
Francesco Tentori, di Udine, 
Il correlatore, prof. Costanti- 
no Dardi di Cervignano, è 
docente all'università di 


Roma. 5, t 
Piercarlo Fiumanò 


VIAGGIO NELLE LOCALITÀ TURISTICHE DEL NORD ADRIATICO 


Bibione, l'erba verde del vicino 


Il calendario delle manifestazioni e degli spettacoli previsti sulla spiaggia veneta 


BIBIONE 71 nostro breve 
viaggio alla ricerca di «tutto 
quel che fa spettacolo» nelle 
località balneari del Friuli- 
Venezia Giulia non poteva 
che concludersi uscendo dai 
confini della regione, e appro- 
dando nella veneta Bibione. 

Dopo Grado e Lignano, 
quindi, andiamo a vedere se... 
l'erba del vicino è effettiva- 
mente più verde, spulciando 
nel calendario di manifesta- 
zioni allestito dall'Azienda di 
soggiorno e turismo e dal 
l’amministrazione comunale 
dì questo centro turistico per 
l'estate incorso. 

Fra gli appuntamenti che si 
sono già svolti, segnaliamo il 
balletto folkloristico russo 
«Mosca Ensemble», una ma- 
nifestazione internazionale di 
paracadutismo, e» «Telestari 
83», passerella canora ripre- 
sa-dalia rete 2 della Rai e 
condotta’ da Luciano Min: 
ghetti, Questo è fra l’altro 
l’unico spettacolo musicale 
dell’estate bibionese, costrui- 
ta tendendo conto delle esi- 
genze di un turismo formato 
familiare e dimenticando 
completamente quelle di un 
pubblico giovanile. 

Se la musica leggera è 


assente, comunque, non Man- 
cano gli appuntamenti con il 
genere classico; questa sera è 
giovedì 28 sono previsti dei 
concerti di pianisti classici, il 
giorno 3 agosto un concerto 


vocale strumentale, giovedì 


11 e 25 agosto ancora dei 
pianisti. Tutti gli appunta- 
menti si svolgono nella C'hie- 
sa Santa Maria Assunta, 
Domani sì conclude una 
mostra di farfalle e ‘conchi- 
glie, mentre fra la fine di lu- 
glio e l’inizio di agosto sarà 
aperta al pubblico una mo- 
stra.di rettili vivi. Sabato 23 si 


SA Shi 


conclude un'interessante mo- 
stra incentrata sul manifesto 
turistico per Bibione. Domeni- 
ca 24 è prevista una sfilata di 
majorettes, mentre quattro 
giornì dopo toccherà ai parte- 
cipanti alla gara dì wind:-surf 
il compito di colorare di mille 
tinte diverse îl mare dì Bi- 
bione. 

Un appuntamento del tutto 
particolare è fissato per 
domenica 7 agosto: l’associa- 
zione «Martin Pescatore», di 
Cesarolo di San Michele al 
Tagliamento, ha organizzato 
una gara nazionale di pesca 


alla trota, valida per il quarto 
trofeo «Città di Bibione». La 
gara si svolgerà suun emissa- 
rio di destra del’fiume Taglia- 
mento, e vi parteciperanno 
circa seicento concorrenti. Al- 
tra.\iniziativa. particolare 
quella di domenica 28 agosto; 
si intitola «Caccia al marzia- 
no», ed è una specie di caccia 
al tesoro per radioamatori. 
‘La spiaggia di Bibione ospi- 
ta nel mese di agosto tutta 
una serie dî giochi e manife- 
stazioni sportive; il giorno 10 
giochi per bambini, il 14 e il 15 
gare di pallavolo, il 17 ancora 


giochi per bambini. Anche 
qui, come a Grado e a Ligna- 
no, la sera di Ferragosto è 
dedicata agli spettacoli piro- 
tecnici. Giovedì 18. agosto è in 
‘programma un concerto del- 
l'orchestra filarmonica polac- 
ca di Stettino, sempre. nella 
Chiesa di Santa Maria Assun- 
ta. Il giorno 28 c'è la sfilata 
della fanfara dei bersaglieri, 
mentre ai primi'di settembre 
sono previste delle gare ga» 
stronomiche. 

Questo è tutto, e cifa pensa- 
re che evidentemente gli ope- 
ratori turistici di Bibione non 
puntano sugli spettacoli e sul- 
la programmazione culturale 
per mantenere e incrementa» 
re le loro presenze turistiche, 
Comunque, stilare un bilancio 
adesso, a metà stagione, non 
è possibile. Sarà più facile 
farlo a estate conclusa, o md- 
gariì riprendendo il discorso 
all’inizio della prossima’ sta- 
gione turistica. Con un occhio 
al tabellino delle presenze, 
per vedere se aziende di sog* 
giorno e turismo e ammini 
strazioni locali saranno riu- 
scite un'altra volta a convin- 
cere il turista a passare le 
vacanze qui anzichè altrove, 

Carlo Muscatello 


MENO PRESENZE SECONDO L’UNIONCAMERE 


"82: il turismo regionale 


non è andato granché bene 


TRIESTE — Il 1982 non è stata un'annata favorevole per il 
turismo nel Friuli Venezia Giulia. La conferma ufficiale la si è 
avuta dall’Unioncamere regionale che, in uno studio, pone in 
luce come nel comparto alberghiero si è verificata una diminu- 
zione (arrivi meno 3,75 per cento e presenze meno 4,21 per 
cento), non totalmente compensata dalla situazione del com- 
parto extralberghiero. ) 

L'indagine dell’Unioncamere ha definito l’intera situazione 
turistica 82 «stazionaria». La componente straniera, tuttavia, 
nel Friuli Venezia Giulia, ha retto bene: più 0,32 per cento nella 
presenza alberghiera e più 4,96 per cento nella extra, in 
particolare quella austriaca e tedesca. 

La prima ha sfiorato nel 1982 la cifra di un milione e 586,464 
ela seconda ha toccato un milione 448.230 giornate — presenza, 
con la componente alberghiera che si aggira sul 20 per cento. 

L'andamento turistico nelle due maggiori spiagge regionali 
è stato nel.1982 il seguente: Grado: 1.401.507 giornate - 
presenza, meno 2,3 per cento rispetto al 1981; 4 

Lignano: 5.437.754 giornate - presenza, più 3,2 per cento 
rispetto al 1981. t 5 


Europeisti triestini in Austria 

TRIESTE — È rientrato nei giorni scorsi il gruppo di 
studenti della regione Friuli-Venezia Giulia ospiti del Movi- 
mento federalista austriaco presso la Casa d’Europa «Karl 
Brunner» di Neumarkt, in Stiria. L'iniziativa è stata curata 
dall’Organizzazione triestina scambi culturali intereuropei. I 
giovani ospiti hanno potuto seguire dei seminari inerenti le 
istituzioni europee, il loro ruolo e valore, e le iniziative 
federaliste per dare consistenza al progetto «Unità Europea». 


PAPRICHE 
VERDI al kg. 


DUE ANNI E OTTO MESI AL COLPEVOLE DI DICIASSETTE FURTI 


Condanna aumentata in Appello 
all’«Arsenio Lupin» di Lignano 


TRIESTE — Da un ricorso 
della Procura generale di- 
scende una «stangata» per il 
detenuto (al dibattimento è 
assente) Tullio Mauro, 30 an- 
ni, da Udine, via Talmassons 
10. Imputato di 17 furti a Li- 
gnano Sabbiadoro e di porto 
ingiustificato di un coltello, il 
Tribunale gli inflisse due anni 
e due mesi di reclusione, un 
milione e 500 mila di multa, 
due mesi di arresto e 100 mila 
di ammenda, lo dichiarò 
delinquente abituale e ordinò 
che a pena espiata venisse 
assegnato per due anni a una 
casa di lavoro. 

Impugnò personalmente la 
sentenza, ma male per lui, la 
stessa decisione fu presa an- 
che dall’Accusa. La saga la- 
dresca rivive, pertanto, alla 
Corte d'appello, presieduta 
da Silvio Costa e formata dai 
consiglieri Cliselli e Laudisio, 
p.g. Gervasi, cancelliere Mari- 
na Sagues: i magistrati di se- 
condo grado dichiarano inam- 
missibile il ricorso di Mauro e, 
recepito quello del-p.g., gli 
aumentano la pena per i furti 
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MELANZANE 
al kg. 


a 2anni e 8 mesi di reclusione 
eun milione 800 mila di multa 
e confermano nel resto il pro- 
nunciamento del Tribunale. 

L'attuale appellante fu arre- 
stato il 13 novembre dello 
scorso anno quando, a Ligna- 
no, i carabinieri lo fermarono 
per un normale controllo, tro- 
vandolo in possesso di uno 
scalpello, un binocolo, un cac- 
ciavite e un coltello a serra- 
manico. Il sospettato venne 
scortato in caserma, dove aprì 
il pesante sacco dei suoi blitz: 
secondo quanto dichiarò in 
quella circostanza, nei giorni 
precedenti l’incontro con imi- 
litari egli sarebbe riuscito a 
perpetrare 17 (occulti poteri 
di certi numeri) furti. Talvolta 
avrebbe agito da solo, qual. 
che altra assieme a due scono- 
sciuti. 

La frenetica attività iniziò 
con una sortita nel negozio di 
abbigliamento di Giovanni 
De Ros; da dove prese il volo 
‘merce per un valore di un 
milione. La stessa notte, sfon- 
data la porta di un altro eser- 
cizio, Mauro e soci asportaro- 
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no utensili assortiti per un 
ammontare di un,milione ‘e 
mezzo. La rassegna continua 
con altre due incursioni in 
altrettante botteghe con un 
‘utile (per i ladri, si intende). di 
due milioni e 800 mila lire. 
La vita è bella perché è 
varia: dai negozi, Mauro sa 
rebbe passato dapprima alle 
auto in sosta sulle varie stra- 
de del centro balneare, poi 
alle barche ormeggiate alle 


“darsene. Est-Ovest di terra- 


‘mare. Poiché i natanti finiro- 
no col venirgli a noia, rubac- 
chiò in qualche appartamen- 
to e attuò l’ultima sortita ai 
danni di un albergo: Il colpo 
segnò il tramonto della sua 
parentesi di villeggiatura fuo- 
ri stagione: all’indomani, di- 
fatti, fu bloccato dai carabi- 
nieri. Questo, il fatto, cui van: 
no aggiunti i motivi di do- 
glianza che Mauro scrisse per- 
sonalmente e anche generica- 
mente. 

Spiega che fu indotto al fur- 
to da ragioni affettive e per. 
ché erano stati il suo unico 
mezzo di sostentamento. 


MELONI 
alkg. 


PESPEIGO N PESPPSARI 


ETA ep pa to imita cet 


di 


SEEING TIRO cr SIINO. © O IRRISOLTO 


da er pais 


PAINOCONIHTITINONDIL 


DNDINL''CAARFroRALA 


wu 


Giovedì, 21 luglio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


NESSUNA RESTRIZIONE LA SCORSA NOTTE 


inviata di una giornata Ultima seduta A 500 la tazzina di caffè 


PRIMA DELLE FERIE 


“emergenza per l’acqua | alla Provincia 


2 CIRSEGONZA Per ISO 


Fiducia nelle preannunciate piogge e minor calo nei serbatoi 
Non è escluso comunque che limitazioni si impongano stasera 


L'operazione «acqua razio- 
nata» è stata per il momento 
sospesa. L'ultimo bollettino 
meteorologico ed un controllo 
nei serbatoi hanno infatti con- 
vinto l’Acega ad aspettare 
questa mattina per decidere 
se far partire.o meno la ridu- 
zione dell’acqua nelle zone al- 
te della città. 5 

Determinante, in questo 
senso, è stato l'annuncio di 
una perturbazione che do- 
vrebbe interessare nelle pros- 
sime ore la nostra regione. 
Pioggia in arrivo significa in 
sostanza non soltanto. la fine 
della magra del Timavo e del 
Sardos, ma anche un notevole 
beneficio per tutte le fonti 
idriche della zona che subi 
scono le conseguenze dell’ec- 
cezionale siccità. 

A Gorizia, per esempio, si è 
iniziato da ieri a razionare 
l’acqua fin dalle prime ore del 
pomeriggio e per tutta la not- 
te, mentre oltre confine i rubi- 
netti sono a secco da più di tre 
settimane. 

‘ A Trieste la situazione è 
leggermente migliore: i tecni- 
ci dell’azienda hanno verifica- 


to che, pur essendo al minimo 
le possibilità di coprire il fab- 
bisogno idrico della città, è 
possibile ancora farcela. La 
diminuzione dell’acqua nei 
serbatoi è stata infatti ieri 
soltanto di 4 mila metri cubi, 
contro i 9 mila di lunedì e gli 
11 mila di martedì. 

«Molto è servito — spiegano 
all’Acega — per recuperare le 
‘perdite, far funzionare le pom- 
pe invece che con il sistema 
automatico (che ha regole e 
livelli prefissati) attraverso 
l’azione manuale del persona- 
le, che ha potuto così sfrutta- 


Acqua preziosa 
a San Dorligo 


L’amministrazione comu- 
nale di San Dorligo ha invita- 
to gli abitanti delle località 
di Caresana, Prebenico e Cro- 
ciata di Prebenico a limitare 
l’uso dell’acqua potabile e a 
non annaffiare gli orti. «In 
caso contrario — avverte una 
nota del Comune — il servi- 
zio dell'acquedotto si vedreb- 
be costretto a limitare l’ero- 
gazione dell’acqua». 


re al massimo il sistema di 
prelievo». È È 

Qualche giorno di respiro 
permetterebbe poi di arrivare 
a sabato e domenica, quando, 
secondo l’azienda, i consumi 
di acqua :diminuiscono. 

All’Acega poi si fa notare 
che quest'anno il prelievo. di 
acqua è stato minore che in 
quello passato: le punte mas- 
sime dell’anno ‘scorso hanno 
raggiunto infatti i 245 mila 
metri cubi, quelle di quest’an- 
no i 233 mila. Ma pur sempre 
in condizioni normali. 

Oggi comunque si farà nuo- 
vamente il punto della situa- 
zione: «Se verificheremo un 
aumento dei livelli celle fonti 
del Sardos e del Timavo — 
dicono all’azienda — il razio- 
namento sarà scongiurato. 
Ma in caso contrario, si dovrà 
per forza partire». Ciò signifi- 
cherebbe che gli abitanti del 
colle di San' Vito, Via Fabio 
Severo, via del Veltro, via 
Rossetti, alta, via Foscolo, 
San Giovanni alto e Poggi S. 
Anna; dovranno rassegnarsi a 
passare qualche notte con 
l'acqua agli ‘sgoccioli. 


Presa d'atto delle dimissioni della Giunta 
Protesta del Msi - Iniziative dei comunisti 


Il consiglio provinciale si 
riunirà questa sera per pren- 
dere atto delle dimissioni del- 
la giunta Clarici. Ad avvenuta 
‘approvazione del bilancio, lo 
scorso venerdì, la giunta 
‘minoritaria formata dalla 
LpT e dai partiti laico- 


‘ socialisti aveva formalizzato 


già all'indomani le proprie 
annunciate dimissioni, ed ora 
si tratta di sottoporre questo 
suo atto alla ratifica consi- 
liare, 

A concorrere’ al passaggio 
del bilancio è stata l’astensio- 
ne determinante della Dc, la 
quale ha assunto tale compor- 
tamento proprio in seguito al 
preannuncio delle dimissioni 
dell’attuale giunta. 


Il capogruppo del Msi, Aldo 
Debelli, ha però espresso in 
una nota «la più ferma prote- 
Sta» per il fatto che la seduta 
di questa sera si esaurirà con 
la presa d’atto delle dimissio- 
ni della giunta Clarici senza 
passare all’elezione di un’al- 
tra giunta. «Questa è un’ulte- 
riore dimostrazione — pole- 
Imizza Debelli — della volontà 


S'AGGRAVA AL MAGGIORE IL PROBLEMA DEGLI ORGANICI 


Dieci vite al centro di rianimazione 
in pericolo per carenza d’infermieri 


«Siamo i parenti delle per- 
sone ricoverate nell’istituto di 
rianimazione dell'ospedale 
‘maggiore. I nostri congiunti 
sono sottoposti a cure intensi- 
ve 24 ore su 24, hanno tutte le 

‘attrezzature necessarie’ eil 
personale che li assiste è alta- 
“mente qualificato ma, come 
numero, è assolutamente ina- 
© deguato alle esigenze. E’ ne- 
cessario che vi sia almeno un 
infermiere al letto di ogni pa- 
Ziente. Ora invece in turno ve 
.ne sono due per nove amma- 
lati. Chiediamo che venga ri- 
solta immediatamente questa 
situazione che potrebbe riper- 
cuotersi sulla vita dei nostri 

congiunti». 

Questa lettera, firmata da 
quattordici persone, è stata 
inviata al presidente dell’Uni- 
tà sanitaria oltre che al «Pic- 
colo». Riassume in sé altre 


Fuoruscita 
di soluzione 
inquinante 
alla Telettra 


Caso di inquinamento alla 
Telettra. Alcuni giorni fa un 
errore di manovra nella fase 
di produzione nel reparto cir- 
cuito stampato ‘della ditta 
‘avrebbe causato la fuoriusci- 
ta di quasi 150 litri di soluzio- 
ne ad alto contenuto inqui- 
nante nelle acque di scarico. 
L'episodio è stato denunciato 
dal consigliere missino Fran- 
cesco Serpi in un’interroga- 
zione rivolta al presidente del- 
l'Unità sanitaria. i 

Serpi chiede se è vero che la 
ditta sia venuta a conoscenza 
della. fuoriuscita soltanto il 
giorno successivo e che il la- 
boratorio d’analisi della Te- 
lettra, analizzato il tenore del- 
le acque in uscita, rilevava 
una quantità di oltre 34 parti 
per milione di rame, vale a 
dire un valore di circa 350 
volte superiore a quello previ- 
“sto dalla legge Merli. } 

E ancora: «in seguito a que- 
sta tardiva verifica veniva iso- 
lata la vasca di raccolta e 
successivamente attivato un 
processo di bonifica a base di 
calce idrata e acido fosforico». 
E, infine, l’interrogante chie- 
de di sapere se è vero che il 
giorno seguente un ulteriore 
controllo di laboratorio face- 
va segnare un valore in uscita 


di 0,4 parti per milione di‘ 


rame, valore, afferma il consi- 
gliere missino, «sempre note- 
volmente superiore ai limiti 
previsti dalla legge Merli». 
«Non è vero», replica il 
direttore della Telettra inge- 
gnere Alessandro Rutter. «La 
percentuale di 0,4 è proprio il 
limite imposto dalla tabella 
‘“C” della legge Merli che per 
noi resta valido fino al marzo 
1985. Soltanto allora dovremo 
far riferimento alla tabella 
“A”, che stabilisce il limite di 
0,1. L'incidente c’è stato. Pur- 
troppo sono cose che succedo- 
no. Abbiamo fermato il pro- 
‘cesso produttivo ma la situa- 
zione è sempre rimasta sotto’ 
controllo. Perciò abbiamo 
pensato non fosse necessario 
avvisare Usl». 
Il consigliere missino, nel- 
l'interrogazione, chiede infine 


al presidente dell’Usl che cosa. 


è stato attuato per scongiura- 
re o limitare gli effetti di que- 
sto inquinamento nel golfo e 
quali provvedimenti si inten- 
dano prendere per evitare che 
episodi analoghi possano ri- 
petersi. 


due lettere fatte recapitare al 
nostro giornale che si conelu- 
dono con lo stesso accorato 
appello: «dovete fare qualco- 
sa, tutto il possibile, per com- 
battere la morte»; «non vor- 
remmo che la lotta perla vita 
che Ugo sta combattendo», 
scrivono i familiari Alberta e 
Clara. Germani, «dovesse ri- 
sultare perdente a causa di 
carenze organizzative o di ri- 
tardi nelle decisioni da parte 
dei vertici responsabili». 

In rianimazione si può mori- 
re per un lapsus. Da ieri i 
ricoverati sono dieci, quasi 
tutti in coma, tutti bisognosi 
di un trattamento intensivo. 
La presenza di due soli infer- 
mieri aggrava il fattore. ri- 


schio. «In queste condizioni ‘ 


non posso garantire che gli 
ammalati sopravvivano», af- 
ferma Giuseppe Mocavero, 


docente universitario e diret- 
tore del centro di rianimazio- 
ne. «Visto che le assunzioni di 
infermieri sono bloccate, l’u- 
nica soluzione è quella ‘di 
chiudere una parte dell’ospe- 
dale. A Padova l’hanno fatto. 
Qui nessuno è in grado di fare 
delle scelte politiche». 

Il professor Mocavero insi- 
ste, mette il dito nella piaga: 
«Ci sono reparti indispensabi- 
li‘altri meno. Alcune chirurgie 
specializzate, alcune medi- 
che. Bisogna trovare delle so- 
luzioni, avere il coraggio. di 
scegliere». Nel frattempo Mo- 
cavero ha fatto sapere che se 
questa situazione dovesse 
continuare, declinerà ogni 
responsabilità nelle manî del- 
la direzione sanitaria dell’Usl. 

«E’ vero, c'è una carenza di 
personale, ma è una situazio- 
ne generalizzata», sostiene 


Franco Dardi, direttore sani- 
tario. «Martedì abbiamo dato 
alla rianimazione due unità in 
più e posso garantire che 
seguiamo di ora in ora il pro- 
blema»... 

Già sono stati chiusi alcuni 
reparti. E’ in programma la 
chiusura o l'accorpamento di 
altri. Ma tutto questo non ba- 
sta. Queste chiusure: consen- 
tono a malapena agli infer- 
mieri di andare in ferie. 

«Quello di dirottare perso- 
nale da un reparto all’altro è 
un problema eminentemente 
tecnico», taglia corto Claudio 
de Pulciani, vicepresidente 
dell’Usl. «Non è facile fare del- 
le scelte quando tutti sono in 
crisi. Comunque abbiamo da. 
to la più ampia autorizzazione 
a tutte le chiusure che ci sono 
state sollecitate dalla sovrin- 
tendenza sanitaria». 


dilatoria della giunta ancora 
in carica, che vuole mantener- 
si artificialmente in vita, tra- 
mite l’istituto della “proroga- 
tio”, rimandando irresponsa- 
bilmente la ripresa del lavoro 
politico-amministrativo». 

Da rilevare che nell'ultima 
seduta consiliare l’unica deli- 
bera posta dalla giunta all’ot- 
dine del giorno è stata rinvia- 
ta sine die: si, trattava del 
rinnovo del comitato provin: 
ciale di controllo scaduto or- 
mai da un anno. Dopo tre 
solleciti da parte della Regio- 
ne, il presidente Clarici era 
stata ufficialmente diffidato 
lo scorso maggio, ma infine è 
stato il consigliere Harej (Us) 
a chiedere un rinvio, sollevan- 
do le proteste del Pci per que- 
sta «ennesima manovra dila- 
toria». La proposta è passata 
coi voti della LpT, del Psi, del 
Psdi, della De e dell’Us; con- 
trari il Pci, il MT e il Msi. (Il 
Pci ha annunciato proprie ini: 
ziative a proposito delle varie 
nomine inevase, per omissio- 
ne d’atti d’ufficio. da parte 
della Provincia, del Comune e 
anche della Regione). 


NUOVI PREZZI NEI BAR DAL l.0 AGOSTO 


Aumento generalizzato per tutte le altre bibite e bevande 
Da 50 a 100 lire in più - Gli ultimi rincari nel dicembre ’82 


III LIAN SITI CN CITI CITI CIA III II re 


| In poche 


Dal primo del mese prossi- 


no a fari conti con costi sem- 


n 


mo un caffè in piedi costerà re più alti». NUOVO PREZZO 
s pre pi 
500 lire, quanto un quotidia- In effetti, una tazzina di caf- PREZZO ATTUALE 
n re di | fè (6 grammi di caffè più Di 
più (Cc ‘alla tabel- | paio di cucchiaini di zucche- 3 
la) anche per molte altre be. | ro) viene a costare all’esercen- Caffè espresso 500 450 
vande, prime fra tutte illatte, | te, a seconda della miscela Caffè decaffeinato 600 500 
Îl cioccolato, le bibite analco: | visata, tra le/75 e le 90 lire. Sul ‘ Latte o 500 450 
liche, i succhi di frutta, gli | costo complessivo vengono Ra 
aperitivi. Son tutti ritocchi di | però a incidere il costo del Latte macchiato 650 600 
50 o 100 lire, un balzo all'insù | lavoro (un barista sta un mi- Caffelatte 750 700 
piccolo ma che non mancherà | nuto per preparare un caffè e 
di A Vate L no raffi- | una cassiera venti secondi a The 600 600 
ca di aumenti risale ad appe-.| battere lo scontrino), l’Iva e i i 
Ma Ol ancsbfa ro . | costi aziendali come l'affitto Camonilie 5 600 600 
e CSR in media, del locale, l’energia elettrica, loccolato piccolo 600 500 
die due gi eci È uc Cioccolato grande 800 700 
To DS a manutenzione della macchi- Bibite in bottiglia 1000 900 
stra provincia, a Fipe e l’Ace- | na, le altre imposte. Bibite in latti 
pe-—ese pensiamo che l’infla- La decisione che fa salire il Sci i lattina 1200 1700 
SE arodowe 16 per | prezzo della tazzina di calle è TOPpir 1000 900 Ì 
cent dono paueso stata approvata dal cnisio Succhi. di frutta 1000 900 
È DEI regionale degli esercenti. < ; A 
cento, è stata una necessità Friuli-Venezia Giulia arriva Minerale piccola. 500 500 
per gli e: rOVa- buon ultimo — spiegano alla Birra piccola bottiglia 950 950 
i a é calle ri . ste 
tim > | | 8ià 500 lire nel Veneto dal Birra media bottiglia 1200 1200 
Gli ultimi aumenti primo giugno, in Tobe Birra grande bottiglia 1700 1700 
E dal primo luglio e in Piemon: Aperitivi S 
Aprile 1981 350 | | dal 15 tuglio». BALE Ra LEI 1100 1000 
io 1982 Le nuove tabelle dei prezzi Mari 1200 1200 
Febbraio 400 | | non sono vincolanti per bar, Liquori ‘ 1200 1200 
s D 1982 4 torrefazioni, osterie, che pos- ; 
Dicembre SO | | sono sempre far pagare le be- | | Brandy 1200 1200 
vande quanto vogliono, a pat- ì 
Agosto 1983 500.| | sche aio breszi sia ben || TAPPA 1200 1200 
in. vista. 


3 


righe 


Alloggi lacp per gli sfrattati 


L’iacp ha pubblicato la graduatoria del bando per l’asse. 
gnazione di alloggi-parcheggio ad inquilini soggetti a provvedi- 


menti di rilascio. Tale graduatoria è 


stata compilata tenendo 


conto del reddito medio delle famiglie e dell'urgenza degli 
sfratti. Gli. interessati possono prendere visione delle singole 
posizioni all’albo pretorio del Comune o all'ufficio assegnazioni 
e cambi dell’Iacp (via Ghirlandaio 43). 


Dibattito sul naturismo alla Fiera. 

Nell'ambito del festival dell'Unità, che si tiene alla Fiera, 
questa sera alle 20 ci sarà un dibattito sul tema «Naturismo: 
perché no?». Interverranno il presidente della Provincia avv. 
Darno Clarici, il presidente dell’associazione Liburnia Romano 
Mantani, la presidente regionale dell’Aied Dora Pezzilli, il dott. 
Angelo Venchiarutti, dell'Istituto di diritto della facoltà di 
economia, e Ugo Poli della segreteria del Pci. 


Delibere della giunta comunale 


Nella sua ultma seduta,la giunta comunale ha approvato 
una serie di delibere in materia di assistenza e in particolare 


quattro graduatorie per l'accoglimento di anziani 
non autosufficienti nelle case di riposo è per inabili, 


‘e persone 
nonchè la 


richiesta alla Regione del contributo sul fondo sociale per i 


locatari meno abbienti relativo agli aumenti 


intervenuti tra 


l'ottobre ’78 e il luglio ’82. Altre due importanti delibere sono 
state inviate all'esame del Consiglio. La prima riguarda la 


costituzione di squadre antincendio che, in un: 


a prima fase, 


saranno composte esclusivamente da volontari ACE, ca il 
personale comunale; la seconda riguarda l'acquisto di attre: sa 
ture sportive e arredi per la piscina coperta di San Giova: 


(200 milioni di spesa). 


SIAMO APPENA AI PRIMI PASSI E GIÀ SPUNTANO LE POLEMICHE |{]p affare 


Che fare dell’area demania- 
le a suo tempo occupata dal- 
l’ex. cantiere. Navalgiuliano? 
L'Ente porto, come noto, ha 
commissionato a una società 
di «engineering» (la Inco Spa 


di Milano) uno studio per la È 


risistemazione dell’intero ba- 
cino, che per l'ex Navalgiulia- 
no indica come destinazione 
ottimale quella nautico- 
sportiva. 

Il molo Fratelli Bandiera 
dovrebbe insomma diventare 
‘un approdo per la nautica da 


‘diporto, conservando solo le 


attività di rimessaggio desti- 


nate a motoscafi e barche a | 


vela. L'attività manutentiva 


navale, cioè quella più pro-. 


priamerte industriale, po- 
trebbe trovare'invece colloca- 
zione a Muggia, nell’area del- 
l'ex cantiere Alto Adriatico 
(al quale il Navalgiuliano ap- 
parteneva), come del resto 
aveva proposto la stessa am- 
ministrazione comunale mug- 


| gesana. 


L’Ente porto ha quindi chie- 
sto a vari enti interessati, fra 
cui l'Azienda di soggiorno e lo 
stesso Comune di Muggia, un 
parere ufficiale sul progetto. E 
subito sono sorti i primi pro- 
blemi, collegati anche ad altri 
interventi. 

. La giunta comunale di Mug- 
gia, dopo aver esaminato la. 
richiesta dell’Eapt, ha ritenu- 
to che la documentazione ri- 
cevuta fosse insufficiente e ha 
quindi chiesto ai dirigenti del- 


| ’Ente porto una copia inte- 


grale dello studio della Inco. 
Del problema, una volta rice- 
vuta la documentazione, sarà 
investita: prima la commissio- 
ne consiliare competente e 
quindi la discussione sarà 
portata (forse il 10 agosto) in 
‘consiglio comunale. . 
Inoltre, la giunta chiederà 
un incontro congiunto fra le: 
diverse amministrazioni inte- 
ressate. E intanto mette le 
mani avanti: «Finora — dice 
uno scarno comunicato — la 


giunta ribadisce fermamente 
di non avere espresso alcun 
parere, né favorevole né nega- 
tivo». E comunque, sarà il 
‘consiglio comunale a farlo. 

L'Azienda di soggiorno, in- 
vece, ha già dato il suo bene- 
stare, ma il «sì» è passato per 
un solo voto. E’ stato proprio 
un rappresentante muggesa: 
no, il consigliere Galliano Do- 
nadel (Pci), a suscitare scalpo. 
Te con un intervento in cui ha 
posto una serie di inquietanti 
interrogativi. I muggesani, in- 
fatti, sentono odore di zolfo: 
mentre si parla di un mega- 
porto turistico nel bacino di 
Trieste, i lavori di Marina Mu- 
ja languono e anzi, dopo le 
demolizioni dell’ex San Roc- 
co, non un mattone è stato 
finora deposto. Perché? 

Da quasi un anno, la buro- 
crazia ha fermato tutto. Il Co- 
mune ha presentato a suo 
tempo al comitato tecnico re- 
gionale la variante al piano 
regolatore e il piano di lottiz- 


zazione relativo al porto turi- 
stico di Marina Muja, ma ap- 
pena tre mesi fa il comitato ha 
dato parere favorevole. A quel 
punto mancava solo la firma 
del presidente Comelli, senti- 
ta la giunta: firma che non è 
mai arrivata. Il presidente di 
Marina Muja, il pordenonese 
Dario Azzano, è ottimista, ma 
è chiaro che un intoppo di 


quasi dodici mesi pesa. Azza-. 


no invece smentisce categori- 
camente che i ritardi siano 
dovuti a difficoltà finanziarie 
o, peggio, a guai giudiziari 
della società. 

Dal canto suo, il sindaco 
Bordon, non meno seccato 
per i ritardi, si mantiene per 
ora su un diplomatico «non 
comment», poichè ci potreb- 
bero essere prossimi sviluppi 
positivi della vicenda, e non 
vuole compromettere la deli- 
cata situazione. Ma fa anche 
capire che Muggia è pronta a 
dare battaglia. 

1 Livio Missio 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Lorenzo da Brindisi, — 
Il sole sorge alle 5.35 e tramonta 
alle 20.47; la luna cala alle 2.27'e si 


leva alle 18.18. 


Ieri: temperatura massima gra- 
di 31,4, minima gradi 25; pressione 
millibar 1013,1 in diminuzione; 
‘umidità 68 per cento; vento km 10 
da Ovest-Ponente; mare quasi cal- 
‘mo con temperatura di gradi 25,8. 

Maree: oggi, alta alle 9.33 concm 
17.e alle 20.06 con cm. 40 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.46 con 
em 46 e alle 14.11 concm4 sotto il 
livello medio, 


STATO CIVILE 


NATI: Viezzoli Stefano, Marton 
Daniela. 1 

MORTI: Marinelli Marcello, di 
‘anni 82; Fermo Vittorio, 75; Rossi 
Luciano, 69; Vascotto in Bonifacio 
Gianna,' 46; Rocco Simone, 77; 
Serra Gianuario, 72; Glessig ved. 
Ervatti Maria, 74; Codiglia ved. 
Cosolini Maria, 73; Di Drusco in 
Cristofoli Giuseppina, 47; Marchi 
‘Brunilde, 60; Kozlan in Krevatin 
Anna, 67; Morgan ved. Cantoni 
Celestina, 80; Fioretto ved. Capat- 
to Gemma, 85; Pecorari in Larcher 
Ada, 63; Velli Luigi, 85; Montagni- 
‘ni Adolfo, 83; Pieri Giovanni, 62. 


Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19,30. ‘ 
Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Goldoni 8, tel. 
64144; via Belpoggio 4, tel. 765252; 
Via L. Stock 9 (Roiano), tel. 414304; 
piazzale Valmaura 11, tel. 812308; 
(Sgonico; tel. 229373; Bagnoli, tel. 


‘ 228124; Aquilinia, tel. 274630: solo 


a chiamata). : 
Farmacie aperte. anche dalle 
19.30 alle 20,30: piazza Goldoni 8, 


‘tel. 64144; via Belpoggio 4, tel. 


165252; via L. Stock 9 (Roiano), tel. 
414304; piazzale Valmaura 11, tel. 
812308; via Rossetti 33, tel. 790488; 
via Roma 16, tel. 631998; (Sgonico, 
tel. 229373; Bagnoli, tel. 228124: 
Aquilinia, tel. 274630: solo a chia- 
mata). 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (Servizio notturno): 
via Rossetti 33, tel. 790488; via 


| Roma 16, tel. 631998; (Sgonico, tel. 


229373; Bagnoli, tel. 228124; Aqui- 
linia, tel. 274630: solo a chiamata). 
Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 5 
Automobile Club d’Italia (soc- 
‘corso: stradale): telefono 116. 
Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 
Carabinieri: telefono 112. 


SCENATACCIA IN VIALE GESSI 
Reagisce al rimprovero 


con un pugno al vecchio 


Un vecchietto addetto alla 
vigilanza del giardino pubbli- 
co di via Romolo Gessi è stato 
picchiato, l’altro pomeriggio, 
da un giovanotto che è poi 
riuscito a fuggire. Silla Matto- 
lin, 68 anni, stava svolgendo il 
suo quotidiano lavoro ai giar- 
dini davanti al cinema «Ari- 
ston». Il suo compito è quello 
di controllare che i bambini 
non rovinino le piante e che i 
cani non sporchino i marcia- 
piedi. 

Verso le 16.30, un giovane è 
stato.ripreso dal Mattolin per- 
ché il suo cane lupo nonaveva 
la museruola. Il giovane ha 
risposto sgarbatamente, dan- 
do inizio a un violento batti- 
becco conclusosi con un pu- 
gno sul naso dell'anziano. 

L'intervento di alcuni pas- 
santi ha concluso la lite, ma il 
ragazzo è riuscito a fuggire. 


Una pattuglia dei vigili urba- 
ni lo ha cercato per qualche 
ora ma senza risultato. Silla 
Mattolin è stato portato al 
pronto soccorso dell'ospedale 
maggiore dove i medici lo 
hanno medicato per una feri- 
ta al naso, dichiarandolo gua- 
ribile in 12 giorni. 


MI FURTO — Furto, nella tarda 
mattinata; in via S. Pasquale 15.1 
ladri hanno forzato una finestra 
‘per introdursi nell’appartamento 


al pianoterra di Antonio Skarabot, . 


64 anni. Dalla camera da letto 
hanno rubato una macchina foto- 
grafica, tre anelli d'oro e 900 mila 
lire. 


PE 
EI VILLA GARDOSSI — Domeni- 
ca 81 luglio, alle 17.30, nel santua- 
rio di Muggia Vecchia, a cura della 
comunità di Villa Corpsi vera 
lebrata una messa .in onore 
Santa ‘Mania Maddalena, patrona 
del villaggio istriano. 


[Muggia teme che il porto turistico |per_iutti 


vada a rilento per favorire Trieste 


(P. B.) Le dichiarazioni so” 
no per adesso felpate ma, dio 
si capisce che tra DE i 
Trieste potrebbero rul di, 
tamburi di guerra, L'oggetto 
del contendere sono i porti 
turistici da costruire nel golfo. 
La qualità della contesa, Der 
dirla chiaramente, ci sem de 
deltipo di quella che opposea 
suo tempo i polli di oo 
destinati poi tuttî alla Det co) Si 
del dottor AzzeccagarBugii 
intuisce, dietro le detto ; 
comparsa di un possibile me” 
diatore: buon lavoro. Ma E 
prattutto l'augurio di non i; 
‘menticare una verità grossa 
come'una casa e cioè che CI Sì 
sta disputando una torta fata 
to grande da poter Sona 
tutti. Andare a vedere. ni n 
eredere, tutte le molte loca! I ci 
che sul turismo nautico han 
no puntato la loro economia 
în parte o anche în Mon: 

Il fatto di cronaca, la conte” 
sa fra Muggia e Trieste, sug” 
gerisce intanto alcune consi” 
derazioni. Che sono poi ridu: 
cibili ad una sola, però denso 
di corollari. Ed è che Trieste 
ha la rara opportunità di 
creare un porto turistico COR 
alle spalle una vera e propria 
città. Avevate presente Mon 
tecarlo? Il sistema autostra 
dale che sta per essere porta 
to a termine renderà raggiun: 
gibile Trieste în poche ore di 
macchina dall'Austria e dalla 
Baviera. Come dire che 
Vienna o da Monaco il week- 
‘end in mare per chi tenesse la 
barca a Trieste, o a Muggia, 
sarebbe tutt'altro che un'im- 


presa. Con le conseguenze îN-, 


dotte che è ‘assai agevole 
immaginare: la città potrebbe 
contare sui consumi, anche 
non strettamente «nautici» di 
migliaia e migliaia di persone 
di censo. Come dire la pro- 


spettiva di passare dall’eco-, 


nomia deijeans a quella delle 
boutiques, da quella del caffè 
da contrabbandare a quella 
dei gioielli. 


Certo: occorrono fantasia e 


coraggio, capacità di vedere 
un futuro che non necessaria- 
mente deve assomigliare al 
passato. Occorre spirito im- 
prenditoriale da opporre alla 
solita aspettativa assistenzia- 
le. Un’utopia? Trieste ne ha 
realizzate dî ben altre. Voglia- 
mo dimenticare quel tale ba- 
rone Revoltella cui in buona 
parte si dovette l'apertura del 
canale di Suez? 


| Con la serietà di sempre «Linea» avverte. 
l'affezionata clientela che continua la; 


VENDITA PROMOZIONALE | 
con sconti dal 20% 80% | 


riguardanti l'abbigliamento maschile 
: femminile e sportivo |’ 


VIA CARDUCCI 4 - Tel. 631188 - Trieste 


‘om. (Com, 816/83 


milioni 


successive all 


Ogni cartolina Partecip 
A data in cui 


Fa'centro! 
Con un biglietto della 


Lotteria 


Primo premio 500 milioni 
e centinaia di milioni in altri premi 


‘ Premj imanali per co ivi 
207 i settim mplessivi 


; 

le estrazioni 

rà a tutte Zioni 
erl Sarà pervenuta 


di Merano 


. settimana al sorteggio 
«dei seguenti premi: 


v190: 


Acquista un biglietto , 
e spedisci subito 
la cartolina. 


Oltre che ai premi finali, 
parteciperai ogni 


p 


Z' premio: 6 milloni 


3° premio: 4 milioni 
4° premio: ‘3 milioni 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


CONCLUSA LA DISCUSSIONE AL CONSIGLIO COMUNALE 


Durante il dibattito sul bilancio Un'esperienza nata nel "68 
né rifluita né degenerata 


già si parla della nuova giunta 


La LpT promette un’opposizione costruttiva purché non vi siano sostegni del Pci 


Sì è esaurito l’altra sera al 
Comune il dibattito sul bilan- 
cio, sicché la seduta di doma- 
ni potrà essere dedicata alle 
dichiarazioni di voto dei rap- 
presentanti di tutti i gruppi 
politici e alla votazione finale, 
Nel frattempo la giunta deci- 
derà le eventuali modifiche 
‘dell'atto contabile alla luce 
degli incontri che avrà stama- 
ne con gli operatori socio- 
assistenziali e degli emenda- 
menti proposti nell’ultima se- 
duta dal Pci per contenere il 
disagio dei ceti più indifesi 
attraverso altrettante riduzio- 
ni di tariffe e servizi. 

Intanto l’altra sera si sono 
registrate alcune interessanti 
prese di posizione sull'assetto 
politico del vertice municipa- 
le, quale seguirà al voto del 
bilancio, alle dimissioni del- 
l’attuale giunta minoritaria 
formata dalla LpT e dai parti- 
ti laico-socialisti e al passag- 
gio della Lista all’opposi- 
Zione. 

Il capogruppo della LpT, 
Gambassini, ha dichiarato 
concluso il tentativo del suo 
movimento di allearsi a parti 
ti di governo per ottenere da 
essi particolari provvedimen- 
ti per Trieste. 

Comunque ha definito 
«buona» la collaborazione 
amministrativa con i laico- 
socialisti al Comune, «meno 
buona» alla Provincia «dove il 
presidente socialista Clarici si 
è rivelato assolutamente ina- 
deguato al proprio compito, 


tant’è vero che il suo partito ; 


farebbe bene a non insistere 
per il futuro sul suo nome alla 
guida di quell’ente». 

Gambassini ha poi ribadito 
che l'opposizione della LpT 
sarà «costruttiva», e non stru- 
mentalmente negativa come 
quella che in questi anni è 
stata sviluppata nei suoi con- 
fronti, e che la LpT si ripro- 
mette di non attendere la 
nuova giunta che sarà forma- 
ta dai laico-socialisti e dalla 
De alle «forche caudine» del 
prossimo bilancio. 

In pratica ha lasciato inten- 
dere che la Lista pungolerà la 
nuova giunta a operare in 
concreto per il bene della cit- 
tà ma ne appoggerà le delibe- 
re purché esse non contrasti 
no, secondo il punto di vista 
della LpT, gli interessi di Trie- 
ste. L'opposizione della Lista 
sarà invece drastica — ha con- 
cluso Gambassini — qualora 
la giunta fruisse di una qual- 
siasi forma di sostegno da 
parte del Pci. 

Per la Dc sono intervenuti 
Vattovani, Calandruccio e Po- 
nis, i quali — dando per scon- 
tata la propria astensione sul 
bilancio, qui come già alla 
Provincia — hanno replicato 
che la De raccoglie la «sfida» 
di contribuire in prima perso- 
na alla governabilità del 
Comune nell’interesse della 
città, in condizione purtroppo 
minoritaria ma comunque re- 
spingendo — ha rimarcato 
Vattovani — i voti comunisti. 

Del disagio dei socialisti, 
che il passaggio della Lista 
all'opposizione getta in brac- 
cio alla Dc, si è reso interprete 
l’assessore Agnelli, che ha de- 
finito la collaborazione con la 
Lista «un’esperienza netta- 
mente. positiva, la quale ha 
consentito un approccio prag- 
matico alla soluzione dei pro- 
blemi» senza il ricorso — ha 
polemizzato con la Dc — agli 
«slogan-bidone come quello 
della ’grande Trieste degli 
anpi Settanta”». E rivolto alla 
Lista ha espresso la convin- 
zione che con il tempo essa 
possa «cambiare idea». 

La Lista è stata invece 
duramente attaccata dal Msi. 
I suoi consiglieri sono oggi — 
ha detto Giacomelli — «venti 
‘personaggi in cerca d’autore». 
Dopo il loro «deludente ’’nuo- 
vo modo di governare”, ’nuo- 
vo” ‘solo per l'inefficienza e 
l'incapacità che essi hanno 


dimostrato, ora passano al- 
l'opposizione ma di fatto non 
fanno che portare acqua alla 
Dc, e ciò per timore che una 
propria giunta monocolore 
porti alla crisi e a nuove ele- 
zioni anticipate e quindi a 
una loro nuova batosta eletto- 
rale». 

Il comunista Monfalcon, in- 
fine, ha dichiarato che il suo 
gruppo voterà contro il bilan- 
cio (per esprimere un giudizio 
negativo non solo sulla giunta 
che lo propone, ma anche per 
la logica neoliberista governa- 
tiva che lo caratterizza e per 
le scelte antisociali, che anche 
nei ristretti margini di mano- 
vra concessi all’autonomia lo- 
cale tale bilancio pur poteva 
mitigare). Ciò non toglie, 
però, che un partito di opposi- 
zione «responsabile» come il 
Pci cerchi di proporre, fermo 
restando il suo «no» finale, 
degli opportuni emenda- 
menti. 


Secondo il Pci si tratta di 
evitare gli aumenti delle tarif-- 
fe per i servizi a domanda 
individuale. Per esempio non 
dovrebbero subire rincari le 
refezioni delle scuole mater: 
ne, elementari e delle medie a 
tempo pieno; e gli aumenti da 
30 a 90 mila lire peri soggiorni 
estivi degli anziani dovrebbe- 
ro essere contenuti in 60 mila 
lire. 

Quanto al nuovo centro so- 
ciale per anziani che il piano 
triennale delle opere prevede 
per l’84, esso dovrebbe essere 
anticipato a quest'anno; e sul- 
l’attuale esercizio dovrebbe 
venir reperito un finanzia- 
mento di 80 milioni per un 
centro di iniziative nel campo 
delle tossicodipendenze, che 
neppure è previsto. 

Trattandosi di un bilancio 
che assomiglia a un lenzuolo 
troppo stretto, come fronteg- 
giare queste spese in più? 
Secondo gli emendamenti del 


Pci, si dovrebbe rinunciare al 
preventivato acquisto di un 
immobile di Corso Italia, do- 
vrebbe essere ridotta all’osso 
la posta per la costruzione di 
‘una piscina da 50 metri di cui 
tuttora non è stata scelta 
l'ubicazione, né esiste un pro- 
getto, e piuttosto dovrebbe 
venir fissata già nell’attuale 
bilancio — quale dimostrazio- 
ne di una precisa volontà poli- 
tica in questo senso — una 
posta per la costruzione di un 
nuovo impianto di smalti 
mento dei rifiuti urbani alter- 
nativo all’attuale. 

Nel dibattito sono inoltre 
intervenuti i consiglieri Costa 
(Pci), Biava (Pci), Alfieri 
(LpT), Dolchèr (LpT) e il mis- 
sino Innocente Maccan (che 
ha surrogato Morelli il quale 
ha optato per la Regione dove 
è stato rieletto il 26 giugno), 
nonché l’assessore Anghelone 
(Psi). 

G. P. 


DUE GIOVANI CONDANNATI DAL TRIBUNALE PENALE 


LA CHIUSURA DELL'OSPEDALE PSICHIATRICO IN UN LIBRO 


NI 
CA 


Quattro sociologhe raccontano i dieci anni di lavoro con Basaglia 


«L'esperienza psichiatrica 
di Trieste è un momento mol- 
to alto della cultura del Ses- 
santotto. A differenza di tanti 
altri casi non ha avuto valore 
di pura distruzione dell’esi- 
stente ma anche un valore 
creativo». Luigi Pintor, diret- 
tore politico del «Manifesto», 
ha appena cominciato a par- 
lare. Giocando con gli occhia- 
li che gli scivolavano sulla 
fronte sudata e aggiunge: 
«Delle molte esperienze di 
quegli anni quella triestina è 
una delle pochissime ché non 
sia né rifluita né degenerata». 

I dieci e più anni di questa 
esperienza rivivono ora nelle 
pagine di un libro («La libertà 
terapeutica? L'esperienza psi- 
chiatrica di Trieste») scritto 
da quattro sociologhe: Gio- 
vanna Gallio, Maria Grazia 
Giannichedda, Ota De Leo- 
nardis, Diana Mauri ed edito 
da Feltrinelli. 

La presentazione del volu- 


me («Un libro difficile», ha 
detto Franco Rotelli, «perché 
difficile è per noi trasmettere 
la complessività dell’espe- 
rienza»), ha offerto agli stessi 
Pintor, Rotelli e al responsa- 
bile regionale del settore sani- 
tario del Pci, Maurizio Pessa- 
to, la possibilità di fare alcune 
considerazioni estensive par- 
tendo dall’argomento tratta- 
to nel libro. 

Ci sono anzitutto delle date 
da ricordare. Punti di passag- 
gio che portano all'abolizione 
del manicomio. Il 1971, anno 
in cui si insediò l’équipe di 
Basaglia; 1975, cominciano a 
essere istituiti i centri di salu- 
te mentale; 1980 chiusura uffi- 
ciale dell’ospedale psichiatri- 
co. «Il libro rende l’idea del 
lavoro svolto in questi anni», 
ha osservato il direttore dei 
servizi psichiatrici, Rotelli. 
«Illustra il tentativo di supe- 
rare le separatezze su cui l’i- 
stituzione si è costituita nei 


LA CONDIZIONALE A_UN LADRUNCOLO 


Un tentato furto andato male Grazie all'appello 
frutta quattro mesi di reclusione | evita la 


Movimentato notturno sul- 
Paltipiano al Tribunale pena- 
le, presieduto dal dott. Brenci 
e formato dai giudici dott. 
Fantoni e dott. Paola Ferrara, 
p.m. il dott. Staffa, cancelliere 
Bianca Tomizza. Per tentato 
furto aggravato, vengono pro- 
cessati Marino Paoletti, 26 an- 
ni, via Ressel 2, e Leonardo 
Alagna, 31 anni, via Boito 7, i 
quali sono difesi dagli avvoca- 
ti Calligaris e Giacomelli. 

Il Collegio li condanna a 
quattro mesi di reclusione e 
100 mila di multa ciascuno. Il 
loro tranche de vie risale alla 
mezzanotte del 9 novembre 
dello scorso anno quando 
qualcuno. ‘avvertì la polizia 
che due ombre sospette si sta- 
vano aggirando attorno al ne- 
gozio di abbigliamento di 
Ezio Madotto, sito in via Ket- 
te 12, a Basovizza. 

Un'autoradio accorse sul 
posto e gli agenti, scavalcato 
il muro di cinta del giardino, 
raggiunsero lo stabile proprio 


in tempo per vedere una cop- 
pia di sconosciuti — sarebbe- 
ro stati gli attuali imputati — 
che saltavano oltre il recinto e 
si dileguavano nella notte. 

Per indurre i fuggitivi a fer- 
marsi, le guardie spararono 
tre colpi in aria ma i sospetta- 
ti continuarono a correre. 
Venne effettuata una battuta 
nella zona, e nel folto di un 
cespuglio i poliziotti trovaro- 
no Alagna. Da un sopralluogo 
al negozio, gli inquirenti ac- 
certavano che le sbarre metal- 
liche dell’ingresso erano state 
intaccate con un martinetto, 
‘ma avevano resistito all’assal- 
to anche per il loro tempesti- 
vo intervento. 

Alle quattro, gli agenti tor- 
narono sul posto in quanto 
qualcuno aveva segnalato lo- 
ro la presenza di una «500» in 
sosta a un centinaio di metri 
dall’emporio. L’utilitaria ap- 
parteneva a Paoletti, il quale 
all'indomani si presentò spon- 
taneamente alla polizia. 


SCOPERTA LO SCORSO ANNO 


Mini fumeria in casa 
Sei rinvii a giudizio 


Una mini fumeria sarebbe 
stata scoperta il 21 novembre 
dello scorso anno nella casa 
di Sergio Baccovich, 28 anni, 
via Filzì 17, dove, secondo gli 
inquirenti, alcuni giovani si 
sarebbero dati convegno per 
dedicarsi agli spinelli. 

L'inchiesta coinvolse origi- 
nariamente 15 persone ma al 
termine dell’istruttoria. for- 
male svolta dal giudice dott. 
Vincenzo Colarieti soltanto 
set sono state rinviate a giudì- 
zio mentre le altre sono anda- 
te assolte o dichiarate non 
punibili. 

L'ordinanza riguarda Bac- 
covich, Giuliana Grassi, 32 
anni, via Cologna 31; Luigina 
Paganoni, 29 anni, via Mura- 
tori 1; Emanuele Buzzatta, 24 
anni, via Madonna del Mare 
13; Giulio Somadossi, 24 anni, 
via Tor San Lorenzo 11 e Mi- 
chere Marinelli, via Farneto 

Baccovich è stato imputato 
di avere adibito la propria 
abitazione a fumeria, di de- 


tenzione di 36 grammi d’erba 
edi acquisto di altri 219 gram- 
mi dalla Grassi. 

Costei è ‘stata accusata di 
detenzione di mezzo chilo di 
hashish e di avere ceduto una 
parte a Baccovich, ricavan- 
done 700 mila lire. Assieme 
alla Paganoni, la Grassi è 
stata incriminata per avere 
venduto piccole dosi di erba, e 
la Paganoni è stata accusata 
con Buzzatta e Somadossi di 
cessione di modestissimi 
quantitativi di eroina alla 
Grassi per un prezzo che l’Ac- 
cusa'indica in 50 mila lire alla 
dose. 


I DIVIETI — In considerazione 
dell'aumento del transito veicola- 
re e pedonali nel rione di Rozzol. 
Melara, è stata disposta l’istituzio- 
ne del divieto di sosta e di fermata 
a carattere permanente sulla via 
Marchesetti, lato numeri dispari, 
dal numero 12/1 fino al 12/13. Sono 
istituiti anche attraversamenti pe- 
donali zebrati in via Pasteur agli 
angoli con le vie Marchesetti e 
Forlanini, in via Marchesetti ango- 
lo via Forlanini. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (blede) 
CAROTE 
CETRIOLI 
CICORIA 
RADICCHIO 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
MELANZANE 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
SEDANO VERDE 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 
ALBICOCCHE 


MINIMO MASSIMO 


— 1500) — (1200) 
800 (>) 1000 (2) 
200 (600) 500. (900) 

= (600) — (800) 


2000. (1000) 
n) 
(1500) 


‘4500 
750. 
1800 


(5000) 
l) 
(1800) 


(1000) 1300 (3500) 
I) 1000. (>) 
) 300.) 
() 1500 () 

(350) 1000. (600) 
(A) 800 (a) 
(1000) 1300 (1200) 


fe) 1600 (—) 
) 2100 te) 
(1500) — (2000) 
(I) 1200, fe) 
(Gee) 1200 () 
(A 1500 I) 
(funi 1700 (I 
(>) 1150 fe) 


Interrogati, due ammisero 
di avere tentato una sortita 
da Madotto. Al Tribunale, il 
commerciante precisa di ave- 
re subito trecentomila lire di 
danni, e il brigadiere Trevisan 
rievoca le convulse sequenze 
di quella notte. 


Per il p.m. la responsabilità 
penale degli imputati è 
ampiamente provata e, per- 
tanto, il dott. staffa chiede 
che, con le «generiche», siano 
condannati a 6 mesi di reclu- 
sione e 100 mila di multa a 
testa. 


prigione 


Il giudizio di secondo grado 
ha avuto il potere di salvare 
dal carcere il diciottenne Fa- 
brizio Mulloni, da Corno di 
Rosazzo. Per due ipotesi di 
furto, il ‘Tribunale gli aveva 
inflitto due mesi e 10 giorni di 
reclusione e 60 mila di multa, 
ma non gli aveva concesso 
nemmeno l'ombra di un bene- 
ficio. 


Impugnò la sentenza con il 
patrocinio del ‘prof. Sergio 
Kostoris di Trieste, e la Corte 
d'appello, presieduta dal dott. 
D'Amato e formata dai consi- 


Sagra da venerdì a Caresana 


5 Una sagra si svolgerà da venerdì a lunedì prossimo a 
Caresana, organizzata dal locale circolo culturale «Primorsko». 
Sono previsti balli con i complessi «Pomlad» e «Aries», un 
concerto della banda musicale di Prosecco (sabato alle 19) e 
un'esibizione del gruppo folcloristico «France Preseren» di 
Celje (domenica alle 19). I chioschi, forniti di vini tipici e 
specialità locali, saranno aperti domenica dalle 10 in poi e gli 


altri giorni dalle 16 in poi. 


I moduli 

per gli assegni 
familiari 
maggiorati 


L’Inps comunica di aver 
predisposto i moduli per la 
domanda di maggiorazione 


degli assegni familiari che la. 


legge 79/83 ha istituito dal 1.0 
luglio 1983 a favore dei lavora- 
tori dipendenti e dei pensio- 
nati ex lavoratori dipendenti. 
La maggiorazione — che spet 
ta esclusivamente per il cari- 
co dei figli minorenni — ha 
importi diversificati a Secon- 
da del numero dei figli e del- 
l’entità del reddito familiare. 

I moduli di domanda — ivi 
compresi quelli relativi alla 
dichiarazione dei redditi dei 
componenti il nucleo familia- 
re— sono disponibili presso la 
sede Inps, I moduli sono di- 
sponibili anche presso tutti 
gli enti di patronato €, in rela- 
zione alle specifiche compe. 
tenze di ciascuno, presso gli 
uffici pagatori delle pensioni e 
gli uffici di collocamento. 

L’Inps precisa che le mag- 
giorazioni sono erogate con le 
stesse modalità stabilite per 
gli assegni familiari. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCE 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
‘TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


20000 


MASSIMO 


esi 20000 (SS 
2000. (4800) 4500. (4800) 
1000 ) ‘4500, ) 
2000 i 11000 () 


MINIMO 


10000 
24100 
3000 


(24800) 
(26800) 
(4800) 


11000 
24110 
3500 


(24800) 
(28800) 
(4800) 


8500 
20000 
10500 

1360 

2070 

6000 


(10800) 
5100 (1280) 
8500 (9800) 
500 (2000) 
640 (2000) 
2500. (6800) 
Gn (9800) 
3200 (4800) 


4000 (10800) 
(28800) 
(9800) 
(2400) 
(2400) 
(6800) 
= (9800) 
3400. (4800) 


ca ) - 2) 
9000 (8800) 12000. (14800) 
6000 (e) 10000 (3) 
22 (es) = (5) 
1200 (2000) 2000. (2800) 
1500, (2400) 1600. (2400) 
14000 (19800) 16000 (19800) 
3500 (3600) 4800 | (6800) 


(*) Listino prezzi del 20.7.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi all'ingrosso del 19.7.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai. prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 20.7.1983. 


rire e rana 
e i ca 


glieri dott. Mansi e dott. Mo- 
scato, p.g. il dott. Ballarini, 
cancelliere dott. Gelli, gli ac- 
corda ora la condizionale. 

Il 29 luglio dello scorso an- 
no, l’imberbe ladruncolo si 
impadronì della «500» di un 
Vicino, Damiano Pavone, che 
l’aveva lasciata in sosta nei 


‘ pressi di casa. Nel tardo po- 


meriggio, assieme a un com- 
plice, Aldino Zamò, di 29 anni, 
da San Canzian D'Isonzo, ru- 
bò a Fiume Veneto la Citroen 
di Lamberto Gregoris. 


Poco dopo, i due furono fer- 
mati dai carabinieri, e Mullo- 
ni confessò il furto dell’utilita- 
Tia mentre sostenne che per il 
colpo:dell'altra macchina egli 
si sarebbe limitato a fare da 
palo. Zamò lo smentì secca- 
mente, dichiarando di aver 
offerto un passaggio al ragaz- 
zo sulla propria auto e di esse- 
re stato completamente all’o- 
scuro delle sue delittuose in- 
tenzioni. Vennero rinviati a 
giudizio per furto. 


. In memoria di Francesca Goth 
in Devescovi dalle famiglie Brove- 
dani-Devescovi 60.000, dai condo- 
ini dello stabile n. 16 di via San 
Giacomo in Monte 107.000 pro Di- 
Visione cardiologia (Ospedale 
Maggiore). 

In memoria di Pietro Longo (21/ 
6) dalla moglie, figli e nipoti 35.000 
Pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Cipolat nel 
I anniversario (21-7) dalla moglie, 
figli e famiglia Gerini 50.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Fabio Mattiassi 
nel XII anniversario (21/7) dagli zii 
Giovanni e Alice 10.000 pro Centro 
Emodialisi (Ospedale maggiore). 

In memoria di Palmira Fermo 
Ved. Cecchini nel II anniversario 
(21/7) dalla famiglia 30.000, da N.N. 
30,000 pro Associazione Amici del 
Cuore. di 

In memoria di Milan Sila per il 
compleanno (21/7) dalla moglie 
Angela 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Carlo Gattolin 
per il compleanno (21/7) dalla mo- 
glie e figlie 30:000 pro Rifugio ani- 
mali Astad. fd 

In memoria del papà Giovanni 
nell’anniversario (18/7) dalla figlia 
‘Pina 10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memotia della sorella Giulia- 
na Risegari nel 38.0 anniversario 
(21/7) da Laura e Luisa 15.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Sergio De Donato 
nel 30.0 anniversario (19/7) dai ge- 
nitori 20.000 pro Associazione 
XXX Ottobre. È 

In memoria di Cristina Merson 
nel 25.0 anniversario dalla figlia e 
genero 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Francesco Mi- 
chieli nel I anniversario dai figli 
Silvano e Sergio e la sua Giulia 
20.000 pro Istituto dei ciechi Ritt- 
meyer. o 

In memoria di Graziano Mreule 

dal figlio e della nuora 20.000 pro 
Ente nazionale protezione ani- 
mali. 
In memoria di Maria Fioriti dal- 
la cognata Norma Fioriti e Giorgio 
20.000. pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria della dott. Prof. ùle- 
lia Marchetti Pimet del dott. Ter- 
zo Unterweger 100.000 pro Unione 
monarchica italiana; da Gilda 
Graziadei Kragl 10.000 pro Rif. 
‘Animali Astad. 

‘In memoria di Antonia Sartoret- 
to dai nipoti Eta, Elda, Bruno e 
Freddi Eleonora 100.000 pro Istitu- 
to per ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Vito Bombacigno 
da Benedetta Bombacigno 50.000 
pro Banca del Sangue. 

In memoria di Stelio Bassanese 
dal personale Cremcaffè piazza 
Goldoni 15.500 pro Associazione 
Amici del cuore. 

In memoria di Anna Ratmann 
ved. Collarini da Natalia Faiman 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da B. Fonda in Skarabot 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei defunti da Anita 
e Ina 20.000 pro Enpa e 20.000 pro 
Astad rifugio animali. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Ida Culiat dai figli 
Maxi, Argia, Armida e Tea 15.000 
pro Cri e 15.000 pro Istituto triesti- 
no interventi sociali. 

In memoria di Bruna Celli da 
Fulvia Levi 10.000 pro Cri. 

In memoria di Silvano France- 
schini dalla moglie e figlio 20.000 
pro Sci Cai Trieste (Alpina delle 
Giulie). 

In memoria di Maria Lantschner 
da Mariapia Albani 20.000 pro Isti- 
tuto Ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Ines Morsillo da 
Giorgio e Rita Dimario 10.000 pro 
Missione Triestina nel Kenia. 


In memoria di Paolo Novak da . 


Maria e Corradino Giummo 20.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Bruno Schillani 
dai cugini Zaccai - Devescovi 
20.000 pro Anffas. x 

In memoria di Emilia Argentini 
dalla famiglia Penso 10.000 pro 
Associazione Italiana Maestri Cat- 
tolici. 

In memoria di Giuliana ved. Be- 
nussi da Renato Benussi 10.000 
pro Casa Serena. 

In memoria di Lucia Bartoli da 
‘Adele Pieri 5000 pro Parrocchia S. 
Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria del dott. prof. Clelia 
Marchetti nata Pirnet da Lia Levi 
Daneo 15.000 pro Assoc. It. Ricer- 
ca sul cancro del F.V.G. 

In memoria di Clelia Pirnet Mar- 
chetti da Eva Ronay 15.000 pro 
Astad. À 

In memoria di Nicola Macorutti 
dai condomini 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Poro- 
pat da Silvia Poropat 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Pace Romano da 
Guido e Vittoria 20.000 pro Patolo- 
gia Chirurgica (Ospedale ‘mag- 
giore). 

In memoria dell'avv. Gino Pin- 
cherle da Nino e Milena Senigaglia 
50.000 pro Istituto Ciechi Ritt- 
meyer; da Riccardo Gmeiner 
30.000 pro Uildm; da Guido e Ma- 
ria Sadar 30.000 pro Croce Rossa 
(Pronto soccorso). 

In memoria di Valerio Polli da 
Ada Eugenio Veneziani 20.000 pro 
Educandato Gesù Bambino. 

In memoria di Fulvio Puntin 
dagli amici del «spaceto» 55.000 
pro Aias. 

In memoria di Giuseppe Sanzin 
dagli amici bocciofili! 56.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Velicogna 
Mocchi dalla cugina Gianna 10.000 
‘pro Famiglia Pisinota. 

In memoria di Mario Zennaro da 
Franco e Marisa Marinelli 30.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Zaccaria 
dalla moglie Leonilda 25.000 pro 
Keren Kayemeth (Alberi). 

In memoria di Libera Greatti 
dalle cugine Velia e Lidia 50.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Herta Kaschitz 
da Roberto Stella 200.000 pro Vil- 
laggio Fanciullo. G 

‘In memoria di Vittorio Lucchesi 
da G. e R. Lussin 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Amalia Marolt da 
Anna Lampe 10.000 pro Piccole 
‘suore dell'Assunzione. 


occasioni 


luglio 


a cura della PK 


VENDITA PROMOZIONALE 
CON SCONTI DEL 50% 
SU TUTTO L'ABBIGLIAMENTO 


Com. ‘aliCom oil 215.83 


A 


secoli. Pone quindi delle que- 
stioni politiche rilevanti. Co- 
me si è cercato di smontare il 
‘macchinario oppressivo . del 
manicomio così si potrebbero 
smontare altri macchinari re- 
pressivi e penso, ad esempio, 
al carcere». 

«Questo libro», è intervenu- 
to Pessato, «ripropone la ne- 
cessità di continuare la batta- 
Elia per un progetto che ri 
schia di essere rimesso in di- 
scussione. Al Pci viene fatto 
un invito che raccogliamo. 
Quest’esperienza dimostra 
che il cambiamento possibile 
non è semplice riorganizzazio- 
ne. Si tratta di andare a un 
uso non solo psichiatrico del- 
l’esperienza pur rifiutandone 
l’esemplarietà». 

«Ho letto lo sforzo di dare 
un resoconto esauriénte di un 
fatto complesso», ha afferma- 
to Pintor soffermandosi su al- 
cune analogie tra il lavoro 
dell’équipe triestina e la sua 
esperienza «in un gruppo di 
minoranza che critica l'ordine 
esistente nel rapporto tra isti- 
tuzioni e paese reale». 

«C'è un qualcosa di tenden- 
zialmente bugiardo nel nega- 
Te il potere», ha detto rivol- 
gendosi a Rotelli: «Tu hai più 
potere di un infermiere come 
io ne avrò più del mio telefoni- 
sta; ciononostante è un rap- 
porto che va messo costante- 
mente in discussione». 

Analogie, si diceva, ma an- 
che qualche differenza. «Voi», 
ha aggiunto Pintor, «avete dei 
punti di riferimento molto vi- 
sibili; per un piccolo o grande 
gruppo politico questi punti 
cessano di essere delle perso- 
ne fisiche e diventano catego- 
rie astratte». 


In conclusione un invito e 
‘un auspicio perché si possa 
dare generalizzazione, a un 
nuovo rapporto tra medici, 
operatori e la gente». 

Il libro, dedicato a chi ha 
seguito da vicino l’esperienza 
triestina compresi gli ammi- 14 fi 
nistratori Michele Zanetti e lo i 


stesso Pessato, verrà ripre- CARDUCCI 4 ; 


DEL 30%. i... 
SU TUTTI GLI ARTICOL 
SPORTIVI | 


PER ELIMINAZIONE 
ARTICOLI CALCIO 


VERE 
OCCASIONI 


(Com. 29/6 dal 5/7) 


l'autunno comincia prima 
tutte le calze e i collant 


A METÀ PREZZO 


VIA CARDUCCI 30 - TRIESTE 


sentato ufficialmente in au- 
tunno. di 
ARC. Ò 
—————— vi offre 
WI PENSIONATI — La federazio- 
ne sindacale unitaria Cgil, Cisl, 
Ccedi-Uil annuncia per venerdì, alle 
17, nella sede del Cral-Eapt alla 
stazione marittima, un’assemblea j via y 
di tutti i pensionati dell’Ente por- SET LI 
to che usufruiscono dell’integrati- 
vo e del vitalizio, per fare il punto 
sulla situazione. 


COSTUMI © MINI ABITI 


TUTTO A META' PREZZO 


1 © 
abbigliamento 
(C] (] via della Zonta 5/a 


non facciamo SALDI perché 


abbiamo i prezzi PIÙ BASSI d'Italia 


Com. al.Comune 6.7.83 


In memoria di Ada Camocino 
dalla sorella Rita 50.000 pro Banca 
del sangue e 50.000 pro Pro Senec- 
tute; da Anita e Paolo Camocino 
20.000 pro Istituto triestino inter- 
venti sociali; da Maria Grazia Mic- 
coli Redivo 10.000 pro Piccole Suo- 
re dell'Assunzione; da Nelly 
Fayenz 10.000 pro Istituto infanzia 
‘Burlo Garofolo; da Anita Stocca 
10.000, da Milly Perizi 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Lucy 
‘Bradaschia 20.000, da Nives Stern 
20.000 pro Astad. 

In memoria di Giuseppina De 
Polli da Caprioli 25.000 pro Aniepe 
25.000 pro Anshaf. 

In memoria di Massimiliano 
Deschmann dalla moglie e figli 
25.000 pro Centro tumori Lovenati, 
25.000 pro divisione cardiologica 
Ospedale maggiore (prof. Cameri- 
ni), 25.000 pro Comunità famiglia 
©Opicina (handicappati) e 25.000 
pro Mani tese. 

In memoria di Giustina Domio 
da Maria e Roberto Frassini 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Michele Grasso 
dai colleghi di Midio dell'Aquila 
C.p.a. 100.000 pro I geriatria uomi- 
ni, ospedale Maddalena. 

In memoria di Mario Milcovich 

da Lina Oppenheim e Paolo Zotta 
50.000 pro Ospedale maggiore, di- 
visione cardiologia (prof. Came- 
rini). 
In memoria della prof. Clelia 
Pirnet Marchetti da Rosita Zorzet- 
ti Escher 10.000 pro Chiesa S. An- 
tonio Taumaturgo. 

In memoria di Nicolò Maricutti 
dalle famiglie Baseggio e Cavallari 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Elisabetta Olivo 
da Massimo e Raffaella 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Poro- 
pat dai colleghi della figlia Laura 
205.500 pro Ospedale S.M. Madda- 
lena III Geriatria. 

In memoria di papa Giovanni 
XXIII per grazia ricevuta da Anita 
Mullon 50.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Valerio Polli da 


LA SALUMERIA 


LBERTI 


LARGO PETAZZI 1 - ROIANO 


PROPONE 


alla gentile clientela una strepitosa 


YOGURT GIGLIO 


confezione da 2 pezzi 


. 000 


Bice e Angelo Fabbro 10.000 pro 
‘Reparto cardiochirurgia (Ospeda- 
le maggiore). 


L 600 etto 


ASIAGO doppia panna 


In memoria dell'avv. Gino Pin- 
cherle dall’avv. Paolo de Grisogo- 
no e figli 50.000 pro Divisione di 
Ematologia ospedale civile di Vi- 
cenza. } 

In memoria di Elida 
‘Riemischnig dal marito Sergio 
50.000 pro Enpa e 50.000 pro Astad, 
Rifugio animali; da Elsa e Guido 
Bruni 30.000, da Mariuccia Deffar 
10.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Liliana Ulessi 50.000 pro 
‘Associazione italiana ricerca sul 
cancro (Milano); da Gianni Mako- 
vec .e Bruno Canciani 25.000 pro 
‘Astad rifugio animali. 

In memoria di Carlo Selisca dal- 
la moglie Gisella 50.000 pro Ospe- 
dale infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Tina Sadar dalla 
famiglia Tomasetti 20.000 pro 
Chiesa Madonna della Provvi- 
denza. 

In memoria del prof. Stefano 
Stefanini dal prof. Enrico Taglia- 
ferro 10.000 pro Lega Nazionale. 


x Î 480 etto 
L. 460 etto 
L. Î .390 etto 
L. i 000 etto 
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GIORNALE DI TRIESTE 


[ ArcomeNTI E PROBLEMI NELLE ESITA I | SEGNALAZIONI 


Cecovini ribatte alla Gruber 
«Nessun tracollo ne cinismo» 


Inoltre: «La Lista non è né di destra, né di sinistra, ma solo civica» 


Aurelia Gruber Benco ritie- 

ne di avere ì titoli per scrivere 
la storia della Lista per Trie- 
ste (Piccolo del 16 luglio, pagi- 
na.7: «Passato e presente del 
Melone — Dalla protesta al 
tracollo elettorale»). Poiché 
incorre in varie inesattezze e 
mi nomina più volte, e mai 
con simpatia, devo fare qual- 
che chiosa al suo scritto, seb- 
bene ai testamenti spirituali 
altro non sia dovuto che il 
perdono. 

Anzitutto la Gruber non do- 
vrebbe parlare di «tracollo» 
della Lista, perché tracollo 
non è. In queste tre elezioni 
contemporanee, la Lista, pur 
avendo subito una considere- 
vole flessione, continua peral- 
tro a occupare — a livello 
comunale — il primo posto. 
per voti e percentuali in due 
di esse (Senato e Regione) ed 
ha mancato l'elezione d’un 
proprio rappresentante alla 
Camera per soli 550 voti. 

Quanto ha contribuito: la 
stessa Gruber a questo voto 
«anomalo» della Lista per la 
Camera? La sua fuga (questa 
sì, una fuga) dalla LpT e il suo 
rifugio nel Psi non ha giovato 
a lei (che ha riscosso solo 900 
voti di preferenza) ma ha cer- 
tamente nuociuto alla Lista, 
creando disorientamento fra 
gli elettori. Ci sono ovviamen- 
te anche altre cause e più 
importanti, ma non è di que- 
sto che intendo qui parlare. 

Tracollo significa disfatta, e 
disfatta per la Lista non è, 
finché 45.000 triestini conti- 
nuano a votarla, finché danno 
a uno dei suoi candidati alla 
Camera — pure non eletto — 
il doppio delle preferenze che 
la De dà al proprio candidato 
vincente, e undici volte le pre- 
ferenze che gli amici dell’Au- 
relia danno a lei. 

Perla Gruber è verticismo il 
voto, e le decisioni, espressi 
da un'assemblea. Per me è 
democrazia diretta. Cosa in- 
tende la Gruber per democra- 
zia? Immagino soltanto quel 
voto, quella decisione, quella 
scelta comunque espressa, 
che.da collochi immancabil- 
mente, al' primo. posto della 
fila, Come ebbe il coraggio di 
chiedere al Consiglio direttivo 
della Lista, subito dopo che il 


voto dell'assemblea ‘l’aveva , 


collocata al terzo. 

La Gruber, comunque, usci- 
ta dalla Lista, non ha nessun 
titolo per giudicare ciò che la 
Lista dovrebbe o non dovreb- 
be ora fare: lo dica al Psi, se 
suppone di essere ascoltata. 

-Quaranta interventi in 
un’amplissima discussione 
assembleare, durata, nel torri- 
do Auditorium, dalle 16 alle 
24, prima che si votassero le 
scelte politiche, fa dire alla 
Gruber che la Lista è priva di 
dibattito interno e che è 
espressione di mummifica- 
zione! 

Sul primo punto, lascio il 
giudizio ai lettori; sul secondo 
osservo che, mediamente, gli 
intervenuti nel dibattito, do- 
ve nessuno ebbe limite di pa- 
rola né quanto a tempo né 
quanto ad argomenti, non su- 
peravano i cinquant'anni.» 

Una sana vecchiaia, comun- 
que, dovrebbe essere sinoni- 
mo di saggezza, mentre dalle 
‘argomentazioni della Gruber 
trasparirebbe un’inclinazione 
alla discriminazione del voto 
sulla base dell’età, con pena- 
lizzazione degli anziani. Il di- 
battito all'Auditorium è stato 
vivo e giovane, nonostante le 
ironie d’un cronista non testi- 
mone. ? 

Non è poi vero che il Consi- 
glio direttivo della Lista non 
abbia mai preso atto del lavo- 
To: della Gruber in Parlamen- 
to. Vero è, invece, che la Gru- 
ber raramente ne dava notizia 
al Direttivo, raramente parte- 
cipava alle sue riunioni, tanto 
che il Direttivo stesso spe ;so 
e con grande imbarazzo ap- 
prendeva di certe sue iniziati 
ve (come la proposta di legge 
sulle minoranze) dalla stam- 
pa, cui la Gruber si rivolgeva 
prima che agli organi respon- 
sabili della Lista, col risultato 
che molti frequentatori della 
sede associativa la giudicava- 
no fervida sì di fantasia, ma 
politicamente inaffidabile e 
giuridicamente impreparata. 

Indirizzo destrorso della Li- 
sta?.. La Lista non è mai 
stata né di destra né di sini- 
stra, ma solo civica, 

Utilizzo della Lista, da parte 
mia, «per soluzioni di pote- 
re»? Questa è pura e gratuita 
invenzione. ‘Non nego alla 
Gruber il diritto di fare le 
dichiarazioni che crede, le ne- 
go.il diritto di farle senza dar- 
ne la dimostrazione con fatti 
ed esempi. 

Manovrata l'assemblea che 


non la ha votata? E tutte le 


altre occasioni di confronto, 
in cui essa è sempre, ripeto 
sempre, risultata ben dietro a 
Cecovini? E la sua autocandi- 
datura alla presidenza del 
Movimento, in contrapposi- 
zione a Letizia Fonda Savio, 
dalla quale uscì semplicemen- 
te umiliata? © 

La verità è chela Gruber ha 
spesso ceduto alla tentazione 
del protagonismo, senza pe- 
raltro riuscire mai a muovere 


l'elettorato, né interno della 
Lista, né esterno, in proprio 
favore. 

Ritiene poi la Gruber che 
non avrei dovuto proporre la 
mia candidatura politica, vi- 
sto che la proponeva anche 
lei. Ma in base a quale princi- 
pio?... Lei stessa riconosce 
che la situazione triestina era 
divenuta pesantissima, e non 
ero il solo a ritenere che la 
Lista avrebbe dovuto puntare 
su una più nutrita rappresen- 
tanza politica. Sollecitato da 
più parti, mi dichiarai dispo- 
nibile alla candidatura; ma fu 
l'assemblea a decidere, con 
scheda segreta, ponendomi al 
primo posto della graduato- 
ria. Né ero l’«unico» candida- 
to: la scelta fu esercitata su 
‘una lista di una quindicina di 
‘proposti candidati per la Ca- 
‘mera e di sette proposti can- 
didati per il Senato. 

Si tranquillizzi, comunque, 
la Gruber. Anche se il suo 
disegno non si è compiuto, 


anche se io non sono andato 
alla Camera, la Lista continua 
a.rappresentare non solo la 
‘protesta (che, se si fermasse a 
questo soltanto, sarebbe de- 
stinata a esaurirsi), ma anche 
una forza di governo cittadi- 
no. Nelle giunte o all’opposi- 
zione, la LpT sosterrà sempre 
la battaglia per la città, fedele 
al suo programma fondamen- 
tale finché esso non sia accol- 
to coi fatti (e non con le paro- 
le) dalle forze politiche che 
governano l'Italia, 

La storia non si fa né in un 
giorno né in cinque anni. Il 
futuro dirà chi aveva ragione. 
La Lista è fatta da cittadini 
volonterosi che si battono, 
fuori di ogni interesse perso- 
nale, per il bene della città. 
Finché la città continuerà a 
sostenerli, non ci saranno né 
crisi né veri problemi. 

Quanto all'accusa di cini- 
smo, che la Gruber mi muove, 
la includo nei perdoni, di cui 
in esordio, Manlio Cecovini 


Un pronto intervento 
SI Iegizi vi 
dell'Ufficio igiene 

Domenica scorsa è stato 
pubblicato il rilievo mosso al- 
l'Ufficio igiene da una signora 
che non è riuscita ad ottenere 
l'immediato prelevamento 
del corpo di un cane, morto 
nel pomeriggio di qualche 
giorno fa. 

Dal canto mio devo espri- 
mere invece il mio più vivo 
ringraziamento al predetto 
Ufficio Comunale per la solle- 
citudine in cui si è provvedu- 
to, qualche settimana. fa, al 
prelevamento di un gatto ve- 
nuto a morire nel mio giardi- 
no. Infatti ho telefonato al 
Canile comunale alle 9 e un’o- 
ra dopo era già davanti a casa 
mia, in Scorcola, il furgone 
dell’Ufficio igiene con due 
specialisti che hanno pun- 
tualmente eseguito quanto 
avevo richiesto. M.V. 


Î Mostre d’arte 


Sala Comunale d'Arte 


Espone 


LINO BELTRAME 
CN0INOcOANOAOONONDO0DO 


Galleria Minerva 
Via S. Michele 5 
FULVIA CROVATTO 
espone sino al 25 luglio. Feria- 


li 10.30-13, 17.30-20, festivi 
10.30-13. 


«Cultura della vita» da costruire 


Sul tema del «valore, della 
vita», proposto dall’omonimo 
movimento sul vostro giorna- 
le al termine della campagna 
elettorale, mi sembra neces- 
sario puntualizzare quanto 
segue. 7 
Le garanzie di attuazione 
della legge 194 (riguardante sì 
la tutela della vita ma anche 
la maternità e la paternità 
responsabili), l'eventuale mo- 
difica di alcuni articoli sullo 


stesso tema, considerati | 


«equivoci» dal movimento 
per la vita, vanno costruite 
nelle prassi: come modo di 
muoversi di chi lavora nei 
Consultori familiari e degli 
utenti stessi di questi servizi; 
di quanti intendono operare 
in tal senso nella scuola; non 
calando dall’alto nozioni sul- 
l'identità umana del frutto del 
‘concepimento, ma facendo il 
discorso del rispetto della pet- 
sona, di. conoscenza dei suoi 
meccanismi di vita, della re: 


l'assistente sociale. Figura 
quest’ultima addetta ad indi- 
rizzare l’utente presso le 
strutture territoriali, ammini- 
strative e sociali più adatte a 
risolvere i problemi di vita 
civile, che possono opporsi ad 
una felice accettazione della 
maternità. Marita Lauri. 


Moglie delusa 3 


dal tribunale 


La lettera che segue è rivol- 
ta a un giudice, donna come 
la scrivente. Gentile signora 
giudice, il giorno 16 maggio lei 
avrebbe dovuto giudicare uno 
dei tanti odiosi e tristi trian- 
goli dai quali noi donne (mo- 
gli) il più delle volte usciamo, 
deluse, amareggiate, accanto- 
nate, perché i signori mariti in 


questi triangoli più che mai 
padri e padroni si sentono in 
dovere di prendersi altre don- 
ne, di 15 e 20 anni più giovani 
dele mogli, alle quali danno 


Il processo si sarebbe dovu- 
to celebrare il 16 maggio, poi 
il dibattimento fu rimandato 
di otto/dieci giorni. Ne sono 
passati 45, signora giudice, I 
testimoni e tutti quelli che 
potrebbero aiutare noi povere 
‘mogli (ormai vecchie) presto 
andranno in vacanza; in va- 
canza andranno gli avvocati, 
gli stenografi e anche lei si- 
gnora giudice, donna come 
me. Intanto i mariti se la rido- 
no e se la godono di questi 
ritardi e sperperano. Non me 
ne voglia signora giudice, se sì 
è riconosciuta in questa lette- 
ra. (Lettera firmata). 


CONTINUA LA MOSTRA SU KLIMT E SCHIELE 


din uno i sani | Secessione viennese 
a Palazzo Costanzi 


scenza, nella scelta o meno di 
procreare. î 

Non si tratta di inserire nei 
programmi scolastici dei 
«concetti» che prefigurino 
una cultura della vita, ma co- 
struirla questa cultura me- 
diante una conoscenza scien- 


tifica ed un dibattito civile e î 


morale che coinvolga l’inte- 
rezza del problema, non trala- 
sciando gli aspetti della pre- 
venzione è quelli della libera 
scelta. 

Informazione sessuale nelle 
scuole, dunque, graduata se- 
condo le età dei ragazzi ed. 
iniziata — a livello di scuole 
elementari — con un discorso 
rivolto ai genitori e agli inse- 
gnanti. 

È questo uno dei compiti 
istituzionali dei Consultori, 
direi il più qualificante. È in 
quest'ottica anche che va in- 
terpretato il lavoro interno 
dei Consultori stessi (ci si au- 
gura non solo di quelli pubbli- 
ci, ma anche dei privati), al 
fine di esplicare un'azione 
preventiva all’aborto che sia 
incentrata, oltre che sull’in- 
formazione e sulla sommini- 
Strazione degli anticoncezio- 
nali, sullo sviluppo di una cul- 
tura della donna in tema di 
«uso» del proprio corpo e di 
rispetto della propria identità 
umana, fisica e morale. 

per questo che sono chia- 
‘mati.a far parte dell’équipe 
degli operatori, oltre all’indi- 
spensabile figura del medico, 
Oltre a quelle dell’ostetrica e 
della sanitaria, lo psicologo e 


Continua a Palazzo Cost. 
Klimt ed Egon Schiele, 


opere di Klimt e 61-di S 
cultura italo‘austriaco 
Trieste. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Rotary club Trieste 


«La Fabbrica Macchine e l’indu- 
. stria meccanica triestina dalle 
origini a'oggi» è il tema che sarà 
illustrato dall’ing. Fabio Vidali ai 
consoci del Rotary club Trieste in 
chiusura della riunione conviviale di 
questa sera. L'appuntamento è perle 
20.30, nella consueta sede. 


«Famegia bugese» 

Si accettano, dalle 10.30 alle 12.30. 

dei giorni feriali, nella sede di via 
Silvio Pellico 2 dell’Unione degli 
Istriani, le iscrizioni per la gita che la 
«Famegia bugese» effettuerà il 14 
agosto a Fusine in Valromana, in 
occasione della tradizionale festa del- 
la «Madonna Grande». I partecipanti 
si ritroveranno alle 7 in piazza San 
Giovanni e il ritorno è previsto per le 
21.30 dello stesso giorno. 


Antonella 


Invita clienti ed amici sabato 23 , 

alle ore 19 all'inaugurazione del 
suo negozio di acconciature maschili 
in via Revoltella 30. 


Saldi Argia 


Alle Pelletterie Argia saldi di tut- 

ta la merce estiva con sconti 
eccezionali dal 30 al 60 per cento. Via 
Gallina 1. (Com. al Comune). 


Da Mode Isabelle 


La Boutique di via Paduina 6/1. 

Vendita totale per restauro su 
tutta la moda estate-inverno con 
sconti dal 20 al 60% Com. ef. 


Rito di suffragio 
Nella Cappella: di via‘Marconi 32 
sarà celebrata stasera con inizio 
‘alle 18 una messa di suffragio per la 
prof. Marchetti, benemerita educatri- 
ce dei fanciulli della parrocchia. 


Maestri del lavoro 


Fino a esaurimento dei posti sono 

‘aperte le prenotazioni per la par- 
tecipazione al XIII Convegno nazio- 
nale dei Maestri del lavoro che' si 
terrà a Roma-Fiuggi dal 3 all'8 otto- 
bre. Gli interessati possono telefona- 
re al numero 772028. 


Calmierestate 


Grande vendita estiva dei capi’ 

d'abbigliamento uomo donna e 
casual, con sconti fino al 50%. Al 
Calmiere, ponte della Fabra 2 (piazza 
Goldoni, angolo via Carducci). Com. 
al Comune del 21/6/83. 


La Gioielleria Dante 


L.go Santorio 5, si rivolge alle Sue 
gentili clienti: «Fatevi più belle 
per l'estate con collane di ‘perle, coral- 
li, pietre dure variopinte e con tanti 
anelli preziosi. Ve li offriamo con 


sconti del 20% e » 
577/83). ; 25%» (Com. Com. 


Vini di Romagna 

Oltre alle note specialità gastro- 
. | nomiche potete acquistare anche 
i buoni, generosi vini della Romagna 
folk: Sangiovese, ‘Trebbiano, Albana 
secca e amabile. Tutti vini Originali di 
qualità alla Massaia Gastronomica, 
largo Santorio 5, accanto alle For: 
maggerie Lombarde. | 


anzi la mostra dedicata a Gustav 


due artisti i x 
se. Curata dall’Albertina di Vie na di della «secessione» vienne 


; la rassegna comprende 23 


;chiele, ed è realizzata dal Circolo di 
In collaborazione con il Comune di 


Proprietà edilizia 

» Stasera, con inizio alle 18, nella 
Sede di via della Zonta 2 dell’asso- 
ciazione della Proprietà edilizia si 
. terrà una riunione dei soci per rag- 
REI € chiarimenti sull’applicazione 
lell’indice Istat negli affitti, con de- 

correnza. dal prossimo mese, 


Filo diretto G.A.U. 


Per ascoltarti; per caj 
li pirti, per 
Alutarti. Telefonare al'767333 dal 
le 17.30 alle 23 dì tutti i giorni, 


Fischioapplauso 


Dilettanti in bocca al lupo. G 

Qi 22 luglio, ore 21, in a 
Giacomo per la grande Festa di Ss 
Giacomo. Cantanti, poeti, musicisti. 
cabarettisti... può essere la Vs. grande 
occasione. Per informazioni rivolgete- 
vi nei negozi aderenti «Amici di San 
Giacomo». 


Vivi la tua estate ma... 


. pensa anche all'inverno; da Bel. 

trame. puoi scegliere i più presti: 
giosi modelli della nuova. collezione 
di pellicce a prezzi... estivi: scontati 
fino al 30%. Un'occasione da prendere 
al volo. Da Beltrame, in corso Italia 
25. (Com, al Comune. del 21-6-83). 


Sei libera? 
Sentirsi libera d'estate, anche nei 
momenti ia la fre- 
degli abiti per il mare e ji 
FETTA E questa settimana 
tutti ì capi per il mare costano il 30% 
in meno. Da Beltrame, in corso Italia 
25. Com. al Comune del 21/6/83. 


Oltre vent'anni di lavoro sommerso 


Chi scrive è una signora, 
signora di nome ma non di 
fatto, lavoro assieme a mio 
marito in una piccola azienda 
di proprietà del genitore, del 
quale mio marito oltre al lavo- 
ro nell'azienda cura la conta- 
bilità, io lo aiuto nel lavoro 
perché le sue condizioni di 
salute non sono troppo buo- 
ne, come del resto le mie! — 

Sono passati vent'anni di 
attività e io non percepisco 
uno stipendio ma solo uno 
zuccherino settimanale € 
l’Inps non viene pagato per- 
ché sono la moglie. 

Mio marito invece ha circa 
dodici anni di contributi pa- 
gati e percepisce uno stipen- 
dio pari ad un operaio che fa 
otto ore al giorno, però senza 
tredicesima ed assegni fami- 
liari ecc. ma la differenza è 
che lui lavora 16 (sedici) ore al 
giorno. 

Abitiamo in affitto e di no- 
stro abbiamo soltanto i figli; 
ora il mio problema è questo: 
se domani mio marito non 
potrà più lavorare e la mia 
salute dovesse peggiorare al 
punto di non poter più lavora- 
re, io mi ritroverò su di una 
strada, visto che non posso 
permettermi un legale che mi 
illumini? Che legge potrà aiu- 
tarmi? Lettera firmata. 


Dalla segnalazione inviata- 
ci ci sembra di capire che la 
lettrice e suo marito siano 
occupati come lavoratori di- 
pendenti presso l'azienda del 
padre, rispettivamente suoce- 
ro, senza un regolare rappor- 
to di lavoro e senza l’osser- 
vanza di quei diritti che da un 
regolare contratto derivano. 

Se così è, ci troviamo di 
fronte ad una forma del cosid- 
detto «lavoro sommerso» per 
lei e «semisommerso» per il 
marito che tanto vantaggioso 
può presentarsi per l’econo- 
mia dell'azienda e forse per 
quella nazionale, ma che gi 
palesa quale deteriore modo 
di sfruttamento per i lavora- 
tori. 

Sfruttamento attuale in re- 
lazione all'orario di lavoro ed 
al trattamento economico in- 
completo ed inadeguato se 
non inesistente, sfruttamento 
che avrà i suoî effetti dannosi 
nelfuturo allorquando per l'e- 
tà o per sopravvenuta îinabili- 
tà il lavoratore non potrà 
ulteriormente prestare la sua 
attività lavorativa. 

Una conseguenza del lavo- 
to «sommerso», forse quella 
socialmente più deleteria, è la 
mancata osservanza dell’ob- 
bligo delle assicurazioni so- 
ciali alle quali vengono versa- 


Assurdità e disservizi 


Pubblichiamo di seguito 
due denunce pervenute al Tri- 
bunale peri diritti del malato. 


Desidero portare a cono- 
scenza un disservizio nelle 
prestazioni dell’Usl di via del 
Farneto 3, in cui sono stata 
coinvolta. 

Da tempo sono in cura del- 
l’angiochirurgo di quella Usl e 
dovevo recarmi da lui per una 
visita di controllo in data 1.6 
alle ore 16. Giunta all’ambula- 


accertare, se ci siano Je. 
Co interne. Questo, però, 
compete ad altro reparto. 
Per quanto sopra, ho chie- 
sto; fitenendolo talmente ov- 
vio, che il passaggio di repar- 
to avvenisse direttamente at- 
traverso pratiche interne al- 


1 Se Ra mi è stato ribattu- 
to, non è possibile: la Signora 
deve rientrare a casa e poi 
essere riportata all'Ospedale. 


a questa assurdi- 
Ra con la caposala 
si è conclusa con! ‘affermazio- 
ne da parte mia che ai portan- 
tini non avrei aperto la porta 
dell'abitazione e la replica 
della responsabile ospedalie- 
ra che la paziente sarà deposi- 
tata e lasciata sulle scale di 
casa. Albino Forchiassin. 


torio, venni informata che era 
assente, che non era stata pre- 
disposta una sua sostituzione 
con altro medico e che pertan- 
to il mio appuntamento veni- 
va rimandato al 27, alle ore 
16.30. Ripresentatami il 27 
trovai la stessa situazione la- 
mentata in occasione dell’ap- 
puntamento del primo 
giugno. : 

Mi fu fissato allora un ap- 
puntamento per il. 6 luglio 
quando finalmente potei veni- 


te visitata da un medico sosti- 


tuto. 


A questo proposito desidero 
sapere se: è possibile che un’i- 
stituzione sociale quale L’Usl 
non senta l’obbligo di provve- 
dere alla continuità dell’assi- 
stenza medica. In caso di as- 
senza di un curante non sa- 
rebbe proprio di una società 
civile, dopo aver chiesto ai 
pazienti all’atto dell’appunta- 
‘mento il loro numero di telefo- 
no, di informarli di un even- 
tuale spostamento della data 
fissata per la visita e ciò in 
considerazione sia: dell'even- 
tuale gravità dello stato di 
salute del curato, sia del ri- 
spetto dovuto all’assicurato il 
quale può avere e spesso ha 
degli obblighi di lavoro e non 
riesce a capire perché gli stes- 
si debbano essere trascurati 
per l’inefficienza dell’informa- 
zione da parte dell'assistenza 
sanitaria. Lettera firmata. 


Desidero qui denunciare la 
triste esperienza che sto fa- 
cendo con l'Ospedale maggio- 
te. Mia madre, Klimon Maria 
ved. Forchiassin di 96 anni e 
abitante con me in via Otlan- 
dini 48, è stata, ricoverata 
d'urgenza all'Ospedale a mez. 
zo Cri il 26.6 e accolta nella 
clinica ortopedica per sospet- 
ta frattura (rimanendo da sola 
in casa, era caduta sul pavi- 
‘mento con le conseguenze im- 
maginabili vista la sua età). 

Il 29, la caposala mi ha in- 

formato che la mamma sarà 
dimessa. 

Viceversa, mi è stato detto, 
non sono da escludere, e biso- 


‘Colonia Slataper 


La Lega Nazionale sta appron- 

tando il secondo turno della colo- 
‘nia «Scipio Slataper» di Aurisina che 
svolgerà la sua attività dal 2 al 31 
agosto. A tal fine informa di aver 
ancora a disposizione alcuni posti a 
pagamento. Per informazioni ed iscri- 
zioni rivolgersi alla sede del sodalizio 
in via Paolo Reti 4 (ore 9-13 e 17-19.30) 
0 telefondando al 64662. 


Notiziario delle colonie 


«L'Opera diocesana assistenza, 

7 onice che i fanciulli partiti il 

19 luglio perla colonia «Casa Trieste. 

‘San Giusto» di Sappada, hanno fatto 

un ottimo viaggio, e tramite nostro 

inviamo a genitori e parenti tutti, 
affettuosi e cari saluti». 


L'ospite di Teleantenna 


esta sera alle 19.30 andrà in 

da ‘da Teleantenna, condotta 

da Fulvia Costantinides, la rubrica 

«L'ospite della settimana». Interver- 

rano il soprano Daniela Mazzuccato 
ed ll critico Gianni Gori. 


Saldi Mode Bianca 


Di corso Italia 17. Vendita di fine 

stagione con forti sconti. Osser. 
vate le vetrine e visitate Mode Bian- 
ca! (Com. al Com. dd. 13/7 fino al 
13/8/83). 


Ripetizioni estive ; 
Per i rimandati a settembre corsi 
collettivi e lezioni singole. Istitu- 
to U. Foscolo, via Gatterì 6, tel. 
T29494/5. È 


ti i contributi corrispondenti 
a;retribuzioni inferiori a quel- 
le \effettivamente percepite. 
oppure dovute o non vengono 


versati affatto. 


Così il lavoratore non può 
‘contare. su.di una futura pen- 
sione sufficiente per trascor- 
rere senza preoccupazioni fi 
nanziarie la sua vecchiaia. La 
situazione si presenta ancora 
peggiore: e più delicata “allor- 
quando questi anomali rap- 
porti di lavoro si instaurano 
‘fra lavoratori e datori di lavo- 
To uniti da vincoli di parente- 
la edi ‘affinità; in quanto tali 
vincoli potranno rendere più 
difficile sul piano. etico- 
morale, una azione giudizia- 
ria da parte del lavoratore 
nei confronti di un suo paren- 
te o:affine. 

La.lettrice ci domanda qua- 
le legge potrà aiutarla: prima 
di tutto deve invocare l'osser- 
vanza da parte del.suo datore 
di lavoro delle norme morali, 
sociali e: di correttezza che 
pretendono un suo comporta- 
mento guidato dalla coscien- 
za, non nocivo ad. altri e tale 
da comporre conflitti di inte- 
ressi e da eliminare possibili 
litì giudiziarie. so: 

Se ciò non fosse possibile 
rimane la sola via della tutela 
giuridica per seguire la quale 
è stata emanata la legge 11 
‘agosto 1973 n. 533 concernen- 
te la nuova «Disciplina delle 
controversie individuali di la- 
voro ed in materia di previ 
denza», in base alla quale îl 
lavoratore può ricorrere al 
Pretore, gratuitamente trami- 
te un Ente di patronato, du- 
rante il rapporto o dopo la 
cessazione-del lavoro ed otte- 
nere giustizia. ; 

Da ultimo dobbiamo prect- 
sare che il capofamiglia ha 
diritto agli assegni familiari 
per' il coniuge a carico che 
non superì'certi limiti di red- 
dito, e per i figli a carico, 
anche se dipendente da un 
congiunto purché questi non 
sia con lui convivente. Dott. 
Domenico Pagliaro. 


Piccolo albo 


Smatrito nella zona di San Giaco- 
mo un pacco di fotografie, Il cortese 
Tinvenitore è pregato di telefonare al 
773668 gi prima mattina. 


Ancora sulle vaccinazioni 
inte sr EZIO LE VOCLITII I eni a a 


‘intervento del dottor 

Dono a presidente 
dell’Associazione medici, con- 
dotti, mi sembra doveroso ri- 
tornare sul problema delle 
vaccinazioni, anche perchè la 
situazione, nello Roio SR 
univoca. Cer- 

Qui, Ia luce sulle 
vicende, raccontando anche, 
brevemente, una storia. i 

Nel 1971, appena inizia 

Burlo il nuovo Servizio oste- 
trico pediatrico, che ha porta- 
to ad'una abbassamento DIO- 
gressivo, fino a livelli E 
internazionali, Ja mortalità 
neonatale, noi abbiamo orga: 
nizzato l'«Ambulatorio del 
Bambino Sano», così chiama- 
to per far presente alla popo- 


mo soprattutto occuparci. 
ANBIAMOTtO i incominciat 
ad effettuare i cosiddetti «bi- 
lanci di salute», la cui QRL 
soprattutto nei primi RE 
vita, è riconosciuta da Wu te 
Un aspetto particolare” i 
importante di questi «bilan: 
ci» è lo studio dello SUDO 
psico-motorio del bamb! di 
per la diagnosi precoce . 
eventuali difetti, per poter Il" 
tervenire al più presto a CO 
reggerli. A 
Fiona 1'Ambulatorio 
del Bambino Sano aveva C0- 
me unica sede il Burlo. Eta 
nostra intenzione periferizzat” 
lo, metterlo nei quartieri, Viet 
no alle famiglie, secondo 1 
principi sacrosanti delle c0- 
Siddette «cure primarie». | 
siamo dati molto da fare in 
questo senso, anche a livello 
sindacale, ma senza risultati. 
Finalmente abbiamo potuto 
utilizzare gli ambulatori eX 
©nmi. Il gruppo che lavora in 
questi «Ambulatori del Bam- 
bino Sano» periferizzati è for- 
mato da giovani medici € 
assistenti sanitarie, La giova- 
ne età à importante per creare 
l’affiatamento nel gruppo, per 
formarlo secondo linee cultu- 
ralmente moderne. i 
Infatti, prima di incomin- 
Ciare, si è fatto un corso pro- 
lungato di aggiornamento, 
con particolare riferimento al- 
l’alimentazione, allo sviluppo 
fisico e soprattutto alle moda- 


luppo psicomotorio. Il gruppo 


volte al mese per discutere i 
problemi rilevati, per aggior- 
narsi culturalmente, per affia- 
tarsi. RI 

Non credo di esagerare di- 
cendo che questo è un buon 
servizio, che fa del bene ai 
bambini ed alle famiglie, che 
serve anche a diffondere una 


Consigli rionali 


Barriera vecchia — Stasera” 


riunione alle 19, nella sede di 
via Ugo Foscolo 7, con all’or- 
dine del giorno, fra l’altro, la 
tassa per lo smaltimento dei 


Tifiuti solidi urbani: regola- 


mento per l’occupazione di 
‘areee pubbliche. 


lazione che di salute voleva- . 


lità di valutazione dello svi, 


si riunisce più o meno due, 


Cultura moderna sul bambino 
€ Sulle modalità del suo alle- 
Vamento. Molte persone, an- 
Che autorevoli, e molti visita- 
Ti che vengono da altre sedi, 
hanno dimostrato il loro ap: 
Prezzamento.. Insomma, ciò 
che a noi importa è di salva- 
Guardare il sistema dei «bilan- 
Sidi salute del bambino», ge: 
a sufficiente compe- 
ata Vaccinazioni sono un fat- 
Taniovoa ‘Associarle ai ««b£, 
utila di Salute» è certamente 
‘€, ma il tipo di prevenzio- 


ne che noi cerchiamo disfare; | 
Va'ben oltre i limiti delle vac-' 


Cinazioni stesse, . 
dé Aduesto punto tutto dipen: 
alla volontà di creare un 


buon, coordi i 
3 'Ordin: i mi 
gliorare, se amento, di 


nizzazione. Ripeto: io sono il 


gorsilente Medico-scientifico 
dove Sono l'organizzatore; Se 
A Verificare, in maniera 
ZAZIONE Db Per scarsa organiz: 
detcosi ne risente la qualità 
Ha ‘aaladetti «bilanci di salù- 
nale dei <PPotti trail perso- 
glie, sarete DSultori ele fami» 
+ Sarei Il primo a denuncia: 

re la Situazione, 
pprta, All’Usl decidere co- 
ne, come Stio per le perso: 
coordina Creare» efficienti, 
te Sono menti. Personalmen: 
» SONO in attesa di decisioni, 


abbiamo inte 
‘ergio Nordio 


Acconciature Maschili 
© o TRESTE  —° 


i Piave. 1 -.Tel: 
<A Chiuso In e 


—=_—_ 
dott. U. CIOLI 
SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Da lunedì 5/6 fino al 30/9 
sh SO estivo 12-15 
CEBIANCA 43° 
(angolo Mate: CR 


necessario, l’orga:. 


chette. Prof. SO PERIEERO 


(Com. al.Com. il.:9.7; dal. 197 al 13.8) 


I GRANDI 
SALDI — 


- Attesissimi come sempre; per la loro conve- 


nienza, la qualità e d’assortimento, ecco i 
grandi saidi della primavera - estate 1983 


confezioni 
(; 


VIA CARDUCCI 10. VIA ORIANI 


A » calzature 


VIA S FRANCESCO, 417 


VIA/S FRANCESCO. 41 


SCONTI DEL 
20-30-50% 


INOLTRE 


OFFERTE SPECIALISSIME 
DI FINE SERIE IN TUTTI | REPARTI 
CON SCONTI A PARTIRE 


DAL. 50% IN CONTANTI 


È 


Abbigliamento per uomo si- 
gnora ‘e bambini in tessuto 
e pelle. camiceria maglie 
ria costumi da bagno bian- 
cheria intima e per la casa. 


Scarpe eleganti‘e sportive. 
sandali da passeggio'e da 
Spiaggia per uomo e si- 
ignora. 


Articoli. di abbigliamento e 
attrezzatura sportiva. 


G;-B ABYW 


trovi l'estate con sconti dal 


20 al 70% 


VIA GENOVA 12 - 23 « TRIESTE 


alCom. dd. 67:83 


® Com 
cd 


«etroviamoci 
in via Valdirivo 35 


Sconti pazzeschi 
dal 20 7 al 607 


2UIECITIOI 


Via Udine 11 - Tel. 422662 


FIERA D'ESTATE 


SCONTI E OFFERTE SPECIALI 


Comune di Trieste del(20,6.83 .: 


Comunicazione 


Com. Com. 3/7/83 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


— ITER 


IL PICCOLO 


won ite aa 


rele seitan a 


Giovedì, 21 luglio 1983 


MONOLOGO DELL’ATTORE VITTORIO FRANCESCHI IN FIERA 


Le stagioni della «bassa» 
nella poesia di Zavattini 


Il fascino dell’osservazione di ciò che sembra senza rilievo 


TRIESTE — Quasi in ante- 
prima sulla prossima stagio- 
ne, dopo il debutto avvenuto 
in occasione di «Asti Teatro 
6», il monologo di Vittorio 
Franceschi «La Veritaaaa» su 
testi di Zavattini, è andato in 
scena l’altra sera alla Fiera, 
nell’ambito»del Festival del- 
l'Unità. 

Uno spettacolo recitato sen- 
za scene, senza costumi, senza 
luci, solo teso a creare attra- 
verso la forza persuasiva di un 
attore, le immagini evocate 
dagli scritti di Zavattini. 

L’autore, nel corso della sua 
vita, si.è avvalso di diversi 
linguaggi: cinema, prosa, poe- 
sia, sempre unendo un lirismo 
molto teso ad un mistico ed 
infantile fascino della sempli- 
cità degli uomini e della 
natura. 

Franceschi, al termine dello 


spettacolo che lo impegna per 
un'ora e dieci, parla di Zavat- 
tini e del loro incontro. 

«Zavattini compirà a set- 
tembre 81 ànni; è un signore 
che. esce pochissimo, tant'è 
vero che ha assistito soltanto 
ad una lettura preliminare del 
mio spettacolo. Ciò che mi ha 
affascinato nei suoi scritti, è 
quella-sua poesia elevata che 
nasce dall’osservazione di co- 
se, apparentemente senza ri- 
lievo». 

È questo il metro dei poeti: 
armare di significati e carica- 
re di emozioni, sfumature del- 
la vita quotidiana. 

Franceschi, nel suo recitare 
intenso; concentrato, non si 
concede nessuna distrazione: 
foglio dopo foglio lascia cade- 
re le poesie, i racconti brevi, le 
frasi, già recitati. 

Doveva, come tappa di un 


percorso d’attore che lo ha già 
portato su alcune interessanti 
rotte espressive, approdare a 
questa «isola dell’essenziali- 
tà», mi piace anche quando 
esplode ‘e si lascia andare a 
pianti, risate ed espressioni 
grottesche che attinge, dando 
ad essi significati più moder- 
ni, dal. suo repertorio della 
Commedia dell’Arte. 

Restano, seminate nell’aria, 
atmosfere della «bassa» e del 
Po vicino a Luzzara, paese 
natale di Zavattini, che il poe- 
ta e Franceschi descrivono in 
ogni sua stagione, d’estate e! 
d’inverno, con stili coinciden- 
tiin un linguaggio che sembra 
naturale, colorato qua elà dal 
dialetto che lo inspessisce e lo 
rende ancora più contrastan- 
te: fra.conereto e astratto, fra 
reale e immaginario. 

Tranco Gervasio 


La zia di Carlo 


Milano — Nunzia Greco e Susanna Marocomeni in una scena 
della commedia di ‘Gordon Thomas «La zia ‘di Carlo» che 


andrà in onda prossimamente sulla rete uno tV 


(Ansa foto) 


ALLA QUARTA «FIESTE DI CHENTI» 


Suoni e tradizioni 
in due giorni folk 


UDINE — Interessarsi alla 
musica folk vuol dire soprat- 
tutto. tuffarsi in una ricerca 
delle fonti e aprire e scoprire 
nuovi spazi di esplorazione, 
andare a fondo, penetrare il 
significato delle cose: in una 
parola, scoprire le radici della 
cultura. 


Non sempre, però, una cul 
tura riesce ad emergere, nono- 


stante la peculiarità dei suoi. 


valori, sopraffatta da ‘altre 
culture. 

«Cultura dominante e cul 
tura minoritaria: nazionalità 
friulana a confronto» è il tema 
di un convegno organizzato 
dalla Comunitat di Chenti 
(Cooperativa d’arte, disinfor- 
mazione e spettacolo) per sa- 
bato 30 a San Daniele del 
Friuli nell'ambito della quar- 
ta Fieste di Chenti, che que- 
st'anno si colloca nel quadro 
della manifestazione «Suoni e 
tradizioni» organizzata dalla 
Provincia di Udine. 


La Fieste di Chenti, rasse- 
gna di musica folk internazio- 
nale, è nata nel 1979, e sin 
dall'inizio ha raccolto un no- 
tevole successo di pubblico e 
di critica. 

Quest'anno, però, l’iniziati- 
va fa un salto di qualità; 
accanto agli spettacoli, infat- 
ti, è stato organizzato anche il 
convegno. sulle minoranze, 
che concretizza l'impegno di 
studio e di ricerca nello speci- 
fico campo. 

Tuttavia la Fieste di Chenti 
non è una manifestazione 
d'élite o rivolta a pochi intel- 
lettuali, ma anzì offre reali 
possibilità di aggregazione, di 
partecipazione, anche di an- 
nullamento dei predetermina- 
ti ruoli di organizzatori, artisti 
e spettatori lasciando con- 
temporaneamente il giusto 
spazio allo spettacolo e al di- 
vertimento. 


Questo il programma della | 


manifestazione. Sabato 30, al- 
le 15.30 nel palazzo della ‘ex 
Banca del Friuli, convegno 
sulle minoranze, mentre alle 
20, parco del Castello, inizio 
concerti con Shebeen (Irlan- 
da), Job Philippe (Bretagna), 
Le P’tit blanc (Alsazia) ed 
Edelswicher (Germania). 
Domenica 31, alle 18.30, 
sempre nel parco del Castello, 
concerti di Le p’tit blanc, Po- 
volar ensemble (Carnia), Job 


Con Costanzo 
l’amore 

che comincia 
a tredici anni 


ROMA — «Stasera amore», 
il programma di Maurizio Co- 
stanzo per Retequattro, è 
ormai giunto, con crescente 


seguito di pubblico, alla setti-, 


ma: puntata e andrà in onda 
questa sera alle 22.30. 

La prima intervista è quella 

di Elena. Si sposò vergine 
dodici anni fa e si è appena 
separata, da quando ha sco- 
perto che negli ultimi sei anni 
il marito aveva un’altra. 
‘ Se Elena scopre il sesso 
molto tardi, Lina, diciottenne 
di Cefalù, vi si avvicinò trop- 
po presto. E’ fuggita di casa a 
tredici anni per andare a vive- 
re a Bergamo con un ragazzo 
di ventitrè e la madre di que- 
sti. Quindi, la scelta: o il ma- 
trimonio riparatore o il diso- 
nore. Ebbe il coraggio di an- 
darsene, di tornare in Sicilia 
ad affrontare ipocrite maldi- 
cenze. 

«Ha senso far l’amore a tre- 
dici anni?» si chiede a questo 
punto Florinda Bolkan, ospi- 
te di Costanzo in questa pun- 
tata. E si risponde: «Forse è 
giusto. prima di conoscere 
qualcosa di più del mondo. 
Per me la prima volta, molto 
bella, fu a diciotto arini». 


Philippe, Gereben (Ungheria), 
Paulin Noutelà (Grignoni) e 
Ti jaz (Bretagna). 

D. D. 


«Gli ultimi giorni» 
di Marilù Tolo 


ROMA — Marilù Tolo è 
attualmente al lavoro in due 
film. Sta interpretando il 
«Tassinaro» con Alberto Sor- 
di, e contemporaneamente è 
impegnata nella superprodu- 
zione internazionale «Gli ulti- 
mi giorni di Pompei», che il 
regista inglese Peter Hunt sta 
realizzando tra Pompei e gli 
stabilimenti londinesi di Pi- 
newood. 

La Tolo nel film di Sordi 
impersona una verace tassi- 
nara dalla lingua lunga; men- 
tre in quello di Hunt è la 
vestale Xenia. 


AL «CANTIERE» DI MONTEPULCIANO 


Una «cantata corale» 
di Marco Sofianopulo 


UDINE — Sabato prossimo al Cantiere d’arte di Montepul- 
ciano (Siena), una delle manifestazioni musicali più importanti 
della stagione, sarà presentata la cantata per voce recitante, 
coro virile e strumenti «Cui loquar?» del compositore triestino 


Marco Sofianopulo. 


Ilbrano composto su versi di vari profeti, è stato scritto per 
il Gruppo percussioni del Comune di Martignacco e per il Coro 
polifonico di Ruda, ospiti della manifestazione toscana. 

Una delle caratteristiche del Cantiere di Montepulciano è 
l'esecuzione di opere didattiche, che mirano alla socializzazione 
della musica, scritte appositamente per il «Contentus Politia- 
nus», composto da ragazzi di Montepulciano. 

Anche in Friuli si svolgono esperienze di questo genere e il 
«Cui loquar?» di Sofianopulo sta a dimostrarlo. E' per questo 
che il Coro di Ruda e il Gruppo percussioni di Martignacco 
saranno ospiti del Cantiere che ha per obiettivo — ha detto il 
coordinatore generale del Cantiere, Gastone Fournier-Facio — 
«anche lo scambio culturale e la comunicazione di esperienze 


musicali differenziate». 


Gli esecutori della cantata di Sofianopulo saranno, oltre 
alle due formazioni, corale e strumentale, sopra citate, il basso 
Marco Pardini, il flautista Giorgio Marcossi, il cornista Marco 


Panella. 


La cantata sarà riproposta il 6 agosto nel Castello di Buia 
nell’ambito dei festeggiamenti per il Millenario di Udine. 


GRANDI ACCOGLIENZE AL XII FESTIVAL DEL CINEMA 


Sordi e Manfredi a Mosca 


|convincono pure la Pravda 


L’austero quotidiano ha perfino pubblicato una grande fotografia di Albertone 


MOSCA — Alberto ‘Sordi 
con «Io so che tusai che io so» 
da lui diretto e interpretato e 
Nino Manfredi con il suo «Nu- 
do di donna» sono stati tra i 
‘protagonisti delle ultime gior- 
nate del tredicesimo Festival 
internazionale del cinema di 
Mosca. 


Per entrambi gli attori è 
stata una piacevole sorpresa 
quella di scoprire che — an- 
che se la stragrande maggio- 
ranza delle loro opere non so- 
no mai giunte sugli schermi 
dell’urss — la loro popolarità 
è sempre grandissima e l’ac- 
coglienza della critica più che 
lusinghiera. 

1l film di Sordi è stato l’uni- 
co che ha rappresentato uffi- 
cialmente l’Italia al Festival e 
che è in lizza per i premi che 
verranno assegnati oggi. 


Alberto Sordi e Nino Manfredi sorridenti a Mosca 


«Nudo di donna» è invece 
stato presentato fuori concor- 
so, ma Manfredi ha comunque 
approfittato della sua presen- 


S'INAUGURA LA XXIX RASSEGNA INTERNAZIONALE DI TAORMINA 


Cinema: dieci e lode 
tra Scilla e Cariddi 


ROMA — Ilprogramma del- 
la XXIX Rassegna cinemato- 
grafica internazionale di Mes- 
sina e Taormina, che si apre 
Oggi per concludersi il 30 lu-. 
glio prossimo nel quadro delle 
manifestazioni organizzate 
dal.comitato Taormina Arte, 
comprende 12 film «in concor- 
so», 13 nel settore «informati- 
va» e 6 nella sezione «fuori 
Concorso» dedicata ‘agli Stati 
Uniti d'America. 

Nella sezione competitiva, 
riservata ad opere prime e 
seconde, concorreranno ai 
premi Cariddi e alla Maschere 
di Polifemo i seguenti film: 
«Ademloos» (Senza respiro) di 
Mady Saks (Olanda); «An- 
droid» di Aaron Lipstadt (Sta- 
ti Uniti); «Angelo, my Love» 
(Angelo, amore mio) di Ro- 
bert Duvall (Stati Uniti); 
«Another Time, Another Pla- 


SI CONCLUDE DOMENICA A CERVIA IL SESTO FESTIVAL DI TEATRO 


Che figura! Arrivano tutti dal mare 


marionette, b 


urattini, sagome, attori 


di 


Sa 


Dietro le «quinte» del teatrino in piazza, a Cervia; un gruppo di marionette sembrano osservare 
il loro turno per entrare in scena 


il pubblico in attesa che arriv 


| Dischi novità. 


Due «neri» 


(uno a metà) 


Quando nel 1969, a Wood- 
stock, Richie Havens cantava: 
la sua «Freedom», Pino Da- 
niele era uno scugnizzo napo- 
letano di appena quattordici 
anni. Con la chitarra se la 
cavava già discretamente , 
ma non avrebbe potuto im- 
‘maginare che, diversi anni do- 
po, la sua carriera di musici- 
sta lo avrebbe portato fra l’al- 
tro a produrre un album del 
grande vocalista di colore. 


E invece, quello che sem- 
brava impossibile è successo. 
Il nuovo album di Richie Ha- 
vens sì intitola «Common 
ground», esce per la Emi, è 
stato inciso l’estate scorsa in 
Italia (al Castello di Carimate, 
vicono Como), ed è stato pro- 
dotto e arrangiato da Pino 
Daniele insieme allo stesso 
Havens. 

Del musicista napoletano si 
è sempre sottolineata.la parti- 
colare «negritudine», il suo 
essere «nero a metà» (come 
diceva anche il titolo di un 
suo album); ecco, questa vol- 
ta, il discorso trova una sua 
completa realizzazione. 

La grande stella del rock- 


blues americano è venuta in 
Italia per rinnovarsi, e ha tro- 
vato proprio nelle felici intui- 
zioni e soluzioni musicali di 
Pino Daniele la via giusta per 
ritornare agli alti livelli del 
passato. ky 

La musica afroamericana 
del primo si sposa perfetta- 
‘mente con la tradizione medi- 
terranea del secondo, e il ri- 
sultato è un album godibilis- 
simo, che sta già incontrando 
i favori del pubblico italiano, 


,ma che meriterebbe forse di 


più. 

I musicisti sono quelli che 
lavorano con Pino Daniele 
(Joe. Amoruso, Tullio De Pi- 
scopo, Mel Collins, Jeremy 
Meek...).. Fra i brani, spicca 
«Gay cavalier», nel quale Pi- 
no Daniele e Richie Havens si 
abbandonano a un duetto vo- 
cale da antologia: il primo nel 
suo caratteristico anglo- 
napoletano, il secondo in in- 
glese... 

*** 

Ritornano gli Sparks, ovve- 
ro i fratelli Ron e Russell 
Mael, Il loro nuovo album si 
intitola «In outer space» 


(Cgd), e conta sulla COMmplici. 
tà di Giorgio Moroder (re del- 
la disco-music di Qualche 
tempo fa). Dieci selezioni di- 
vertenti, con qualche conces- 
‘sione di troppo ai facili effetti 
elettronici, e con la personale 
voce di Russell Mael in primo 
piano. Fra i brani: «Rockin 
girls», «Lucky me, lucky you» 
e «Cool places». 
x A 

Da circa trent'anni sulla 
scena, George Benson è uno 
di quei musicisti ormai intra- 
montabili. Un passato di chi- 
tarrista jazz, affiancato da 
una fama di apprezzato can- 
tante, Benson si dedica da 
qualche anno ad un «easy li- 
stening» di ottima fattura, nel 
quale convivono tutte le ma- 
trici della musica nera, Il suo 
nuovo album si intitola «In 
your eyes» (Wea Italiana), ed è 
prodotto da Arif Mardin. Una 
bella miscela di pop, 
rhythm'n'°blues, jazz e funky, 
per un album nel'quale suona- 
no vari membri dei Toto. Le 
canzoni, più belle sono «In 
your eyes», «Use me» e «Insi- 
de Jove». Ca. M. 


CERVIA — È in pieno sval- 
gimento a Cervia, la cittadina 
della riviera adriatica in pro- 
vincia di Ravenna, la sesta 
edizione del Festival di Tea- 
tro dì Figura «Arrivano dal 
Mare». Il Festival che ha avu- 
to înizio nella serata di sabato 
scorso e si concluderà a mez- 
zanotte di domenica 24 luglio, 
vede presenti ben quarantot- 
to compagnie, di cui tre stra- 
niere, in rappresentanza di. 
Polonia, Francia e Stati Uniti, 
per un totale di cinquantano- 
ve spettacoli (di media sei o 
sette al giorno) tutti «Tigoro- 
samente di figura». 3 

Avviene in questa settima- 
na il momento di incontro più 
importante a livello naziona- 
le, tra le compagnie, italiane e 
Straniere, che, operando nel 
campo del Teatro dì Figura, 
propongono spettacoli în cui 
la «figura» (marionette, bu- 
rattini, ombre, sagome, pu- 
pazzi), o è unica protagonista 
o affianca la presenza dell'at- 
tore. 

Chi dovesse arrivare a Cer- 
via, o «dal mare» (come face- 
vano fino a qualche anno fa, 
pionieristicamente, a bordo di 
svariati tipi di imbarcazioni, i 
protagonisti del Festival che 
«occupavano pacificamente» 
con i loro spettacoli parchi e 
piazze della città), 0 della ter- 
ta ferma, si troverebbe im- 
merso in un clima di gran 
«movimento». 

Nei cinque spazi teatrali del 
Festival, di cui particolar 
mente belle sono la piazza 
Pisacane e î seicenteschi Ma- 


‘gazzini del Sale, ogni giorno, 


dalle 17 fin oltre mezzanotte, 
durante gli spettacoli 0 du- 
rante i «Ring culturali» (dieci 
round di colpì verbali în:cui 
un personaggio del mondo 
dello spettacolo affronta, da 
solo, sostenendo Una tesi 
«contro» il teatro di figura, 
tutta una platea di 099Uerri- 
tissimi teatranti), è turisti, gli 
abitanti del luogo, e gli addet- 
ti ai lavori si incrociano e si 
incontrano. x 
Tra gli spettacoli, da Segna- 
lare quelli del teatro delle 
«Briciole» («Il topo € SUO fi- 
glio» e «Il richiamo della fore- 
sta») e dal «Buratto» («Quello 
Stolfo da Ferrara); € ancora 
«Occhiali da sole» del Teatro 
degli Dei in scena domani, 
«Lo spazio della quiete «del 
Teatro della Valdo6a sabato, 
«Pedrek il ripudiato» della 
compagnia polacca Teatro di 
Banialuca e «Autumn Por. 
taîts» dello statunitense Eric. 
Bass, în scena domenica. 
E Viviana Valente 


ce» (Atlri tempi, altri luoghi) 
di Michael Radford (Gran 
Bretagna); «Damsloe Tango» 
(Tango di dame) di Sulambek 
Mamilov (Urss); «Le Dernier 
Combat» (L’ultima battaglia) 
di Luc Besson (Francia); «La- 
titude 55» (Latitudine 55) di 
John Juliani (Canada); «Oc- 
chei occhei» di Claudia Florio 
(Italia); «Piratene» (I pirati) di 
Morten Kolstad. (Norvegia); 
«Un ragazzo come tanti» di 
Gianni Minello (Italia); «Les 
Traversees» (Le traversate) di 
Mahmoud Ben Mahmoud 
(Tunisia-Belgio); «Verszerzo- 
des» (Patto di sangue) di 
Gyorgy Bodray (Ungheria). 
Il programma prevede an- 
cora una «personale» dedica- 
ta ai fratelli Taviani e a Valen- 
tino Orsini, che sarà curata da 
Guido Aristarco, e la «Setti. 
mana» del cinema rumeno. 


11.28 e 29 luglio si terrà 
inoltre a Messina e Taormina 
un incontro sul tema «Quale: 
futuro? Confronto tra addetti 
ai lavori e non:, su cinema 
televisione e nuove tecnologie 
nello scenario degli anni Ot- 
tanta». 

Al convegno prenderanno 
parte autori, attori, saggisti, 

Sabato 23 si svolgerà la ceri- 
monia. dell’assegnazione' dei 
Nastri d’Argento del Sindaca; 
to nazionale giornalisti cine- 
‘matografici italiani, mentre 
sabato :30, in occasione della 
consegna dei Cariddi e dei 
Polifemo, si effettuerà la sera- 
ta finale con la presentazione 
di «Cinema: dieci e lode», uno. 
spettacolo basato sui maggio- 
ri successi italiani degli ultimi 
dieci anni, ripreso in diretta 
tv (Rete 1) e condotto da Pip- 
po Baudo. 


(Tass) 


za a Mosca per porre le basi di 
una futura coproduzione ita- 
lo-sovietica per realizzare 
quello che egli ha definito «un 


Colombo 
da domani 
ritorna 


in tivù 


ROMA — Ci voleva l’estate. 
e la penuria di programmi 
inediti per stimolare la Rai 
(Rete 2) alla riscoperta di uno 
dei telefilm polizieschi più 
‘amati dal pubblico. Si tratta 
del: «Tenente Colombo», in- 
terpretato da un malinconico 
e arguto Peter Falk. 


Il primo episodio di questa 
serie di repliche è «Prova a 
prendermi» (in onda domani, 
sulla rete 2 tv alle 20.30) in 
cui Colombo dovrà risolvere 
il macabro caso di un pove- 
r'uomo trovato morto nella 
gigantesca cassaforte. della 
sua villa. 


Si è scritto che il successo 
di questo personaggio deriva 
dal fatto di incarnare in mo- 
do tranquillizzante la giusti- 
zia (Colombo appartiene alla 
polizia) coni tratti e i modi di 
un investigatore privato che 
sembra uscire dalle fantasie 
di Chandler ed Hammett. 


è 


Il pianista Battel 


stasera a Lignano 
LIGNANO — Stasera alle 
21.15 nell'Auditorium S. Gio- 
vanni Bosco di Lignano avrà 
luogo un concerto del piani- 
sta Giovanni Umberto Battel. 


Lucia e Paolo Poli 


al Parco delle Rose 


GRADO — Stasera alle 
21.30 al teatro all'aperto «Par- 
co delle Rose» di Grado per la 
rassegna del Teatro comico 
Paolo e Lucia Poli presentano 
«Paradosso». 


Folclore friulano 


ad Aprilia Marittima 
UDINE — Sabato 23 luglio 
coninizio alle 21.30 nella Piaz- 
zetta Darsena di Aprilia Ma- 
rittima ci sarà uno spettacolo 
folcloristico friulano. 


| «Matia Bazar 


domenica a Grado 


GRADO — Domenica sera 
con inizio, alle ore 21,30 nel 
«Parco delle Rose» di Grado 
avrà luogo un concerto dei 
«Matia Bazar». 


La Ruta fa... fresco 


Milano — Maria Teresa Ruta è la presentatrice esterna della 
trasmissione Rai «Fresco fresco» in onda sulia Rete uno(Ansa) 


Appuntamenti 


mio vecchio sogno», una «fa- 
vola moderna» sulla quale 
non ha voluto fornire partico- 
lari, ma di cui l’attore dovreb- 
be essere soggettista, sceneg- 
giatore, regista e marginal- 
mente anche interprete, la- 
sciando a due bambini il ruolo 
di protagonisti. 

‘A parte i grandi applausi in 
sala e le recensioni favorevoli 
al suo film, Sordi ha invece 
saputo a Mosca che «Io so che 
tu sai che io so» è stato acqui- 
stato dai sovietici per il loro 
circuito nazionale. 

Tenendo conto di quanto 
pochi sono i film occidentali 
proiettati nell’Urss, l'attore 
non ha potuto che rallegrarsi 
della scelta, tanto più se la si 
contrappone — come egli ha 
fatto — «ai pregiudizi con cui 
il film era stato accolto l’anno 
scorso al Festival di Venezia». 

A Sordi è anche spettato 
l'onore — forse senza prece- 
denti per un italiano — di 
‘avere una propria grande fo- 
tografia pubblicata. sulle au- 
stere pagine della «Pravda». 

I due attori sono stati con- 
cordi nel notare con quanto 
entusiasmo il pubblico sovie- 
tico accolga le «commedie al- 
l'italiana» e, in generale, i film 
umoristici quasi del tutto as- 
senti nella produzione del 
YUrss. S Ù 


Corso estivo 
di musica antica 


a Polcenigo 


PORDENONE — Nel già 
fertile sostrato musicale della 
Destra Tagliamento (varie 
stagioni concertistiche, corsi 
di preparazione musicale, un 
corso di preparazione per di- 
rettori di coro e non ultimi, i 
42 cori che operano nel terri- 
torio provinciale) si inserisce 
ora un'ulteriore iniziativa di 
grande valore. 

Il gruppo olandese «Quadro 
Hotteterre» terrà dal 4 all’11 
agosto nella foresteria del 
parco di S. Floriano un corso 
internazionale di musica anti- 
ca, al quale potranno accede- 
re 32 musicisti ed altrettanti 
uditori. 


«QUATTRO OPERE, BALLETTO E CONCERTO 


La lirica «all’aperto» 
anche a Finale Ligure 


ROMA — Dal 26 luglio al 14 
agosto, Finale Ligure ospiterà 
una serie di eventi culturali 
inperniati sulla tradizionale 
stagione lirica all'aperto, 
giunta quest'anno alla sua IV 
edizione, Compongono il car- 


tellone quattro famosi opere | 


legate alla tradizione classica 
del melodramma ottocen- 
tesco. 

La rassegna, promossa dal 
Comune con il patrocinio del- 
la regione Liguria, si svolgerà 
nel suggestivo scenario natu- 
rale del teatro d’«Arena» del 
borgo, che può accogliere 
oltre duemila persone. Sul 
piano del prestigio si allinea 
accanto a quelle ormai celebri 
di Verona, Roma e Macerata. 
La conferma è data dai titoli, 
interpreti ed esecutori. 

Spettacolo d’apertura il 6 
agosto, «Carmen» di Bizet, 
per la quale sono stati scrittu- 
rati il mezzo soprano francese 
Viorica Cortez ed il tenore 
Gianfranco Cecchele. Sul po- 
dio, il maestro Giuseppe Mo- 
relli. Il giornalista Ezio Zeffe- 


«Condor bianco» in Fiera 


TRIESTE — Il programma 
odierno del Festival provin-- 
ciale de «L'Unità» e del «De- 
lo» prevede oggi alle 21,30 l’e- 
sibizione del gruppo cileno di 
folclore latino-americano 
«Mayliku» (Il Condor bianco). 

Alle 21 nel piazzale della 
Fiera danze con Primino e la 
sua grande orchestra roma- 
gnola. Alle 19.30 e alle 21.30 
nella rassegna di film austra- 
liani è la volta di «Al primo 
chiarore dell’alba» (1976) di 
Ken Hannam. 

Si tratta di un film che rac- 
conta la vita di una piccola 
città decimata dalla mancan- 
za di uomini, morti durante la 
Grande guerra. 


Orchestra polacca 


a Sesto al Reghena 


PORDENONE — Sabato 23 
luglio alle 21.15 nell'Abbazia 
di S. Maria in Sylvis a Sesto al 
Reghena è in programma un 
concerto dell'Orchestra filar- 
monica di Stato polacca di 
Stettino, diretta da Stefan 
Marczky. 


Concerto jazz 


a Villa Manin 


UDINE — Domani sera alle 
ore 21 nel parco di Villa Manin 
di Passariano è in programma 
un concerto jazz del duo Cen- 
tazzo-Troversi, 


Cesare Zavattini 


a Marano Lagunare 


UDINE — Domenica 24 lu- 
glio a Marano Lagunare, dopo 
uno spettacolo teatrale del ro- 
mano Leonardo Settimelli, 
sarà proiettato il film «La! 
veritaaa» di Cesare Zavattini. 
Sarà presente lo stesso Zavat- 
tini. v 


Teatro d'animazione 


martedì a Lignano 


LIGNANO — Il Teatro del 
Drago di Ravenna presenterà 
martedì prossimo alle 21 nel 
parco S. Giovanni Bosco di 
Lignano Sabbiadoro «I tre 
‘Bravi alla prova», uno spetta- 
colo di teatro d'animazione. 


ri, debutterà nella regia operì- 
stica. L'orchestra ed il coro 
del teatro comunale di Geno- 
va daranno il sostegno musi- 
cale a tutte le opere inserite 
nel programma. 

Il 7 agosto faranno seguito 
«Cavalleria Rusticana» di 
Mascagni e «I pagliacci» di 
Leoncavallo, entrambe diret- 
te dal maestro Ivan Polidori e 
curate per la regia da Franco 
Vacchi. Tra gli interpreti i 
soprani Katia Angeloni e Rita 
Lantieri ed i tenori Luciano 
Saldari e Ottavio Garaventa. 

Affidata al «Barbiere di Si- 
viglia» di Rossini, l'11 agosto, 
la chiusura della manifesta- 
zione. Protagonista il barito- 
no Giuseppe Taddei. 

Oltre alle proposte riguar- 
danti il «bel canto», gli orga- 


4° 


nizzatori ‘hanno inserito nel‘ 


programma un «omaggio» al. 
la figura del grande tenore 
Mario Del Monaco con alcune 
romanze interpretate dai suoi 
allievi; ed ancora un recital 
del celebre soprano. Cecilia 
Gasdia fissato per il 26 luglio 
un'esibizione delle «stelle» dei 
prestigiosi corpi di ballo-del 
Bolscioj di Mosca e Kirov di 
Leningrado, alla quale sì po- 
trà assistere il 1.0 agosto, ed 
un concerto sinfonico corale, 
programmato il 30 luglio, ese- 
guito dall’orchestra del Tea. 
tro comunale di Genova. 
Infine, sempre il 30 luglio, 
avverrà la premiazione dei 
vincitori del premio «Taxchia 
d’oro», assegnato annualmen- 
te da una giuria di operatori 
culturali a coloro che hanno 
acquisito particolari meriti 
professionali nel campo arti- 
stico. In questa occasione i 
riconoscimenti sono andati 
alla ballerina Carla Fracci, al- 
la memoria di Mario Del Mo- 
naco, ed ai giornalisti Gianni 
Raviele capo redattore dei 
servizi culturali del Tg 1, e 
Carlo Picone conduttore del- 
l'edizione delle 13 del Tg 2. 


Derubata una stella 


della serie «Dinasty» 


ST. PAUL DE VENCE — 
L’attrice americana Joan Col. 
lins, stella della serie di tele- 
film «Dinasty» è stata deruba- 
ta di gioielli per circa 50 milio- 
ni di lire. 

L'attrice, con la figlia Tati, 
si trova in vacanza sulla rive- 
ria francese ospite di un ami- 
co, l'architetto Robert Dallas. 

I ladri sono penetrati nella 
villa di Dallas mentre il pro-. 
prietario edi suoi ospiti erano 
assenti. 


lang 
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_ CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


| Oggi sul piccolo schermo | 


Dai programmi tv e radio 


13.00 
musica 
13.30 Telegiornale 


13.45 


15.30 
16.20 
16.50. 
17.00 


1710 
17.30 
18.00 
18.30 
18.40 
19.00 
19.30 
19.45 
20.00 
20.30 
21.25 


Guarda e vinci 


Guarda e vinci 


Telegiornale 


22.20, 
22.25 
23.00 
23.30 


Telegiornale 


Grandi mostre 


13.00 
13.15 


Tg 2 - Ore tredici 


13.45 


14.50 
15.15 
15.45 


Dondini 
17.00 


18.35 
18,40 
18.50 


Dal Parlamento. 
Tg 2 - Sportsera 


19.45 
20.30 
21.25 


Tg 2 - Telegiornale 


22.35 
22.45 
23,55 


Tg 2 - Stasera 
Tg 2.- Sportsette 
Tg 2 - Stanotte 


15.35 
16.35 


19.00 
19.20 


Tg3 


costume 
19.55 


mercato» - Gilda 


20.05 
20.30 


22.05 Tg93 


22.30 
23.39 


TV RETE 1 


Dal palazzo Chigi Saracini in Siena: Voglia di 


Iwo Jima (1949) film, regia di Allan Dwan. Interpre- 
ti: John Wayne, John Agar, Adele Mara 

Mister Fantasy - Musica da vedere 

Animali... che simpatia (seconda puntata) 

Oggi al Parlamento i 

Fresco fresco - Quotidiana in diretta di musica 
spettacolo e attualità 

Astroboy - Il robot invisibile 


Colorado - IL sentiero dell'Ovest (3.a parte) 
Viaggio nella maglia 

In studio con ospiti e musica s 
D'Artagnan - I tre moschettieri (1.0 episodio) 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
Colosseum - Un programma quasi per gioco 
Maciste, l'eroe più grande del mondo (1963), regia 
di Michele Lupo. Interpreti: Mark Forrest,. Josè 
Grecì, Giuliano Gemma 

Maciste, l’eroe più grande del mondo (2.0 tempo) 


Tg.1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


Dipartimento scuola educazione - Dall’artigianato 
all'artista: L’artista nell'età rinascimentale 
Appuntamento con l’opera lirica: Adriana Lecou- 
vreur, musica di Francesco Cilea 

Rhoda - La domanda di matrimonio 
Mercenaires în concerto —* 

Due mogli sono troppe (1950) film, regia di Mario 
Camerini. Interpreti: K. Moore, Lea Padovani, Ada 


Tandem estate, presenta Tonî Binarelli - Blondie - 
L’Apemaia - Fior di favole - L'epoca degli deì 


Giallo, arancione, rosso,... Quasi azzurTo:- T misteri 
del profondo blu - Previsioni del tempo, 


Tg 2 - Sestante - La romeria del Rocio 
La granduchessa e i camerieri - Quasi un’operetta 
di Garinei e Giovannini (seconda e ultima puntata) 


TV RETE 3 (regionale) 


Eurovisione. Francia - Avoriaz: Tour de France 
La legge è legge (1958) film, regia di Christian 
Jacque. Interpreti: Totò, Fernandel 


Tv 3 Regioni - Cultura, spettacolo, avvenimenti, 
La cinepresa e la memoria - Paradisi a «buon 


Dipartimento scuola educazione - Testimonianza 
per Giustino DIMORE 

Otello (1952) film, regia di Orson We, reti: 
Orson Welles, Suzanne Cloutier Ules, Interp! 


Dal palazzo dello sport di Bolo, i certo a 
favore della Croce rossa tialiancbi prc 
Speciale Orecchiocchio 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, rotocal- 
co del mattino; 8.35: Telefilm 
della serie Phyllis: Preoccupa- 
zioni inutili; 9.00: Telefilm della 
serie Alice; 9.30: Telefilm della 
serie Mary Tyler Moore: È tutto 
tuo; 10.00: Telefilm della serie 
Lou Grant: Alice; 11.00: Telefilm 
della serie Giorno per giorno: 
Una decisione imprevista; 11.30: 
Rubriche; 12.00: Telefilm della 
serie La piccola grande Nell: J 
Jie cerca l’anima gemella; 12.30: 
|; Help, gioco musicale ' condotto, 
da Stefano Santospago con Fa- 
brizia Carminati; 13.00: Il pranzo 
è servito, gioco a quiz condotto 
da Corrado; 13.30; Teleromanzo: 
Sentieri; 14,30: Teleromanzo: 
General Hospital; 15.30: Film: Il 
commissario Pellisser, con Ro- 
my Schneider e Michel Piccoli. 
Regia di Claude Sautet; 17,00: 
Telefilm della serie Search: LO 
schedario Adonis; 18.00: Tele- 
film della serie Il mio amico Ar- 
nold: Ciao bambola; 18.30: POP- 
corn, spettacolo musicale con- 
dotto da Gianni Deberardinis e 
Stefania Mecchia; 19.00: Tele- 
film della serie Tutti a casa; 
19.30: Telefilm della serie Kung 
fu: La monaca di Shaolin (1.2 
parte); 20.20: Jukeboxstar, spet 
tacolo musicale (2.a, parte); 
22.00: Film: I due marescialli, 
con Totò e Vittorio De Sica. 
Regia di Sergio Corbucci; 23.25: 
Campionato di basket Nba; 1.00: 
Film: La prova del fuoco, con 
Audie Murphy e Bill Mauldin. 
‘Regia di John Huston. 


Telebarbara 


14.45: Film: «Un mandarino per 
Teo». Regia di Mario Mattoli, 
con Walter Chiari, Sandra Mon- 
daini, Ave Ninchi; 16.30: Cartoni 
animati; 18.30: Telefilm: «Quella 
casa nella prateria»; «I bulli»: 
19.30: Telefilm: «Quincy»: «La 
‘maschera e il volto»; 20.30; Film: 
«Contratto per uccidere». Regia 
di Don Siegel, con Lee Marvin, 
Angie Dickinson, John Cassave- 
tes, Ronald Reagan, Due Killer, 
dopo una caccia estenuante, lag 
giungono la vittima e l’accoppa= 
no, senza che l'uomo abbia ia 
forza di lottare. Un grande giallo 
che prende spunto da un raccon- 
to di Hemingway; 22.15: Stasera 
amore. Storie di sesso e Senti- 
‘mento di molti italiani. Conduce 
il programma Maurizio Costanzo 
affiancato da Cipriana Dall'Or- 
to. Intervengono Florinda Bol. 
kan e Fausto Manara (7.a punta. 
ta); 23.15: Sport. La boxe di mez. 
AgnoHE; - Non stop film e tele. 


Triveneta 


4.00: Film: Vivo per la tua moite; 
5.30: I cavalieri di Re Artù; 6.00: 
Film: Rio Negro; 7.30: Hanna e 
B; 8.30; Celebri detectives; 9.30: 
Searck; 10.30: Una vita da vince- 
re; 11.30: Agente speciale; 12.30: 
Oroscopo; 12.35: Qp coupon in- 
formazione; 12.50: Celebri detec- 
tives; 13.30: Hanna e B; 14.00: 
Eroi di Hogan; 14.30: Il rigattie- 
re; 17.30: Hanna e B; 18.10: Ho- 
ney West; 19.00: Polvere di stelle; 
20,00: Parliamo di pesca; 20,45; 
@p coupon informazione; 21,00: 
Film: Amore sotto coperta; 
22.30: Asta tappeti; 1.30: Orosco- 
po; 1.40: Film: Quel desiderio di 
lei; 3.10: Agente speciale. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Telequattro 


10.00: 11 prezzo del successo, film 
con Anthony Francios® i 
Martin, Shyrley MeLaine. Regia 
di Joseph Anthony; 1200: Get 
Smart: «Il museo delle cura 
parte); 12.30: Vita da streE2: © 
regno dei giocattoli»; 13.00: DE 
bum bam; 14.00: AdolesceNZa 0, 
quieta, di Ivani RIbebO io 
Puntata). Regia di Albe i 
con Norma enguell LU 
laca; 14.30: Film perla IV: 00 
è successo a Helen, film 
bie Reynolds, Shelley 
Dennis Weaver. Regia dI 1; 
Harrington. Due madri lly- 
mettono insieme, vanno 2 HOlX: 
‘Wood dove aprono una sel due 
lanza. La più giovane delle Cene 
(Debbie Reynolds) trova #0 
Un fidanzato; la più urne 
invece scivola a poco 8 Pol 
nella pazzia e si rende SOIPEVTe 
di due omicidi..; 16.29: BUM 


i lata: 
bam; 18.00: La grande vallate: 


un 

schiuma»; 20.30: Ligstate Seni 
Oscar: La strana voglia 
film con Maggie Smith» 


Telefriuli 


13.30: Anche i ricehi P 
telenovela; 14,00: FI: Sri B 
na; 18.00: The Beverly - o 


jangono,, 
; La spor 


telenovela; 20,40: Fi È 
nia di Dati 29.10; 010sCOR9 di 
domani. 22/15: Telesionao 
22.30: Ruote in pISt@ “ionna 
Sportiva; 22.55: Fi: rine ‘Hep- 
dell’anno, con Kathert” 

burn e Spencer TraeY 


Teleantenna cu 


18.00: Telefilm della se’ 

Hoy in Africa»: 10.00: Teletin 
della serie NE 
Shalilamoci sel della settima. 
na»: 20.15: Tele antenna notizie; 
20.45: Telefilm della seme «Seb 
vaggio West»; «L& ‘motte del cor- 
VO»; 21.45: Film: «Ordine fumato 
in biingo 09 srl Antenna: 


Notizie. 


Telepadova 


13.00: toni: Top Cat; 13.30: 
Cor Chuck; 14.00; Tele- 
romanzo: Laura. Segue: Diario 
Italia; 14.30: Telefilm: Mongjro 
Samurai; 19.30: Cartoni: Jabber 
Jaw; 16.00: Cartoni: Calendar- 
men; 16.30: Cartoni: Super Dog 
Black; 17.00: Cartoni: Top Cat; 
17.30: Cartoni: Super Dog Black; 
18.00: Cartoni: Don Chuck; 
18.30: Cartoni: Emergency; 
19.00: Cartoni: Top Cat; 19.30: 
Cartoni: Pat la ragazza del base- 
ball; 20.00: Cartoni: Kimba; | 
20,30: Film: L'infermiera, di Nel: 
lo Rossati, con Ursula Andress e 
Duilio Del Prete; 22.00: Telefilm: 
Lultimo indizio; 23.00; Telefilm: 
Giovani avvocati; 24.00: Film: 
La fabbrica dell'orrore. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, g 13,19 
73. Onda verde: 6108. 658, 158, 
9,58, 11.58, 12.58, 14.58. 16.58, 18: 
18.58, 20.45, 22.58. 6: Segnale 018” 
rio; 6.05, 7.15, 7.36, 8,30: La com 
binazione musicale; 6.15: ‘Auto: 
radio flash per i camionisti; 640: 
Teri al parlamento; 7,30: Edicola 
del Grl; 7-40: Onda verde mall: 
notiziario Nautico; 9: Radio 8! 
ch'io ’83; 10.30: Radio anch'io; le 

sanzoni del tempo; 11: Le can20: 
nidiricordi; 11,34:'«La certosadi 
Parma» (14); 12.04: Viva la radi; 
13.15: Master; 13.35: Onda verd 
Europa, Notiziario per turisii 
stranieri in Italia; 15; Dalla bela 
Otero a Lili Marlene; 16: 11 pagt 
none-estate; 17.25: Globetrotte” 
18,05: <I madness»; 18.20: «Mus 
ca a palazzo Labia 1983,; 19.40: 
‘ascolta sì fa sera; 19.15: Car? 
‘musica; 19.28: Onda verde male; 
19,30: Radiouno jazz; ja chitan8 
neljazzi 20: «Le nuvole», regia dl 
G. Di Martino; 21.30: Intervallo 
musicale; 21.52: Obiettivo EUI0: 

a; 22.22: Autoradio flash; 2221 
Audiobox: Animal LoquaX 
22.50: Oggi al parlamento; 23.08" 
In diretta da Radiouno, la telef0: 
‘nata di L. Lucignani: 93 28; Chiù: 
sura. Le trasmissioni proseguo” 
‘no con notturno italiano. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... co) Ù 
no, Moscotto, e E, 
16.30, 17.30: GTI in breve e onda 
verde notizie; 18.58: Onda verdé; 
19; Grl sera; 19.10: Stereoser® 
19,45-20.32: Superstereoun0i 
20.30-21.30: Grl în breve, ond@ 
verde; 21.32: stereodomanii 
92.15: Stereodomani; 22.58; OP° 
da verde; 23: Grl Ultima edile: 
ne; 23: Il piano bar, 


Radiodue 


Giornali radio: 1,30; 
8,30, 930, 1130, 15.90, 1840 
16,30, 17.30, 18.30, 19.30, 22,30. È». 
6.06, 6.35, 7.05:1 giorni; 7: Bolletr 
pro del mare; 1.20: Svegliarl'al: 
‘ Tmine I giorni; 8 
salute del bambino: ‘8,05: Radio: 
due presenta: Sintesi quotidian® 
dei Programmi; 8.45: Soap oper 
all'italiana: «Due uomini e 
donna», di G. e A. p'Avino, Testa 


“ di M. Mirabella (14), al termine È 


disco fresco; 9,32: Subito quis: 
10: GI? estate: 10,30: Settanta 
giorni sull’Orient Expressi 1210" 
14: Trasmissioni regionali; 1248: 
Un'isola da trovare: ‘concorso 
per cantautori; 13.41: Sound 
tracie 15: Storie d'Italia e dinlor: 
Mal Gr2 economia; 1 
Radioeci® Passeggio; 19.30: 
pu Gosera; 19,50: Dse: «A 
u con la natura»; 20.10 Une 
finestra sulla musica; 21.10: Sere 
d'estate, amare; 22. î 
ma parlamentare: 22.40: UN PIA: 
noforte nella notte. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta! notizie, 
personaggi e musica. ‘ad alta qua- 
lità. 16, 17, 18, 19; G12 appunta: 
mento flash; ‘16,05: 1 magnifici 
dieci; 19.30: (2 radiosera; 19.50- 
22:35: F.M. musica. Nel corso del 
re 20,22), Long 
Playing hit 2; 21: G12 apDunie: 
ent, LE ; Disconovità, 
Nto flash; 21.30: 92,30: Gr3 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9-49; 11.45, 
1348 tene 0, de, 6 Preludio; 
6.55, ) 10.30: Il concerto del 
‘30: prima pagina; 10: 
aloghi in diretta de- 
lonne; 11.50: Pome- 
tiggio musicale; 15-15: Cultura; 
5.30: Un certo discorso; 17: Dse; 
le nuove famiglie «La seconda 
esperienza di famiglia»; 17.30-19: 
Spaziotre; 21: Rassegna delle ri- 
Viste; 21.10: Festival di Aix en 
Provence 1982, «Hercules», gi. 
Tettore s.E. Gardiner; 23.25: Il 
Jazz, 


Stereonotte 


Trasmissioni in fm stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 5 e g 
della Fd dalle 24 alle 6: musica e 
Notizie per chi vive e lavora di 
notte; 24: 11 giornale della mezza. 
Notte, al termine! onda verde: 
5.45: 11 giornale dall'Italia. t 


Radio regionale 


7.30-7.54: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: Una 
storia per città; 12.15:1 program. 
mi dell'accesso; 12.35: Giornale 
Tadio del Friuli-Venezia Giulia; 
13.30-14: Obiettivo, sul duo; 14. 
14.30: Sfogliando il paginone (8); 
14.45-14,58: Giornale radio’ dei 
Friuli-Venezia Giulia; 18.35 
18.58: Giornale radio del Friuli. 
Tonenlk Giulia. 7 
rogrammi per gli italiani ; 
Istria; 14.30: L’ora della po di 
Giulia, Almanacco, notizie dal 
l'Italia e dall'estero, cronach l : 
cali, notizie sportive; 14 45.1 530: 
Nazioni vicine. TORO 
‘ogrammi in lingua sl, Hire 
Segnale orario, Gr; 720: I nosno 
buongiorno; 8: Gr; 8.10-10: Mo: 
saico radiofonica: Parlar non co- 
sta niente, Matin usicale 
ona 
Puntate «Il galeotto,. 19, e è 
Tessegna della stampa; 10.10: 
ao concertistico e li- 
deo SU Contenitore meri- 
a 3) Pourri musicale, nel- 
Line allo: (12) Note culturali 
ci à Benecia: 13: Segnale ora- 
n CE 13.20: musica a richiesta; 
gii Gr 14-10-16: Pomeriggio del 
giovani; L'angolino dei ragazzi 
130) La nostra lingua, (14.35) 
Niscoteca, (15.45) Pagine lettera- 
tie; 16: Album classico; 17: Gr e 
cronaca culturale: 17.10-19: Oriz- 
zonte aperto: melodie sempre 
Verdi, nell'intervallo (17.30) Ri 
brica, (18) Trikule-trakule: par" 
liamo dei nostri figli; (18.20) SPL 
Tituals; 19: Segnale orario, Gr ei 
Programmi di domani. 
_—--««« XX 


Tv Capodistria 


14,00: Odpria meja - ©0 

aperto, "remissione in lingua 
slovena; 17.30: Odprta mela — 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 18.00: PARATE, 
nazione, ‘documentario della se- 
rie La tentazione del ‘nuovo; 
19.00: Angelo Baiguera, i 
sione musicale; 19.30: Tg- Funk 
d'incontro; 19.46: SCACCO ma 0; 
telefilm della ‘serie Ryan; 20.45: 
L'eredità dei Barkley, telefilm 
della serie La grande vallata; 
21.30: Tg - uttoggi; 21.45: Comi- 
‘che; 22.00: Zeit im Bild - Il tempo 


in immagini. 


IL PICCOLO 


di 


«Otello» (Rete 3, ore 20.30) n 
Orson Welles propone questa 
sera una versione cinemato. 
grafica dell'omonimo dram. 
ma shakespeariano imprezio. 
sita da un'eccellente fotogra- 
fia. Il film è del 1952 e dura 
un’ora e mezzo circa. Otello 
(Orson Welles), generale della 
Serenissima, sposa Desdemo. 
na,(Suzanne Cloutier). E, co- 
me tutti sanno, la loro unione 
finirà tragicamente. 

**% 

«Maciste l’eroe più grande 
del mondo» (Rete 1, ore 21.25) 
- Film del regista Michele Lu- 
po (1963, durata un'ora e 39 
minuti). Udor,.un tempo pro- 
spera e felice, vive sotto l’in- 
cubo della sanguinaria e po- 
tente città rivale di Cafaus. 
Dopo una guerra finita rovi- 
nosamente, gli abitanti di 
Udor devono pagare ogni an: 
no un terribile tributo ai vin- 
citori: ventiquattro vergini da 
immolare sugli altari. A Maci- 
ste (interpretato da Mark For- 
rest), capitato lì per caso, il 
fatto non garba... 

«Two Jima deserto di fuo- 
co» (Rete 1, ore 13.45) - «Sands 
of Iwo Jma» s'intitola nell’ori- 
Binale questo film bellicoso 
del regista americano Allan 
Dwan (1949) interpretato, 
guarda caso, da John Wayne e 
John Agar. Wayne interpreta 
Îl sergente Stryke, burbero 


squadra di marines. 
È x 

La granduchessa e i came- 
rieri» (Rete 2, ore 21.25) - Va 
in onda la seconda parte della 
commedia musicale di Gari- 
nei e Giovannini di cui sono 
interpreti Valentina Cortese, 
Franco Franchi, Ciccio. In- 
gressia, Jackie Basehart, 
Gianni Agus, Paola Tedesco. 
La regia è di Gino Landi. 

** 


«Concerto a favore della 
Croce Rossa Italiana» (Rete 
3, ore 22.30). - Vi partecipano 
gratis Ornella Vanoni, Marco 
Ferradini, Amedeo Minghi, 
Ron, Gianni Morandi, Lucio 
Dalla, Brian Auger, gli Stadio. 

+ 

«Un mandarino per Teo» (Re- 
tequattro - Telebarbara, ore 
14,45) - Film di Mario Mattoli 
(Italia, 1960) con Walter Chia- 
ri, Sandra Mondaini, Ave Nin. 
chi. Teo, una comparsa sem- 
pre squattrinata, viene avvici- 
nato da due signori che lo 
invitano a premere un certo 
bottone quando vorrà diven- 
tare ricco. LO avvertono che 
quando lui lo premerà morirà 
in Cina UN mandarino... 


«Contratto per uccidere» 
(Retequattro - Telebarbara, 
ore 20.30). - Film di Don Siegel 
(1964) con Lee Marvin (killer), 
Giu Gulaga (Ellen e John 
Cassavetes (vittima), 


«La strana voglia di Jean» 
(talia 1 - Telequattro, ore 
20.30). - Film drammatico del 
regista britannico Ronald 
Neame, ambientato in un isti- 
tuto femminile di Edimburgo 
in agitazione per i metodi di 
miss Jean Brodie (Maggie 
Smith) in contrasto con l’au- 
sterità tradizionale. 


«Otello» di Welles 


Orson Wells è l'interprete e regista di «Otello» 


ma buono, che comanda una 


d 


«I due marescialli» (Canale 
5, ore 22) - È un «classico» di 
Sergio Corbucci (1961; durata 
un'ora e mezzo circa) che ha 
come protagonisti Vittorio De 
Sica, Olimpia Cavalli e Totò. 
Capurro, un ladruncolo trave- 
stito da prete, viene arrestato 
dal maresciallo dei carabinie- 
tì Cotone. Ma durante un 
bombardamento riesce a fug- 
Bire indossando la divisa del 
maresciallo. Egli accetta di 
collaborare con i tedeschi... 


Un nuovo film 
di Laurent Heyneman 


mE RIGI — Laurent Heyne- 
en che ha appena concluso 
È SE di «Stella» con Nico- 
dui fra e Thierry Lhermitte 
sa ll produttore Alain Sarde, 
Gerra coualmente girando in 

Tmania un Film perla tele- 


visione inti 
Civilian,.” itolato «The. Last 


TEATRI E CINEMA | 


‘TEATRO COMUNALE GIUSEp. 
PE VERDI. Festival dell'OBssEP- 
Estate 1983. Sabato alle ore 20,30 
terza rappresentazione gi so 
principessa della csardas» di È 
Kalman. Direttore J. Sandor, Toga 
di Fi Macedonio. Domenica gie na 
uarta. Biglietteria del Teatro.(te] 
62003-631948). L 
PARCO DI MIRAMARE, Spetta 
colo di «Luci e suoni» (Il SEE 
imperiale di Miramare): edizioni în 
italiano alle 21.30 ed alle 29.45 
FESTIVAL PROVINCIALE DE 
L'UNITÀ E DEL DELO (Fiera di 
Trieste). Ore 18 apertura, ore TI 
ore 21,30: «Al primo chiarore del. 
l'alba» di Ken Hannam (film). Ore 
21 Primino e la sua grande orche. 
‘stra romagnola, Ore 21.30 «May. 
ku» (Il Condor Bianco) folclore 
Jatino-americano. __ 


ISTON. Vedi estivi. 
4°. Chiuso per ferie. 


restauro. La 2 
proyzlue ‘al cinema Nazionale, 
P'RATTACIELO. 16.30 ult. 22.15; 
«American Gigolò» con Richard 
Gere, Lauren Hutton, Era l’aman. 
te più pagato di Beverly Hi], 
sapeva molto sulle donne e quello 
che sapeva poteva costargli Ja 
ÎltNON. 16 ultima 22.15. Rasse. 
gna dei films di James Bond: 
«Agente 007, l'uomo dalla pistola 
d'oro», con Roger Moore e Chri. 
r Lee. 
SIOLTONALE 1. 16 ult, 22.15: «Or. 
semo non-stop». 100 minuti gi 
Sf tismo, perversione, omosessua. 
lità a getto continuo. 
Lita TONALE 2. 16 ult. 22.15: «La 
porno viziosa alla ricerca del pia. 
ra L'hard-core più sensaziona. 
fe dell'anno! Sever, vm. 18 anni, 
i forno. 
VITO GALE 3, 16, ult. 22.15: 
NAZ 0 erotica di una diciottenne, 
dal diario intimo di una ragazza in 
calore, un film Spregiicie ato! Se. 
ver. vm, 18 Anne Ho Elornor 


A, 16. rla 
AURO e fantasia 83» oggi 
tdown dimensione. zero» 
È Fa Douglas. Technicolor. Do. 
j «Blade runner». 
a 17.30: Per la rassegna 
“«Ridere insieme al cinema» oggi 
La pazza S ria del mondo» di 
Mel Ei ooks: prossimamente E 
drago del lago di fuoco». 


30: Per la rassegna 


DAL 23 AL 31 AGOSTO AL «MASSIMO» 


Scorpacciata di samba 
all’Estate romana 83 


ROMA — «Non ci sarà la 
sfilata delle scuole di Samba 
di Rio, ma il meglio della 
musica brasiliana. ‘Una for- 
mula migliore per portare a 
Romala cultura elo spettaco- 
lo del Brasile non poteva esse- 
re trovata». 

Lo ha affermato l'assessore 
Renato Nicolini presentando 
in una conferenza stampa Ba- 
hia de Todos 0s Samba, Ja più 
grande rassegna di musica 
brasiliana mai realizzata in 
Europa e che Sì svolgerà al 
Circo Massimo dal 23 al 31 
agosto nell’ambito dell’Estate 
romana ’83. 

La manifestazione è stata 
organizzata dal Consorzio 
cooperativo Samba e Valerio 
Veltroni presidente dell’Asso- 
ciazione nazionale delle coo- 
perative culturali ha sottoli. 
heato «il salto di qualità. che 
con questa ed altre manifesta- 
zioni si realizza Quest'anno 
nell'estate romana. 

Per la prima volta una ma. 
nifestazione viene interamen- 
te ripresa dalla Rai. La Rete 2 
infatti riprenderà tutte le 
serate di Bahia de Todos os 
Samba per ritrasmetterle su- 
bito dopo. 

Bahia de fPodos 08 Samba 
prevede otto serate al Circo 
Massimo e la conclusione del 
ciclo a piazza Navona Merco- 
ledì 31 agosto con il ballo di 
carnevale animato dal «Trio 
elettrico» di Caetano Veloso 
ed altri importanti Ospiti. 

Il programma delle. serate 
del Circo Massimo Prevede; 
martedì 23 «Una notte con 
Giauber Rocha», ON la pre- 
sentazione dei film del grande 
regista e l'esibizione di gruppi 
folelorici di Bahia con Maria 
Bethania; mercoledì 24: Gal 
Costa e Caetano Veloso; 25 


ca e lunedì. Tel. 200230. 


RISTORANTI E RITROVI 


EUROPA HOTEL PIANO BAR SPIAGGIA 


«Umberto Lupi al pianoforte. Possibilità di bagno. Ohiuso domeni- 


agosto Gilberto CER 
sto: gruppi folclonis te son 
hia (Capoeira, M& DIO); 27 
ba “de Roda, Candmi midal 
agosto: Dorival Ca Bet: 
Costa; 28 agosto: tinha; 29 
hania, ospite B@t8t ne ba- 
agosto: nuove scende! eira: 30 
hiane con Morales Moretta» 
agosto: Joa0 Gilberto: 


lire. 


Soluzioni 


S pie; garà 


Andy Capp 


BENVENUTA N USS] 
PBEESTO SI SISTEMI 
[BENE FRA IS tà i 


REBUS (Frase: 3, 5, 2,8) 


cOLÙA, 
BORAZIONE CON +DOMENICA QUIZ? | 


e del rebus PUbDlicato jerj 
ge SII = spiegar a si 


CRISTALLO. Chiuso per ferie. 


MODERNO. (Adiacente Nuovo, Ho- 
tel S. Giusto). Ore 18,20 ult. 22: «Il 
laureato». Un film destinato a non 
invecchiare mai ambientato, nella 
provincia americana sapiente- 
mente descritta. Con D. Hoffman, 
‘A. Baneroff,..Solo oggi. Domani: 
«Apocalipse now»: 5 
VIETORIO VENETO. Chiuso per 
ferie. da 
'ALCIONE. Tel. ‘796162. 16, 18,20, 
22: ‘A grandissima richiesta, David 
Bowie e Sydne Rome in «Gigolò» 
di David Hemmings. Un'impres: 
sionante e realistica rap! n 
zione della Germania del primo 
dopoguerra ottenuta con mezzi ee 
cezionali. i 
LUMIERE. (Tel: 820530). Ore 17; 


18.40, 20.20; 22, Rassegna dedicata | 


‘a «Bruce Lee» a dieci anni Sala 
sua scomparsa. Da un soggetto di 
Bruce Lee e James Coburn UD 
irripetibile; «Messagg! da DEE 
sconosciute» con David Cartac 
ne, Jeff Cooper, Christopher Lee 
ed EliWallach. Domani «L'ultima 
sfida di Bruce Lee». È 
RADIO. 15.30 ult. 21,30. «Gli oo: 
gisti del sesso». Il massimo della 
pornografia! Non perdetevi questo 
film da infarto!!!. 


‘ESTIVI 


ARENA ARISTON; 21.30 qn pesa 
di maltempo. proiezione il Sl 
Jerry Calà in «Vado a vivere Sa 
solo» di Marco Risi, con Lan Si 
Buzzanca, Elvire Audray, Franz DI 
Cioccio. Colore. Per tutti. Ultimo 


giorno. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «La donna del tenente fran 
cese». Una delicata storia GAM 
interpretata da Meril Streeps, 1° 
più grande attrice del momento 
(Premio Oscar 1983). 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Io so che ui 
che io so» con A. Sordi e M. Vitti. 
Colori. 


VERDI. Chiuso per ferie fino 8128 
luglio. 


VITTORIA. 17,30, 22: «I desideri 
caldi e bagnati». Colori. V.m 1 


anni, 

MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Lilli e il vag® 
bondo». Cartoni animati. 


PRINCIPE. 18: «Innamorato Pal 
zo» con Adriano Celentano e 9° 
Nella Muti. 


RONCHI DEI LEGIONARI! 


RIO, 20: «La calda bestia». V.m-18 
anni. 


EXCELSIOR ESTIVO 21.30; «J0” 
Nas che avrà 20 anni nel 2000 
gresso gratuito. 


GRADO 


PARCO DELLE ROSE. «Tootsie»: 

CRISTALLO. 20,30: «Amici miei 

î to II» con Ugo Tognazzi, Gasto: 
© Moschin. 


= PALMANOVA 
ALIA. Riposo. 
SARIBALDI. «6 iziosa di 
Justine. Pr, HESS Vie 
TARCENTO 
'ARGHERITA. Riposo. 


TARVISIO 


FRISTALLO, «Bruce Lee il cam: 
One». Vim. 14 anni. ; 
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OROSCOPO DI OGGI 


Siae i vostri interessi e le questioni perso- 
‘nali ma non trascurate per questi un proble- 
ma familiare di lavoro che presenta dei lati 
piuttosto complicati. Siate prudenti. nelle deci- 
sioni è agite con coerenza in ogni campo. se 
appartenete alla terza decade. 


(omplicazioni impreviste possono bloccare 
ad alcuni una situazione promettente. Cer- 
cate di resistere, con il passar dei giorni qualco- 
sa si allenterà e proverete un senso di liberazio- 
ne, avrete nuove idee; preparatevi un. buon 
Piano: organizzativo, lavorate con calma. 


Aree un periodo un po' instabile; 
conservate ‘ad'ogni costo i buoni rapporti 
con le persone che amate e occupatevi un po' 
della ‘salute. I vostri desideri sono piuttosto 
contraddittori, evitate di prender decisioni in- 
tempestive, siate più realisti. 


eagite ad un po’ di stanchezza e nervosi- 

‘smo, non pensate più a vecchie storie 
Superate ed evitate discussioni inutili. Cercate 
di portare tranquillamente avanti il vostro 
programma di lavoro, senza dare troppa impor- 
tanza ai possibili contrattempi. 


‘ndirizzate il dinamismo verso qualcosa di 

concreto e. costruttivo, utilizzate in modo 
pratico la fiducia che avete nella vostra intelli- 
genza e nelle vostre capacità ma siate un po” 
cauti, riflessivi, guardatevi dagli affari e dalle 
avventure senza capo né coda. 


pyesicatevi con impegno e pazienza al lavoro 
e agli impegni quotidiani, servitevi del 


S| VERTICALI: 


Vostro lato riflessivo e non date troppo ascolto 
a quello pieno di inquietudini e dubbi. Potrete 
‘avere anche voi dei momenti positivi, piacevoli, 
ma molto dipende dal vostro stato d'animo. 


‘oderate la franchezza e le maniere un po' 

brusche non soltanto nell’ambiente di la- 
voro ma anche nei rapporti sociali, eviterete 
discussioni non prive di conseguenze fastidiose. 
Favoriti gli appartenenti alla prima decade, un 
po’ di crisi qualcuno della seconda e terza. 


BILANCIA 
0) 


Ate ‘una giornata piena d’imprevisti. per 
vini) Eli astri consigliano un po' di prudenza. 
GIA n Sione più obiettiva della situazione vi 
as Sole ‘se saprete controllare inervi.e la 
telato a mandare tutti all’inferno e non vi 
Suggestionare da certe idee. 


“AS, e intraprendenti dovreste cercare di 
impiegare le energie in modo costruttivo; 
per molti ci saranno delle novità che renderan- 
no la giornata abbastanza movimentata o sa- 
ranno più istintivi del solito: attenti a non 
essere troppo precipitosi nelle decisioni. 


NA oPponete troppa resistenza al destino, 

PRETSZIO © se qualcosa va storto presto si rad- 

e più sereni e fiduciosi, irritarvi e 

Tieni Non serve a nulla, evitate soltanto di 

affrontat, Vita privata e lavoro e, per ora, non 
€ troppi impegni e spese grosse. 


CAPRICORNO: 


az ta si0ct 


3è una certa tendenza per molti a stancarsi 

e ad inquietarsi facilmente, ad agire in 

modo impulsivo e aggressivo. Non ostinatevi a 

vedere le cose soltanto dal vostro punto di 

vista, talvolta possono avere ragione anche gli 
altri. Prudenza e diplomazia con tutti. 


Que Potrà incontrare un ostacolo che 

AIR Coi previsto ma che aiuterà a riflet- 

ARR ‘e questioni importanti e soprattutto 

più DARE sbagliata che va troncata al 

non gua: (E Le cose possono procedere bene, 
Buastatele con fisime strane. 


TR 

S MONFALCONE 
SISTIANA-STAZIONE 

{040-299277 ZIONE MARINA JULIA 


(1481-75089 


JOLLY MARKET 


VENDITA PROMOZIONALE 
nei Ron sconti effettivi del 20-30% 
luovo Centro Arredamenti Giardino 
(vicino li Monfalcone in*Via- MAZZINI 22 
il'repo di TOI Michele): Tel. (0481) 72033 
afina Julta rimane aperto. anche, domenica. e lunedì fino alle -22 c9. 


CRUCIVERBA 


IN'COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ». 


= n 
OI 1 È causata dalla distrazione — 10 Feno- 
ORA Tue — LI Giro in centro — 12 Grido di esultanze 
ue ra ORE — 16 Rifugio per havi — 17 Una celebre 
‘ prigl! ileria =: 20 a grande di Spagna.— 19 È venduta in 
CAR Piccoli corsi d’acqua — 21 Può essere Jong- 
DR oto igla di Parma — 23 Gemelle in carica — 2 
ERA STRA 25 Fatto per te — 26 Compendio, sommario 
FAMMI srto» eethoven:—.28 Accordo, patto — 30 Sieuri, 
indi è ogni volatile — 32 Acquavite francese — 33 


iziali di Tomm: > È 
Da o — 34 Dimore sontuose — 35 Può causarla 


FETI | iero LE da una tromba d’aria —.2 Volera. 
| Girosa — 6 Iniziali di Aa 4 Nasce dal Falterona — 5 Varietà 


3 ino — 7 Si alterna alla notte — 8 
i Let 9 Lo sono le apparecchiature dei missili — 
8 censo — 17 ossa 14 Il nome di Ferreri — 15 Risposta di- 
ass Putt'altro Che Nut, ci legno — 19 Quella Eterna è Roma 
‘psibizioni in coppi: Uido, — 22 Si fa con il temperalapis — 24 
Bella 27/UN PIUFAI O do iostra medioevale — 26 Padiglione 
ivo di pistola — 32 HAS di bello — 99 Sigla dell'Olanda — 30, 
Ca di qua nei prefissi— 34 Sigla di Venezia. 


Soluzi; ù 

È Daron del ‘cruciverba pubblicato ieri 
De Îi Modi: 18 cente e laNistan; 11 Teramo; 12 Ionio; 14 orari; 16 
Oeiorme; 26 MG; 27 garitioso) 20 idi; 21 deposto; 22° ci: 23 muraria; 25 
33 Îlota; 35 Dustin; 36 RR miiicato: 30 para: 31 alta; 32 Monti; 

ai ica a È 
sie; 9 andata; "URTO È ferodi; 3 gradi;'4 Hari;'5 ami; 6 no; 7 sì; 8 
TO, 23 mercato: 24 Ucraitig 12019; 19 reparto; 18 cerotto; 19 Norma; 21 
DIRI S0PPOSEN SA Mur; (aa Ap ig on Martib 27. Gall28 bantù; 


YOGA: 

equilibrio psicofisico. 
armonia del corpo 

‘e dello spirito 

INIZIO CORSI OTTOBRE 


TRIESTE - VIA BATTISTI 22 
TELEFONO 761989 


WS 
ENENKEL 
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IL PICCOL 


Giovedì, 21 luglio 1983 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 
LA CONFCOMMERCIO DÀ IL SUO CONTRIBUTO NELLA LOTTA ALL’INFLAZIONE 


Aperta la 


Sarà un-«osservatorio» su 200 prodotti e servirà a capire il perché di certi aumenti 


I commercianti sono nell’occhio del ciclone - Orlando mette sotto 


Giuseppe Orlando 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA.— Fra\qualche gior- 
no capiterà di vedere incolla- 
to alla. porta dei negozi un 
‘adesivo-che dice; «In questo 
esercizio conteniamo i prezzi 
sotto il tasso d’inflazione». E 
sotto, in. caratteri più piccoli: 
«Abbiate:fiducia in chiespone 
questo impegno». La trovata 
è della Confcommercio. e 
l’adesivo con la scritta nera in 
‘campo azzurro dovrebbe si- 
gnificare che il negoziante sta 
impegnandosi in una campa- 
gna di contenimento dei prez- 
zi. L'operazione di recupero 
della fiducia dei consumatori 
e la campagna pubblicitaria 
sono patrocinati dalla Conf- 
commercio. 

Teri mattina l'iniziativa è 


stata presentata a Roma!du-: 


Tante una conferenza stampa 
e già nei prossimi giorni parti- 
Tà in 650 mila negozi. La cam- 
bagna si basa sulla rilevazio- 


* ne mese-per mese dei prezzi 


alla produzione, dell’anda- 
mento del mercato per circa 
200 prodotti alimentari e nori. 
T-risultati vengono poi: resi 


noti da un lato ai negozianti, 
che spesso cadono vittime, se- 
condo la. Confeommercio di 
«attese inflazionistiche» im- 
motivate che li. spingono ad 
alzare i prezzi, e ai consuma- 
tori. dall'altro, che devono 
quindi fare i loro acquisti a 
Tagione veduta. Quello ! che 
rende diverso questo ennesi- 
mo tentativo di osservatorio 
dei prezzi. da quello che già 
viene fatto dalla Unioncame- 
re, è proprio nel numero di 
prodotti posti sotto controllo, 
duecento in questo. caso, 

La' camapgna prezzi do- 
vrebbe quindi dare a tutti gli 
‘operatori una rappresentazio- 
ne reale di quello che avviene 
nel mercato. Il presidente del- 
la Confcommercio, Giuseppe 
Orlando, ha spiegato ieri che 
questa operazione ha richie- 


“Sto un lungo lavoro prepara- 


torio, con riunioni svoltesi 
helle ultime settimane con le 
97 associazioni provinciali dei 
commercianti e le 48 maggiori 
federazioni nazionali di cate- 
goria che saranno coinvolte 
nell'iniziativa. 


Il meccanismo sarà il 
seguente: ogni mese ciascuna 
delle federazioni nazionali di 
categoria dovrà spedire alla 
confederazione una scheda 
nella quale indicherà quattro 
dati relativi alle tendeze dei 
prezzi e due al rinnovo dei 
listini. La dovuta pubblicizza- 
zione e diffusione di questi 
dati intende raggiungere i se- 
guenti obiettivi: ‘accrescere 
nelle categorie la capacità di 
reale conoscenza dei meccani- 
smi di mercato, combattere 
gli effetti di aspettative rialzi- 
ste, contrastare ogni tipo di 
aumento che non sia diretta- 
mente riconducibile a reali in- 
crementi di costo, dare un 
concreto contributo alla lotta 
all’inflazione. 

La Confcommercio rivolge 
tra l’altro insistenti richieste 
di collaborazione alla stampa 
che, dando pubblicità ai dati 
dei rilevamenti, può fare da 
tramite ‘con i consumatori. 
L'informazione insomma è il 
punto centrale della strategia 
che la Confcommercio ha 
messo a'punto per combatte- 


accusa le. tariffe 


re gli aumenti immotivati. Ma 
sarà sufficiente essere infor- 
mati per combattere l’infla- 
zione? 

Il dubbio sembra pertinen- 
te, ma i diretti interessati non 
sanno date risposte che met- 
tano in fuga le perplessità. 
Con il solo strumento della 
rilevazione dei prezzi alla pro- 
duzione, la Confcommercio 
conta, per quanto la concer- 
ne, di ridurre nell’anno in cor- 
so, l’inflazione al 13%. Dove 
saranno individuati degli au- 
menti ingiustificati, che ri- 
schino di far saltare il tetto 
fissato, ha detto il presidente 
Orlando, «Si attueranno inter- 
venti nelle direzioni necessa- 
rie, in relazione alle specifiche 
responsabilità che emerge- 
Tanno, e anche in questo caso 
sarà data all’esterno un’infor- 
mativa. completa». Le inten- 
zioni sono buone, ma non sa- 
ranno dirette soprattutto ad 
attirare la fiducia del consù- 
‘matore Proprio alla vigilia dei 
nuovi aumenti del primo au- 
tunno? È 


M, Regina Perissinotto 


INCONTRO. TRA. MINISTERO MARINA E IRI 


«campagna dei prezzi» Porterà gravi danni 
la riduzione di linee 


marittime nazionali 


Si ripercuoterebbe sul settore cantieristico e portuale 


ROMA — Un incontro 


tra la direzione generale. 


della navigazione e traffi- 
co marittimo e i dirigenti 
dell’Iri Raimondi e Valori 
si è tenuto al ministero 
della Marina mercantile 
su problemi di particola- 
re rilevanza sulla utilizza- 
zione del naviglio nazio- 
nale. 


«La nostra economia — 
ha dichiarato il direttore 
generale della navigazio- 
ne e traffico marittimo, 
Schiavetti — riportereb- 
be gravissimi danni se ve- 
nissero ridotti i trasporti 
marittimi in occasione di 
contratti stipulati con al- 
tri paesi». 


È stato ricordato’ che 
tutti i paesi socialisti e 
quelli in via di sviluppo 


curano particolarmente 
questo settore, pretenden- 
do di scegliere loro il na- 
viglio, di solito identifica- 
to con le navi della pro- 
pria bandiera. 


Tra l’altro, è stato sotto- 
lineato come. la minore 
presenza. della bandiera 
nazionale nei traffici da e 
per l’Italia e tra paesi ter- 
zi si ripercuota sul settore 
cantieristico- e portuale. 
In ogni caso è stato conve- 
nuto che il provvedimen- 
to più idoneo per l’indu- 
stria del trasporto marit- 
timo sia una copertura le- 
gislativa, Le parti hanno 
inoltre ritenuto valida l’i- 
niziativa di un provvedi- 
mento che preveda il trat- 
tamento di reciprocità 
nei confronti di stati 


‘terzi. 


[NnoTE E COMMENTI 


Navalmeccanica: 
iniziative del Pci 
contro la crisi 


In seguito alla riunio- 
ne. del coordinamento 
nazionale della naval- 
meccanica, convocato 
per discutere l’attuale 
situazione caratterizza- 
ta dal riacutizzarsi del- 
la crisi che ha portato 
all'esaurimento del ca- 
rico di lavoro in tutti i 
cantieri entro il 1983, e 
ha provocato l'assenza 
dî nuove ordinazioni 
col rischio di nuovi 
massicci ricorsi alla 
cassa integrazione, la 
sezione industria e la 
sezione trasporti della 
direzione nazionale del 
Pci..hanno emesso ‘la 
nota ‘che’ qui pubbli 
chiamo. 


ROMA — «Ancora una vol- 
ta, mentre la. crisi internazio- 
nale rende difficile se non im- 
possibile lo. spontaneo for- 
marsi della domanda, la lati- 
tanza del governo e l’inerzia 
della Fincantieri espongono 


SINDACATO ED ENTI DOVREBBERO INCONTRARSI A GIORNI 


Ricapitalizzazione Zanussi: la Fim 


preme per i finanziamenti regionali 


PORDENONE — La segre- 
teria nazionale Flm ha espo- 
‘sto, ‘nel corso della riunione 
del coordinamento nazionale 
Zanussi, tenutosi a Pordeno- 
ne l’altro ‘giorno, lo stato del 
rinnovo ‘contrattuale e la si- 
tuazione in cui si trova il 
Gruppo, dovei cambi al verti- 
ce aziendale. Hanno contras- 
segnato il dibattito successi- 
vo alcuni punti fondamentali, 
che formeranno oggetto delle 
future iniziative sindacali, 

La prima questione riguar- 
da la giunta regionale che, 
nonostante l'impegno esplici- 
to assunto nei confronti delle 
organizzazioni sindacali; non 
ha ancora fatto presente alla 
Zanussi la propria disponibili- 
tà ad intervenire nel processo 
di ricapitalizzazione della so- 
cietà capogruppo. La Flm; 
pertanto, ha chiesto un incon- 


tro in'-proposito per i prossimi: 


giorni, alla presenza degli al- 
tri enti regionali interessati. 

Secondo , punto: ‘il nuovo 
gruppo dirigente deve garan- 
tire rapidamente la ripresa di 
corrette relazioni sindacali a 
tutti i livelli, confermando la 
contemporaneità delle solu- 


zioni finanziarie on quelle Te- 


gate al piano di intervento 
industriale, ? 

Il terzo e ultimo nodo enu- 
cleato nel corso del coordina: 
mento riguarda l’aceelerazio- 
ne dell'iniziativa sindacale sul 
piano industriale, che consen. 
ta di effettuare, il 16 settem- 
bre prossimo, l'assemblea na- 
zionale dei delegati: ta 

L'altro giorno si è riunito 
pure il direttivo della Cgil per 
un esame specifico della si- 
tuazione industriale, in, pro- 
vincia e gli effetti che si stan- 


no, determinando con la que-. 


stione Zanussi. La relazione 
di Oscar Vignola ha messo a 
fuoco le linee di tendenza del- 
l'industria. 

Da una valutazione che sca- 
turisce.da un raffronto nume- 
rico tra lavoratori uscenti dal 
posto di lavoro nel primo se- 
mestre ’82 e lavoratori. assunti 
in questi mesi,.dà,come risul: 
tato la perdita secca di.alme- 


no. 2.mila posti di lavoro; pari | 


a una riduzione occupaziona- 
le del 5 per cento nel settore 
industriale. 

È stato pertanto auspicato 
il passaggio da un’insufficien- 


te politica di salvataggio ad 
una strategia industriale da 
confrontare con le associazio- 
ni padronali e con le parti 
pubbliche. «Bisogna inoltre 
attivare altri strumenti — ha 
detto Vignola — quali la scel- 
ta dei contratti di solidarietà, 
del lavoro a tempo parziale e 
dell'uso della cassa integra- 
zione a rotazione tra tutti i 
lavoratori». 

Paolo Pupulin, segretario 
provinciale della Cgil, ha sot- 
tolineato il fatto che. il movi- 


mento sindacale dovrà misu- 
rarsi'con i pesantissimi effetti 
che saranno determinati ‘sul 
territorio dalla crisi Zanussi. 
Il sindacato, a suo giudizio, 
deve avvertire la necessità di 
rivendicare soluzioni di effet- 
tivo risanamento del colosso 
pordenonese, richiamando a 
sé il controllo dei processi di 
ristrutturazione e conferman- 
do l’esigenza di mantenere in 
regione i centri decisionali. 
«Tale impostazione — ha 
proseguito — impone da un 


lato che la Regione chieda 
subito alla Zanussi di poter 
entrare con proprie quote nel- 
la capofila del Gruppo, dal- 
l’altro esige che la nuova lea- 
dership aziendale si mostri di- 
sponibile ad aprire senza ri- 
tardi e senza decisioni unila- 
terali una trattativa con il 
sindacato sul piano di risana- 
mento, che dovrà accomuna- 
re le scelte di ricapitalizzazio- 
ne e ristrutturazione con quel 
le di politica industriale». 
T.Z. 


Importante: accordo con. la tunisina Sielem 


PORDENONE — Un importante accordo è 
stato siglato in questi giorni tra le Industrie 
Zanussi spa e la società tunisina Sielem, che 
prevede la concessione di una licenza di fabbri- 
cazione. di elettrodomestici Zanussi. La ditta 
concessionaria costruirà nella capitale del 
paese: nordafricano ‘uno. stabilimento ‘per la 
produzione di ffigoriferi, con impianti specifici 
forniti dall’azienda ‘pordenonese, per tin im- 
porto. che va oltre il'imilione di dollari. 

Inizialmente la produzione prevista si aggi- 


rerà sui 15 mila pezzi all'anno: il modello di 
elettrodomestico contemplato in questo caso è 
quello da 320 litri, a tre temperature. Il frigori- 
fero che uscirà dallo stabilimento di Tunisi 
verrà poi messo in circolazione con il marchio 
Zanussi in Tunisia e con marchi diversi nei 
vari paesi del Magreb. 

Secondo i termini dell'accordo, inoltre, è 
previsto che la gamma produttiva venga am- 
pliata'ad altri modelli — sempre dietro licenza 
Zanussi — a partire dal'1985. 


IFI E IFIL SAREBBERO DISPONIBILI A RESTITUIRE LE QUOTE 


Il Lloyd Adriatico riavrà 


Giorgio Irneri 


TRIESTE — Sembrano av- 
Viate a buon fine le trattative 
în corso ormai da qualche 
mese per il recupero, da parte 
dei vecchi azionisti, dei pac- 
Chetti del Lloyd Adriatico Spa 


L'APERTURA IL 3 SETTEMBRE PROSSIMO 


PORDENONE — Saranno 
650 Je aziende presenti alla 
37.a'edizione della Fiera cam-; 
‘pionaria nazionale di Porde- 
none, che sarà inaugurata il 3 
Settembre prossimo. Tutto lo 
spazio disponibileè esaurito 
da tempo e il fronte merceolo- 
gico è stato ridotto .di:parec- 
chi settori, dato che dalla 
Campionaria sono: sorte. di- 
Verse rassegne specializzate. 

I settori. riguarderanno 
quil l’agricoltura, l’edili- 
Zia, gli elettrodomestici, la pu- 
lizia ‘industriale; il ‘mobile e 
l’arredamento, l’enogastrono- 
mia tipica del' Friuli, l’edito- 
ria, eccetera. i 

La cerimonia d'apertura si 
terrà quest'anno alla presen- 
za.di numerosi consoli di pae- 
si europei e potenzialmente 
interessati ad una presenza 
Ufficiale nei. prossimi anni a 
livello di Campionaria dato 


|_ Movimento. navi... 


Navi in arrivo: «Gold Fish» (pa- 
namense), ag. Dadamar, imbarco 
‘varie, prov. Bengasi, orm. riva 14; 
«<Dobrush» (russa), ‘ag. ‘Martinoli, 
‘sbarco ferraccio, prov. Bertianask, 
‘orm. molo V; «Ziam Kaoshiung» 
(germanica), ag. Adriatic Ship- 
ping, sbarco-imbarco contenitori, 
‘prov. Estremo Oriente, orm..molo, 
VII; «Lucy Borchard» (germanica), 
‘ag. Cosulich, sbarco-imbarco con- 
tenitori, prov. Israele, orm. molo 
VII Si 

Navi ‘in partenza: «Galivand» 
(panamense), ag. Sperco, dest. 
Aquaba; «Milco Skater» (norvege- 
se), ag. Tarabocchia, dest. Sud 
Africa; «Esquilino» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, dest. Estremo. 
Oriente; «Omex Pioneer» (Singa- 
pore), ag. Cima, dest. Estremo 
Oriente; «Gold Fish» (panamen- 
se), ag. Dadamar, dest. Bengasi: 
«Ziam Kaoshiugg» (germanica), 
‘ag. Adriatic Shipping, dest, Estre- 
mo Oriente; «Lucy Borchard» (ger- 
manica), ag. Cosulich, dest. Estre- 
mo Oriente. 

Navi all’ormeggio: «Gaviland» 
(panamense), ag. Sperco, imbarco 
legname e varie, orm. molo II; 
«Pelasgos» (greca), ag. Bos, imbar- 
co varie, orm. riva 1; «Hilco Ska- 
ter» (norvegese), ag. Tarabocchia; 
sbarco agrumi, orm.- riva 51; 
«Esquilino» (italiana), ag. Lloyd 
Triestino, imbarco, contenitori, 
orm. testa molo VII; «Omex Pio- 
neer» (Singapore), ag. Cima, sbar- 
‘co-imbarco contenitori, orm. molo 


VII; «Delfinus> (italiana), ag. Tara- 
bocchia, allibo carbone, orm. molo 
VII; «Socartre» (italiana), ag. Pen- 
so. trasbordo carbone, orm. molo 
VII «Palatino» (italiana), ag. Lloyd 
Triestino, attesa ‘ordini, orm.,Ga- 
Slini; «Al Bandari» (Arabia Saudi- 
ta), ag. Marlines, imbarco legname 
€ piastrelle, scalo legnami B. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Ageliki Il» (gre- 
ca), ag. Costanzi, crusca, da Salo- 
nicco, 

«Navi in partenza: «Kamnik» Gu- 
goslava), vuota, per Capodistria. 

Navi all’ormeggio: «Khudozh- 
nik V. Krainev» (sovietica), ag. 
Martinoli, Portorosega; «Conten- 
der argent» (inglese), ag. Costanzi, 
Portorosega: «Socartre» (italiana), 
ag. Cattaruzza, banchina. Enel, 
sbarco carbone. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Luanir» (italia- 
na), ag. Friulmar, vuota, da 
Trieste. 

Navi in partenza: «Elvira» (ita- 
liana), merce varia, per Tunisi; 
«Lotus». (egiziana), merce varia, 
per Alessandria d’Egitto; «Gavi- 
lan» (panamense), merce varia, per 
Trieste. 

Navi all’ormeggio: «Iole C.» (ita- 
liana), ag. Uniagent, bacino Mar- 
‘gret, imbarco merce varia; «Onyan 
Naydov» (sovietica), ag. Friulmar, 
bacino Margret, sbarco rottami di 
ferro; «Britta P.» (tedesca), ag. 
Uniagent, darsena di Torviscosa, 
sbarco legnami. 


Fiera di Pordenone: 
presenti 650 aziende 


che dal 1984 — questa è una 
novità — la rassegna avrà 
titolo di «internazionale», su 
riconoscimento ministeriale. 

Secondo tradizione, saran: 
no parecchie le iniziative di 
contorno: convegni, tavole ro- 
tonde, azioni promozionali, 
spettacoli e via dicendo. Dia- 
mo qualche sintetica antici- 
pazione. Il 4 settembrela Col- 
diretti organizza il primo in- 


‘contro. sul ;«Rapporto sullo 


stato socio-sanitario dei lavo- 
ratori agricoli». Il 5. septembre 
‘è in programma la seconda 
Giornata dell'industria, pro- 
‘mossa dall’Assindustriali por- 
denonese. Il 6 l’amministra- 
zione provinciale, in collabo- 
razione con il Comitato inizia- 
tive agricole, promuove un 
convegno sul tema: «Raziona- 
lizzazione delle concimazioni 
dei vigneti: risultati della ve- 
rifica della carta nutrizionale 
tra Grave del Meduna e Ta- 
gliamento». 

La giornata del 7 sarà dedi- 
cata ad una qualificata azione 
promozionale ‘a favore. degli 
spumanti friulani, curata dal 
Centro vitivinicolo regionale. 
Si terrà una tavola rotonda 
imperniata su «Il Friuli sulla 
via dello spumante». Nella 
Stessa occasione sarà presen- 
tato un volume — il primo — 
sugli spumanti della nostra 
regione, edito dal Comitato 
iniziative agricole della Fiera 
e curato dal segretario gene- 
rale Zuliani. 

L’8 settembre la. Confcolti- 
vatori pordenonese realizzerà 
‘un convegno sul tema: «Il ruo- 
lo di un’organizzazione di ca- 
tegoria nella società civile: 
cosa fare perché il mondo con- 
tadino conti di più». Nel 
pomeriggio del 9 incontro tra 
gli iscritti all'Associazione di- 
rigenti delle attività commer- 
ciali del Friuli. Il 10 l'Ente 
tutela pesca promuoverà un 
convegno su «L'ambiente, il 
pesce, il pescatore», con rela- 
zioni di esperti e docenti uni- 
versitari. Nella stessa giorna- 
ta, in campo sportivo, è previ- 
sto l’arrivo del 13.0 rally mo- 
tonautico ‘Venezia- 
Pordenone. L’11 settembre, 
giornata di chiusura, si terrà 
la 37.a Giornata dell’artigia- 
nato. La Società Operaia ha 
in programma ma in questo 
giorno la 9.a ex tempore. 


Gianni Agnelli 


di Trieste, ceduti nell'agosto 
scorso all’Ifi (19%) ed aW’Ifil 
(21%) di Torino, le due finan- 
ziarie della famiglia Agnelli, 
per un valore di una cinquan- 
tina dì miliardi di lire. 


il 40%, venduto ad Agnel 


L'avvio di tali trattative era 
stato dato dalla notizia che 
tali pacchetti (il 40% del capi- 
tale) sarebbero stati trasferiti 
tra le partecipazioni della To- 
ro assicurazioni, società il cui 
controllo è passato nei mesi 
scorsì în mano alla stessa fa- 
miglia ‘Agnelli, e di conse- 
guenza del timore di veder 
compromessi i futuri sviluppi 
della compagnia assicuratri- 
ce.triestina. Segnali di disten- 
sione in tale senso sono del 
resto emersi a giugno nelle 
assemblee sia dell’Ifil che del 
Lloyd Adriatico. 

Secondo l’Agenzia Italia, se 
tale trattativa si dovesse con- 
eludere con la restituzione di 
questo pacchetto azionario, 
la quasi totalità deî titoli 
restituiti dovrebbe formare 
oggetto di collocamento pres- 
so îl pubblico, ma soprattutto 
presso i collaboratori dello 
stesso Lloyd Adriatico (dipen- 
dentì ed agenti in particola- 
Te), come era già avvenuto în 
passato in occasione di un 


li? 


altro aumento. di capitale. 
Questo anche‘in previsione di 
una. quotazione del titolo in 
Borsa, almeno al mercato ri- 
stretto di Trieste e Milano. 
Attualmente il. pacchetto 
azionario del Lloyd Adriatico 
una tra le prime dieci società 
d'assicurazione italiane con 
una raccolta nel 1982 di 330 
miliardi di lire (+20,4%), è 
ripartito tra il gruppo Agnelli 
(19%. +21%), il presidente 
Giorgio Irnerì (7,5%), i piccoli 
azionisti (17,5%) e la. Gott- 
hard Finanz di Lugano (35%) 
che l’anno scorso aveva cedu- 
to il pacchetto del 40% attra- 
verso la Finpai di Roma. Irne- 
Ti, în seguito» alle trattative 
conclusesi alla fine dell’ago- 
sto scorso, era stato poî nomi- 
nato vicepresidente dell’Ifil. 


BH AUTO ELETTRICA — 
Un’auto elettrica in serie po- 
trebbe uscite dallo’ stabili- 
mento di Belfast «De Lo- 
rean», chiuso fin dall'ottobre 
scorso per fallimento, 


MENTRE LA CCDL-UIL SI «PREOCCUPA» 


GmT e Arsenale nell’82 
sfruttati al 70 per cento 


TRIESTE — Lo stabilimento «Grandi Motori Trieste» 
(gruppo Fiat-Ansaldo-Crda) di Bagnoli della Rosandra ha 
lavorato nel 1982 al. settanta per cento rispetto alla sua 


| affermata potenzialità. Sono state infatti utilizzate Un milione e 
| 437 mila ore di manodopera diretta nel 1981, un milione e 708 
“ mila) di cui 860 mila ore sono state impiegate per la costruzione 


di motori Diesel. Prendendo in esame l’attività del 1982 di 
questo grosso complesso triestino che dà lavoro a 2.632 unità di 
cui 1.801 operai (i dati sono al 31.12.82), si riscontra che gli 
ordini hanno ripreso quota, rispetto all'anno precedente, e — 
secondo le previsioni — il 1983 si prospetta buono (valutazione 
questa formulata dall’Unioncamere regionale). 

Nel 1982, la «Grandi Motori Trieste» ha venduto motori per 
complessivi 496 mila cavalli, di cui 170 mila cavalli per usi 
navali. Il fatturato della <GmT» è stato pari a 158 miliardi di 
lire (nel 1981, il fatturato è stato di 143 miliardi). 

L’arsenale triestino San Marco ha lavorato, nel 1982, al 70 
per cento, come l’anno Prima, rispetto alla reale struttura degli 
impianti. Le sue maestranze hanno effettuato 92 carenaggi (109 
nel 1981) mentre il numero delle riparazioni è stato raddoppiato 
(77 contro le 33 del 1981). Al 31.12.82 i dipendenti da questa 
attività navalmeccanica erano 1.205, di cui 984 operai. 

«Grandissima preoccupazione, senza alcun allarmismo», 
per l’attuale situazione economica e produttiva dello stabili- 
mento della Grandi Motori Trieste è stata intanto espressa in 
un comunicato dal gruppo aziendale della Camera del lavoro- 


Uil di Trieste. 


«La grave mancanza di commesse — rileva la nota — la 
caduta dei livelli Occupazionali (passati da 3.200 agli attuali 
2.800) costituiscono due sintomi che oscurano pesantemente il 


futuro dello stabilimento». 


Per il gruppo aziendale Ccdl-Uil, non si tratta però tanto di 
un problema di apPartenenza o meno dell'azienda alla Fincan- 
tieri o alla Finmeccanica, quanto piuttosto «che la GmT 
continui a produrre motori marini per i quali è stata costruita, e 
motori terrestri, Mantenendo la gestione diretta delle basi». 


CRESCE L'ALLARME NEI SINDACATI PER I «TAGLI» i 
Acciaio: forse già oggi il vertice 
tra l’Italia e i commissari della Cee 


ROMA — Avrà luogo con 
molta probabilità oggi il nuo- 
vo incontro tra i ministri De 
Michelis e Pandolfi e i com- 
missari Cee, Davignon, Ortoli 
e Andriessen sui problemi del- 
la siderurgia. L’incontro, che 
fa seguito al vertice svoltosi a 
Bruxelles lunedì scorso, è di 
preparazione al consiglio dei 
ministri dell'industria Cee in 
programma per lunedì 25. 

I nuovi colloqui serviranno 
a verificare la. praticabilità 
delle due condizioni poste dal 
governo italiano per accettare 
i tagli alla nostra capacità 
produttiva di acciaio decisi 
dalla Cee il 29 giugno: come è 
noto, l’Italia chiede che i ridi- 
‘mensionamenti della produ- 
zione, siderurgica siano più 
equamente distribuiti tra il 
settore privato (che opera nel 
comparto dei prodotti lunghi) 
e quello pubblico (che produ- 


‘ ce principalmente laminati © 


piatti). 

Il governo italiano chiede 
inoltre che la distribuzione 
delle quote non vanifichi gli 
sforzi di risanamento econo- 
‘mico-finanziario della nostra 
siderurgia. 

La localizzazione dei tagli 
alla siderurgia italiana ha sol- 


levato nuove preoccupazioni 
nel sindacato. Allarme in par- 
ticolare ha suscitato la notizia 
secondo la quale la Finsider 
intederebbe chiudere il cosid- 
detto «treno Bk» dello stabili 
mento di Bagnoli. Si tratta di 
‘un impianto che occupa circa 
‘mille lavoratori e produce tra- 
Vi per l'edilizia in gran parte 
destinate al mercato meridio- 
nale. 


«Non vorremmo — ha di- 
chiarato il coordinatore della 
Flm perla siderurgia Luciano 
Gambardella — che alla fine 
di tutta questa trattativa l’a- 
tea di Napoli finisse per essere 
la più colpita. Sarebbe una 
notevole incongruenza che 
proprio il Meridione venisse 
‘penalizzato in modo intollera- 
bile». 

Gambardella ha. ricordato 
che l'impianto in questione è 
stato «recentemente rinnova- 
to ed automatizzato» e si è 
chiesto quali saranno le con- 
seguenze occupazionali se lo 
stabilimento di Bagnoli «do- 
vrà basarsi in prospettiva solo 
sul treno a nastri». 

Si è appreso intanto che per 
la prima volta dal 1981 la 
produzione mondiale ha regi- 


strato a giugno un incremen- 
to rispetto ai risultati dell’an- 
no prima. Lo ha reso noto 
l'isitituto per il ferro e l’ac- 
ciaio, precisando che l’au- 
mento va attribuito ai risulta- 
ti della produzione degli Stati 
Uniti, mentre Europa e Giap- 
pone hanno ambedue regi- 
strato una flessione. 

Nei 29 paesi esaminati. dal 
rapporti, la produzione di giu- 
gno è salita dell’1% a 33,35 
milioni di tonnellate rispetto 
all'anno prima, mentre è cala- 
ta del 2,5% rispetto a maggio. 


La produzione europea ha 


‘ registrato una flessione del 


4,1% a 9.42 milioni di tonn. 
rispetto all'anno prima e del 
2,5% rispetto a maggio. All’in- 
terno della Cee sono però cre- 
sciute la produzione inglese, 
del.5%, e Quella olandese, 
dell’1,1%, sempre. rispetto 
all'82. 

Negli Usa, la produzione è 
aumentata del 17,5% a 6,45 
milioni di tonn. rispetto al- 
l’anno prima, mentre è scesa 
del 3,9% rispetto a maggio. 

‘La produzione giapponese è 
calata del 5,3% a 8 milioni di 
tonnellate rispetto all’82 e del 
2,5% rispetto a maggio. 


SOLLIEVO NELL'INDUSTRIA PETROLIFERA PER IL BLOCCO DEI PREZZI 
SS EVO NELL INDUSTRIA FEIROLIFERA PER IL BLOCCO DEI PREZZI 


Sul cartello dell’ 


—————_—————————+È_——————_@6 


HELSINKI — Con grande 
sollievo dell’industria petroli- 
fera, che sta riprendendo ani- 
mo dopo un caotico inizio 
d’anno, l’Opec ha deciso di 
continuare nella sua politica 
a lungo termine, diretta a sta- 
bilizzare i prezzi nel mondo. Il 
colloqui terminati martedì fra 
i ministri del petrolio dei «13» 
hanno condotto a una riaffer- 
mazione della politica dei 
prezzi e della produzione, fati- 
cosamente raggiunta in mar- 
zo a Londra. 

«Per quanto ci riguarda, 
nessuna nuova, buona nuò- 
va», ha detto un esponente di 
una compagnia petrolifera 
commentando i risultati dei 
due giorni di lavori della se- 
mestrale riunione dell’Opec. 
Ma fonti dell’industria petro- 


lifera dicono che l’unità appe- © 


na trovata nel gruppo di 
esportatori, così politicamen- 
te ‘eterogeneo, resta sempre 
sottoposta alle. pressioni di 
una scarsa richiesta mondiale 
di greggio Opec. __ ia 

«Un decennio fa l'Opec riusci 
a strappare le redini del busi- 
ness internazionale petrolife- 
To alle grosse multinazionali. 
Nel frattempo però i «13» sono 
andati indietro: non sono più 
la principale fonte d'energia 
dell'Occidente e producono 
‘poco più di un terzo del fabbi- 
sogno petrolifero del mondo 
non comunista. Il massimo 
calo di domanda del greggio 
si è avuto dal 1980 in poi, 
quando i prezzi salirono du- 
rante l’incertezza che circon- 
dava la rivoluzione iraniana. 


lell'Opec c’è seritt 


La successiva recessione eco- 
nomica dell'Occidente, com- 
binata con i vari sforzi per 
usare combustibili alternativi 
rispetto aiun petrolio conside- 
rato troppo caro, hanno tra- 
sformato la penuria di greggio 
in saturazione del mercato. 


Dopo una serie di titubanti 


tentativi per conservarsi la 
sua fetta del pur calante mer- 
cato, l’Opec in marzo a Lon- 
dra ha finalmente deciso di 
limitare la produzione a 17,5 
‘milioni di barili al giorno (’a- 
pice, ‘nell’80 era stato di 31 
Imilioni) ed inoltre ha deciso di 
ridurre di 5 dollari il prezzo di 
riferimento per il barile, 29 
dollari anziché 34. 

Di conseguenza ha stabiliz- 
zato un mercato che nel pri- 
‘mo trimestre di quest'anno si 


«stop» 


preparava a un crollo dei 
prezzi mondiali. I prezzi sul 
mercato libero «Spot», baro- 
metro della salute del com- 
mercio petrolifero mondiale, 
nelle ultime: settimane sono 
stati più alti dei prezzi ufficia- 
li. Ciò inidca che le raffinerie 
sono in grado di comprare 
petrolio a prezzi ufficiali, e di 
trarre profitti dai derivati che 
vendono, mentre fino a marzo 
avevano registrato perdite. . 


Il presidente dell’Opec, Ma: 


na Said Al-Oteiba, degli Emi- 
rati Arabi Uniti, ha dichiarato 
a Helsinki che la stabilità del 
mercato sta lentamente con- 
solidando la domanda di pe- 
trolio Opec. 

Prevede .che negli ultimi 
mesi del 1983 la produzione 
sarà di 19 milioni di barili. - 


Ina Zagabria 
ha ridotto 


le forniture. 


ZAGABRIA — L'Ina di Za- 
gabria l’industria petrolifera 
jugoslava, nel primo semestre 
di quest'anno ha ridotto 
dell’11% le forniture al merca- 


‘to, con la distribuzione di 


1.686 tonnellate di prodotti 
energetici. 

La voce dove è stata regi- 
strata la maggior contrazione 
è la benzina, con una flessione 
del 21%, seguita dall’olio com- 
bustibile con il 13% in meno e 
dal gasolio, con il 5%. Secon- 
do quanto ha reso noto la 
stessa società, è stata ridotta 
del 19% anche la vendita di 


bitume e del 17% quella di oli’ 


lubrificanti ed industriali. 

Un trend positivo è stato 
invece segnato nella commer- 
cializzazione delle benzine 
speciali e di alcuni tipi di 
spirito, cor un'espansione del 
26%. ( 


l'industria navalmeccanica 
del nostro Paese a un rischio 
gravissimo: quello di giungere 
alla scadenza delle leggi di 
sostegno al piano di settore 
(dicembre ’83) senza che esse 
siano state nemmeno rese 
operanti accettando, così di 
fatto una riduzione delle no- 
stre capacità produttive sen- 
za alcun negoziato con la Cee 
e disattendendo ogni impe- 
gno preso nel giugno ’82 con.il 
movimento sindacale e nel 
Parlamento per un program 
ma di costruzioni.e di com- 
messe pubbliche che doveva 
servire ad  ammodernare la 
flotta nazionale a ristrutturar- 
la secondo le nuove caratteri- 
stiche dei traffici e del tra- 
sporto marittimo, delle esi- 
genze del cabotaggio e. del 
piano energetico. 

«In sostanza si è accentuata 
in questo settore la linea eco- 
nomica fallimentare di tutti i 
governi finora succedutisi no- 
nostante i risultati strappati 
dalle lotte dei lavoratori che 


finora hanno impedito chiu- © 


sure e licenziamenti e una 
completa subordinazione del 
Paese in questo settore con 
ulteriori danni nella bilancia 
dei noli e nel deficit pub- 
blico». Ù 

Di fronte a questa situazio- 
ne, il Pci ritiene urgente una 
mobilitazione di tutti i lavora- 
tori volta ad impedire che in 
questo periodo si attuino si- 
tuazioni di fatto nei cantieri 
con smobilitazioni e impoveri- 
mento della capacità. produt- 
tiva, con ristrutturazioni che 
accettino la fuoriuscita dal 
mercato internazionale dei 
nostri cantieri. Gravissimo è 
il fatto che la Fincantieri re- 
centemente non abbia nem- 
meno partecipato ad aste in- 
ternazionali come nel, caso 
delle commesse algerine. 

«Occorre pertanto — dice. il 
Pci — porre con chiarezza 
obiettivi immediati e di me- 
dio periodo che invertano la 
tendenza in atto e peri quali il 
Pci intende battersi: fino in 
fondo contro gli attuali orien- 
tamenti del governo ribaden- 
do il valore strategico per gli 
interessi nazionali dellasalva- 
guardia. dei. punti fissati=dal 
piano di settore». 

Innanzitutto — prosegue il 
documento — occorre giunge- 
re con le società interessate 
alla formazione di; commesse 
che rispetti quella già fissata 
dall'accordo ’82 e quelle previ- 
ste dalle. esigenze di riammo- 
dernamento della flotta, che 
ci sia altresì un programma 
per le riparazioni navali sia 
nel servizio di cabotaggio sia 
nel rapporto con i traffici in- 
ternazionali. Per questo non 
sono ammissibili ritardi e giu- 
stificazioni che nascono: solo 
da resistenze e volontà politi- 
che che puntano al ridimen- 
sionamento. 


Il Pci ritiene inoltre che. in 


raccordo a questo piano deve 
essere attuata nei. cantieri 
una effettiva. politica indu- 
striale con processi di ristrut- 
turazione e ammodernamenti 
tecnologici, che salvaguar- 


dando l’autonomia delle sin- - 


gole aziende ne garantisca la 
presenza nel mercato interna- 
zionale. Occorre cioè operare 
sia nella formazione della do- 
‘manda sia nel processo indu-’ 
striale per rispondere alle 
nuove esigenze! del traffico 
marittimo salvaguardando: le 
capacità produttive e i livelli, 
professionali anche affrontan- 
do la riapertura del turn.over. 

In questo;quadro il Pci ritie- 
ne che sia necessario affronta- 
re il rinnovo delle leggi supe- 
rando la logica di un loro puro 
rifinanziamento e' definendo 
una proposta organica per 
l'industria navalmeccanica 
nel quadro di un rilancio del- 
l’intera strategia per l’econo- 
mia marittima nel nostro 
Paese. 

Senza questa svolta, che.de- 
Ve avere un carattere decisa- 
mente innovativo. rispetto 
tutti i provvedimenti finora 
presi si rischia davvero di 
giungere a situazioni dram- 
‘matiche nel breve periodo. 

Per queste. ragioni .il. Pci 
preannuncia fin d'ora la pre- 
sentazione di un proprio dise- 
gno di legge alla ripresa del- 
l’attività parlamentare: sulla 
linea finora esposta e sulla 
base di tutta l’elaborazione 
sviluppata in questi anni in 
un costante rapporto con i 
lavoratori di confronto e di 
sostegno alle loro lotte. Inol- 
tre chiederà attraverso imme- 
diati atti formali nel Parla- 
mento che si definiscano gli 
Obiettivi urgenti per il piano 
delle commesse premessa in- 
dispensabile all’avviso di ogni 
rinnovamento. 

Per/ottenere questi risultati 
e per impedire ogni involuzio- 
ne è quindi necessario ripren- 
dere la lottà, e in questo senso 
tutte le organizzazioni di fab- 
brica, le sezioni, le federazioni 
devono farsi promotrici della 
più ampia mobilitazione fra i 
lavoratori. | 


HI.SCIOPERO — Da ieri è in 
corso una nuova fase di scio- 
peri articolati, per un totale di 
otto ore da farsi entro il 4 
agosto, ‘(del personale‘ degli 
impianti fissi del settore del 
Pauto trasporto merci. 
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MAGGIORI LIBERTÀ OPERATIVE PER LE CASSE DI RISPARMIO 


approva ama 


ROMA — Il consiglio dell’ A- 
cri ha eletto Giancarlo Maz- 
zocchi, presidente della Cassa 
di Risparmio di Piacenza, alla 
vicepresidenza della associa- 
zione delle — Casse di Rispar- 
mio — la decisione è stata 
presa, praticamente all’una- 
nimità in una riunione piutto- 
sto breve che ha preceduto 
l'assemblea straordinaria. 

Mazzocchi, di area democri- 
stiana, ha preso il posto di 
Angelo Bonfiglio, ex presiden- 
te della Cassa di Risparmio 
siciliana, che aveva lasciato la 
presidenza e la carica nell’A- 
cri dopo essere stato eletto in 
Parlamento nelle liste della 
Democrazia Cristiana. * 

Con un voto a maggioranza 
l'assemblea straordinaria del- 
l’Acri ha dato quindi il via 
libera al nuovo statuto del- 
Passociazione. 

Rispetto alle proposte del 
consiglio c’è stata una modifi- 
ca per quanto riguarda il ruo- 
lo del congresso, e questo è 
stato il punto più dibattuto 
nell'assemblea, mentre, le al- 
tre modifiche riguardanti la 
durata delle cariche sociali 
sono passate senza difficoltà. 

Il congresso dunque, secon- 
do quanto precisa l’artifolo 4 
bis del nuovo statuto come è 
stato. varato dall’assemblea, 
non è un organo a tutti gli 
effetti dell’associazione, come 
proposto invece dai vertici: 
dell’Acri, nel documento mes- 
so a punto in questi giorni, ma 
l’«assise massima» con com- 
piti specifici di indirizzo gene» 
rale e di orientamento dell’at- 
tività dell’associazione stessa. 

AI congresso poi potranno 
partecipare, a pieno diritto, 
anche altri amministratori 
designati dalle singole Casse, 
oltre-che ì rappresentanti le- 
gali dei singoli istituti, cioè i 
presidenti. 

Una proposta questa, che 
era stata avanzata dalla com- 
ponente «laica» dell’Acri, cioè 
essenzialmente dai rappre- 
sentanti di area socialista al- 


l’interno dell’associazione, e 
che è stata recepita dall’as- 
semblea. 

I socialisti però — come pre- 
cisato nel suo intervento dal 
vicepresidente dell’Acri, Ro- 
berto Scheda — avrebbero vo- 
luto che il congresso rappre- 
‘sentasse un vero e proprio 
organo dell’associazione, con 
specifici compiti di indirizzo e 
orientamento, ed anche una 
sorta di «convention» con una 
partecipazione molto più 
allargata agli amministratori. 

Il congresso inoltre si potrà 
riunire, secondo il nuovo sta- 
tuto, a scadenza più ravvici- 
nata di quella attualmente 
prevista di 5 anni: potrà infat- 


ti essere convocato ogni tre 
anni e comunque «ogni volta 
che l'assemblea lo richieda». 

Il nuovo regolamento del. 
l’Acri prevede poi, come pro- 
posto dal consiglio, un allun- 
gamento della durata della 
carica del presidente, dei vice- 
presidenti e del consiglio, 
quattro anni invece dei tre 
precedentemente previsti, e il 
raddoppio della carica della 
giunta, due anni contro gli 
attuali 12 mesi. 

Con il nuovo statuto — è 
stato sottolineato dai presi- 
denti che hanno espresso pie- 
na soddisfazione per le modi- 
fiche introdotte — si è punta- 
to ad ottenere una maggiore 


capacità operativa della stes- 
sa associazione, e una sua 
maggiore snellezza procedu- 
rale. 

Per questo tra l’altro sono 
scomparse dal nuovo statuto 
le limitazioni alla possibilità 
di avere rapporti operativi 
con altri istituti o associazio- 
ni, precisando che i rapporti 
dovranno essere subordinati 
solo alle necessità espresse 
dalla stessa associazione, 


MH CAMERE COMMERCIO 
— Harry Ritcher è stato eletto 
presidente della Camera di 
commercio britannica per l’I- 
talia nel corso dell'assemblea 
generale annuale. 


IL PRESTITO AMMONTA A 50 MILIARDI 


Obbligazioni Montedison 
indicizzate al caro-vita 
sottoscrivibili da oggi 


MILANO — Le nuove obbligazioni Montedison indicizzate al costo 
della vita potranno essere sottoscritte da oggi fino al 29 luglio 
prossimo, salvo chiusura anticipata. 

Ne ha dato notizia la stessa società confermando le indiscrezioni 


dei giorni scorsi circa le caratteristiche del prestito obbligazionario. 
Si tratta di 50 miliardi di lire di obbligazioni in tagli minimi da mille 
del valore nominale di mille lire ciascuna con scadenza al 1988. Il 
prezzo di emissione è di 995 lire per mille nominali ed il rimborso 
scatterà a partire dal primo agosto 1985, pari ad un quarto delle 
obbligazioni originariamente rappresentate da ciascun titolo, per 
una vita media di tre anni e mezzo. 


La Montedison si riserva comunque: la facoltà del rimborso 
anticipato (totale o parziale) a partire dal primo agosto 1985, Il 
meccanismo di indicizzazione del titolo è noto: la cedola sarà 
semestrale (primo febbraio e primo agosto di ogni anno) ed avrà un 
tasso base del 4% aumentato dei 3/4 della variazione dell'indice Istat 
dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati 
intervenuta nei sei mesi intercorsi tra il nono ed il terzo mese che 
precedono la decorrenza di ciascuna cedola. 


Il tasso minimo garantito è comunque del 6,50% semestrale, 
mentre l'interesse della prima cedola, pagabile il primo febbraio 


1984 è stato fissato forfettariamente nel 10%, pari ad un rendimento 
effettivo lordo su base d'anno per i primi sei mesi del 21,23%. 


Bucalossi-bis 
definitivamente 
abrogata 


ROMA — Il legislatore non 
può far rivivere, neppure 
provvisoriamente, norme 


‘ formalmente dichiarate inco- 


stituzionali, né può «rinviare 
a dismisura» la necessaria 
approvazione di una giusta 
disciplina delle indennità 
dovute per l’esproprio di aree 
fabbricabili. 

Lo ha solennemente ricor- 
dato al Parlamento la senten- 
za n. 223/83 con la quale la 
Corte Costituzionale ha di- 
chiarato illegittime le norme 
che da tre anni e mezzo man- 
tengono «provvisoriamente» 
in vita la legge Bucalossi, 
continuando a commisurare 
l'indennità di esproprio di 
aree fabbricabili ad un 
astratto «valore agricolo me- 
dio» e promettendo un «futu- 
ro e generico conguaglio», 

Dopo la legge Bucalossi en- 
trata nel 1977 e dichiarata 
incostituzionale il 30 gennaio 
1980, cadono così i provvedi- 
menti «tampone» che finora 
hanno lasciato le cose come 
stavano. 


LA DECISIONE DI VOLCKER CONTRIBUIRÀ A MANTENERE ALTI I CAMBI 


L’Acri trova l'accordo a sorpresa |La Fed concede via libera all'aumento 
oranza lo statuto della massa di dollari in circolazione 


CApproA A Mace A IO 


WASHINGTON — La Riser- 
va Federale americanaha de- 
‘ciso di cambiare îl modo di 
calcolare la crescita della 
massa monetaria nella forma 
più liquida M1, Inoltre, la M1 
verrà osservata con attenzio- 
ne, ma senza attribuirle un 
peso eccessivo. 

Questo il punto centrale 
della dichiarazione fatta dal 
presidente della Fed, Paul 
Volcker, alla commissione 
bancaria della camera, di- 
chiarazione attesa con ansia 
dai mercati, preoccupati del 
futuro andamento della poli- 
tica creditizia americana. 

Voleker ha dichiarato che 
l'Open market committee, or- 
gano della Riserva federale 
preposto al coordinamento 
della politica monetaria, ha 
deciso di modificare il sistema 
di calcolo della crescita MI, 
prendendo come base il se 
condo trimestre ’83 e non più 
il quarto ‘82. : 

L'obiettivo di crescita del 
l'aggregato è stato fissato tre 
il 5 e il 9% per il periodo da 
qui alla fine dell’anno, mentre 
per il 1984 è del 48%. La 
Riserva Federale, ha detto 
Volcker, non prevede inver- 
sionî dì tendenza nella cresci- 
ta della M1 per il prossimo 
futuro la crescita potrebbe 
anzi subire accelerazioni, che 
st prevedono comunque di en- 
tità minore rispetto a quelle 
tegistrate in precedenti perio- 
di di ripresa economica. Au- 
mentando la massa circolan- 
te dî dollari, si consentiranno 
ulteriori investimenti in mo- 
neta Usa, il che — se costitui 
rà un rischio per l’inflazione 
— contribuirà però a mante- 
nere alto il tasso di cambio 
del dollaro sulle altre valute. 

L'evoluzione della forma 
MI, ha proseguito Volcker, 
verrà seguita con attenzione, 
ma la Federal Reserve non le 
attribuirà un peso eccessivo 
fino a che le caratteristiche 
del suo sviluppo non saranno 
più chiare. L’Open market 


committee ritiene invece an- 
cora validi gli obiettivi fissati 
per la crescita delle forme M2 
e M3. Per quest'anno sono 
rispettivamente. del 7-10% e 
del 6,5-9,5%, e verranno ribas- 
sati di mezzo punto percen- 
tuale nell'’84, 

Il presidente della Federal 
Reserve non ha invece fornito 
risposte precise alla richiesta 
di obiettivi specifici per il pro- 
dotto nazionale lordo. Fornir- 
ne, ha detto, equivarrebbe a 
considerare gli strumenti mo- 
netari talmente potenti da 
consentire il raggiungimento 

“di obiettivi stabiliti, indipen- 
dentemente dalle altre forme 
di politica economica. 


Passando poi‘al tema della 
cooperazione internazionale 
in materia finanziaria, Volc- 
ker ha concluso che si tratta 
di un obiettivo che è proprio 
di tutta la politica economica 
e non solo della politica mo- 
netaria. E 

Il listino della borsa nuo- 
vayorkese ha messo a segno 
spettacolari rialzi fin dalla fa- 
se di avvio delle contrattazio- 
ni, beneficiando largamente 
della correzione al rialzo dei 
limiti di crescita monetaria 
resa nota dallo stesso gover- 
natore della Riserva Federa- 
le. L'indice Dow Jones indu- 
striali ha guadagnato 15,32 a 
1.212,44 punti, 


E in una giornata di attesa 
la lira recupera otto punti 


ROMA — I dollaro ha con- 
fermato ieri la tendenza al 
ribasso già manifestata in 
apertura ed è stato fissato, in 
Italia, a 1527 lire, quasi otto 
lire in meno rispetto al fixing 
di martedì (1534,75). ‘© 


L'indebolimento del dollaro 
— che si è registrato su tutti i 
PI ACIDA mercati valutari — 
viene attribuito dagli esperti 
all’attesa, da parte degli ope- 


NEL 1984 SERVIRANNO ALTRI 5 MILIARDI DI DOLLARI 


Il Brasile svaluta ancora 


e ritorna a battere cassa 


RIO DE JANEIRO — La 
‘Banca centrale brasiliana ha 
annunciato di aver svalutato 
jl eruzeiro del 2,72%, portan- 
done la parità da 565,96-568,79 
a 581,81-584,72 cruzeiros per 
dollaro. Si tratta del dicianno- 
vesimo aggiustamento dopo 
la svalutazione del 23% del 18 
febbraio. 


Un portavoce dell'istituto 
ha reso noto che il governato- 
re Langoni si è recato a 
Washington per cercare di ot- 
tenere nuovi prestiti dalle 
banche per un importo di 3,6 
miliardi di dollari, allo scopo 
di finanziare la bilancia dei 
pagamenti e di far fronte al 
rimborso del debito estero, 
che ammonta complessiva. 
mente a 90 miliardi di dollari, 
di cui 1,4 în arretrato. 


Langoni si incontrerà con 
esponenti del Tesoro, della 
Riserva federale, della Banca 
mondiale, della banca Intera- 
mericana di sviluppo e delle 
maggiori banche creditrici. 

Secondo fonti bancarie nel 
1984 il Brasile potrebbe avere 
bisogno di altri 5 miliardi di 
dollari. 3 

Frattanto il gruppo indu- 
striale Matarazzo ha chiesto 
un accordo con le banche sui 
debiti, che ammontano a 120 
Milioni di dollari. ; 

Sia Brasilia che Washing- 
ton, nella persona del segreta- 
rio al tesoro Donald Regan, 
hanno escluso però che il Bra- 
sîle intenda chiedere agli Sta- 
ti Uniti un credito ponte. 

Una delegazione del Fondo 
monetario internazionale è 
frattanto in Portogallo per 


colloqui preliminari con le au- 
torità portoghesi per un pre- 
stito mirante ad attenuare la 
recessione nel paese. 


Il governatore della Banca 
di Portogallo, Jacinto Nunes, 
conferma che i colloqui sono 


in corso ma non fornisce par- 
ticolari. 


Da altre fonti si a 
che le trattative ERA 
prestito stand-by biennale di 
300 milioni di dollari e su un 
altro prestito di 140 milioni a 
titolo di compenso dei minori 
introiti dalle esportazioni. 

Tale prestito era stato au 
spicato dal primo ca 
Soares fin da dopo le elezioni 
del 25 aprile ed. in vista di 
questo il governo socialista 


ratori, del discorso che il pre- 
sidente della riserva federale 
statunitense, Volcker doveva 
fare ieri al congresso america- 
no e alla convinzione che non 
ci sarà un ulteriore restringi- 
mento della politica operata 
dalla Fed. î 

Gli scambi su molti mercati 
valutari sono stati infatti mol- 
to cauti ed hanno denotato un 
certo nervosismo. 

La lira, che ha guadagnato 
ieri quasi otto lire sul dollaro, 
ha avuto una giornata positi- 
va:la moneta italiana, infatti, 
‘ha continuato a mantenere la 
sua posizione. di stabilità 
all'interno del sistema mone- 
tario europeo e sì è rafforzata 
sulla sterlina inglese e sul 
franco svizzero. È 

Da segnalare inoltre che è 
stato rialzato ieri il tasso sul 
denaro a vista francese, au- 
mento che gli esperti giudica- 
no come «tecnico» e collegato 
alla scadenza dell’ultimo pe- 
riodo mensile in cui le banche 
francesi sono obbligate per 
legge a costituire le riserve. 

Il deterioramento delle par- 
tite correnti e il massiccio de- 
ficit commerciale Usa dovreb- 
be far scendere il dollaro per 
la fine del 1983 a:2,28 marchi 
(2,58. attualmente), 220 yen 
(240) e 1,70 sterline (1,52). Lo 
prevede l’agenzia londinese di 
cambio Philips and Drew. 

Il prezzo dell'oro è stato fis- 
sato ieri a 428,25 dollari l’on- 
cia, contro i 426 dollari del 
fixing antimeridiano e i 
425,75/426,25 dollari dell’aper- 
tura. Gli.scambi sono rimasti 
abbastanza calmi in attesa 
delle dichiarazioni di Volcker 


al congresso, ma il metallo ha 
continuato a beneficiare della 
debolezza del dollaro. 


ha varato un piano di Ù 
rg pi di auste: 


FRANCO CIATTI CONFERMATO AI VERTICI DELLA SPA 


BORSE E MERCATI 


Gli scambi segnano un calo 


MILANO — Selettivi raf- 
forzamenti nei prezzi con 
scambi in lieve diminuzione. 
L'attività è apparsa în lieve 
contrazione, conseguenza sia 
di una certa cautela in attesa 
della formazione del nuovo 
governo sia per il minor im- 
pegno da parte di molti ope- 
ratori nell’imminenza delle 
vacanze estive. s 

Tuttavia il mercato ha con- 
solidato i recenti recuperi 
con un progresso medio della 
quota dello 0,4%. Le iniziati 
ve del denaro si sono svilup- 
pate in modo più selettivo e 
sono risultate più insistenti, 
pur non mancando su certi 
livelli di prezzo alcuni realiz: 
zi tendenti a monetizzare le 
plusvalenze dei giorni scorsi 
sulle Montedison, Olivetti, 
Viscosa, C. Erba e pochi altri 
valori. 


- Eurodivise 


Tassi d'interesse (in %) del 20-7 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6mesì 
Dollaro Usa 10 10-1/2. 10-12 
Sterl. brit. 9-34 10-1/4 10-12 
Marco ger. 5 5-14 5-3/4 
Franco sv... 43/4 5 h) 


Attività in lieve diminuzio- 
ne sul mercato obbligaziona- 
rio con prezzi irregolari. Trai 
Cct richieste le scadenze 86, 
‘mentre frazionalmente calmi 
sono risultati i Btp. Tenden- 
zialmente offerte le Enel in- 
dicizzate. Lievi oscillazioni 
nei due sensi per le converti- 
bili. 


Esecutivo ‘ 
dell'Abi: 
prossima 


riunione 


ROMA — Prima riunione 
del nuovo comitato esecutivo 
dell’Assocfazione bancaria 
italiana, che è stato rinnova- 
to dal consiglio lo scorso 7 
luglio. La riunione si terrà la 
prossima settimana, giovedì 
28 luglio, presso la sede Abi 
di Roma. 

Dal punto di vista decisio- 
nale, non ci dovrebbero esse- 
re novità: il livello dei tassi e 
quello dell’infalzione stazio- 
nano ormai da diverso tempo 
e di conseguenza non ci do- 
vrebbero essere le condizioni 
per apportare modifiche. 


DO APRIRANNO 
Mercati della Lira | 


VALUTE COMMERC.. BANCONOTE| MEDIE UC 

Dollaro USA TG 1526,95 1522 1527 

» USA TP i 1490,— sai 
Marco tedesco . 591,60 588, 591,66 
Franco francese %: 196,67 196, 196,68 
Fiorino olandese 528,89 529, 528,87 
Franco belga 29,55 29 29,55 
Lira sterlina 2323,40 2325,— 2323,85 
Lira irlandese 1869,50 1878— 1869,50 
Corona danese 164,30 i 164 164,34 
Ecu 1344,17 coni 1344,17 
Dollaro canadese 1238,40 1220, 1238,50 
Yen giapponese 6,36 6,25 6,36 
Franco svizzero 723,06 i "22,95 
Scellino austriaco 84,15 83,35 84,14 
Corona norvegese 208,65 205,50 208,62 
Corona svedese 198,50 195, 198,57 
Marco finlandese 273,25 271,60 273,37 
Escudo portoghese 12,80 12,35 12,90 
Peseta spagnola 10,31 10,50 10,31 
Dinaro (Milano) TG| |, —_ 17,50 _ 

» (Milano) TP|\;} —— 17,50 a 

» (Roma) î —-_ 14,40 teri 

» (Trieste) —-_ 15,50-16,20 casi 
Dracma greca TG 18,50 no 

» greca TP 19,25 cia 
Dollaro australiano 1290,— si 


ii Italia 
1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d' 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del: dollaro 
61,95 p.c. (63,15); nei confronti delle valute Cee 57,15 p.c. (57,16); nei confroni 


di tutte le valute 59,27 p.c. (59,36). |. 


Prezzi dell’oro 


LONDRA - 1 principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi în dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: : 

Francoforte 425,21 (- 0,30) Milano 432,38 (+ 1,78) 
Hongkong 425,75 (+ 1,20) Parigi 426,73 (+ 3,43) 
New York 428,25 (+ 4,50) Zurigo 428,75 (+ 4,75) 
Londra 428,25 (+ 4,50) 


Sterlina vc 148000-152000; sterlina nc (ante 73) 149000-153000; sterlina nc 
(post 73) 148000-152000; 50 pesos messicani 760000-800000; 20 dollari oro 
149000-800000; krugerrand 650000-670000; oro fino 20950-21150; argento 602- 
616; platino 22900. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3-Tel. 69086 


Il ristretto 


Credito Agrario Bresciano 
4850 (5000); Banca Pop. Com- 
mercio/Industria 17000 
(17350); Banca Piccolo Credi- 
to Valtellinese 33500 (33500); 
‘Terme di Bognanco 501 (501); 
Italiana Vita 28100 (27200); La 
Previdente 13640 (13590); 
U.s.a. 8150 (8300); Banca 
Briantea 23300 (23400). 

Banca di Legnano 2600 
(2651); Banca Centro Sud 
4600 (4665); Banca Prov. Na- 
poli 6705 (6600); Banca Indu- 
stria Gallaratese 26500 
(26500); Banca Provinciale 
Lombarda 32000 (32000); Ban- 
ca Pop, Bergamo 23490 
(23900); Banca Pop. Crema 
38500 (39000). 

Banca Subalpina 6500 
(6600); Banca Pop. Intra 11500 
(12000); Banca Pop. Lecco 
9050 (9050); Banco Chiavari 
5700 (5800); Banca Naz. Agri- 
coltura 6650 (6650); Banca Ti- 
burtina 4500 (4500); Banca 
Pop. Lodi 21600 (21895). 

Banca Pop. Luino/Varese 
14800 (14800); Banca Pop. Mi- 
lano 17450 (17450); Credito 
Commerciale 7650 (7700); 
Banca Pop. Palazzolo 9600 
(10100); Banca Pop. Novara 
47000 (46510); Credito Berga- 
masco 25100 (25000); Banca 
Credito Pop. Siracusa 7680 
(7400). 

Finance Ord. 14400 (14400); 
Finance Priv. 7500 (7500); 
Bieffe 3200 (3150); Creditwest 
2900 (3200); Frette 2150 (2130); 
Uce 2789 (2800); Zerowatt 
3290 (3300). 


[ Borse Estere 


LONDRA — I valori azionari 
hanno chiuso prevalentemente 
più fermi, incoraggiati dall’aper- 
tura in rialzo di Wall Street. Gli 
scambi sono stati comunque piut- 
tosto modesti, per quanto con una 
buona prevalenza di acquisti. Le 
migliorie si sono in genere estese 
‘a 4 pence e l’indice del Financial 
Times ha guadagnato 1,4 a 701,1 
punti, superando il livello dei 700 

FRANCOFORTE — Valori azio- 
nari abbastanza fermi dopo una 
giornata di attività discreta: 
infatti un lieve declino dei tassi 
Usa e la fermezza di martedì a 
‘Wall Street hanno indotto alcuni 
investitori a rientrare sul merca- 
to. Particolarmente richiesti gli 
automobilistici i chimici e i me- 
talli, con rialzi di 5,50 marchi 
(Bmw), 2,10 (Basf), 3,70 (Preussag). 
Fra i bancari Dresdner è salita di 
3,80 marchi e l'indice Commerz- 
bank in tutto ha guadagnato poco 
meno -di 5 punti, a 965 punti. 


PARIGI — Valori azionari in 
rialzo, attraverso scambi animati, 
con un buon interesse agli acqui- 
sti, incoraggiati anche dalla noti- 
zia di un calo del deficit commer- 
ciale francese in giugno. 

ZURIGO — Valori azionari. più 
fermi per effetto di nuove richie- 
ste. Swissair ha guadagnato 25 e 
19 franchi (portatore e nominati- 
ve). Ben disposti anche i chimici e 
i meccanici, nonché i bancari e gli 
assicurativi, le cartiere e qualche 
altro titolo. Poco stabili i finan- 
ziari, contrastati i grandi magaz- 
zini. Reddito fisso stabile con af- 
fari moderati, prevalentemente 
fermi i valori esteri. 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 20/7 | 19/7 


Alimentari e agricole 


4179 
28600. 
1360 
8080 
3050 
3020 
1560 
6770 
1745 
1640 


Assicurative 


‘Alleanza Assicuraz, 33550 
‘Ass. Ausonia 1020 
Comp. Ass, Mil; 11770 
C. Ass. Milano risp. 8450 
Comp, Latina 600 
Comp. Latina 493 
Firs... 2065 
679 
131000. 
12770 
41400 
53500 
142650 
13000 
13300 


11450 


Bancarie 
Banca Comm. Italiana 


Cementi-Ceramiche 
Cementir... 


Commercio 


La Rinascente... 
La Rinascente priv. 
Silos di Genova 


TITOLI 
Finanziari; 


2017 
le 


Terme Acqui 
Immobiliari-Edilizie 


‘Wortinghton 
Minerarie-Metallurgiche 


Tessili 


; 


mr 197 


131000. 130750 
Sue, 142500 143500 
Montedison 191 185 
La Rinascente 350, 380 
La Rinascente priv. A Di 
Gerolimich e Comp. 
Gi ‘Premuda 1400 1400 


Premuda risp. 


Stet 
Gen, Im. Sogené 10600 
Fiat 3970 

Fiat priv. 2200, 2230 
Dalmine | 410 400 
Lane Marzotto 1380 1 
AGE to 1040 
SE 210° 210 

TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 1008) 300 
AE 
1 
Banca del Friuli IMITA 


Carnica Ass. 


Titoli di Stato 


B.T.84-12% 
B.T,84II-12% 
B.T.87-12% 


Obbligazioni 


IMI 26 -6% 

IMI 27 -6% 

MI 29 - 7% 

IMI SS 64-84 - 6,5% 
Crediop - 6% % 
Crediop - 7% è 
Crediop I. S. 68-88 11 - 6% 
Crediop I. S. 69-89 IV -6% 
Crediop I. S. 72-92 IV-7% 
Crediop P. V. 69-89 VII -7% 
Icipu Vent - 6% 
Enel71-86-7% 
Enel72-87I -71% 
Enel78-851 -12% 
Enel78-85 II - 12% 

Enel 79-86 - 12% 

‘Enel 76-83 indie. 

Enel 77-84 indie. 

Enel 77-84 II indic. 
Autos Iri 68-86 II - 6% 
Autos Iri 71.86 -7% 
AutosIri 72-88 -7% 

C. Ris Milano ord, - 6% 
Città Milano 72-92-7% 
Città Milano 75-85 - 10% 
Città Milano 76-88 - 10% 
Montedison ind. - 13,5% 
Eni 72-92-7% 

Eni 73-93 

Eni 74-84-8% 

Eni'76-86- 10% 

Eni 81-88ind. 

Eni 81-91 ind, 

Eni 82-89 ind. 


Obbligazioni convertibili 
‘a termine 
"Trenno - 12% 
Medio - Olivetti - 12% 
5. Paolo Italcable - 12% 
Generali 81-88 - 12% 


Fondi 
vestimento 


98.20 
96.30 
84,70 


413:— 
282.50 
282 
272 


d 


‘TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 2052 — 
Italfortune  » 9,99 10,59 
Italunion » 8,04 8,76 
Interfund —» 1126. — 
Capitalia » 10,62 = 
Mediolanum > 13,62 14,80 
Multinvest _» 22,91 23,60! 
Int. Sec, Fun. » [KA 
Europrogr. fsv. 193,25 bo 
Rominvest doll. 13,65 1447 
Robeco fior. 304,50 — 
Rolinco » 300,— eni 
Rasfund lire 11425 — 
Fondo TreR lire 15720 — 


Nuovo Pignone: buoni affari 


e utili per 10,1 miliardi 


ROMA — L'esercizio ’82 del 
«Nuovo Pignone Spa», socie 
tà del gruppo Eni, si è chiuso 
con un utile netto di 10,1 mi- 
liardi di lire, avendo accanto- 
nato 21 miliardi per ammorta- 
menti di cui 5,6 miliardi deri- 
Vanti dall’applicazione; della 
«Visentini bis», 

Il volume d'affari ha regi- 
strato un incremento 
dell'8,9% rispetto a quello del 
1981. I dati sono stati resi noti 
nel corso dell'assemblea ordi- 
Naria che ha approvato il bi- 
lancio e del consiglio di ammi- 
Distrazione della società svol- 
tisi a Firenze sotto la presi- 
denza dell’ing. Franco Ciatti. 

L'incidenza delle esporta- 
zioni del Nuovo Pignone sul 
volume d’affari ha raggiunto 
186%; il portafoglio ordini al 
31,12 risultava di 876 miliardi 
di lire, 3 
. L'ing. Ciatti ha sottolineato 
il forte impegno del Nuovo 
Pignone tendente a realizzare 
una sempre maggiore efficien- 
za nel settore produttivo. 
L'introduzione e lo sviluppo 
dell'automazione e dell’infor- 
matica in tutti i settori appli- 
cativi, dai reparti produttivi a 
quelli di progettazione hanno 
consentito una gestione inte- 
grata di tutte le attività della 
società con risultati estrema- 
mente positivi, 

Gli azionisti hanno infine 
provveduto alla nomina del 
nuovo consiglio di ammini- 
strazione che risulta così com- 
posto: ing. Franco Ciatti, pre- 
sidente e amministratore de- 
legato. Consiglieri: ing. Enzo 
Barbaglia, ing. Bruno Cimino, 
ing. Antonio Antonioli, dott. 
Enrico Gandolfi, dott. Felicia- 
no Adami, dott. Siro Bassani, 
ing. Mario Lanfranchi, dott. 
Amedeo Fogliano, dott. Cesa- 
re Pessina, ing. Italo Ragni. 


«Rivista milanese 


di economia» 

MILANO — È uscito il 
numero 6 della «Rivista mila- 
nese di economia», redatta a 
cura del servizio studi della 
Cariplo e diretta da Ciampao- 
lo Rugarli. Pubblica, fra gli 
altri, scritti di Innocenzo Ga- 
sparini, (Una «Nuova frontie- 
ra» per l'economia mondiale), 
Alberto Bertoni (Costo del 
credito e vincoli all'attività 
bancaria), Piero. Ottone (Ri- 
flessioni sulla Prima repubbli- 
ca ed elogio del pragmati- 
smo), Susanna Agnelli (Il mio 
Giappone), Giuliano Grami- 
gna (Il denaro nella «Comèdie 
Humaine» di Balzac), Augu- 
sto Graziani (Interesse mone- 
tario ed interesse reale), Basi- 
lio Crimaldi (Il mercato im- 
mobiliare a Roma, nel Mezzo- 
giorno e in Sardegna). 

Al centro del dibattito di 
questo numero della rivista 
sono i problemi dello sviluppo 
socio-economico del Terzo 
Mondo ed i suoi rapporti coni 
paesi industriali avanzati. 


Finmeccanica: cresce il fatturato 


ROMA — L'assemblea della Finmeccanica i 
da È , gruppo Iri, ha 
Sal anvato i bilancio ‘82 che segna un incremento del fatturato 
e) De e degli ordini del 33 p.c. rispetto all’83. È stato inoltre 
varato un aumento di capitale, dagli attuali 517 a 658 miliardi 


Sie dopo aver ripianato le perdite di esercizio pari a 250 


Mondadori: assemblea il 3 agosto 


a Il presidente della Arnoldo Mondadori editore, 
pra ‘menton, ha convocato per il 3 agosto prossimo (e per 

giorno successivo in seconda convocazione) l'assemblea 
straordinaria degli azionisti della società per l'adeguamento 
dell'oggetto sociale, con conseguente riformulazione dell'art. 2 
dello statuto, in base a quanto previsto dalla legge sull’editoria. 
La convocazione è stata pubblicata sulla «Gazzetta ufficiale». 


Gafin: utili in aumento 


MILANO — L'assemblea della Gafin spa ha approvato il 
bilancio al 31 dicembre 1982 chiusosi con find Ha di 100,9 
milioni di lire, interamente destinato a riserve, e il complesso di 
operazioni, iniziative e azioni strategiche condotte a termine 
nel corso del 1982. Im linea con la sua natura di finanziaria a 
vocazione industriale, la società ha accresciuto — viene preci- 
sato in una nota — la sua partecipazione nelle due maggiori 
società possedute, l’Aturia e la Nuova Faema, promuovendone 
il potenziamento e l’espansione delle attività. 


Agitazioni per salvare la Vidal 


VENEZIA — Lo spettro della chiusura sulla Vidal di Porto 
Marghera una delle più vecchie e illustri aziende di profumi e 
saponi. I sindacati hanno iniziato il braccio di ferro ufficialmen- 
te son Uno sciopero durato un’ora e mezzo. Sotto accusa è la 
multinazionale tedesca Henkel (Dusseldorf) proprietaria, dal- 
l’agosto del 1981, del 66% del pacchetto azionario. Il rimanente 
33% appartiene alla Finbrescia, una finanziaria — sostiene il 
consiglio di fabbrica — «che, dopo avere data la scalata alla 
Vidal, sta attuando una serie di manovre nel tentativo di 
sua: da per ii consiglio di fabbrica, «l'osso duro» 

azioni i —di i 
sindacati — CARA a 


Impianto Tecnimont in India 


MILANO —La Tecnimont, società di ingegneria della Monte- 
dison, e la Indian Petrolchemical COMUNE Itd (Ipcl), la più 
importante società petrolchimica indiana, hanno firmato un 
contratto per la realizzazione di un setondo impianto di 
polipropilene a Baroda, stato del Gujarat (India). La nuova 
unità, che fa parte di un ampio programma di espansione del 


complesso petrolchimico di Baroda, è destinata alla produzio- 
ate l’anno di polipropilene coopolimero. 


ne di 25 mila tonnell: 


Ia 
I 


I lettori di «Gente» vincono 10 Fiat Uno 
Si é concluso in Questi giorni i 
35h giorni il grande concorso 2 
premi AOco dal settimanale =Genei per i propri 
lettori che hanno esposto sulla loro auto o sulle vetrine 


dei loro negozi lo speci È È : 
3 ‘ciale rito 
nel settimanale. adesivo a suo tempo inse 


Il concorso, chiamato «Attacca e vinci!» ha fatto 


registrarè un enorme successo di ipazione: la 
dine serie di vetrofanie di Ra esposta 
SSCEHIE Gi migliaia di automobili in tutta Italia. 
Ae Ione di giuria, preposta all’individuazione 
lei vincitori del concorso, ha impiegato settimane, per- 
correndo migliaia di chilometri alla ricerca delle esposi- 
zioni più significative. Sono stati premiati, in differenti 
SES italiane, sette automobilisti e tre titolari di 
me 00 di di dun: «noranno le dieci nuovissime Fiat Uno 
Il successo dell'iniziativa conferma l'alto gradimento 
del settimanale «Gente» presso le famiglie saline. Tra 
le migliaia di lettere pervenute in redazione, moltissime 
quelle di giovani e numerose quelle dall'estero, tra le 


quali la più interessante è qu i REC 
soldati a Beirut, Quella scritta da uno dei nos! 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 21 luglio 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


Istruttoria al Coni sui casi Zico e Cerezo 


NON SAREBBERO STATI ACCETTATI ALCUNI DOCUMENTI DEI FRIULANI 


IERI È PARTITO IL TERZO ROUND ROBIN CON GLI AUSTRALIANI IN TESTA 


La Federcalcio dà la sua versione Azzurra corre per le semifinali 


e poi l'Udinese apre una polemica 


ROMA — E’ durata oltre 
quattro ore e mezzo l’istrutto- 
ria sui casi Zico e Cerezo co- 
minciata quando la delegazio- 
ne della Federcalcio è entrata 
nella sala del caminetto al 
Foro Italico per essere ascol- 
tata dalla giunta. del Coni e 
dalla commissione giuridica. 

La giunta ha ascoltato la 
delegazione della Figc, quella 
della Roma, quella dell’Udi- 
nese e nuovamente quella del- 
la Figc. Oggetto principale 
delle interrogazioni è stata la 
questione di merito sui due 
casì (ovvero: lasciando da 
parte il diktat federale, Roma 
e Udinese potevano comun- 
que acquisire i due giocato- 
ri?), lasciando parzialmente 
in disparte la questione della 
legittimità (ovvero; la presi- 
denza federale poteva emana- 
re il diktat del 9 giugno?), 
questione sulla quale i tre giu- 
risti non avevano bisogno di 
ascoltare le parti. 

Quando i rappresentanti 
della Figc sono usciti dalla 
sala del caminetto, a parlare è 
stato soprattutto l'avvocato 
Pesce: «Abbiamo dato tutti i 
chiarimenti che ci sono stati 
chiesti — ha detto Pesce —. 
Dovevamo infatti mettere la 
giunta nella possibilità di giu- 
dicare». A Pesce è stato poi 
chiesto come mai il comitato 
tecnico — stando a quanto ha 
dichiarato Dal Cin nei giorni 
seorsi — si fosse rifiutato di 
esaminare i documenti sup- 
pletivi che l'Udinese voleva 
fornire in vista del consiglio 
federale. «Premesso che noi 
abbiamo dato soltanto un pa- 
rere — ha dichiarato Pesce — 
noi siamo stati a disposizione 
per dare chiarimenti su quel 
parere. L'avvocato Guerra (il 
legale dell'Udinese) è venuto 
martedì 12 e non ci ha chiesto 
nulla né ci ha dato documen- 
ti. Noi eravamo a sua disposi- 
zione come di tutte le altre 
società». 

Su questa’ affermazione il 
presidente dell'Udinese, Maz- 
za, e Guerra apriranno in se- 
guito la polemica della gior- 
nata. Comunque Pesce aveva 
concluso!dicendo: «Noi ci illu- 


diamo di aver esaminato tut- 
to alla luce delle norme fede- 
rali e dell'ordinamento sporti- 
vo che è un ordinamento par- 
ticolare». 

— Ma se il comitato tecnico 
avesse ricevuto i documenti 
che sono. stati presentati al 
Coni— è stato chiesto a Pesce 
— avrebbe preso una decisio- 
ne diversa? 

«Non posso dirlo — è stata 
la risposta — visto che non li 
abbiamo ricevuti. Comunque 
è importante che emerga la 
verità oggettiva, anche se 
dovesse essere una verità che | 


dimostra che il comitato tec- 
nico ha sbagliato». 

Sembra più difficile cono- 
scere la verità oggettiva 
quando la registrazione delle 
dichiarazioni di Pesce. viene 
fatta riascoltare a Guerra e 
Mazza. 

L'avvocato, mentre la com- 
missione ascoltava la delega- 
zione romanista dava. infatti 
una versione dei fatti sostan- 
zialmente diversa: «Lunedì 11 
Dal Cin si è presentato al 


.comitato tecnico riunito a Ro- 


ma per consegnare i nuovi 
documenti: non li hanno volu- 


ti e. gli hanno detto che se 
Guerra voleva avere chiari- 
menti andasse pure da loro. Io 
sono andato martedì alle 
12.15 e mi hanno detto: «Quel- 
lo che è stato deciso, resta; 
tanti auguri per il ricorso al 
Coni». Poi mi hanno spiegato 
i motivi che li hanno portati 
alla loro decisione». 


A questo punto Mazza ha 
reso noto di aver chiesto alla 
presidenza federale il permes- 
so di querelare l’autore del 
comunicato federale «che fa 
dichiarazioni lesive del nostro 
onore». 


NEANCHE LE POLEMICHE SCALFISCONO L’OTTIMISMO 


Dal Cin aspetterà con Zico 


a Rio) il verdetto del Coni 


UDINE — L'Udinese ormai non ha più nulla 
da fare se non attendere con fiducia la senten- 
za di sabato mattina della giunta esecutiva del 
Coni sul contratto di Zico. Così il direttore 
generale dell'Udinese Franco Dal'Cin ha deci- 
so. di partire per Rio de Janeiro. È volato 
martedì notte col diretto «Varig» Milano Mal- 
pensa-Rio, partenza alle 23.45, arrivo alle 6.05 


locali, le undici in Italia. 


«Io attendo con molta fiducia il verdetto 
della giunta esecutiva del Coni. Ovviamente 
spero che giunga il “si”, nel qual caso sono in 
Brasile a prendere Zico, Se malauguratamente 
arriva il “no”, devo per forza stare a Rio per 
correre ai ripari, fare qualcosa per rimediare», 
ci ha dichiarato Dal Cin. «Attenderò assieme a 
Zico la decisione della' giunta, poi vedremo 


assieme il da farsi..». 


A Dal Cin abbiamo riferito le dichiarazioni di 
alcuni presidenti di serie A (Ferlaino del Napo- 
li, Pontello della Fiorentina, Fraizzoli dell’In- 
ter, Anconetani del Pisa) che si ribellerebbero 
a quello che sempre più sembra un “si” ai 
contratti di Zico e Cerezo. Lui non ha fatto una 
piega: «Non rispondo a queste cose. In questo 
momento così delicato non ho voglia di creare 
alcuna polemica. No, non ho voglia di replicare 
a nessuno. Non mi sembra proprio il caso di 
andare a turbare un clima che è di una 


tiva del Coni ha bisogno di lavorare in pace. 
Insisto sulla delicatezza del momento, che 
esige una calma assoluta. E proprio nella 
calma assoluta si sta svolgendo tutto. Io atten- 
do fiducioso il verdetto: mi interessa che le 
ragioni dell'Udinese siano accolte. Tutto il 
resto è proprio secondario». 

I tifosi dell'Udinese, invece, si sono fatti 


sentire. Eccome, se si sono fatti sentire! Il 


presidente dell'Udinese club, Gian Raffaele 
Antonucci, dopo aver consultato i membri del 
consiglio direttivo, ha emesso un comunicato 
nel quale «stigmatizza l’intromissione gratuita 
e arbitraria di alcuni presidenti in una vicenda 
estranea senza, tra l’altro, conoscere gli esatti 
termini, con l’evidente.intento di intorbidire le 
acque e stabilire un clima di tensione alla 


vigilia dello storico verdetto della giunta ese- 


stranieri». 


tranquillità e serenità ideale. La giunta esecu- 


cutiva del Coni. Ma non sussistono tra gli 
‘addetti ai lavori del mondo del calcio se non 
ragioni di solidarietà almeno motivo di pru- 
denza da osservare in determinate fattispecie? 
Abbiamo scoperto comunque i nomi e cogno- 
mi di quanti non proprio inconsapevolmente 
hanno cooperato per scippare l'Udinese e la 
Roma di un sacrosanto diritto. A ben guarda- 
te, i più feroci oppositori sono risultati i 
presidenti cui sono toccati i resti del mercato 


Antonello Capone 


Un risultato che pareva utopia 


Sì inizia 
vincendo 


su France 3 


NEWPORT — Nella prima 
regata della terza fase della 
Coppa America, Azzurra ha 
battuto France 3, con l’11” di 
vantaggio. Dopo una parten- 
za in leggero ritardo (6”), la 
barca italiana è stata sempre 
in testa sin dalla prima boa, 
mentre Canada 1, diretta av- 
versaria degli italiani nella 
conquista di un posto nelle 
semifinali, è stata costretta al 
ritiro. (la, vittoria è andata 
quindi ad Australia 2) per la 
rottura dello strallo di prua. 
"Tra Challenge 12 e Victory, si 
sono imposti gli australiani 
per 52”. 


‘Anche contro i francesi Az- 
zurra ha dimostrato di essere 
in grande salute. Ha recupera- 
to subito il ritardo accusato in 
partenza. Presentandosi con 
25” di vantaggio al passaggio 
della prima boa; alla seconda, 
Azzurra sempre in vantaggio, 
ma con 22”; alla terza gli ita- 
liani passano con 20”, vantag- 
gio che invece aumenta alla 
quarta e quinta boa, rispetti- 
vamente con 35” e 51”. Il «12 
metri» italiano finisce in pro- 
gressione tagliando il traguar- 
do con l’11”, 


Defender 
im testa 
nelle selezioni 


NEWPORT — Defender ha 
battuto Liberty con un van- 


: taggio di 2740” nelle regate di 


selezione americane per la 
scelta dell’imbarcazione che 
dovrà difendere la Coppa 
America. 

Questa vittoria ha dato a 
Defender il primato delle vit- 
torie nei confronti degli avver- 


sari con quattro'affermazioni. 


e due sconfitte. 
Liberty conta invece una 
Vittoria e tre sconfitte. 


» 


di Azzurra guidato dal co- 
mandante Gianfranco Alberi- 
ni, presidente della sfida ita- 
liana, e dallo:skipper Cino 
‘Ricci appare fiducioso. «Sem- 
mai la preoccupazione è che î 
nostri primi due avversari in 
calendario sono proprio 
Challenge 12, contro cui non 
abbiamo mai vinto, e poì Au- 
stralia 2 che, anche se siamo 
riusciti a vincere una volta, 
restano in assoluto i più forti» 
dice Nicola Sironi, dello stu- 
dio dell’architetto Valicelli 
che ha disegnato Azzurra. 
In questi giorni di intervallo 
tra il secondo'e ilterzo girone, 
gli azzurri sì sono riposati e 
concentrati. «Sanno di avere 
lavorato bene finora — dice 
| Alberini —. All’inizio le semifi- 


NEWPEORT — L'equipaggio è 


nali non erano neanche tra i 
sogni più proibiti: ora sono un 
obiettivo decisamente possi- 
bile». 

Alberini, però, come tutti gli 
altri di Azzurra non si sbilan- 
cia oltre nelle previsioni: «A 
parte Australia 2 e anche 
Challenge 12 che sono a un 
livello. più .su, tutte le altre 
imbarcazioni sono alla pari. 
Anche l’inglese Victory, che 
vanta un equipaggio più 
esperto, è in realtà della 
nostra categoria. Il primo e il 
secondo girone hanno mo- 
strato che le tre barche della 
media-alta classifica (Victo- 
Ty, Azzurra e Canada) si sono 
battute reciprocamente varie 
volte: nessuna è decisamente 
più forte delle altre». 

Anche France 3 non si con- 


sidera ancora tagliata fuori 
dalla lotta. Durante questi 
giorni dipausaifrancesi sono 
quelli che hanno compiuto le 
maggiori modifiche alla loro 
barca: si vedranno‘ risultati 
in questo girone. Con la sola 
eccezione di Advance, ultima 
in classifica e con scarsi fondi 
finanziari a disposizione, tutti 
gli altri «12 metri» hanno 
compiuto dei lavori, magari 
solo dì manutenzione e di con- 
trollo, come nelcaso di Azzur- 
ra. «La barca va bene — spie- 
ga Sironi — è inutile fare cam- 
biamenti», 

Questi i lavori effettuati. 

AZZURRA: «Piccoli ritoc- 
chi» li ha definiti Alberini — Ci 
si è concentrati sulle vele, per 
migliorare il rendimento. Per 
quanto riguarda l'atteso ti- 
mone nuovo per ora non se ne 
parla. Aspetteremo la fine del 
terzo girone, e, poi, semmai 
faremo l'esperimento». 

FRANCE 3: Ha spostato în 
avanti l’albero di circa 20 cen- 
timentri. 

AUSTRALIA 2, CHALLEN- 
GE 12, CANADA 1: hanno so- 
stituito l’albero con uno nuo- 
vo, identico. 

VICTORY ’83: alcuni «lavo- 
ri in coperta» con risistema- 
zione deî verricelli. 

All’inizio del'terzo girone si 
può anche tentare un primo» 
bilancio per quanto riguarda 
l’altro aspetto dell'avventura 
Azzurra: quello commerciale 
e pubblicitario. Sono soddi- 
sfatte le aziende che si sono 
‘unite în consorzio per sponso- 
rizzare l’impresa, prima espe- 
rienza del genere per gli ita- 
lianiincampo internazionale. 

«Non posso parlare degli 
eventuali guadagni economi- 
ci, perché non mi compete e 
non ne so nulla — tisponde 
Alberini —. Ma quello che è 
certo è che abbiamo raggiun- 
to e ampiamente superato 
quello che era l’obiettivo del 
consorzio: dare la più vasta 
eco possibile al nome di Az- 
aurra. Siamo andati al di là 
delle aspettative, ottenendo 
un vasto ritorno. So che molte 
delle aziende partecipanti so- 
no soddisfatte». 


Ogni vittoria 
adesso conta! 


La terza fase della Coppa Ame- 
rica è quella decisiva. I risultati, 
sin qui conseguiti in termini di 
punti, non valgono un bel nulla. O 
quasi. Vediamone ilperché spie- 
gando il sistema — invero un'pò 
complicato — della formazione 
del punteggio delle eliminatorie. 


Del primo round (in cui ogni 
barca ha incontrato per due volte 
le altre sei sfidanti su un percorso 
ridotto) è stato calcolato solo il 20 
‘per cento del punteggio che pre- 
vede 1 punto in caso di vittoria, 
zero in caso di sconfitta. Quindi, 
ad ogni vittoria 0,2 punti (Azzur- 
ra, con cinque vittorie e sette 
sconfitte nella prima fase, ha ac- 
cumulato 5x0,2 = 1 punto). 


Nella seconda fase (ogni barca 
ha incontrato per due volte le 
‘altre sei; una volta su percorso 
ridotto, e l’altra su'percorso inte- 
ro), ogni vittoria vale sempre un 
punto, ma îl punteggio conseguito 
va assommato a quello della pri- 
ma fase e poi calcolato il 40 per 
cento di tale somma (Azzurra, se- 
conda fase: 7 vittorie e 5 sconfitte; 
quindi 7 punti della seconda fase 
più 1 della prima fanno 8x 0,4. = 
3,2 punti totali). 


Nella terza fase, quella che è 
‘appena iniziata, ogni barca incon- 
trerà per tre volte le altre sei, e 
ognuna delle diciotto prove varrà 
un punto intero, Se pensiamo che 
Australia 2, leader della classifica 
ha un punteggio di 4,88, Challenge 
12 ha 3,60; Victory ’83 ha 3,44; 
Azzurra 3,20; Canada 2,72; France 
3 ha 1,12 e Advance 0,80, ci si può 
rendere immediatamente conto di 
come i distacchi, con questo siste- 
ma di punteggio siano sìîn qui 
Stati irrilevanti. N 


D'ora in poi i decimali non 
avranno più valore (potrebbero al 
più essere decisivi soltanto in 
caso che più barche terminassei 
la terza fasea pari punti): d’ora in 
poi con un punto per ogni vittoria” 
i giochi si fanno seri. 


AI termine della terza fase (che 
in gergo viene chiamata Round 
Robin) le prime quattro. entrano 
in semifinale, dove sì affronteran- 
no altre tre volte tra di loro desi- 
gnando il finalista che avrà l’ono- 
re di affrontare gli statunitensi al 
meglio di sette regate. 


Tullio Biasi 


QUANTA FATICA PER GLI ALABARDATI DA MARTEDÌ SOTTO PRESSIONE FRA L’OBELISCO E BASOVIZZA 


Buffoni e Anzil unici contenti della canicola 


Trieste — Ancora un'immagine del raduno di martedì. Attenti al discorso del presidente 
Ascagni, Costantini, Mascheroni, Piccinin, Nieri, Braghin, Stimpfl, Pedrazzini e Ruffini 


Pietro M 


TRIESTE — Chi ha tempo 
non aspetti tempo. La Triesti- 
na, che è stata fra le prime 
della serie B a radunarsi, vuo- 
le essere anche la prima a 
sprintare. Da martedì pome- 
riggio gli alabardati, vecchi e 
nuovi, stanno sudando (ma 
chi non lo fa in queste giorna- 
te di calura?) accettando con 
rassegnazione il programma 
di lavori forzati predisposto 
da Buffoni e dal prof. Anzil. 


Fa veramente tanto caldo 
anche quassù, sui boschi e sul 
campo di Basovizza. L'unica 
cosa piacevole di tutta la gior- 
nata è quella che verso sera 
l’aria si fa più fine. C'è una 
leggera brezza che rende più 
sopportabile la temperatura e 
alla notte tutti riescono a ri- 
posare. Al mattino e al pome- 
riggio, sotto un sole cocente, è 
una vera e propria tortura per 
tutti e la fatica comincia a 
pesare. 

I soli ad essere soddisfatti 


sono Buffoni e Anzil. Se le 
gambe pesano; infatti, signifi- 
ca che tutti lavorano sodo e 
sotto questo aspetto Buffoni 
non ha assolutamente nulla 
da recriminare. «Un bel grup- 
po, tutti ragazzi molto seri. 
Non c'è nessuno — dice —l che 
sì tiri indietro. Ognuno, per 
proprio conto, stringe i denti e 
continua a dare il massimo. I 
benefici del grosso sacrificio 
di questi giorni non tarderan- 
no a farsi sentire e i giocatori 
lo sanno». 


Pallone al mattino, atletica 
al pomeriggio: questo il menù 
di questi primi giorni e di 
quelli che seguiranno. «Certo 
— dice ancora Buffoni — se 
cadesse un po’ di pioggia, sa- 
rebbe meglio per tutti. Le pre- 
visioni dicono che forse la ca- 
lura allenterà un po’ la morsa 
e consentirà a tutti di respira- 
re un po’ d’aria più fresca. Noi 
continuiamo a guardare il cie- 


lo speranzosi anche perché 
con il fresco si lavora con 
maggior volontà e l’impegno è 
maggiore». 


Nel ritiro del Park Hotel 
Obelisco, tutto procede per il 
meglio e senza intoppi. Per 
oggi è atteso l'arrivo di Roso- 
lo Vailati, il solo a non aver 
ancora risposto all'appello in 
quanto sta spendendo gli ulti- 
mi spiccioli di vacanze al ma- 
re. La stagione, per l’ex cen- 


trocampista dell’Avellino, si è ,, 


protratta più a lungo degli 
altri e la società ha concesso 
volentieri al giocatore qual- 
che giorno di vacanza in più. 


Unico inconveniente, in- 
somma, l’afa. Per il resto tutto 
o.k. L’albergo è tranquillo, i 
giocatori cominciano a legare 
fra loro, l'armonia è ‘delle 
migliori e Buffoni, strizzando 
l'occhio, lascia intendere che 
più contento e soddisfatto di 
così non potrebbe essere. 

C. 


Giunto alle semifinali 


il torneo fra i clubs 


TRIESTE — I Triestina 
club Nereo Rocco, Merendero, 
Buffet Dory e buffet Armando 
sono i semifinalisti del torneo 
organizzato dal Centro di 
coordinamento. Nei quarti di 
finale si sono avuti questi ri- 
sultati: Nereo Rocco-buffet 
Vita. 2-1, buffet Dory-Nuova 
Alabarda 4-1, Merendero- 
Carso 3-1, buffet. Armando- 
bar Cinzia 1-0. 

Il penultimo atto di questa 
manifestazione si svolgerà 
domani sera sul campo di via- 
le Sanzio. Nelle semifinali sa- 
ranno di fronte alle ore 19.45 
Nereo Rocco-Merendero è alle 
ore 21 buffet Dori-buffet Ar- 
mando. 

Le due finali, per il primo e 
terzo posto, verranno disputa- 
te lunedì sera, sempre sul 
campo di viale Sanzio. alle ore 
19.45 e alle ore 21. Seguiranno 
le premiazioni. 


ennea è sempre lui: vince i 200 m in 20"3 


ROMA — Sua maestà Pie- 
tro Mennea non fallisce l'ap- 
puntamento stellare degli as- 
soluti. Al solito non ha una 
buona partenza, ma si disten- 
de meravigliosamente in cur- 
va. Alla sua sinistra c'è Pavo- 
ni, lui è in quarta corsia con 
Tilli a destra. 

Nella più bella gara dei 200 
metri italiani di tutti i tempi, 
Mennea non poteva che esse- 
re il protagonista. Esce in te- 
sta dalla curva con Pavoni lì 
che calpesta! il tartan con lo 
stesso passo del maestro, se- 
parato da pochi centimetri. 
Nel duello si inserisce Simio- 
nato che rileva Tilli in terza 
posizione. È uno spettacolo 
assistere alla progressione del 
tandem Mennea-Pavoni. Qui 
il primatista mondiale è anco- 
ra il numero uno e vince con il 
ditino alzato in 20”31, peggio- 
re soltando. di duè centesimi 
al suo stagionale del 5 giugno 
a Torino. 

Per Pavoni, dopo una par- 
tenza molto veloce che gli fa 
pagare lo sforzo prolungato 
nel finale, su una distanza 
desueta, il 20”49 è un buon 
tempo, il terzo dell’anno in 
assoluto. 


La regina dell’atletica az- 
zurra, Sara Simeoni, fa 13, 
cogliendo il suo ennesimo ti- 
tolo tricolore, sia pure ad una 
quota per lei modesta. Il suc- 
cesso, comunque, le può dare 
maggiore convinzione in pro- 
spettiva iridata. La veneta su- 
pera agevolmente al primo 
balzo 1.70, 1.75, 1.80, 1.83, 1.86. 
Qui, avendo già partita vinta, 
poichè la Dini e la Fossati si 
fermano .a 1.83, la Simeoni 
‘passa direttamente'a 1.90, che 
fallisce abbastanza nettamen- 
te in tutte e tre le prove. 
Delude la Bonfiglioli, che si 
ferma a 1.80, otto centimetri 
sotto il suo primato stagio- 
nale. 

Nel peso maschile titolo a 
‘Alessandro Audaci (m. 20,14). 


Disco uomini: 1) Marco 
Martino m 61,20; 2) Marco 
Bucci m 60,16; 3) Armando De 
Vincentiis m 58,66. 


Il gran caldo incide in molti 
concorsi. È il caso del lancio 
del disco dove bastano poco 
più di 61 metri per aggiudicar- 
si il titolo. Lo vince Marco 
Martino con un lancio inferio- 
re di due metri e mezzo al suo 
limite stagionale. Bucci è il 


solo, oltre a Martino, a supe- 
rare i 60 ma di soli 16 centime- 
tri che gli danno appena il 
secondo posto. 

‘Tra le donne la specialità è 
vinta da Maristella Bano con 
m. 52; Renata Scalia sì ferma 
a 51,52. 

Gabriella Dorio si aggiudi- 
ca Îl titolo degli 800 metri; fa 
gara a se ponendosi subito al 
comando del drappello delle 
finaliste per imporre un pro- 
prio superiore ritmo. Passag- 
gio ai 400 abbastanza lento 
(1’00”’09) ma nessun problema 
per la veneta che aumenta 
gradualmente il proprio scar- 
to sulle altre che devono lot- 
tare soltanto per il secondo 
posto. Mediocre il tempo, con 
cui vince la Dorio (2'04’05), di 
quasi 4 secondo oltre il suo 
limite stagionale. 

Campionessa della 5 km, di 
marcia è Giuliana Salce. Nel 
peso femminile vince Concet- 
ta Milanese (m. 15,28) sulla 
Chiumarello (m. 13,82). 

Nella giornata. inaugurale 
degli assoluti qualche confer- 
ima e qualche ritorno. Alludia- 
mo alla vittoria di Agnese 
Possamai nei 3000 siepi, di 
Alberto Cova nei 5000, della 


FERBOTTZI AO PARI I DATI ARDA ro RA ZE N RR 


Masullo nella velocità femmi- 
nile, quando parliamo di con- 
ferme; a Pierfrancesco Pavoni 
nei 100 metri e a Scartezzini 
nei 3000 siepi quando parlia- 
mo di ritorni. Pavoni ha scon- 
fitto Tilli, (che ultimamente 
aveva promesso tantissimo) 


in un tempo né trionfale né 


modesto, e Mennea, vedendo- 
lo correre, ha esclamato «sem- 


{bra di veder correre me stes-, 


so». La potenza e la coordina- 
zione hanno avuto ragione 
della sola agilità di Stefano 
Tilli 


Mariano Scartezzini invece 
ha finalmente trovato un pe- 
riodo buono dopo i tanti guai 
della passata stagione. Il fon- 
dista trentino è partito a due 
giri dal termine e nessuno è 
riuscito ‘a stargli alle calca- 
gna. Niente di eccezionale il 
tempo, ma. è stato il modo 
perentorio della vittoria che 
desta ammirazione. 

Delusione di Mazzucato nel 
triplo vinto da Badinelli con 


16.07, e nei 400 ostacoli dove è - 


venuto a mancare il duello tra 
Così (che si è aggiudicato la 
gara in 51”36) e Trevisan, su- 
bito in difficoltà di passaggio 
sugli ostacoli. 


Boiga Jet senza avversari 


TRIESTE — Feriale con cli- 
ma torrido a Montebello dove 
sì sono disputate le due prove 
di selezione del Palio dei Rio- 
ni. Nella prima, riservata ai 
puledri di due anni, Mario 
‘Rivara ha portato ad un facile 
successo Dragee Bi davanti a 
Diavolo Effe, facendo felice il 
rione di San Giacomo, mentre 
nella seconda, che vedeva in 
pista i tre anni, erano le due 
favorite Cussaba e Cirizina a 
dare vita ad un incandescente 
finale che si risolveva in stret- 
ta fotografia in favore di Cus- 
saba che Mazzuchini interpre- 
tava al meglio per Borgo San 
Sergio. 

Dopo una lunga serie di ter- 
zi posti, Anneta ha rifatto co- 
noscenza con il palo, vincen- 
do di spunto su Finaxa che si 
è comunque difesa con molto 
coraggio fino a pochi metri 
dal traguardo, mentre nel pri- 
‘mo invito sul miglio era l’an- 
ziana Zaia a imporsi dopo cor- 
sa di testa, reagendo di preci- 
sione al tentativo finale di 
Flight. 


Nel successivo invito, sem- 
pre sulla breve distanza, 
un’altra .sette anni, Fanaka, 
ha fatto valere una condizione 
brillantissima e ha vinto, do- 
po tragitto all’esterno, con. as- 
soluta superiorità nei con- 
fronti di Sagittarius e Akito 
Bi che aveva rotto sulla prima 
curva. 

Nella prova di centro l’ospi- 
te Bragi Bi veniva preferita a 
‘Boiga Jet che pur l’aveva pre- 
ceduta nell’ultimo confronto 
diretto. Invece non c’è stato il 
‘previsto duello, poiché Bragia 
Bi ha confermato di attraver- 
sare un momento negativo 
rompendo ancor prima dello 
stacco dell’autostart e finen- 
do subito fuori corsa, mentre 
Boiga Jet'si avviava a spada 
tratta seguita dalla sola Bouè, 
avendo sbagliato anche Bonci 
sulla prima curva. DA 

La femmina di Sergio Gras- 
silli teneva ritmo sostenuto 
lungo il. percorso, seguita co- 
‘me un’ombra da 'Bouè, men- 
tre Bragia Bi e Bonci ripete- 
vano l'errore, 


Lima CARNIA n I 


Imperturbabile, Boiga Jet 
concludeva il suo splendido 
assolo a media di rilievo, 
‘1.19.6, mentre Bouè soltanto 
nel tratto conclusivo perdeva 
un po’ quota finendo comun- 
que battuta da un’avversaria 
che continua a fare mirabilia. 


Mario Germani 


° PREMIO LUNA, m 1660: 1) Dra- 
gee Bi (M. Rivara); 2) Diàvolo 
Effe. 6 part., tempo al km 1,28.7. 
‘Tot.: 14; 12, 14; (36). PREMIO DEI- 
MOS, m 1660: 1) Anneta (A; Qua- 
dri); 2) Finaxa; 3) Rabacal. 8 part., 
tempo al km 1.22.1. Tot.: 21; 13,39, 
29; (160) 23, PREMIO OBERON, m 
1660: 1) Cussaba (A. Mazzucchini); 
2) Cirizina. 5 part., tempo al km 
1.216. Tot.: 42; 14, 12; (23) 355. 
PREMIO ARIEL, m 1660: 1) Zaia 
(W. Martignoni); 2) Flight.  part., 
tempo al km 1.21.1. Tot.: 37; 24, 33; 
(165) 600. Duplice dell’accoppiata 
2.a e 4.2 corsa 133.670 per 500 lire. 
PREMIO GANIMEDE, m 1660: 1) 
Fanaka (C. de Zuccoli); 2) Sagitta- 
rius; 3) Akito Bi. 9 part., tempo al 
km 1.21.1. Tot.: 53; 18, 16, 20; (60) 
273. PREMIO D'ESTATE, m 1660: 
1) Boiga Jet (S. Grassilli); 2) Bouè. 
4 part., tempo al km 119.6. Tot.: 
30; 15, 18; (122) 125. 


| In poche righe di 


Braida e Locci in nazionale B 


ROMA — Per la nazionale «B» di nuoto che incontrerà a Pescara 
il 6 e 7 agosto la corrispondente formazione della Rdt, la Fin ha 


convocato i seguenti ‘atleti; 


Uomini: Armani e Naldini (Nuotatori milanesi); Armellini e 
Tornatore (Carabinieri); Bellon e Marini (Nuoto 2000); Berri (Dds); 
Bertinotti e Rodella (Sisport Fiat); Bonanni, Colombo e Giglietti 
(Fiamme oro); Braida (Triestina); Calabria (Sturla); Capotosti, Gran- 
di e Pietrolati (Roma), Carbonari (R.N. Florentia); Minervini (Aniene); 
Porzio (Geas); Quadri (Lazio); Saladini (Can. Milano); Tinacci (Cs 


Fiorentino). 


Donne: Amadori e Giuliani (Roma); Bozzano (Sturla); Canziani e 
Migliolaro (Nuoto 2000); Dusio e Lazzari (Sisport Fiat); Ferrarini 
(Ceim Mantova nuoto); Fusi (Cs Imperia); La Torre (Can. Napoli); 
Locci (Triestina); Michelini e Pilli (Rn Florentia); Pandimiglio (Giar 
70); Panero (C.N. Torino); Schlegel (Bustese); Silva (Como nuoto); 
Tocchini (Nuotatori livornesi); Vigliano (C.N. Casale). 


Le italiane nelle coppe di basket 


ROMA — Queste le squadre italiane iscritte alle coppe europee 
1983/84 di basket, comunicate dalla Fip: Coppa dei Campioni 
maschili: Ford Cantù e Banco Roma. Coppa dei Campioni femminili: 
Zolu Vicenza: Coppa delle Coppe: Scavolini Pesaro e Billy Milano. 
Coppa Korac: Varese Star, Caserta Indesit, Bic Trieste e Carrera 
Venezia. Coppa Ronchetti: Schio Ufo, Cesena Unimoto e Petretti 


Viterbo. 


Bridge europei: italia sesta 


MILANO ai Nella terza giornata dei campionati europei di 
bridge, in via di svolgimento a Wiesbaden, nella Repubblica federale 


al 15 febbraio 1984. 


ambulanza ad Albertville. 


tedesca, la squadra italiana è scesa dal secondo al sesto posto, a 
causa di una sonora sconfitta con Israele e una vittoria non esaltante 
contro la Norvegia. Dei:40 punti in palio nei due incontri svoltisi ieri, 
infatti, la formazione azzurra ne ha guadagnati solo 18, perdendo per 
6 a 14, con Israele e vincendo per 12 a 8 con la Norvegia. Nulla è 
però compromesso, perché sono stati disputati solo sei incontri dei 
23 previsti. Le squadre partecipanti al torneo sono infatti 24 esi 
sfidano in un girone all'italiana, cosicchè ogni squadra incontra in 
distinte partite le altre 23. Solo le prime due squadre europee (Italia, 
e Francia sono le favorite dai pronostici) acquisteranno il diritto a 
partecipare ai campionati mondiali, in programma in Svezia in 
autunno. Questa la classifica dopo i primi sei incontri;, 

1) Francia punti 104; 2) Polonia 87; 3) Belgio 86; 4) Norvegia 86; 
5) Germania federale 83; 6) Italia 81. 


Lo Duca selezionatore nazionale 


ROMA — La riforma dei campionati è stata discussa dal 
consiglio federale della Federazione italiana gioco handball. La serie 
«A» maschile sarà suddivisa in due gironi da otto squadre: girone 
Nord.e girone Centro-Sud. Il primo comprende Forst Brixen, Hc 
Rovereto, Cassano H., Cividin Trieste, HC Trieste, Pallamano Copref, 
Jomsa Bologna, Rimini Fabbri. Il secondo comprende HC Imola, 
Wampum Teramo, Fermi Frascati, Forze Armate, Acquafabia Gaeta, 
Telenorba Conversano, Hc Scafati, Cc Ortigia Siracusa. AI termine 
degli incontri di andata e ritorno che cominceranno il 2 ottobre 1983, 
le prime. quattro in classifica dei due gironi disputeranno i play-off 
per l'assegnazione del titolo di campione d'Italia. 

Le partite si disputeranno il sabato. E‘ stato dato incarico, 
inoltre, sempre con decisione federale per la guida della nazionale 
seniores maschile al prof. Giuseppe Lo Duca în vista dei prossimi 
campionati mondiali di pallamano che si svolgeranno in Italia dall'1 


Grave caduta al Tour 


MORZINE — Il francese Jacques Michaud ha vinto.la diciottesi- 
ma tappa del Tour de France, dall’Aipe D'Huez a Morzine, di 247,5 
chilometri. Laurent Fignon conserva la maglia gialla. L'olandese 
Johan Van der Velde:e il belga Guy Nulens sono caduti durante: la 
discesa del passo de la Madeleine, a novantaquattro:chilometri dalla 
partenza della diciottesima tappa. Il ciclista olandese, tredicesimo in 
classifica generale a 10'22” da Laurent Fignon, ha riportato la 
frattura delia clavicola ed'è stato trasportato in elicottero all'ospeda- 
le di Moutiers.. Meno gravi le condizioni di Nulens, trasferito in 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Italia remiera giovanile per due giorni a Trieste 


COSÌ LA CANOTTIERI SATURNIA FESTEGGERÀ | 120 ANNI DI VITA 


Sabato e domenica al largo di Barcola| 
in regata vogatori di trentun società 


TRIESTE — Dopo nove an- 
ni di assenza, torna a Trieste 
una regata nazionale di ca- 
nottaggio (l’ultima si è svolta 
nel 1974). Gli' organi tecnici 
«Alella Federazione italiana ca- 
nottaggio ha, da molto tem- 
po, escluso fra le regate nazio- 
nali «sovvenzionate» tutte 
quelle che si svolgono in mare 
‘aperto, che è, appunto, il caso 
del nostro campo di Barcola. 

Il C.C. Saturnia, per festeg- 
giare. il.suo 120.mo anno di 
vita, ha voluto sobbarcarsi la 
‘non lieve spesa di organizzare 
Una regata nazionale a Trie- 
ste lungo'la suggestiva riviera 
di Barcola. 

Onori ed oneri, dunque! Va 


data lode incondizionata 2 
tutti i soci e dirigenti dell’an- 
ziano club barcolano che af- 
frontano non pochi sacrifici 
pecuniari per festeggiare de- 
gnamente un arniversario di 
tale importanza. 3 

Il Comitato regionale, darà, 
naturalmente, tutta la colla- 
borazione nell’organizzazione 
tecnica della importante ma- 
nifestazione. 

Il successo dell’evento na- 
zionale è garantito dalla pre- 
senza di 31 società provenien- 
ti da tutta la penisola con 160 
atleti. 

Il programma prevede eli- 
minatorie sabato mattina; re- 
cuperi ed eventuali semifinali 


nel pomeriggio. Finali dome- 


nica mattina. 


Le società partecipanti 
sono; Irno Salerno, Cus Ferra- 
ta, Casadio di Ravenna, S.C. 
Ravenna, Sebino di Lovere, 
S.C. Moltrasio, V.F. Maggi 
Ancona, S.C. Pesaro, F.F. 
Martinelli. di Taranto, C.C. 


Promonopoli, C.S.M.M, Co- 
mar Brindisi, Lega Navale 
Italiana Brindisi, C.S. Medi- 
mart Taranto, G.S. Avis Bar- 
letta, S.,C. Caprera Torino, 
U.C. Livornesi, C.C. Acciaierie 
di Piombino, C.N. Fove Ceci- 
na a Mare, S.C. Mestre, S.C. 
Bucintoro Venezia, C.M. Au- 


gusta, S.C. Trieste, Ginnasti- 


ca Triestina Cividin, S.N. Pul- Ì 


lino, S.T.C. Adria, C.C. Satur- 
nia, S.C. Nettuno, G.S. Rava- 
lico, S.C. Timavo Monfalcone, 
S.C. Ausonia Grado, €C.MM. 
«N. Sauro» Trieste. È 

Cc. A. 


A Omegna Pullino in evidenza 


OMEGNA — Con l'attuale 
conduzione tecnica la Nauti- 
ca Pullino ha decisamente im- 
boccato la strada del nuovo 


mia 


UN BARCOLANO ALLE REGATE OPTIMIST DI GRADO 


Ih'miniskipper Pietro ‘Perelli al timone del suo Optimist 


GRADO — Con una magni. 
fica giornata di sole e vento 
moderato si sono ‘svolte a 
Grado le due prove del radu- 
no zonale della classe opti- 
mist cui hanno partecipato 7 
società con una quarantina di 
«cadetti». Numerosi i mezzi di 
assistenza sul campo dove, 
alle imbarcazioni dei soci del 
sodalizio gradese, si sono ag- 
giunti i gommoni di alcune 
società ospiti e la motovedet- 
ta dei carabinieri, 

Pietro. Perelli Rocco della 
SVBG si è imposto decisa- 
mente con 2° se pur valida- 
mente contrastato da Ivo Bu- 
sdachin e Vasco Vascotto en- 
trambi del circolo della vela 
di Muggia; circolo che ha por- 
tato sul.campo una numerosa 
e bene preparata squadra di 
miniskipper. 

‘La classifica: 1) 2250 Pietro Pe- 
relli.SBVG punti 0; 2) 2165 Ivo 
Busdachin CDVM 8,7; 3) 211 Vasco 
Vascotto CDVM 17,4; 4) 2142 
Adriano Chiandussi SNPJ 19,7; 5) 
2213 Alessandro Moccia SNPJ 21; 
6) 2144 Giorgio Bossi CDVM 22; 7) 
2241 Frantesco Bacarini SVOC 26, 


Si impone l’«europeo» Perelli 


corso e, gettati i panni dimes- 
si della comprimaria che mal 
le si adattavano, ha spigliata- 
mente indossato l'abito della 
protagonista presentandosi 
ripetutamente come tale alla 
ribalta nazionale della canoa. 
Omegna, dove si sono di- 
sputati î campionati italiani 
dî società di canoa olimpica, 
non ha fatto altro che ribadi- 
re un tanto. ed ha fornito la 
conferma dell’assoluto valore 
del duo Pituzzi-Vesnaver che, 
dopo le brillanti prove fornite 
a Bardolino, Milano ed Au- 
ronzo; ha vinto alla grande la 
prova di campionato riserva- 
ta alla K2 juniores femminile, 
relegando al terzo posto la 
Canottieri Ausonia di Grado, 
pure presente con un equi 
paggio di grande valore. 


Non contente di ciò, le due 
valide atlete del sodalizio 
muggesano si sono successi. 
vamente ‘cimentate assieme 
alla Ban ed alla Finocchiaro 
nel K4 seniores dove — incre- 


dibilmente e malgrado chiuse 
da tutti i pronostici — hanno 
conquistato una strepitosa se- 
conda piazza alle spalle del 
titolatissimo armo della Ver- 
bano e superato nettamente 
altri equipaggi molto qualifi- 
cati fra cui la Canottieri Fi- 
renze e la Tirrenia di Roma. 

Il consuntivo dell’attuale 
stagione sì presenta fin d'ora 
per la Pullino esaltante e tale 
da dischiudere alla società di 
Muggia la possibilità di rag-. 
giungere traguardi ragguar- 
devoli e gratificanti nel resto 
dell'annata, 


S. John Under — 


CASTROCARO — Il St. 
John Under non ce l’ha fatta a 
bissare il successo conseguito 
l'anno scorso nel campionato 
di 3 contro 3 di basket femmi- 
nile, Nella finalissima svoltasi 
a Castrocaro la compagine di' 
Levi è stata superata dal 
Chiavari 


Sci nautico: la Gattone in azzurro 


MILANO — Il responsabile delle squadre nazionali di sci nautico 
Maurizio Grillo, dopo i risultati della seconda prova dei campionati 
italiani di categoria disputatasi a Napoli, ha scelto gli otto azzurrini 
che saranno impegnati dal 26 al 31 luglio a Cervia, Lago Pineta 
Formica, nei campionati europei giovani e criterium internazionale 
delfini. Sono Andrea Alessi, Daniele Berio, Massimo Sonzogni e 
Katia Daniele (juniores), Patrizio Guzzotta, Claudio Tiberti, Barbara 
Gattone (di Trieste), ed Elisabetta Civardi (delfini), Gli otto seleziona-, 
ti con il preparatore atletico Adriano Schranz e all'allenatore Piltersi 
trovano già a Cervia in allenamento, 


Torneo San Lorenzo 


Girone di qualificazione 


Arc Linea 99 


San Giacomo 72 


ARC LINEA CHIARBOLA; 
Granduzzi 2, Agostini 5, Ceccotti 
4, Sculin 4, Trani 14, Huez, Ritossa 
R. 48, Vidorno 18, Moschioni 4, 
All. Zovatto. 

SAN GIACOMO: Scabini, Micol 
11, Forza 4, Corsi, Gregori 2, Co- 
verlizza 4, Morelli 10, Depase 20, 
Vignetti 8, Pozzecco 9, Ziberna 4. 
All. Pozzecco. 


San Giovanni 96 
Color Arte 83 


SAN GIOVANNI: Canciani 2; 


Poretti 31, Pegan 2, Gidino 13, , 


Corsi F. 13, Cau 21, Race 9, Paro- 
vel. All. Pegan. 

COLOR ARTE CENTROCITTÀ: 
Lombardi, Martone 4, Sala 15, Ma- 
cuz M. 32, Bubnich 31, All. Gre- 
gori, a 

ARBITRI: Skerly e' Bais di 
Trieste. 

NOTE: tiri liberi San Giovanni 
5 su 15; Color Arte 7 su 12. 


GIRONE FINALE 


Di Piazza Despar 92 
Discoteca La Bora 103 


DI PIAZZA DESPAR VALMAU: 
RA BORGO: Angeli 2, Basolo, 
Mancini 14, Giraldi G. 22, Babic 
18, Giraldi F. 2, Franca 2, Crocetti 
8, Ceppi R. 18, Tofful 6. All. Ca- 
Vvazzon. 

DISCOTECA LA BORA: Stare 
C. 28, Pertot 2, Ranber 12, Vremec, 
Ban W. 17, Ban M. 39, Furlan R., 
Stare I. 5. All. Stare E. 


TRIESTE — Torneo San 
Lorenzo ultimo atto. La venti- 
duesima edizione della mani- 
festazione servolana si con- 
‘clude stasera. Dopo un incon- 
tro (ore 19.30) tra Arc Linea e 
Color Arte, alle ore 21 sarà la 
volta della finale. A meno di 
improbabili sorprese verifica- 


tesi ieri sera (per accedere alla 
finale l’Edi Mobili avrebbe do- 
vuto stracciare il C.A.D.) la 
vittoria sarà una questione 
tra Discoteca La Bora e 
C.A.D, Roiano. 

La squadra dell’Altipiano si 
è garantita l’ingresso in finale 
superando la Despar Di Piaz- 


[Sui campi del volley 


Millenario Città di Udine 


UDINE — All'hotel Astoria, al- 
‘la presenza' dell'allenatore della 
nazionale azzurra, Silvano Pran- 
di, ‘e’ del ‘vicepresidente della 
Fipav, Gianluigi Cotti, è stato 
‘annunciato il torneo internazio- 
nale di volley maschile «Mille- 
nario Città di Udine», al quale 
i*hanno ‘aderito le nazionali «A» 
di Italia, Corea del Sud, Francia, 
- Germania federale, Repubblica 
* democratica tedesca e Grecia. 
La ‘manifestazione si svolgerà 
dal 17 al 21 agosto prossimi ad 
Udine e in altre due località (tra 
le quali sembra Gradisca d'Ison- 
zo) della regione. Sarà l'ultimo 
impegno amichevole dei palla- 
volisti azzurri prima dei Giochi 
del Mediterraneo. (Casablanca, 
2-11 settembre) e dei campiona- 
ti europei (Berlino, 17-25 set- 
è tembre). 


FINALI NAZIONALI 
UNDER. 15 
Maschile: . 18.0, posto. per la 
formazione. dell'inter 1904 Trie- 
ste alle finali di categoria svolte- 
si recentemente a Chianciano. Il 
‘sestetto granata aveva già com- 
promesso, la propria posizione 
nella. prima fase eliminatoria, 
risultando sconfitta dal Lametia 
Terme e dall'isea Falconara, che 
poi ha conquistato il titolo trico- 
lore. 
«Femminile: splendida prova 
dell'Itas Fiume Veneto che ha 
«ceduto il titolo italiano di cate- 
“goria (classificandosi così al 
secondo posto) al Tenda:Dorica 
delle Marche nel corso di.una 
appassionante finale conclusasi 
per 2:0 (15-8; 15-8) a favore 
delle marchigiane. 
La squadra di Fiume Veneto 


era giunta alla finalissima scon- 
figgendo successivamente |'A- 
quilia Liguria, la Libertas Piano 
(Campania), il Novitas (Sarde- 
gna) e la Carrarese. 


NAZIONALE JUNIORES 
MASCHILE 
* Ancora una convocazione di 
prestigio per .il triestino Ezio 
Longo dell'inter 1904; l'atleta 
giuliano, infatti, è stato chiama- 
to dal tecnico Skiba a prendere 
parte con la nazionale di catego- 


ria al torneo internazionale di 
Montpellier (in Francia), Succes- 
sivamente, nella prima metà di 
agosto, parteciperà ad uno sta- 
ge con il Brasile (a Leffe) e 
quindi — dopo un ulteriore col- 
legiale a Laigueglia, in provincia 
di Savona — Longo, regista tito- 
lare della nazionale A italiana, 
prenderà parte al torneo di Alas- 
sio, al quale hanno aderito an- 
che l'Italia B, la Francia, il Belgio 
e..il Baharain, È 
R. M. 


AI NAZIONALI AISP 400 PATTINATORI 


San Canzian: corsa su strada 


SAN CANZIAN — Oltre 
quattrocento. atleti prove- 
nienti da una trentina di so- 


‘ cietà di tutta Italia partecipe- 


ranno sabato e domenica ai 
campionati italiani Uisp di 
corsa su strada che la società 
di Pattinaggio comunale San 
Canzian organizza sul nuovo 
pattinodromo in località «ai 
Brechi». 


Animeranno la manifesta- 
zione i migliori specialisti na- 
zionali di sei categorie (piccoli 
azzurri, primavera, cuccioli, 
allievi, juniores e seniores) e 
d’ambo i sessi. I favoriti do- 
vrebbero essere gli atleti emi- 
liani e toscani che interver- 
ranno in forze mentre in cam- 
po regionale, hanno qualche 
possibilità i pattinatori mon- 
falconesi, triestini, di San 
Canzian'e di Staranzano. 


I piccoli azzurri gareggeran- 
no sui 300 e 500 metri, ì prima- 
vera sui 500 e mille, i cuccioli 
sui mille e 1500, gli allievi sui 
1500 e tremila; distanze diffe- 
renziate per gli juniores (tre- 
mila e cinquemila per i ma- 
schi 1500 e cinquemila per le 
femmine) e per i seniores (cin- 
quemila e diecimila per i ma- 
Schi, 1500 e cinquemila per le 
femmine). 

Il programma della manife- 
stazione prevede sabato, alle 
16, le batterie delle categorie 
‘allievi, juniores e seniores, se- 
guite, alle 21, dalle finali. Do- 
menica ‘alle 9, batterie delle 
categorie piccoli ‘azzurri, pri- 
mavera e cuccioli e alle 15, 
finali. Nel corso di tutti i cam- 
pionati italiani funzioneranno 
nel recinto del pattinodromo 
alcuni chioschi con specialità 
enogastronomiche locali. 


za al termine di un incontro 
che l’ha vista sovente in diffi- 
coltà. A levare le castagne dal 
fuoco ci hanno pensato il soli- 
to Marko Ban e un ottimo 
Claudio Stare. Per il resto, si è 
visto di tutto: dal poco esal- 
tante record stabilito da An- 
geli (quattro falli in un minu- 
t0) alla comparsa in campo di 
un vociante tifoso a cui evi- 
dentemente l’arbitraggio di 
Policastro non deve essere an- 
dato giù. E c'è poi chi dice che 
questi sono tornei di tutto 
riposo, 

Ia precedenza erano state 
disputate due partite valide 
per il girone di consolazione. 
Nella prima si è assistito al 
consueto Ritossa show: ben 
quarantotto i punti messi a 
segno dal neobresciano con- 
tro il San Giacomo. Nell’altra 


“partita il Color Arte dagli uo- 


mini contati (si sono presen- 
tati senza riserve) non è riu- 
Scito a tener testa al San Gio- 
vanni di Poretti. Per molti di 
questi giocatori da ieri è uffi- 
cialmente tempo di vacanze. 
Ma la passione è tale che — 
scommettiamo? — stasera 
per il gran finale li ritrovere- 
mo tutti. 
R. D. 

IE AHI 


VELA 


Sussa-Angioletti 
campioni juniores 

FOLLONICA — Si sono 
svolte le prove per il titolo 
tricolore nella classe F.J. Un 
brillante successo è stato con- 
seguito dai giovani velisti 
triestini Guido Sussa e Fabio 
Angioletti della Stv, risultati 
‘al primo posto nella categoria 
juniores nonché quarti asso- 
luti al campionato italiano di 
classe F.J. open. 

La manifestazione, che ha 
registrato una folta partecipa- 
zione di equipaggi di elevato 
livello tecnico, ha costituito 
anche la prova di qualificazio- 
ne per il campionato del mon- 
do in programma per fine me- 
se a Castiglione della Pescaia. 

L'attuale risultato confer- 
ma inoltre i successi della sta- 
gione 1982, nella quale la Trie- 
stina della vela si era imposta 
nella classe F.J. con il titolo 
italiano di Gessi-Bisso, 


Nella suggestiva cornice sociale il presidente del Ce Saturnia. 
«ragazzi» e «allievi», che sì svolgerà sabato e domenica pross 


Stelio Borri, presenta ufficialmente la regata nazionale per 
imi lungo la riviera di Barcola 


LA RAPPRESENTATIVA ITALIANA ALLA RICERCA DI CONFERME 


VIENNA — La scherma ita- 
liana si presenta ai campiona- 
ti mondiali di Vienna (da oggi 
al 30 luglio) in cerca‘di confer- 
me. 


Prima dei mondiali il totale 
degli allori vinti è già superio- 
re a quello messo in bilancio 
nelle ultime due stagioni, O]. 
tretutto avvicinare il bottino 
conquistato nell'ultima edi- 
zione dei mondiali, svoltasi 
l’anno scorso a Roma, non 
sembra un'impresa disperata, 

Gli azzurti aspirano al po- 
dio in tutte le specialità indi. 
viduali e a squadre. Nel fioret- 
to maschile Numa (primo alle 
Universiadi e nella Coppa del 
mondo) è un sero pretenden- 
tesall’oro. Alle sue spalle sono 
pronti a dare filo da torcere a 
‘chiunque Andrea Borella ‘e 
Federico Cervi. Completano 
la squadra Angelo Scuri e Ste- 


fano Cerioni. 

Una formazione di questo 
tipo, che si può permettere il 
lusso di tenere a casa un cam- 
pione olimpico, Fabio Dal 
Zotto, può raggiungere qual 
siasi traguardo, Fra gli avver- 
sari da temere il sovietico Ro- 
mankov, il francese Jolyot, il 
romeno Kuki, Nella sciabola è 
attesa la conferma del Marco 
Marin che dopo.aver vinto il 
Mondiale giovani ha concesso 
il bis aggiudicandosi l’oro alle 
Universiadi. 


In questa gara gli azzurri 
hanno realizzato l'en plein 
con il secondo posto di Gian- 
franco Dalla Barba e il terzo 
di Giovanni Scalzo, ma hanno 
incredibilmente perso l'oro 
Nella prova a squadre, Com: 
Pletano la: formazione: Ferdi- 
nando Meglio e Nicolò Mezza- 
Notte. Quest'ultimo sarà rile- 


vato ‘nella prova a’ squadre 
dall'«eterno» Michele Mattei 
oro nella prova a squadre a 
Monaco "72. Il trentasettenne 
atleta romano. fornirà la sua 
esperienza e la sua classe a 
una squadra che: lo «preten- 
de» come capitano, 


Fra gli avversari degli’ az- 
zurri uno dei più ostici sem- 
bra l’ungherese ‘Gedeovari. 
Nella spada sono molto com- 
petitivi Stefano Bellone e An- 
gelo Mazzone, mentre la squa- 
dra completata’ da Roberto 
Manzi, Sandro Resegotti e 
Sandro Cuomo. Fra i preten- 
denti al successo Borman e 
Kolezonay. dl 


Infine il fioretto femminile! 
che dovrebbe vedere Dorina 
Vaccaroni grande protagoni- 
sta. La \veneta;. che. sembre 
avere superato. il complesso 
delle gare importanti, ha vin- 


to il mondiale giovani e la 
Coppa del mondo. Sarà 
affiancata da Annarita Spara- 
ciari, Carla Cicconetti.e Clara 
Mochi, mentre Margherita Za- 
laffi‘sarà impegnata nell’indi- 
viduale e Lucia Traversa nella 
prova a squadre: Tra le avver- 
sarie da tenere d’occhio le 
sovietiche Giliazova ‘e Zaga- 
Teva. 


La comitiva azzurra, guida- 
ta dal vicepresidente federale 
Sidney Romeo (il presidente 
Renzo Nostini arriverà nei 
prossimi giorni) è formata 


«finora dalla squadra maschile 


di fioretto, che sarà raggiunta 
nel tardo pomeriggio da quel- 
la femminile, Gli sciabolatori 
giungeranno domani, gli spa- 
disti il 24. Nel pomeriggio sì è 
svolto il primo atto. dei.mon- 
diali: il. controllo delle armi 
nel fioretto. maschile. 


(Questa OFFERTA E° RISERVATA A CHI VIDLE ACQUISTARE LINO DEI 
TANTI MODELLI CITROEN GSA 0CX DISPONIBILI PRESSO 


TUTTA LA RETE DI VENDITA CITROEN. 


MA VOI DI QUATTRORUOTE 
NON SBAGLIATE MAI 7 — 


NON E* VERO, ANCHE NOI ABBIAMO. 
COMMESSO UN ERRORE: NONO - 
SAPEVAMO CHE DAL 6 AL 30 LUGLIO | 
I CONCESSIONARI CITROÈN 


PAGANO 4 MILIONE IN PIO“ Ln 
NOSTRA QUOTAZIONE MINIMA È 
DELL? USATO. 


CITROÈNA sce TOTAL 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b. galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 -- MONFALCO= 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 -— PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel: 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 - BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
215351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritte a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri2-4-5-6-7-8-9- 


10-11-12-13-14-15-17-i8-19° 


-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. _ 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903), 

Gli avvisi economici possono. 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono serivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es; 
sere corrisposte: anticipata: 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag: 
giunto il 18 per cento di IVA). 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


STABILE con dormire referen- 
ziata media età cercano coniu- 
gi anziani, tel. mattina La 


E) Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA 16.enne volon- 
teroso offresi-qualsiasi lavoro. 
Tel. 774736. 9444/; 

ESPERTA contabilità primano- 
ta tutti lavori ufficio referenze 
presenza offresi seria impresa 
o ditta. Tel 755420. 9472/3 

OFFRESI a ditta installatore 
referenziato specializzato im- 
pianti idro-termici esperto sal- 
datore autogeno possibilmen- 
te in qualità di artigiano. Tel. 
912490/910537 lasciando reca- 
pito. 9377/38 

OFFRESI assistenza persona 
anziana o invalida o inferma 
telefonare 723886. 9324/3 

PER assistenza a persona am- 
malata anziana, diutna 0 not- 
turna offresi. Telefonare al: 
211821, 88743 

SCOPO avvicinamento diplo- 
mato esperienza ultradecen- 
nale contabilità generale 
finanziaria esaminerebbe pro- 
posta anche da studi profes- 
sionali consulenza e società 
leasing factoring. Telefonare 
ore serali pomeridiane 040- 
62445. | 9349/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI operai élettromecca- 
nici e/o elettronici esperienza 
ramo navale. Tel. 828012 ore 
19-21. 9464/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 
A.A.A. SGOMBERIAMO anche 


gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine. 414244, 9339/6 


—rma 


* A.A.A. sgomberiamo gratuita- 
mente purché sia conveniente 
appartamenti cantine soffitte 
eseguiamo trasporti. Telefo- 
nare 757376. 9235/6 

ABATANGELO parchetti ven- 
t'anni nel settore pavimenta- 
zioni raschiatura verniciatura 
‘190497 Rossetti 41/c. 9430/6 

ALFALUX avvolgibili tendoni 
da sole veneziane riparazione 
fornitura. Tel 946308. © 8082/6 

PARCHETTI raschiatura verni 
ciatura posa spostamento mo- 
bili prezzi modici. Tel. 766644- 
639143. 9265/6 

PITTORE tappezziere, pittura- 
zioni olio offresi.Tel. 734023. 

9381/6 


12 Commerciali 


‘A.A.A.A. ALTISSIME quotazio- 
ni acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET via Roma 20. 

9404/12 

A.A.A. GIOIELLERIA liberty 
acquista gioielli antichi, oro, 
argenti e orologi d'epoca, Tel. 
631641, via Malcanton 14/b. 

8184/12 

ORO argento acquistasi a prezzi 
superiori, disimpegno polizze, 
Corso Italia 28 - Primo piano. 

6454/12 

ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo gioiello; via Gin- 


nastical. 7790/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 9338/14 

‘A, CONCESSIONARIA Peugeot 
- Talbot Duplica, Viale Ippo- 
dromo, 2 Tel. 763487 Fiat 127, 
Audi 80, Fiat 128, Peugeot 104, 
204, 304, Renault 16 TL, Alfa 
Sud, Horizon GL, GLS, Lancia 
HPE, Chrysler 1307, 1610, 2000 
Automatic, Citroen GS, Asco- 
na Diesel, Rekord Diesel, Ma- 
tra Ranch, Simca 1000, 1100, 
1301, Sunbeam GLS. 7/14 

A112 Elegant 74 vendesi visibile 
strada Monte D'oro 8. 6/14 

A112 Elegant 76 colore blu otti- 
me condizioni vendo permuto 
rateizzo Autosprint autorizza- 
to Fiat via Baiamonti 48. Tel. 
828587. , 9476/14 

AUTOROTOR vi propone un 
Ford Taunus 1300 con impian- 
to a gas in perfette condizioni 
generali 51400, 62160. 9489/14 

CON sole 150.000 lire al mese 
Autorotor vi offre un Peugeot 
504 TI con gancio traino adat- 
tissimo per le vostre vacanze 
51400, 62160. 9489/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Peugeot 505 
ST1/83, 305 SRD Break, Solara 
SX, Sumbeam 1.6 TI, Horizon 
LS, Rekord Caravan Diesel 
2.3, Fiat 131 Panorama 1.3, 
Panda 45, Renault 5 TL, 14 
‘TS,. Mercedes 250 gas, CK 2.0 
gas, Fiesta, Mini 90, Golf, Dia- 
ne, Transit 9 posti gas, Taunus 
1.3 fam, AR6TS 1.3, Bagheera, 
Fulvia coupé. 9224/14 

ECCEZIONALE opportunità 
vendo Lada Niva 4x4 colore 
Tosso aprile 83, 4.000 km. in 
garanzia impianto stereo 
equalizzatore 4 casse gomme e 
cerchioni larghi più tutta una 
serie di accessori supplemen- 
tari a. prezzo da concordare, 
‘possibile permuta e pagamen- 
to ratelae. Autosprint autoriz- 
zato Fiat via Baiamonti 48. 
Tel. 828587. 94976/14 

FIAT Panda 30 ’81 colore nero 
bellissima vendo permuto ra- 
teizzo Autosprint autorizzato 
Fiat. via Baiamonti 48. Tel. 
828587. 9497/14 

FIAT 127 3 porte accessoriata 
perfetta passata revisione 
vendo permuto rateizzo Auto- 
sprint autorizzato Fiat via 
Baiamonti 48. Tel. 828587. 


FORD Escott 1.100 XL ’74 ven- 
do anche ratealmente. Tel. 


—_ 828587, 9476/14 
MERCEDES 200 B 1978 vendesi. 
Tel: 820221 7/14 


MAGGIOLONE Cabriolet, 
Duetto, X19, 124 spider, auto- 
salone Papo Artisti 7. 

009388/14 

OCCASIONISSIMA Ford Tau- 
nus 1.600 cc. GXL impianto 
gas, gancio traino ’72 in ottime 
condizioni vendo; permuto 
Autosprint autorizzato Fiat 
via Baiamonti 48. Tel. 828587. 

9476/14 

VENDO Camper Westfalia Volk- 
Swagen 5 posti dotato di ogni 
comfort 1981 30.000 km diesel 
L. 29.500.000. Tel (0432) 667700. 

24T/14 

VENDO Vespa ET3 1981 come 
nuova. Telefonare 0432/293228 
‘ore pasti. 254/14 

VENDO’ Volvo 345 GL giugno 
’80 ottimo stato 7.000.000 acce- 
tasì permuta con utilitaria. 
‘Tel. ore uff:820925. 9456/14 

500 revisionata 550.000, 127 
850.000, 128 800.000, 124 spe- 
cial 700.000, vendo tel. 826084. 

è 9475/14 
500L; 126, 127'special tre porte, 
131 familiare, 128 coupé, ven- 
do.tel 793578. 9475/14 

REM  CL I 


15 Roulotte 
nautica, sport 


CONCESSIONARIA Laika- 
Dethleffs Romolo Spadaro 
Rabuiese 6, tel. 231783. Ultime 
e vantaggiosissime giacenze. 
Affaroni! + 050218/15 

FLYING Junior perfette condi- 
zioni vendesi. Tel. 0481/866811 
Ore pasti. 458/15 

ORMEGGIATA Sistiana passe- 
Ta nuova vetroresina m. 4,60 
occasione 1:900.000. Tel ore 18 
esatte 299645. 9488/15 

ROULOTTE Adria 450 superac- 
cessoriata ‘tenda invernale 
vendesi 13.200.000. Tel. 54374 
‘ore negozio. 9411/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


TRE studenti universitari friu- 
lani cercano appartamento: a 
‘Trieste. Telefonàre ore pasti 
0432-677313. 123/18, 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
AFFITTASI locale d'affari 220 


mq via Udine libero in settem- 
bre. Tel. 418980 ore ufficio. 


9480/19 

CAR 631192 affitta appartamen- 

ti confortevoli per non resi- 

denti. preferibili studentesse 
300.000 compreso spese. 

T.A. 557/19 

PRIVATO affitta soffitte appar- 

tamento camera cucina. con 

« cortile uso carrozzeria o depo- 


| sito. Tel. 411820. 9504/19 
20 Capitali 
Aziende 


MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA 0481/41569 orario 
9-13 vende periferia Cormons 
nuovo insediamento negozi 80: 
“mq 68.000.000. 690/20 

NEGOZIO parrucchiere vende- 
si. Tel. 725886. 9378/20 


one n en sia a N pr - = n: 2 
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Il giorno 20 luglio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Adolfo Montagnini 


geometra 


Con immenso dolore e profon- 
do rimpianto lo annunciano la 
moglie MIRA, i figli LUCIANA, 
‘ALDO e SERGIO con la moglie 
ELDA, i nipoti MATTEO e RO- 
BERTA, i cognati e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno il giorno 
22 luglio ‘alle’ ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 21 luglio 1983 


ALMA d’ANDRIA partecipa 
con profondo dolore alla stom- 
parsa del cognato 


Adolfo Montagnini 


Trieste, 21 luglio 1983 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto il cognato 
RINALDO con i figli PAOLO 
con la moglie LEA, ANNAMA- 
RIA e GABRIELLA con il mari- 
to FEDERICO. 


Trieste, 21 luglio 1983 


Partecipano commossi al 
lutto: 
— LICIA CANCIANI 
— RENZO MARELLO 


Trieste, 21 luglio 1983 


Partecipano al lutto famiglie: 
— EDOARDO ZELESNICAR 
— FURIO NICOLINI 
— FRANCO NICOLINI 


Trieste, 21 luglio 1983 


t 


Si è spento improvvisamente 
il nostro caro 


Mario Mucchiut 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello, la sorella, la cognata ei 
nipoti. 

I funerali seguiranno oggi 21 
corr. alle ore 11.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 21 luglio 1983 
RATTIONE CEI ATA PERI 


QUOTE avviata società com- 
merciale ingrosso bevande 
vendo. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta 44/S 34100 Trie- 
ste. 9332/20 

RABINO telefono 762081 vende 
varie licenze taxi tabacchi 
giornali alimetari frutta e ver- 
dura drogheria parrucchiere 
trattoria bar ristoranti e altre 
diverse zone centrali e periferi- 
che vari prezzi redditi tutti 
documentabili. 14/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCHIAMO per nostro cliente 
rustico Sgonico Gabrovizza 
pagamento contanti definizio- 
ne immediata. Tel. Rabino 
762081. A 14/21 

CONTANTI acquisto apparta- 
‘mento libero soggiorno 1-2 ca- 
mere cucina servizi ininterme- 
diari. Tel. 732498. 2/21 

«IL Quadrifoglio» cerca urgen- 
temente per richieste immesse 
nel computer da proprio archi- 
vio clienti appartamenti 2-3 
stanze soggiorno cucina. Defi- 
nizione immediata trattative 
riservate. Tel. 630174 ore uffi- 
cio. ! 121/21 

PRIVATAMENTE compro sog- 
giorno 3 stanze anche da ri- 
strutturare. Tel. 630120. 121/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A, DUINO VILLETTE acco- 
state con giardino privato sa- 
lone 3 stanze doppi servizi ta- 
verna mansarda garage vende 
impresa. Tel. 630050. 9471/22 

A_ prezzi interessanti impresa 
Mattioli vende appartamenti 
2-3 stanze, soggiorno, cucina, 

© servizi, mansardina; cantina, 
giardino, ottime finiture, pron- 
to ingresso, mutuo, zona Do- 
mio. Tel. 827636 ore 15.30- 
19.30. 8087/22 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na PICCARDI recentissimo 
bistanze cucina bagno poggio- 
li posto auto coperto mutuo 
trasferibile. 9483/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
DONADONI recente bistanze 
cucina bagno poggiolo canti- 
na. 9484/22 

AGENZIA Meridiana 733275 via 
Cologna AUTOBOX mq ‘20 
con soppalco altri mq 21 via 
Carpineto. 9484/22 

ALPICASA S. Giacomo recente 
autometano cucinino tinello 
bicamere, bagno poggioli 
1133229. 25/22 

ALPICASA Buonarroti epoca 
ristrutturato panoramico sog- 
giorno, camera cucina bagno 
we 733209. 25/22 

ALPICASA Piccardi soggiorno 
bicamere cucina bagno 
38.500.000 733229. 20/22, 

ATTENZIONE vendiamo pri- 
ingressi varie metrature zo- 
na Ippodromo S. Giovanni 
con mutui 11% 15%. Spazioca- 
sa via Valdirivo 24. 6/22 

BOX strada del Friuli 38 varie 
dimensioni vendonsi. Tel. 
‘167422 ore ufficio. —050217/22 

BUONARROTI 27 tristanze ba- 
gno giardinetto proprio ven- 
desi libero 45.000.000 visite sul 
posto giovedì ore 11.30-12.30 
venerdì 16-17. 19/22 

CAPODISTRIA (Baiamonti) 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno ultimo piano. Primavera 
‘767993 pomeriggio. 

CASA MIA XXX OTTOBRE 
tel. 68858, 630307 propone OC- 
CASIONI ECCEZIONALI ap- 
partamento moderno poggio: 
lo tutti confort buona manu- 
tenzione 84 mq 63.000.000; al- 
tro riscaldamento autonomo 
metano piano alto ascensore 
97 mq 65.000.000; in palazzina 
seminuova panoramico 100 
mq 85.000.000; in decorosa ca- 
sa epoca 90 mq da ristruttura- 

Te 32/000.000. Possibilità 
mutui. 9483/22 


Continua in ultima, pagina 
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Improvvisamente è deceduta 


la 


DOTTORESSA 
Licia Medani Bennari 
A tumulazione avvenuta lo 
annuncia con profondo dolore il 
marito DINO unitamente ai pa- 


renti tutti. 


Trieste, 21 luglio 1983 


La sorella FULVIA con il ma- 
rito FAUSTO ei figli FABIANA 
e DINO piangono la cara 


Licia 
Trieste, 21 luglio 1983 


Partecipa al grave lutto la zia 
NIVES con il marito ALDO 
SUPPANI. 


Trieste, 21 luglio 1983 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Marconi 22. 


Trieste, 21 luglio 1983 


Partecipa lo zio WILLY BEN: 
NARI con la moglie, i figli e i 
nipoti. 


Trieste, 21 luglio 1983 


Prende Cee al dolore la co- 
gnata LUCIANA con i figli. 


Trieste, 21 luglio 1983 


Partecipano al lutto: 

— gli zii PULIN 

— i cugini PULIN, BASSAN e 
PERUSIN 


Trieste, 21 luglio 1983 


Piange la cara 
Licia 
l'addolorata zia PAOLA MEDA- 
NICH ved. BLASINI assieme ai 


figli GIORGIO con ALDA e NO- 
RA con ELIO e figlio TULLIO. 


Trieste, 21 luglio 1983 


Gli amici della Divisione di 
I AEIOlOGia ricordano con af- 
fetto 


Licia 


, Trieste, 21 luglio 1983 


GIGLIOLA e FRANCESCO 
VECCHIONE partecipano affet- 
tuosamente. 


Trieste 21 luglio 1983 


Partecipano al grave lutto del 
dott. BENNARI le famiglie 
CONTE e VERRI. 


Trieste, 21 luglio 1983 


Costernati partecipano al lut- 
to i cugini PAOLO e NORINA 
MEDANI, TULLIO e LUCIA 
MEDANI. 


Trieste, 21 luglio 1983 


La UIL-Sanità partecipa al 
lutto del dott. BENNARI. 


Trieste, 21 luglio 1983 


Le ammalate del III PN-TIS Sì 
associano al dolore del loro pit 
mario prof. BENNARI. per la 
‘perdita della moglie. 


Trieste, 21 luglio 1983 


PIERO e LIVIA BORGNA 
LICIO e BIANCA AMOD: 
artecipano commossi al grave 
lutto del cugino. 


‘Trieste, 21 luglio 1983 


L'Associazione Nazionale Pri- 
‘mari Ospedalieri partecipa, con 
Vivo cordoglio, al dolore del Pri- 
mario. dott. DINO BENNARI 
per la scomparsa della moglie 


DOTT. 
Licia Medani 
Trieste, 21 luglio 1983 


Si associano al lutto i colleghi 
del I Reparto RO 
TE IO BABI 
Las TULLIO TOMASSICH 
i FRANCESCO DE CARLO 
— PAOLO PE: 

— MARIJAN NABERGOJ 
i FRANCESCO DOTTI 


E STEFFE 
= FAIDA OLO DE COLOM. 


BANI 
Trieste, 21 luglio 1983 


Partecipa al lutto il personale 
del I Reparto Pneumologico, 


Trieste, 21 luglio 1983 


Partecipa al lutto il personale 
Fisiopatologia e Fisiokine. 
a Respiratoria. Rino 


Trieste, 21 luglio 1983 


I medici, le caposala ei] si 
nale della IM Divisione Ed 
motisiologica sono vicini al loro 
Primario. 

Trieste, 21 luglio 1983 


Il Primario, l’Aiuto, gli di 
stenti e il personale tutto delle 


Divisione di Chirurgia 
partecipano al nina ona 


Trieste, 21 luglio 1983 
Il Primario, i medici e il perso- 
nale tutto del Servizio di Radio: 


logia dell'Ospedale S i 
‘partecipano HA lutto. ERO 


Trieste, 21 luglio 1983 
TROIE RI TAI II 


IL PICCOLO 


[nr cerco cme] 

Partecipa al lutto il Direttore 
Dott. GIOVANNI RINALDI e il 
personale tutto, della Direzione 
Sanitaria dell'Ospedale San- 
torio. 


Trieste, 21 luglio 1983 
ia 


Il Primario, ‘l’Aiuto, gli Assi- 
stenti e il personale tutto della 
IV Divisione PneuMOtisiologica 
partecipano ‘al lutto. 


Trieste, 21 luglio 1983 


Si associano al lutto j colleghi 
della II Divisione Pneumotisio- 
logica: 

— GIULIO ZMAJEVICH 

— LIVIO GIOVANNINI 

— SILVANO PASTORELLI 
— VINCENZO, MASCI 

— RENATO STOKELJ 

— FRANCO CRISMANCICH 
— SPIRIDIONE KROKOS 
— OLVINO MORGANTE 

— PIERPAOLO BABICH 


Trieste, 21 luglio 1983 


Partecipa al lutto il personale 
della II Divisione Pneumotisio- 
logica e del Servizio di Bronco- 
logia, 

Trieste, 21 luglio 1983 

— 

Si associa al lutto il personale 
del Servizio di Manutenzione e 
Giardinieri dell'Ospedale San- 
torio. 

Trieste, 21 luglio 1983 

au |) 

Sì associa al lutto il Servizio 
di Portineria dell'Ospedale «S. 
Santorio». 

Trieste, 21 luglio 1983 

— 

Si associano al dolore: 

_ SERSS e LUCIA SCRO- 

G 
— TITO ROCCO 
-_ MASSIMO PREDOMI- 
ATO 

— SERENELLA TRANI 

— MASSIMO, CARLOTTA, 
LUISA LUCCHINA 

— MARIUCCIA BERNARD 

— VALERIA è PIERO MARA- 
FATTO. 

— ANNA @ SERGIO PA- 
DOVAN 

— ANNA € SEVERINO ZULLI 

— VALERIA e MARIO ROS- 


SINI 
— GIGLIOLA DEGANO 
Trieste; 21 luglio 1983 


ParteCiPano al lutto con do- 
lore: 
— ROMANO, FRIDA e ALES- 
SANDRA PITTON 


Trieste, 21 luglio 1983 


Partecipa ‘al dolore il persona- 
le del Laboratorio di Analisi S. 
Santorio. ] 


Trieste, 21 luglio 1983 


MASSIMILIANO e ALICE 
BELSASSO partecipano al do- 
lore dell'amico DINO per la par- 
dita Qella cara 


Licia 
‘Trieste, 21 luglio 1983 


A PECCHIARI piange l’a- 


Licia 
ed È vicina a DINO. 
Trieste, 21 luglio 1983 


Partecipano al lutto: 
— GIORGIO e ONDINA 
DIMN 


IG 
— TEODORO e ALDO 
DIMNIG 
— GIOVANNI POMA 
Trieste, 21 luglio 1983 


Partecipano al lutto: 
— RENATA WAJCHENBERG 
— NINO e LICIA FORTI 


Trieste, 21 luglio 1983 


Costernati per l'improvvisa 
Scomparsa della cara 


Licia 
Prendono partte al dolore di 


INO gli amici EGONE e LAU- 
RA NISETEO. 


Trieste, 21 luglio 1983 
L---——@ i koe;ìi 


T 


Sì è spento il 20 luglio 


Luciano Rossi 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio BRUNO, la nuora SARA, 
la nipotina MICAELA ei pareh- 
ti cost i urna 

funerali seguir: 
22 luglio alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore, 


Trieste, 21 luglio 1983 


Partecipa al dolore del ge- 


nero: 
— PAOLA URBANI 

Trieste, 21 luglio 1983 
fo cli: 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
ari 


Maria Glessig 
ved. Ervatti 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia AMORINA con il marito 
ANTONIO, la sorella LIDIA, co- 
gnati, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 

Trieste, 21 luglio 1983 
[IOE:: 

Il Presidente, il Direttore, il 
Consiglio di amministrazione e i 
Dipendenti tutti dell'Osservato- 
rio Geofisico sperimentale di 
Trieste prendono P: al lutto 
del collega LIVIO per la scom- 
parsa del padre 


Simone Rocco 


Trieste, 21 luglio 1983 
og] 
I familiari di 


Moreno Baldassin 


ringraziano coloro che presero 
parte al loro dolore. 


Trieste, 21 luglio 1983 
e] 


t 


Il giorno 19 luglio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Gianna Vascotto 
in Bonifacio 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma PALMIRA, il marito 
MARCELLO, la figlia GA- 
BRIELLA e i parenti tutti. — 

Un grazie particolare al medi- 
co curante dott. GIAMPORCA- 
RO per le amorevoli cure pre- 
state. È 

Si ringrazia il personale della 
IMI divisione pneumologica del 
Sanatorio di Opicina. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdi 22 c.m. alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 21 luglio 1983 


Si associa al dolore: 
— famiglia DECLEVA 


Trieste, 21 luglio 1983 


Partecipano commossi al 
grande dolore di GABRIELLA e 
dei suoi familiari, MARTA e 
LUCIANO LONZA e ì colleghi 
della ditta CARTOTAB. 


Trieste, 21 luglio 1983 


Dirigenti, soci e atleti della 
S.N. PULLINO partecipano al 
lutto dell’amico FABIO, 

Si associano: DONATO 
CIACCHI, ENNIO DECARLI, 
DINO DEGRASSI, FRANCO 
DEGRASSI, CARLO DELISE, 
EMILIO DELISE, MARIO DE- 
LISE, ENNIO DRIOLI, LUIGI 
DRIOLI, EMILIO FELLUGA, 
LUCIO FELLUGA, FRANCO 
FINOCCHIARO, GIORGIO 
FUMIS, DARIO MANCINELLI, 
SERGIO NORBEDO, PINO 
SAULI, UMBERTO SOLAZZI, 


, FRANCO STENER, ENNIO 


VESNAVER, MARIO VISIN- 
TIN e le loro famiglie. 


Trieste, 21 luglio 1983 


Sì associano al lutto dell’ami- 
co FABIO le famiglie: 
DINO DUDINE 
ALFIO BENVENUTI 
DARIO BERNARDI 
— MIRO ZENNARO 


Trieste, 21 luglio 1983 


Partecipano al lutto AN- 
DREA e CATERINA GIOVA- 
NETTI. 


Trieste, 21 luglio 1983 


I colleghi dell’Ufficio Porto del 
LLOYD TRIESTINO partecipa- 
no al lutto dell'amico MAR- 
CELLO. ù 


‘Trieste, 21 luglio 1983 


Si associano gli amici e colle- 
ghi dell'Agenzia Trieste. 


Trieste, 21 luglio 1983 


Si associa il capitano MAR: 
ZULLI. 


‘Trieste, 21 luglio 1983 


Partecipa al lutto la famiglia 
SCHIAVON. 


Trieste, 21 luglio 1983 


Si associano il capitano LU- 
CARI e i signori BRETTI, BU- 
SDON, PELIZZON, FORT, 
SANTIC, la signorina WILMA. 


Trieste, 21 luglio 1983 


Partecipa al lutto famiglia 
GALPERTI. 


Trieste, 21 luglio 1983 


Partecipa al lutto famiglia 
UDINE. 


Trieste, 21 luglio 1983 


Partecipano al lutto gli amiei 
VILMA e GIOVANNI, 


Trieste, 21.luglio 1983 


Gianna 


Ti ricorderanno sempre zia 
CESIRA, le cugine MARIUO- 
CIA e DINO, LALLA, MARIUC- 
CIA e NINO, FRANCO e MA- 
RIA, GRAZIA e VALTER, 


Trieste, 21 luglio 1983 


‘Gianna 


Ti ricorderemo sempre: 

— ALVISE, MARISA, ELENA 
— MILVIA, PIERO 

— zia INA 


Trieste, 21 luglio 1983 


‘Sono vicini a GABRIELLA in 
questo momento le famiglie 
TAUCER e PETRONIO. 


"Trieste, 21/luglio 1983 


Partecipa al lutto della fami- 
glia VASCOTTO il personale 
del Magazzino Generale AGE- 
CA e ACT. 


Trieste, 21 luglio 1983 


‘Partecipa al lutto: la famiglia 
PERINI. 


Trieste, 21 luglio 1983 
FISSO ST SRI ET 
Partecipano al lutto MARIA e 


LUCIANO DELMESTRI per la 
morte di 


Maria Rustia. 
ved. Valli 


Trieste, 21 luglio 1983 
isla 
‘PRIMO, ANNIVERSARIO 


Amalia Bondel 
QUARTO ANNIVERSARIO 


Antonio Bondel 


Il tempo passa ma voi vivete 
sempre nei nostri cuori. 


LILIANA, EDI, ARIELLA 
‘Trieste, 21 luglio 1983 
oe eee seni 
VI ANNIVERSARIO. 


Stelio Mos 


I suoi cari lo ricordano. 


Trieste, 21 luglio 1983 
Co res 


, CO MONFALCONESE dell’as- 


«si associa al lutto per l’immatu- 


Gli amici della Commissione 
ricordano commossi «el, Mae- 
stro» 


Carlo Finocchiaro 


SERGIO ANDREOLOTTI, 
FURIO BAGLIANI, PEPPE 
BALDO, DARIO BASSI, AN- 
DREA BENEDETTI, FABIO 
BOCCALI, BRUNO ed ANNA 
BOEGAN, WILLY BOLE, NA- 
TALE BONE, GIORGIO BO- 
REAN, DARIO e MARISA BO- 
SCHIAN, FRANCESCO CAL- 
LIGARIS, PAOLO CANDOTTI 
e famiglia, ADELCHI CASALE, 
GIORGIO COLONI, BRUNO 
COSMINI, BRUNO COVA e 
CRISTINA SEMORILE, MA- 
RIO COVA e LORELLA CAT- 
TARUZZA, MARCELLO DELI- 
SE, AUGUSTO e FRANCA DI- 
QUAL, SERGIO DUDA e fami- 
fue: famiglie ESCHER, ADRIA- 

MA FAMEA-VIZZICH, MARI- 
SA ed EGIZIO FARAONE, 
TULLIO FERLUGA, LUCIANO 
FILIPAS e famiglia, FABIO 
FORTI e famiglia, FULVIO GA- 
SPARO e GRAZIA TOMAS, 
FRANCO GHERBAZ, MARIO 
e FRANCESCA GHERBAZ, 
GIULIANO GODINA, MAURO 
e SANDRA GODINA, ANGE- 
LO GRIECO, ADRIANO 
GUARDIANI, PINO e GIANNA 
GUIDI, TONY KLINGEN- 
DRATH, DARIO MARINI e fa- 
miglia, MARIANO MARZARI, 
BRUNO e GISY MISTRON, 
GIACOMO NUSSDORFER, 
BRUNO OIO, ELIO e CHIARA 
PADOVAN, famiglia PEGAN, 
SILVIO PIANIGIANI, SILVIO 
POLLI, ROBERTO PRELLI, 
GIORGIO PRIOLO, BRUNO 
REDIVO e famiglia, ROBERTO 
RICCIARDIELLO, ADO e NI- 
VES STEFFE’, SPARTACO 
SAVIO, GERI SIEBERT, MA- 
RIO TRIPPARI, FABIO ed 
ELETTRA VENCHI, ADRIA- 
NA VIANELLO, RENZO de VI- 
SINTINI, ANGELO e LUCIANA 
ZORN. 


‘Trieste, 21 luglio 1983 


Partecipano al lutto della fa- 
‘miglia per la scomparsa di 


Carlo Finocchiaro 


ANTONIO BRAMBATI, 
FRANCO CUCCHI, GIOVANNI 
PAOLO FANZUTTI, RUGGE- 
RO MAROCCO, NEVIO PU- 
GLIESE, SERGIO STEFA- 


‘Trieste, 21 luglio 1983 


FRANCO e LAURA parteci 
pano al dolore della famiglia per 
la scomparsa dell'amato 


Carlo 
Trieste, 21 luglio 1983 


Il PANATHLON CLUB di 
Trieste partecipa al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 
socio 


Carlo Finocchiaro 


Trieste, 21 luglio 1983 


Il GRUPPO SPELEOLOGI. 
CO SAN GIUSTO partecipa al 
grave lutto che ha colpito la 
speleologia triestina ed interna- 

fonale con la scomparsa‘di 


Garlo Finocchiaro 


Trieste, 21 luglio 1983 


Il GRUPPO SPELEOLOGI- 
sociazione nazionale del Fante 
si associa al lutto della famiglia 
ber la scomparsa del buon 
amico 


Carlo Finocchiaro 


Monfalcone, 21 luglio 1983 


I G.G.C. DEBELJAK parteci- 
pa al lutto della famiglia e della 
S.A.G. per la morte dell’amico 


Carlo Finocchiaro 


Trieste, 21 luglio 1983 


Il Gruppo triestino speleologi 


ra scomparsa di 
Carlo Finocchiaro 


Trieste, 21 luglio 1983 


‘Partecipa al dolore della fami- 
glia: ANITA DOSSI con ì figli 


Trieste, 21 luglio 1983 


Il CORO direttivo della So- 
cietà per la preistoria e proto- 
storia della regione Friuli- 
Venezia Giulia, sì associa al do- 
lore dei familiari per la perdita 
del loro caro. 


‘Trieste, 21 luglio 1983 


Partecipano al lutto: MAR- 
CELLA e BRUNO OIO. i 


Trieste, 21 luglio 1983 


L'Agente dell’Istituto Nazio- 
nale delle Assicurazioni CAR- 
MINE SIMEONE partecipa con 
la sua famiglia all'improvvisa 
scomparsa del suo indimentica- 
bile caro Maestro 


Carlo Finocchiaro 


Trieste, 21 luglio 1983 


Il Personale e la Direzione 
della ditta Beltrame partecipa- 
no al dolore dell'amico RENA- 
TO PADOVAN per la scompar- 
sa della moglie 


Maria 


Trieste, 21 luglio 1983 
FRCSEECE NOT EPSI RII TENIEZIET 

Nel I anniversario della scom- 
parsa del nostro caro 


Mario Trento 


la moglie, i figli e i parenti tutti 
ta LEDA con immutato af- 
fetto. 


Trieste, 21 luglio 1983 
CEI TTI 
IV ANNIVERSARIO 


Le famiglie GALLUZZO 
TOMMASINI e amici ricorde- 
ranno sempre 


Bruno Galluzzo 


Trieste, 21 luglio 1983 
[@P@: = iicezìi 


Giovedì, 21 luglio 1983 


* 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Pieri 
(pensionato Ente Porto) 


Addolorati lo annunciano la 
moglie, il figlio, il fratello, co- 
gnate, cognati, la zia, i nipoti, 
parenti e amici tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re vada al prof. PASTORELLI, 
‘al primario prof. GIAMMUSSO 
ed al personale medico e para- 
medico della Divisione neuro- 
chirurgica. 

I funerali seguiranno venerdì 
22 corrente alle ore 11.15 dall’O- 
spedale maggiore direttamente 
per Prosecco. 


Trieste, 21 luglio 1983” 


Si associano al lutto le fami- 


glie: i 
— PUNTAR-URKMAR 
— VATTOVAC 

— TAUCER 


‘Trieste, 21 luglio 1983 


— SEMEZ 
— NEGRISIN 


Trieste, 21 luglio 1983 


t 


È mancata ai suoi cari 


Gisella Bordon 
ved. Bestiach 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio EGIDIO, le sorelle, i fratel- 
li, e i parenti tutti (anche gli 
assenti). 

Un grazie di cuore vada al 
primario dott. A. Marinuzzi, alla 
sua équipe del Centro tumori di 


Trieste e al medico curante, 


dott. A. FALZONE per le pre- 
‘murose cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 21 luglio 1983 


Ir 


Possa tu ritrovarti oggi nel 

luogo della pace, e abitare 

nella ‘casa di Dio. 
(Bibbia) 


Ha concluso la sua vita ter- 
rena 


Gianuario Serra 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio la moglie FRANCESCA, i 
figli, le nipoti e parenti tutti. 

‘Un sentito ringraziamento al 
personale medico e paramedico 
del reparto Cardiologico, Unità 
coronarica e Patologia medica. 

I funerali seguiranno venerdì 
22, alle 9.15 partendo dall’Ospe- 

fale maggiore. 


Trieste, 21 luglio 1983 


t ; 


Il giorno 20 è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Luigi Relli 


Ne danno il triste annuuncio il 
figlio NINO, la nuora GIOVAN: 


. NA, il nipote LUIGI. 


I funerali seguiranno venerdì 
22 alle ore 10.30 partendo dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 21 luglio 1988 


Partecipano al lutto UMBER- 
TO e MARIA VIEZZOLI. 


Trieste, 21 luglio 1983 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Vittorio Fermo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VERONICA, il figlio 
DUILIO, la figlia NORMA, nuo- 
Ta e genero, fratelli, sorella, ni- 
poti, parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
al personale della I Chirurgica. 

I funerali seguiranno sabato 
23 corrente alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 21 luglio 1983 


Il 16 luglio 1983 a Merano si è 


spenta serenamente dopo lunga 
malattia 


Marucci Suttora 


‘A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio gli ad- 
dolorati fratelli MARIO con 
HANNA e BEPPE con ANITA, 
la cognata LAURA, nonché i 
nipoti tutti. 

Trieste, 21 luglio 1983 


SIRIA TT RR E LATER RO DI 

Il Presidente ed il Consiglio 
direttivo del Collegio costrutto- 
ri edili ed affini di Trieste parte- 
cipano al lutto dei familiari e 
della società ing. A. BRUSSI 
SpA per la scomparsa della si- 
gnora 


Alma Heininger 
ved. Brussi 


Trieste, 21 luglio 1983 


Piangono la 


zia Marta Kozlan 
in Krevatin 
i nipoti BESENGHI, IURISSE- 
VICH. 


Trieste, 21 luglio 1983 
Le ‘e ei 
I ANNIVERSARIO 


Con immutato bene ricordia- 
mo il nostro caro 


Bruno Gipolat 


a tutti coloro che lo conobbero e 
lo amarono. 

; La moglie, i figli 

e famiglia GERINI 


Trieste, 21 luglio 1983 


Eris cr] 


T 


Affranti nel dolore per l’im- 
provvisa e prematura morte del 
Nostro caro 


Walter German 


la mamma ALMA ZALA, l’ama- 
ta IRMA, i fratelli ALDO e 
CLAUDIO con le rispettive fa- 
miglie, zia ANNA e famiglia, le 
cugine ARMIDA, BRUNA, ON- 
DINA e famiglie e i parenti tutti 
Lo piangono. 

I funerali seguiranno: venerdì 
22 alle 11.30 partendo dalla Cap- 
pella di via Pietà al Cimitero di 
Cattinara. 


Trieste-Melbourne, 
21 luglio 1983 


Si associano al dolore dei fa- 
miliari la ditta SERGIO ZOL- 
LIA e dipendenti. i 


Trieste, 21 luglio 1983 


Partecipano commossi al do- 
lore per la prematura scompar- 
sa del caro. 


Walter German 


la ditta MARIO CETTUL, i col- 
laboratori e amici dì via Caprin. 


Trieste, 21 luglio 1983 


t 


Beati coloro che muoiono 
nel nome del Signore 


Serenamente si è spento il 20 
corrente 


Bruno Skilan 


Addolorati lo annunciano la 
moglie RITA, i figli GIULIANO 
e PAOLO. 

I funerali seguiranno. venerdì 
22 alle ore 9 dalla Cappella del- 
l’Ospeda}e maggiore perla chie- 
sa di Barcola. 


‘Trieste, 21 luglio 1983 


RENZO di RAGOGNA e fa- 
miglia partecipano, profonda- 
mente commossi, al dolore di 
RITA e dei figli PAOLO e GIU- 
LIANO. 


Trieste, 21 luglio 1983 


Li 


Con nel cuore la sua Parenzo 
che ha tanto ‘amato, ci ‘ha la- 
sciati 


Fiorina Rocco 
ved. Libutti 


Ne danno l'annuncio con tan- 
ta tristezza i figli GINA e MAN- 
LIO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 21 
corrente alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 21 luglio 1983 


Partecipa al lutto con tanto 
affetto GINA MILLEVOLI. 


Trieste, 21 luglio 1983 


t 


7 Dopo lunga malattia si è spen- 
A 


Albina Brundula 
ved. Skerlj 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, la sorella, i nipoti è i paren- 
ti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
al personale della Divisione on- 
cologica. 

I funerali seguiranno venerdì 
22 luglio alle ore 8.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


"Trieste, 21 luglio 1983 


t 


È mancata ai suoi cari 


Giovanna Kosmac 
in Karis 

La piangono la figlia MARIA, 
il genero ALFREDO, la nipote 
ERIKA, le sorelle, il fratello uni- 

tamente ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi gio- 
vedì alle ore 12 dalla Cappella 


dell'Ospedale maggiore alla 
Chiesa di Cattinara. 


Trieste, 21 luglio 1983 
srt 


t 


Si è spento serenamente 


Marcello Marinelli 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello GUIDO e parenti tutti. 

Un grazie particolare vada ai 
medici e personale tutto della II 
Geriatria. 

I funerali seguiranno domani 
22 corrente alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 


giore. 
Trieste, 21 luglio 1983 
RERCIZION TEENS INI 


‘Partecipano al dolore di GI- 
GLIOLA per la scomparsa del 
padre 


Angelo Novel 


— GIANNI, MARIA ‘© 
— GIORGIO, NERINA 
— MARIO, GILDA 
— NERIO, MELITA 
— RINO, NILDE 
Trieste, 21 luglio 1983 
nei = sese na) 
RINGRAZIAMENTO 


I genitori e î nonni di 
Cristiano Desco 
ringraziano tutti coloro che han- 
No partecipato al loro dolore. 


Un particolare abbraccio a 
tutti i giovani amici di 


Cristiano 


Trieste, 21 luglio 1983 


ini] 
1979 - 1983 


Luciana Muggia 
in-Dibiaggio 
Il marito, i figli, la sorella la 
ricordano con immutato affetto. 


‘Trieste, 21 luglio 1983 
fo — esce 


Giovedì, 21 luglio 1983 


IL PICCOLO 
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ATTUALITÀ 


CLAMOROSA DECISIONE DELL’ALTO COMMISSARIO DE FRANCESCO 


Rapporti mafiosi: si indaga 
su tre banche della Sicilia 


Ai raggi «X» un istituto di credito di Trapani e due della provincia di Agrigento 


Camorra: altri 37 in carcere 


PALERMO — Indagini so- 
no. state avviate dalla Guar- 
dia di finanza, dai carabinieri 
e dalla polizia su tre banche 
in Sicilia: la Banca industria- 
le di Trapani, il Banco di 
credito siciliano di Canicattì 
(Agrigento) e la Cassa rura- 
le, artigiana e popolare di 
Palma Montechiaro (Agri- 
gento). 

Le indagini sono state di- 
sposte dall'alto commissa- 
rio per la lotta contro la 
mafia e prefetto di Palermo, 
Emanuele De Francesco, in 
base all'art. 1 del decreto- 
legge del 7 settembre 1982 
convertito in legge il 12 otto- 
bre 1982 (la ormai famosa 
legge antimafia) che preve- 
de gli «accessi e gli accerta- 
menti negli istituti bancari» 
per accertare eventuali lega- 
mi di tipo mafioso. 

È la prima volta che viene 
avviata un'inchiesta di que- 
sto tipo, mentre in altre oc- 
casioni, sempre. sulla base 
della legge antimafia, erano 
stati. condotti accertamenti 
sul giro d'affari nelle banche 
di mafiosi o presunti tali. 

L'alto commissario De 
Francesco ha incaricato il 
nucleo regionale di polizia 
tributaria deila Guardia di 
finanza, le questure di Tra- 
pani ed Agrigento ed i co- 
mandi dell'arma dei carabi- 
nieri interessati per giurisdi- 
zione di svolgere tutti i più 
approfonditi. accertamenti 
sull'intero funzionamento 
delle tre banche, in modo 
particolare per le sovvenzio- 
ni e i crediti concessi, . 

Sulla vicenda l'alto com- 
missariato non ha diffuso 
alcuna nota informativa. 

La Banca industriale di 
Trapani, che ha 17 sportelli, 
è la più nota delle tre ban- 
che, mentre quella di Cani- 
cattì ha 22 sportelli. La Cassa 
rurale, artigiana e popolare 
di Palma Montechiaro e la 
più piccola, con soli quattro 
sportelli. 


CASERTA — Trentasette 
persone sono state arrestate 
la scorsa notte nell’ambito di 
una vasta operazione antica- 
morra condotta dai carabinie- 
ri di Caserta e di Napoli, ma 
che si è sviluppata anche in 
altri centri della Penisola. 

La Procura della Repubbli- 
ca di Santa Maria Capua Ve- 
tere ha emesso'117 ordini di 
cattura, nei confronti di al- 
trettanti presunti camorristi, 
appartenenti alla Nuova ca- 
morra organizzata di Raffaele 
Cutolo; con l’accusa di asso- 
ciazione | per delinquere di 
stampo camorristico. Cin- 
quantasei di tali ordini di cat- 
tura sono stati notificati in 
carcere 

Dei 37 arrestati, i camorristi 
casertani sono 28. Di essi 24 


sono stati arrestati nel capo- 
luogo o in provincia, tre in 
altrettanti centri — Sigillo in 
provincia di Perugia, Vignale 
Monferrato (Alessandria), e 
Varallo Sesia (Vercelli) — nei 
quali si trovavano in soggior- 
no obbligato, e uno a Peschie- 
ra del Garda (Verona), paese 
nel quale era andato ad abita- 
te da qualche tempo. Gli altri 
sono avvenuti ad Avellino, a 
Benevento e nel Napoletano. 

Una decina di giorni fa, in 
seguito all’emissione di 166 
ordini di cattura da parte del- 
la Procura della Repubblica 
di Santa Maria Capua Vetere, 
fu compiuta un’altra opera- 
zione anticamorra. In quella 
circostanza gli inquirenti si 
avvalsero delle dichiarazioni 
del camorrista «pentito» Mi- 


chelangelo D'Agostino. 

Tale operazione seguì di 
qualche giorno il «blitz» del 17 
giugno, quando la : Procura 
della Repubblica di Napoli 
emise 856 ordini di cattura 
contro esponenti della Nuova 
camorra organizzata, e circa 
500 di essi furono arrestati. 

Il giudice istruttore di Na- 
poli, De Lucia, ha respinto 
intanto 93 istanze di libertà 
provvisoria presentate, nel. 
l'ambito di quest’ultima in- 
chiesta, dai difensori di altret- 
tanti imputati. Tra le richie- 
ste respinte quelle del presi- 
dente dell’Avellino, Antonio 
Sibilia, di suor Alvina Murelli, 
la presunta «postina» dei ca- 


‘morristi nonché quella di uno 


degli avvocati di Cutolo Bru- 
no Spiezia. 


Un maquillage 
da 45 miliardi 


‘I MOTIV. 


I PREZZI E LE CAMPAGNE ANTI-FUMO 


Meno «viziosi» gli italiani 
Anche per i tabacchi è crisi 


«Tengono» i prodotti nazionali, mentre cedono gli esteri 


ROMA .-— Tende a diminui- 
re il consumo di tabacchi nel 
nostro Paese: nel primo seme- 
stre ’83, secondo î dati della 
Federazione italiana tabac- 
cai, le vendite hanno infatti 
registrato una flessione dello 
0,7 p.c., con 49 mila miliardi e 
50 milioni di sigarette e simili 
venduti a fronte dei 49.385 
miliardî dello stesso periodo 
dell’82. Parallelamente, l’in- 
cremento registrato nel valo- 
re delle vendite ha subito un 
aumento del 17,3 p.c., sostan- 
zialmente in linea con il tasso 
d’inflazione. N 

A frenare il calo complessi- 
vo di vendite ha contribuito il 


duon andamento dei consumi 
dei prodotti nazionali: ‘+26 
p.c. rispetto al primo semestre 
‘82. Scende invece vertigino- 
samente il consumo dei Dro- 
dotti su licenza, e cioè di quei 
tabacchi che vengono fabbri- 
cati nelle manifatture del Mo- 
nopolio di Stato su licenza 
delle case straniere d'origine: 
în questo settore la flessione è 
stata del -13,9 ESS 

Anche i prodotti esteri «tout 
court» hanno segnato un net- 
to calo: -3,7 p.c. per un totale 
di 12.365 miliardi di sigarette. 
In sostanza; quindi, i prodotti 
italiani reggono bene un calo 
di consumi aumentando di 1 


New York — Periti francesi e americani hanno ora stabilito 
che ci vorranno circa 45 miliardi di lire per il restauro della 
Statua della Libertà che risulta smozzicata in alcune parti 


Una nuova associazione per i tabaccai 


ROMA — I tabaccai italiani hanno dato vità ad una nuova 
associazione; l'Anvat (Associazione nazionale venditori auto- 
rizzati tabacchi). L'associazione si propone di coordinare e 
rappresentare unitariamente anche nella commissione istituita 
negli ispettorati compartimentali dei Monopoli gli interessi dei 
titolari di patentino e degli aspiranti al rilascio di patentino. 


punto la quota di mercato 
detenuta: dal 74 p.c. dello 
scorso anno si passa infatti al 
75. p.c. di quest'anno. 
Probabilmente, l'andamen- 
to negativo dei consumi nel 
primo semestre '83, rapporta- 
to allo stesso-periodo dell'82, 
ha scontato anche il penulti- 
mo aumento-diì prezzi, varato 
nel luglio dell'anno scorso. 
Analoghe conseguenze po- 
trebbero aversi dopo l’ultimo 
aumento avvenuto il 12 luglio. 
«E comunque troppo presto 
per fare previsioni — avverte 
il presidente della Federazio- 
ne tabaccai, Antonio Miotti — 
sull'andamento deî consumi 
influiscono molti fattori an- 
che estranei al costo che î 
consumatori devono pagare. 
Innanzitutto, è bene dirlo, 
qualche risultato lo sta pro- 
ducendo la lotta contro il fu- 
mo, Sul calo dei consumi di 
tabacco influisce, inoltre, cer- 
tamente, anche la situazione 
economica generale, 


INDAGINI SUL FALSO DEL SECOLO 


Heidemann acquistò 
coi soldi dei «diari» 
case, auto e gioielli 


BONN — Le indagini su Gerd Heidemann, il giornalista che 
procurò al settimanale «Stern» i 62 diari falsi di Hitler e che si 
trova in carcere, per truffa, da 56 giorni, hanno portato a 
elementi che aggravano la posizione dell'imputato. 

Lo afferma il quotidiano «Bild Zeitung», secondo il quale la 
polizia'è sicura di avere smascherato Heidemann, che continua 
a proclamarsi innocente, sulla base di accertamenti sui proven- 
ti che gli permettevano di condurre una vita lussuosa. L’autore 
del falso «colpo giornalistico del secolo», avrebbe infatti speso 
negli ultimi tempi più di due milioni e mezzo di marchi (un 
miliardo e mezzo di lire) che gli erano stati consegnati da 
«Stern» per procurarsi diari, acquistando case, automobili, 


oggetti preziosi. 


Dei 9,34 milioni di marchi che «Stern» aveva stanziato peri 
diari, afferma ancora la Bild, secondo la polizia solo due sono 
stati consegnati a Konrad Kujau, il commerciante di oggetti di 
antiquariato di Stoccarda che ha confessato di essere l’autore 


materiale dei falsi, 


Gli investigatori, inoltre, sarebbero giunti alla conclusione 
che il giornalista sapeva con certezza che una decina di diari 


erano falsi. 


Tortora: 
«Uscirò 

e ritornerò 

a Portobello» 


ROMA — «Sto molto male. 
Il carcere è una esperienza 
allucinante. Sono innocente, 
ma talmente innocente da ap- 
parire incredibile. Le mie 
non sono giornate, ma un goc- 
ciolare interminabile di nien- 
te. Chi afferma che io ho in- 
contrato Cutolo a Milano, che 
abbia spacciato eroina e che 
mi sia sottoposto a un rito di 
iniziazione alla camorra dice 
infamie». 

Lo afferma Enzo Tortora in 
una intervista al settimanale 
«L'Europeo». Tortora spera 
di uscire dal carcere e di 
riproporre in autunno in Tv 
«Portobello». 

Alla domanda su come sta 
di salute e di umore il presen- 
tatore ha risposto: «Male, 
male, non può immaginare 
quanto...». Vive in uno stan- 
zone al primo piano dell’in- 
fermeria di Regina Coeli, 


NEL 1982 OTTO «VACANZIERI» SU DIECI PROVENIVANO DALLA GERMANIA FEDERALE 


Parla quasi esclusivamente il tedesco 
il turista straniero che viene in Italia 


ROMA — L'Italia sta diven- 
tando sempre più la meta pre- 
ferita dei turisti tedeschi tan- 
to da far apparire ormai V’in- 
dustria del turismo dellapeni- 
sola come un fatto quasi 
esclusivamente italo-tedesco: 
una conferma del rafforza 
mento di questa tendenza si 
‘ha analizzando i dati definiti- 
vi delle presenze di turisti 
stranieri in Italia nel corso del 
1982. Il dato di maggiorrilievo 
che si ricava da quelli elabo- 
rati dal ministero del turismo 
è che otto turisti su dieci sono 
di nazionalità tedesca. 

L'incidenza della presenza 
di turisti provenienti dalla 
Germania. federale ha infatti 
assunto proporzioni tali (il 
71,7 per cento del totale delle 


presenze di stranieri in Italia) 
da aver distanziato senza pos- 
sibilità di recupero i «secondi 
in classifica» (i francesi, con 
1°8,1 per cento delle presenze) i 
terzi (gli inglesi con il sette 
per cento) ed i quarti (gli sviz- 
Zeri con il 6,4 per cento). 
Nella classifica delle presen- 
ze degli stranieri in Italia nel 
1982 al quinto posto troviamo 
gli statunitensi (4,8 per cento), 
al sesto posto gli olandesi (4 
per cento). È SS 
Per quanto riguarda più in 
particolare i tedeschi, più del 
dieci per cento — secondo le 
stime del ministero del turi- 
smo — si ferma in Alto Adige 
dove rappresenta quasi il 50 
per cento delle presenze di 
turisti stranieri (a Bolzano, 


nel 1982, le presenze di stra- 
nieri sono state superiori a 
quota 18 milioni di cui otto 
milioni di tedeschi). È 

I dati relativi ai primi cin- 
que mesi di quest'anno fanno 
riferimento a una più massic- 
cla presenza di turisti stranie- 
ri rispetto allo stesso periodo 
del 1982 (74 mila presenze 
contro 60. mila) e anche in 
questo caso la Germania rap- 
Presenta (con il 30 per cento 
di presenze sul totale di turi- 
Sti stranieri giunti in Italia) il 
contingente più massiccio. 

Seguono gli inglesi con il 25 
per cento, i francesi (ed i belgi) 
con il 20 percento, i nordame- 
Ticani con un:15 per cento ei 


Sudamericani con il 10 per 
cento», 


CHIESTA PIÙ SORVEGLIANZA CARCERARIA 


Porno cassette: in cella 
l'omicida della Morgan 
teme di venire eliminato 


NEW YORK — Illegale che 
rappresenta il presunto assas- 
sino di Vicki Morgan, l’ex mo- 
della che si dice coinvolta in 
orgette sessuali videoregistra- 
te, desidera che venga aumen- 
tata la sorveglianza carcera- 
ria attorno al suo cliente, per- 
ché teme che qualcuno voglia 
ucciderlo per impedire la cele- 
brazione del processo. 


«Sono convinto — ha scritto: 
l'avvocato Arthur Barens allo 
sceriffo della contea — che ci 
siano delle persone che non 
desiderano affatto che Marvin 
Pancoast venga processato». 


Barens non ha detto chi 
possa volere. l'eliminazione 
del suo cliente, ma ha fatto 
riferimento ad un fatto stra- 
no. Un reporter dello «Herald 
examiner» si è presentato in 
carcere per un'intervista, qua- 
lificandosi come «amico degli 
amici». La legge non permette 
alla stampa di parlare con, 

_ detenuti prima della loro in- 
criminazione ufficiale. 


Marvin Pancoast, che è 
‘accusato di aver ucciso a col- 
pi di mazza da baseball Vicki 
Morgan con cui condivideva 


un appartamento, dovrà com-, 


parire dinanzi al giudice perle 
formalità di rito il prossimo 25 
luglio. È 

Lo stesso giorno dovrà pre- 
sentarsi anche Robert Stein- 
berg, l'avvocato di Los Ange- 
les che la settimana scorsa 
‘annunciò di essere venuto in 
possesso di tre videocassette 
che ritrarrebbero Vicki Mor- 
gan, il miliardario Alfred 
Bloomingdale ed alcuni alti 
funzionari di governo in espli- 
citi atti sessuali. 

Steinberg dovrebbe presen- 
tarsi con le tre videocassette 
in questione. Difficilmente pe- 
rò ciò potrà. avvenire perché 
lo stesso avvocato ne ha già 
denunciato da tempo la loro 
scomparsa, rimasta sinora 
misteriosa. La settimana 
scorsa. anzi si avanzarono 
dubbi ‘sulla loro reale esi- 
stenza. 


Un samovar per Samantha 


3 


Mosca — Vestita con un costume del folelore russo confezionato per lei da bambini sovietici, 
Samantha Smith (a sinistra nella foto) con il padre Arthur assaggia il tè preparato nel tipico 


samovar: le fanno compagnia alcuni piccoli amici di una scuola 


(Telefoto Ap) 


CAMIONISTA DI CANTÙ PROVOCA UNA TRAGEDIA 


Fredda la propria moglie 
sparando un colpo di fucile 
mentre litiga con un vicino 


COMO —- Chiuso nella ca- 
mera ‘di sicurezza nella caser- 
ma dei carabinieri di Cantù, 
un camionista comasco. Do- 
nato Marelli, 41 anni, piange e 
si dispera. L'uomo, morto ieri 
sera, ha ucciso con un fucile 
automatico da caccia la mo- 
glie, Giuliana Longoni, di 41 
anni, madre di cinque figli, ed 
ha sparato più volte contro un 
suo vicino di casa e contro i 
carabinieri. x 

Feriti sono rimasti anche, in 
modo non grave, Katia di tre 
anni, figlia di Antonio Cala- 
bria di 39 anni, il vicino di 


casa dell’omicida, è uncarabi- | 


niere, raggiunto da un pallino 
al mento. I fatti — si sono 
svolti nel cortile di alcune vil 
lette a schiera, in via Liguria 
17, a Mirabello di Cantù, quat- 
tro giorni fa, pare che un figlio 
del Marelli sia stato sgridato 
da Antonio Calabria, perché 
stava giocando con un pallo- 
ne contro la sua «Alfetta». Il 
fatto sembrava dovesse con- 
cludersi' lì. Invece, martedì 


i telegrammi 


Castro appare inatteso 


alla Tv in Florida 

MIAMI —- I programmi del- 
la sera erano finiti, e gli abi- 
tanti del Sud della Florida 
stavano per spegnere le tele- 
visioni, quando, all’improvvi- 
so, è apparso l’immagine di 
un uomo barbuto: era Fidel 
Castro. 

Il fatto, successo domenica 
scorsa, era dovuto ad insolite 
condizioni meteorologiche, 
che hanno fatto rimbalzare i 
segnali televisivi dalla vicina 
isola di Cuba dagli strati su- 
periori dell'atmosfera sugli 
schermi di Miami, 


Concorso rinviato 


per mancanza di banchi 


PALERMO — È stata fissa- 
ta per il 31 agosto prossimo la 
data per lo svolgimento della 
prova di italiano in concorso 
indetto dalla Regione sicilia- 
na per l'assunzione di 234 dat- 
tilografi, rinviata giovedì 
scorso, perché mancavano i 
banchi nei quali i candidati 
avrebbero dovuto prender 
posto. 

La nuova data è stata stabi- 
lita dall’assessore alla presi- 
denza, Francesco Parisi (Dc), 
‘mediante apposito decreto. 


Dentiere olandesi: 
12. rinvii a giudizio 

GENOVA — Il pretore di 
Genova ha rinviato a giudizio 
12 persone legate all'attività 
di una società che applicava 
protesi dentarie con il sistema 
olandese, per esercizio abusi- 
vo della professione medica e 
odontoiatrica. 

Sono nove olandesi, un ci- 
nese e due genovesi. Alla so- 
cietà «Evident» alcuni anni fa 
venivano sistemate in poco 
tempo e ‘con una spesa non 
alta delle dentiere che però 


provocavano danni alla | 


bocca. 


Si toglie la vita 
davanti al Muro 


BONN — Un berlinese di 56 
anni si è tolto la vita davanti 
al Muro di Berlino in una zona 
che si trova sotto la giurisdi- 
zione della Germania Est, sot- 
to gli occhi della polizia. 

Avvertita dalla moglie, una 
pattuglia ha trovato l'uomo 
che si stava puntando una 
pistola alla tempia. Gli agenti 
hanno cercato di dissuaderlo 
dal togliersi la vita, ma l’uo- 
mo ha prima rivolto l’arma 
contro di loro e poi si è spa- 
rato. i 


Ricetta ungherese 


contro capelli grigi 


BUDAPEST — Un ricerca- 
tore ungherese ha scoperto la 
ricetta per ridare in via natu- 
rale ai capelli grigi il loro colo- 
Te originario. 

Partendo dalla constatazio- 
ne che il capello perde il colo- 
re perché si riempie d’aria, e 
non lascia penetrare il pig- 
mento, il ricercatore unghere- 
se ha trovato una crema che, 
dopo alcuni giorni di massag- 
gi, «Spinge» il pigmento all’in- 
terno il capello. La crema è 
stata sperimentata positiva- 
mente, | f 


Criminale di guerra 


preso dopo 37 anni 


L’AIA — Ci sono voluti 37 
anni, ma alla fine la polizia 
olandese è riuscita finalmente 
a mettere le mani su un colla- 
borazionista condannato a ot- 
to anni di carcere. L'uomo, 
identificato soltanto col nome 
e l’iniziale del cognome, Pie- 
ter K, in ossequio alle leggi 
olandesi, ha 81 anni. 

Stando ad un annuncio uffi- 
ciale, egli è stato ‘arrestato in 
casa di un parente nella citta- 
dina di Ede, dove viveva sotto 
falso nome. 


Rapita 

PIF 
seviziata 
e indotta 
a tentare 
° s_e go 
il suicidio 

LANCIANO — Non è una 
storia d'altri tempi, ma di og- 
gi quella di un giovane moli- 
sano che ha «rapito» una ra- 
gazza minorenne per costrin- 
gerla ad «amarlo», se così si 
può dire; poi l'ha seviziata e 
maltrattata al punto da in- 
durla a tentare il suicidio, E la 
ragazza, che ha. rischiato la 
morte ha raccontato tutto ai 
medici e ai genitori. 

La protagonista è una pro- 
sperosa quindicenne di Lan- 
ciano (Chieti) che qualche me- 
se fa Marco Comegna, di 19 
anni, da Capracotta nel Moli- 
se, residente a Lanciano, 
adocchiò e circuì, 

La ragazza in effetti si lasciò 
circuire e convincere e fuggì 
con il giovane per mettere 
tutti davanti al fatto compiu- 
to. Così accadde, come vuole 
un rituale arcaico, ma dopo 
l’amore arrivarono botte, mal- 
trattamenti, sevizie, torture e 
scene di gelosia. 

La ragazza qualche settima- 
na fa tentò il suicidio con i 
sonniferi, fu ricoverata, salva- 
ta e quindi raccontò tutto. 

Ora la Procura di Lanciano 
ha ordinato l'arresto del Co- 
megna. j 


ODG 


sera è riesploso, quando 
Donato Marelli è rientrato a 
casa dopo una settimana di 
assenza. L'uomo è uscito in 
cortile con una catena in ma- 
no ed ha urlato ad Antonio 
Calabria di presentarsi. 

Antonio Calabria, che abita 
Nella villetta a due pian a0- 
canto a quello del Marelli, è 
Uscito. Tra i due ci sarebbe 
Stata una discussione, subito 
trascesa. Infuriato, Donato 
Marelli ha ordinato al figlio 
Emilio di 16 anni di rientrare 
in casa, a prendere il fucile da 
caccia. Il ragazzo ha ubbidito. 
All'improvviso è ‘partito. un 
colpo dal basso verso l’alto 
che ha quasi decapitato Giu- 
liana Longoni, ferma davanti 
all’uscio di casa. 

Alla vista della donna mor- 
ta, Donato Marelli si è messo 
a sparare contro Antonio Ca- 
labria. Quest'ultimo si è get- 
tato a terra per proteggere la 
figlia Katia, che è stata 
comunque raggiunta alle 
gambe da una scarica, 


Fra i tentacoli autostradali 


MILANO — Oltre un miliardo di persone frequentano, ogni 
anno, Ù 5901 chilometri della rete autostradale italiana. Le 
Statistiche, anzi, dicono che la media è di due milioni e 800 mila 
utenti il giorno, media che si ricava tra gli «alti» della stagione 
estiva e i «bassi» di mesi come febbraio e ottobre, tradizional- 
mente «pigri» per il traffico automobilistico. 

Un ‘utenza vasta ed eterogenea che gli esperti ritengono di 
poter suddividere in due grandi gruppi: chi viaggia per diletto e 
chi per necessità. E, in questo ambito, si collocano cinque 
categorie: ì viaggiatori per turismo, i gruppi organizzati, gli 
automobilisti.per lavoro, i camionisti € i «pendolari». 

Come «vive» in autostrada tutta questa gente? Alla do- 
manda ha tentato di rispondere una ricerca i cui risultati sono 
stati illustrati in occasione dell’inaugurazione del Cantagallo, 
alle porte di Bologna, sull'autostrada del Sole, un impianto 
completamente rinnovato dopo l'incendio dell'ottobre ’81 che 
sembrava averlo cancellato dalla mappa degli autogrill italiani. 

Ne sono emersi dati singolari: ad esempio, il viaggiatore per 
turismo le sue soste in autostrada le fa in prevalenza per andare 
albaro alla toilette e bpoi per far benzina, mentre viaggiatori per 
affari e «pendolari» privilegiano la sosta dal benzinaio per «dar 
da bere» alla loro vettura. 

Una ricerea abbastanza strana se si vuole, ma giustificata 
dal fatto che l'Autogrill Spa, società che l'ha i lega 
la sua vita imprenditoriale (268 miliardi di lire di fatturato) al 


comportamento degli utenti, visto che gestisce ben 290 punti di 


ristoro collocati sulle autostrade italiane, 1’80 per cento. 

Lì, nel solo 1982, sono stati consumati 54 milioni di caffè in 
tazzine, 15 milioni di cappuccini, 22 milioni di bibite o birre; 
cinque milioni di pasti, 49 milioni di gettoni telefonici, dieci 
TULoo: di copie di giornali. 

‘onsumi «mostruosi» che inducono a prestare grande 
attenzione al modo di «vivere» le ore in autostrada Uno dei 
metodi seguiti è stato proprio quello della ricerca, la quale ha 
evidenziato che le esigenze variano, e in misura anche conside- 
revole, con il .Variare del motivo del.viaggio. 

Così, tra i turisti, 94 su 100 indicano nel caffè o in una 
bevanda il principale motivo della sosta, seguito dalla necessi- 
tà di usufruire della toilette, e poi dal far benzina (64 per cento, 
tenendo conto che la somma delle percentuali è ampiamente 
superiore a cento in quanto si fa uso di più servizi in una sola 
circostanza). 


Per i gruppi organizzati la necessità primaria è la toilette 


(in ogni sosta la utilizzano 99 persone su 100), subito seguita dal © 


bar. 

à I camionisti sono una categoria a parte. Solitamente fanno 
viaggi lunghi, quindi va prima in riserva (e non c'è la luce rossa 
a segnalarla...}il loro fisico che non il loro autotreno. Per questo 

"motivo, quando si fermano, il motivo principale è per un attimo 
di relax al bar o alla toilette (95 per cento). È 

A sorpresa, poi, questa categoria è la più affezionata 
frequentatrice dei ristoranti: 34 camionisti su 100, infatti, 
durante la sosta, consumano un pranzo completo. 

Le autostrade hanno preso il posto delle vecchie statali. Gli 
autogrili, nella considerazione dei camionisti hanno soppianta- 
tola cara, vecchia cucina di trattoria; e lo scontrino automatico 
«sputato» fuori da un registratore di cassa con già scritto sopra 
«arrivederci e grazie» sostituisce il conto vergato con grafia 
incerta dall’oste. Ed è un segno di come cambiano i tempi. 


Ad Eisenstadt visitate il Castello del 
Principe Esterhazy, presso la cui 
famiglia Franz Schubert prestò la sua 
Opera di istitutore. 

d Una degna cornice per il 

J compositore, i cui “Lieder” sono 
celebri in tutto il mondo. E a Vienna, 
un concerto serale schubertiano è 
proprio indimenticabile. 

Sulle orme di Schubert potrete poi 
recarvi a Graz, la capitale 
dell’incomparabile vino Schilcher, il 
medesimo che ispirò tante 
composizioni dell’Artista. 

Magari le stesse composizioni, di cui 
VI Siete portati a casa i dischi. 


Vienna, Graz, Eisenstadt. 
* Tanto da vedere 
Tanto da raccontare 


Vieni in Austria ti invita Schubert 


Per saperne di più su queste e altre proposte, [ 
chiedete maggiori informazioni telefonicamente 
O Inviate questo coupon a: 

Ente Nazionale Austriaco 

per il Turismo 

Via Larga 23, 20122 Milano, tel, 02-803,532/867.221; 
oppure in: | 
Via Barberini 91/93, 00187 Roma, tel: 06-475.46,58 
Name e cognome 


Indirizzo 


Città È = Can 
Per ulteriori informazioni 
rivolgiti anche a: 

> ausmRIAN AIRLINES 
i al tuo Ufficio Viaggi 


i e 
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ESTERI 


DISCORSO AL CREMLINO IN PRESENZA DEL LEADER UNGHERESE KADAR 


Missili: Andropov sollecita 
l'Occidente a cambiare rotta 


«Se arriveranno Pershing e Cruise, peggiorerà l’intera situazione internazionale» 


MOSCA — Il Presidente so- 
vietico Yuri Andropov si è 
compiaciuto per l'accordo 
raggiunto a Madrid sulla con- 
clusione della conferenza pa- 
neuropea e ha detto che esso 
deve servire da esempio per 
trovare un'intesa tra Est e 
Ovest anche sul problema de- 
gli euromissili. 


In un discorso pronunciato 
al Cremlino nel corso di un 
banchetto offerto in onore del 
leader comunista ungherese 
Janos Kadar (in questi giorni 
in visita ufficiale nell'Urss), 
Andropov non ha risparmiato 
le consuete accuse agli Stati 
Uniti, ma ha detto che «E 
ancora possibile un accordo» 
per gli euromissili, a condizio- 
ne però che siano gli occiden- 
tali ad «abbandonare il loro 
atteggiamento unilaterale e 
senza prospettive». 


Il Presidente sovietico ha 
definito «salutare e incorag- 
giante» il fatto che dopo anni 
di discussioni si sia raggiunta 
un’intesa a Madrid e ha detto 
che «decisioni reciprocamen- 
te accettabili» come quella 
per la conferenza paneuropea 
devono esser cercate anche in 
altri campi. Egli non ha co- 
munque introdotto nessun 
elemento nuovo nella posizio- 
ne sovietica per gli euromissi- 
li e ha anzi ribadito che, se gli 
occidentali installeranno i lo- 
ro nuovi vettori nucleari in 
Europa, ne deriveranno «con- 
seguenze politiche e militari 
tali da peggiorare sostanzial- 
mente l’intera situazione 
mondiale». 


Ha detto testualmente An- 
dropov: «Il dislocamento in 
Europa di nuovi missili nu- 
cleari americani avrà inevita- 
bilmente conseguenze milita- 
ri e politiche che compliche- 
ranno considerevolmente l’in- 
tera situazione nel mondo». 
Ma né Andropov nel suo 
discorso né la stampa sovieti- 
ca, riferendo sui tre giorni di 
colloqui, con Kadar, ripetono 
le precedenti minacce sulla 
«risposta» del blocco sovieti- 


co ai nuovi missili Nato. 

Stigmatizzando il piano Na- 
to di dislocare a dicembre 572 
missili, Andropov ha accusa- 
to l’amministrazione Reagan 
«di non volere accordi onesti e 
giusti e di non nascondere 
l’intenzione di modificare l’e- 
quilibrio militare per sopra- 
vanzare l’Urss nel campo mili- 
tare e assicurarsi così una 
posizione dominante nel mon- 
do. Essi cercano deliberata- 
mente di ingannare i popoli 
persuadendoli che il potenzia- 
mento degli armamenti stra- 
tegici americani e la disloca- 
zione in Europa dei missili 
Pershing e Cruise porterebbe 
ad un progresso gli attuali 
negoziati di Ginevra», ha det- 
to Andropov. 


Marchais: «Contare le testate francesi» 


PARIGI .— Parlando al comitato centrale del Partito 
comunista francese, il segretario generale Georges Marchais ha 
riaffermato che la forza nucleare nazionale deve essere compre- 
sa nell’arsenale occidentale alle trattative sulla riduzione delle 


forze strategiche. 


Marchais ha detto di non aver mai derogato all'accordo di 
governo firmato nel giugno del 1981 con i socialisti, spiegando 
si essersi pronunciato «con i comunisti sovietici a favore della 
riduzione degli armamenti sia all’Est sia all’Ovest». Ciò è «in 
linea» con l'accordo concluso con i socialisti, ha aggiunto, 
ribadendo che la forza nucleare francese deve essere presa in 
considerazione nel conteggio generale poichè soltanto in que- 
sto modo «si può tener conto della realtà quale essa è». 

Secondo il capo del Pc francese, il Presidente Mitterrand, 
firmando la dichiarazione di Williamsburg sulla sicurezza dei 
Paesi occidentali che «indivisibile», ha riaffermato l’atlantismo 


della Francia. 


Confessa 
l’armeno 
della strage 
allo scalo 
di Orly 


PARIGI — Uno degli undici 
‘armeni interrogati dal giudice 
istruttore ha riconosciuto di 
essere l’autore dell’attentato 
avvenuto venerdì scorso a 
Orly. Lo ha annunciato il por- 
tavoce del governo Max Gallo 
al termine della riunione del. 
consiglio dei ministri. Tale 
persona è stata identificata 
come Varadjian Garbidjan, 
nato nel 1954 in Siria, attivi- 
sta nell’ala militare dell’Asala 
(Esercito segreto armeno per 
liberazione dell’Armenia) in 
Francia... 

Varadjian Garbidjan ha 
inoltre riconosciuto di aver 
trasportato un ingente quan- 
titativo di armi presso un tur- 
co, Oanes Simerici, anch'egli 
facente parte del gruppo di 
undici armeni deferiti stama- 
ne alla procura della repub- 
blica. 


SÌ DEL GOVERNO DI GERUSALEMME AL «RIDISPIEGAMENTO» 


Gli israeliani si ritireranno 
dalle posizioni più pericolose 


La decisione unilaterale non è vista di buon occhio da Libano e Usa 


GERUSALEMME — Il consi- 
glio dei ministri israeliano ha 
approvato all’unaminità, ieri 
a Gerusalemme, a conclusio- 
ne di una seduta straordina- 
Tia, un piano che ufficialmen- 
te è stato definito di «ridispie- 
gamento dell’esercito in Liba- 
no, ma che ha in effetti il 
significato di una prima par- 
ziale ritirata delle sue truppe 
da questo paese. 

La decisione di ieri — già 
prevista nelle scorse settima- 
ne — viene dopo quella del 
primo ministro Menachem 
Begin — annunciata ieri l’al- 
tro di rinviare «per motivi 
personali», a data finora in- 
definita, l’incontro al vertice 
col Presidente degli Stati Uni- 
ti Ronald Reagan, previsto 


per il 27 di questo mese a 
Washington. 

Il rinvio ha suscitato nello 
stato ebraico una vasta gam- 
ma di voci circa le condizioni 
fisiche e psicologiche del pri- 
mo ministro, mettendo în fer- 
meno il mondo politico e indu- 
cendo i partiti dell’opposizio- 
ne a chiedere un dibattito in 
Parlamento sul «funziona- 
mento del governo». 

Di un parziale ritiro dal Li- 
bano delle forze armate dello 
stato ebraico sì parlava or- 
mai da alcuni mesi, e il gover- 
no israeliano sì era tenuto in 
contatto con Washington e 
Beirut per studiare î modi di 
riempire il vuoto che si sareb- 
be creato se le truppe avesse- 
ro lasciato la zona della capi- 
tale libanese e le montagne 


FLOTTA CON LA PORTAEREI «RANGER» IN MISSIONE NEL PACIFICO 


Otto navi da guerra statunitensi 
al largo dell’America Centrale 


WASHINGTON — Il Penta- 
gono ha annunciato l’invio di 
otto navi da guerra, tra cui la 
portaerei «Ranger», al largo 
delle coste dell'America Cen- 
trale, nell'Oceano Pacifico. 

Questa missione, definita 
«addestramento di routine», 
ha come seopo — ha precisato 
in un comunicato il diparti- 
mento della difesa a Washing- 
ton — di «sottolineare l’ap- 
poggio degli Stati Uniti ai 
paesi amici nella regione», e 
vuole essere «una dimostra- 
zione degli interessi america- 
ni nella zona». 

L'annuncio del Pentagono 
interviene mentre gli Stati 
Uniti si preparano a impor- 
tanti manovre navali militari, 
terrestri e navali, in Honduras 
e nei Caraibi, per il prossimo 
mese di agosto. 

Alcuni esponenti del Penta- 
gono, che hanno chiesto di 
serbare l’anonimato, hanno 
detto che la portaerei «Ran- 
ger», con una settantina di 
aerei a bordo, resterà in acque 
internazionali durante le eser- 
citazioni. 

Oltre alla «Ranger» — han- 
no aggiunto le stesse fonti — 
la flotta, che ha lasciato ve- 
nerdì scorso il suo porto di 
attracco in California, com- 
prende. un incrociatore, tre 
cacciatorpediniere, una frega- 
ta e altre unità. 

Si ha poi notizia che l’ex 
segretario di Stato e attuale 


presidente della nuova com- 
missione statunitense sull’A- 
merica Centrale, Henry Kis- 
singer, si recherà prossima- 
mente in visita in quella re- 
gione, in particolare in Guate- 
mala. Lo ha reso noto ieri, nel 
corso di una conferenza stam- 
pa, il Capo di Stato del Guate- 
mala, generale Efraim Rios 
Montt, il quale si è anche 
detto molto contento dell’im- 
minente visita di Kissinger 
nel suo paese, che «dimostra 
l'interesse manifestato dagli 
Stati Uniti per la regione». 
Il generale Rios ha inoltre 
precisato che per la settimana 
prossima è atteso in Guate- 
mala anche il segretario sta- 
tunitense per l'agricoltura, 
John Block, per definire alcu- 


statunitensi in campo agrico- 
lo per un ammontare com- 
plessivo di 60 milioni di dolla- 
ri Usa. 

A Città del Guatemala, i 
ministri degli esteri centra- 
mericani, eccetto il nicara- 
guense, hanno concluso ieri 
due intense giornate di dibat- 
tito sulla situazione nella re- 
gione. 

Hanno preso parte alla riu- 
nione i ministri Eduardo Paz 
Barnica dell'Honduras, Fidel 
Chavez Mena del Salvador, 
Fernando Volio Jimenez del 
Costa Rica ed Eduardo Ca- 
stillo Arriola del Guatemala. 
Assente il nicaraguense Mi- 
guel D’Escoto, impegnato in 
patria peri festeggiamenti del 
quarto anniversario. della ri- 


ni progetti di aiuti economici voluzione sandinista. 


dello Chouf, teatro dei violen- 
ti combattimenti tra le milizie 
druse e quelle cristiano- 
falangiste. Le forze israeliane 
dovrebbero attestarsi lungo il 
fiume Awali, a Nord dì Sido- 
ne, per rendere meno pesante 
il lavoro di collegamento e 
per ridurre il numero di sol- 
dati utilizzati. 

Come hanno fatto rilevare 
fonti militari, il nuovo disloca- 
mento delle forze israeliane în 
Libano, secondo il progetto 
messo a punto dall'esercito e 
approvato ieri dal governo, 
dovrebbe essere completato 
nell’arco di una decina di set- 
timane e potrà iniziare quan- 
do, dopo una serie di consul- 
tazioni con gli Stati Uniti e îl 
Libano, l'esecutivo guidato da 
Begin avrà accertato come 


potrà essere riempito il vuoto 
prodottosi nei dintorni di Bei- 
ut e sullo Chouf. 

Sia nella capitale libanese 
sia a Washington non si vede 
di buon occhio l’unilaterale 
decisione di Gerusalemme, 
nel timore che una mossa del 
genere possa portare ad una 
spartizione di fatto del Libano 
in Una zona controllata dallo 
stato ebraico e in una control- 
lata dalla Siria. Israele, da 
parte sua, vuole abbandona- 
Te posizioni difficile da difen- 
dere, dove i suoi uomini sono 
esposti agli attacchi della 
guerriglia e sì trovano coin- 
volti negli scontri tra le mili- 
gle druse e quelle cristiano- 
falangiste, per attestarsi su 
una linea più facile da con- 
trollare. 


«SALTA» UN VICE PRIMO MINISTRO 


Mosca: grosso scandalo 
in una fabbrica nucleare 


MOSCA — Un colossale 
scandalo provocato da «gravi 
errori» nella progettazione, 
nella costruzione e nel funzio- 
namento della più importante 
fabbrica sovietica di attrezza- 
ture per le centrali nucleari è 
costato il posto al vice-Primo 


ministro dell’Urss Ignati No-' 


vikov, ad almeno un altro 
membro del governo e a deci- 
ne di alti funzionari. 4 
Coinvolto nella vicenda è lo 
stabilimento «Atommash» di 
Volgodonsk, nella regione di 
Rostov sul Don, presso il' Mar 
Nero, sempre presentato dalle 
autorità sovietiche come la 
più grande e la più moderna 
azienda del settore, quella 
dalla cui efficienza dipende la 
realizzazione di un ambizioso 
programma energetico che 


AI Ciad giungeranno armi Usa 


N'DJAMENA — L'annuncio dato dal Diparti- 
mento di Stato che gli Stati Uniti forniranno armi 
al Ciad per dieci milioni di dollari è stato accolto 
con grande soddisfazione dal «Consiglio del co- 
mando delle forze armate del Nord» (Ccfan), 
organo militare supremo del Presidente Hissene 


Habre. 


Tale aiuto comporterà in una prima fase l'invio 
di veicoli fuoristrada, divise per l’esercito e derrate 
alimentari. Le prime consegne avverranno entro 
una settimana. L'agenzia di stampa ciadiana ha 
ripreso un comunicato del Dipartimento di Stato 
Americano il quale spiega in questi termini la 
decisione: «Da quando il Presidente Hissene Ha- 


ne cre a ei O 


bre ha ripreso il potere nel giugno 1982, la Libia 
non ha cessato di fornire aiuti all'ex presidente 
Gukuni e ad altri dissidenti affinché rovescino» 
. Hissene e riprendano il potere: $ 

Il colonnello Gheddafi ha reso ‘pubblica la sua 
intenzione di abbattere il regime di Hissene Habre 
considerato troppo filo-occidentale. Da allora i 
servizi segreti d'informazione americani hanno 
dato conferma delle forniture massicce di armi e 
munizioni libiche alle forze di Gukuni, dell impiego 
di aerei libici per il trasporto di truppe anti- 
governative nelle zone controllate dal governo 
centrale ciadiano ‘e della presenza di tecnici e 
consiglieri militari libici presso | ribelli», 


prevede entro la fine del de- 
cennio il raddoppio del nume- 
To delle centrali atomiche del. 
l’Urss e l'innalzamento al 12 
per cento della quota di ener- 
gia elettrica da loro prodotta. 

I giornali di Mosca in forma 
Velata e fonti non ufficiali con 
qualche dettaglio in più han- 
no riferito che, a causa degli 
errori dei progettisti e della 
scelta di terreni non adatti 
per la costruzione, almeno 
parte della fabbrica potrebbe 
crollare e che le sue fonda- 
menta stanno cedendo. 

All’«Atommash» non ci so- 
no materiali nucleari e non 
sembra quindi che ci sia peri- 
colo di una contaminazione 
radioattiva. La «Pravda» ha 
però scritto che «per. anni, 
sono state sistematicamente 
violate le norme tecnologiche 
per la costruzione della fab- 
brica, non si sono rispettati i 
progetti e sono stati messi in 
funzione dei reparti con grossi 
difetti». 

Della vicenda è giunto a 
occuparsi lo stesso Politburo 
del comitato centrale del 
Pcus — il massimo organo di 
direzione politica del paese, 
presieduto da Yuri Andropov 
— che ha denunciato «gravi 
violazioni nella disciplina sta- 
tale» commesse dai progetti 
sti, dai costruttori e dai diri- 
genti dell’«Atommash» e ha 
parlato di «severe punizioni» 
inflitte ai. responsabili, 
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DONADONI cucina camere au- 
toriscaldamento bagno pog- 
giolf' vendo occupato. Tel. 
631793. 9483/22 


FIERA 5 stanze cucina bagno 
poggioli PRIMAVERA 767993 
pomeriggio. 8229/22 


FIUMICELLO lotto commercia- 
le circa 1300 mq con 3300 mq 
39.900.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 


GORIZIA libero 2 camere salo- 
ne cucina garage prezzo inte- 
ressante. Grimaldi 0481/45283. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952-Trieste- 
Via Palestrina 10; 8.30-18.30 
Strada Vecchia dell'Istria libe- 
ro recentissimo soggiorno ca- 
mera cucinotto servizi 
45.000.000 più mutuo. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952-Centrale 
libero soggiorno 2 camere cu- 
cina servizi in buone condizio- 
ni 41.000.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952- Via Mo- 
lino a Vento libero recente 2 
camere cucina servizi 
33.000.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952- Via Bat- 
tisti libero signorile salone 3 
camere cameretta cucina dop- 
pi servizi ripostiglio cantina. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952- Via Pa- 
scoli libero magazzino di circa 
55 ma 26.000.000. 1000/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
piccolo locale uso deposito o 
laboratorio paraggi CONTI 
12.000.000. S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 94440/22; 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
signorile 140 mq salone, 3 
stanze, cucina, doppi servizi, 
terrazza, verande, riscalda- 
mento, ascensore, S. Lazzaro 
10 tel. 61712. 9440/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
villetta paraggi SISTIANA, 
salone, 3 stanze, cucina, doppi 
servizi, giardino, tavernetta S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 9440/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi PESTALOZZI 2 stan- 
Ze, soggiorno, cucinetta, ba- 
gno, autoriscaldamento, so- 
leggiatissimo, moderno, S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 9440/22 

IMPRESA vende boxes per 
macchina pronta consegna in- 
gresso v. dell'Istria tel. 814311 
15.30-18.30. 9414/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende villetta libera Duino- 
Aurisina soggiorno, cucinotto, 
due camere, bagno, garage per 
2 auto cantina 1200 mq terre- 
no alberato 128.000.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 

, vende libero signorile adiacen- 
ze Commerciale in palazzina 
recente splendida vista mare 
appartamento con mansarda 
ampia metratura possibilità 
box auto 158.000.000. 2/22, 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero vista mare signo- 
rile passeggio Sant'Andrea 
Soggiorno 2 camere cucina 
doppi servizi 67.000.000. . 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero recentissimo si- 
fono centrale piano alto sa- 
‘one 13 camere cucina doppi 
servizi 135.000.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero via Roncheto ti- 
nello cucinino camera bagno. 
ripostiglio 54.000.000. 2/22; 

LIGNANO Pineta vende in pa- 
lazzina signorile ultimo bilo- 
cale con grande mansarda, 
‘servizi e solarium mq.95 lire 
"72.500.000 pagamento avanza- 
mentolavori. Tel. VEERERRIE 


LIGNANO Pineta Parco He- 
mingwai impresa vende in vil- 
laggio con piscina ville schiera 
soggiorno, cucinino ampio pa- 
tio, caminetto, giardino, bica- 
mere, biservizi mq 95 lire 
62.500.000 pagamento avanza- 
mento lavori 0431/57002 3/22 

LOTTI edificabili San Pier d’I- 
sonzo varie metrature parten- 
do da 8.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

MANSARDA saloncino, came- 
retta, bagno, luminosa centra- 
le privato vende. Tel. 793308. 

9462/22 

MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 1/22 

OPICINA villa padronale in co- 
struzione via Basovizza mq 
420 terreno mq 1400 occasione 
230.000.000. Geom. Sbisà 
942494 9146/22 

PIERIS appartamento in palaz- 
zina primoingresso 2 camere 
cucina salone ripostiglio 
50.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

PRIVATAMENTE vendesi Ana- 
nian due stanze cucina bagno 
ripostiglio due poggioli canti- 
na ascensore centralnafta. 
943225. 9486/22 

PRIVATO vende appartamento 
lussuoso mq 65 in via Revol- 
tella 56.000.000. 272192. 556/22 

PRIVATO vende soffitte appar- 
tamenti liberi e occupati, ma- 
gazzini, locali, casetta tel. 
411820. 9504/22 

QUADRIFOGLIO PICCARDI 
libero buone condizioni cuci. 
na abitabile matrimoniale ba- 
gno cantina 28.000.000. o 

QUADRIFOGLIO SEGANTINI 
libero soggiorno cucina 2 ca- 
mere bagno poggiolo cantina 
52.000.000. 630175 12/22 

QUADRIFOGLIO ANGELO 
‘EMO libero perfetto cucinotto 
soggiorno 2 stanze bagno ripo- 
‘tiglio terrazza soffitta de oo 

QUADRIFOGLIO ROMAGNA 
libero ultimo piano panorami- 
co cucina salone 4 camere ser- 
vizi ripostigli terrazza SE 


QUADRIFOGLIO CENTRA- 
LISSIMI appartamenti affit- 
tati cucina 1 2 3 4 stanze servi- 
zio da 2.250.000. 630174 12/22 

QUADRIFOGLIO FORO UL- 
PIANO libero signorile cucina 
salone 4 camere servizi riposti- 
gli terrazza 185.000.000. 
630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO S. GIACOMO 
libero recente vista meravi- 
gliosa golfo cucinino soggior- 
no camera bagno poggiolo 
30.000.000. 631171 12/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Gretta signorile recen- 
tissimo, vista mare, apparta- 
mento con mansarda, salone, 
camera, cucina, bagno, sopra 
soggiorno, camera, bagno, 
grande terrazzo, volendo box 
168.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero piazza Venezia soggior- 
no, camera, cameretta, cuci- 
na, bagno, wc, poggioli, riscal- 
damento autonomo 
55.000.000. 14/22 

‘RABINO telefono 762081 vende 
libero recente San Giacomo, 
‘camera, cucina, bagno, ascen- 
sore, riscaldamento 
24.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giusto, soggiorno, 
camera, cameretta, cucina, 
bagno 49.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Giardino Pubblico 
mansarda, soggiorno, camera, 
cucina, bagno, riscaldamento 
autonomo 19.200.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Marina, camera, came- 
retta, cucina, bagno 
36.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Giardino Pubblico sog- 
giorno, 2 camere, camerino, 
cucina, bagno, cantina 
44.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero appartamento. presti- 
gioso Marina, stupenda vista 
golfo, salone, 2 camere, bagno, 
cucina abitabile, ripostiglio, 
terrazza di 30 mq separata, 
stanza con bagno, box per 2 
auto. Trattative riservate. 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recentissimo vicinanze 
Rossetti, soggiorno, 2 camere, 
tinello, cucinino, bagno 
61.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Barriera, camera, came- 
retta, cucina, bagno 
31.500.000. 14/22 

SANTA Croce casetta grazios- 
sissima perfetta, salone, tri- 
Stanze, biservizi, balcone, ri- 
scaldamento, interni legno 
‘pietra, vendesi 74.000.000. Tel. 
‘7166676. 19/22 

SOFFITTA piccola centrale, 
con ascensore, vendesi lire 
12.500.000. Telefono 227237- 
175735. 9417/22 

TERRENO Monrupino pianeg- 
giante, semiboschivo, fronte 
strada, bellissimo vendo. Tele- 
fonare 631793. 9147/22 

TERRENO piccolo lotto fronte 
strada vicinanze Gradisca 
vendesi. Informazioni tel. 
0481/69098-99954. 468/22 

ULTIMO appartamento con 
mansarda o con portico, giar- 
dino privato, mutuo prontin- 
gresso, 200 metri faro, strada 
del Friuli, impresa Canarutto. 
Tel. 69131-60251. 9164/22 

UNIVERSITA villetta ricostrui- 
ta magistralmente, tinello, tre 
camere, doppi servizi, taver- 
netta, giardino 195.000.000. 
Geom. Sbisà, 942494. 9146/22 

VIA GIOTTO appartamenti li- 
beri e occupati mq 100-150 
vende Alberti e C. Ammini- 
strazione immobiliare. Tel. 
630050. 

VIALE IPPODROMO libero cu- 
cina, 2 stanze, ascensore, cen- 
tralnafta, vendesi. Tel. 630050. 


VICOLO Scaglioni, apparta- 
mento palazzina, saloncino, 
tre stanze letto, servizi, pog- 
giolo, posti macchina. 947393 
pomeriggio. 9446/22 

ZONA cormonese grande villa 
signorile, ogni comfort moder- 
nissimo, circondata vasto 
giardino, frutteto, vendesi 
inintermediari. Telefonare ore 
pasti 0481/67014. 464/22 

22.000.000 S. Giacomo libero, 
tranquillo, grande stanza, cu- 
cina, bagno, autometano, ven- 
desi. Tel. 766676. 19/22 
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e villeggiature 


ABRUZZO Hotel President, 
64029 Silvi Marina, Teramo, 
tel. 085/930670/71-933641, 10 
km Nord Pescara, recente co- 
struzione, mare cristallino, 
15.000 metrì quadrati di parco 
con spiaggia privata senza 
strade intermedie fra albergo 
e mare, camere, balconi sul 
mare. Immersi nel parco: pi- 
scine, tennis, gioco bocce, par- 
co giochi bambini. Menù a 
scelta con specialità abruzze- 
si. Aria condizionata. Richie- 
deteci depliant-offerta. 

07000/23 

AFFITTASI camere, acqua cal- 
da, bagno, comodità cucina, 
vasto parco un chilometro da 
‘Monrupino villa «Kionig» Re- 
pentabor 3, Jugoslavia.8965/23 

CADORE San Pietro Pensione 
Stella Alpina 20-31 luglio lire 
25.000 tutto compreso camere 
‘con servizi, ottimo trattamen- 
to. Tel. 0435/60107 serale 0435/ 
60106. 3/23 


27 


Diversi 


_MAGO della Rota Rosa aiuta 


‘amore affari salute. Consulta- 
telo ogni martedì Gorizia 
albergo Transalpina 0481- 
84008; mercoledì Trieste 
locanda Alabarda 040-60269. 
691/27 


LUGLIO 


ss PO ETTORE A ian reo 


9471/22" 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 

CATANIA - SIRACUSA - PA- 

LERMO - MILANO - TORINO - 

GENOVA - VENTIMIGLIA 

PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.30 D Venezia S.L. 

5.55 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre) Tergeste* 

6.00 D. Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D. Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro 
ma) (2); 1 e Il cl, Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma, Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
il venerdì dal 3/6 al 23/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 2.6-22.9) - | e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 

4 S.L. 

9.20 R_Roma (via Mestre)* 

9.58 L Venezia S.L. 


12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C 


Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania e Palermo; 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

13.24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L. Portogruaro 

14.40 Ex Venezia S.L. 

17.06 R. V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 

. Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.20 L. Portogruaro 

19.25 Portogruaro (si effettua dal 
29/5/83 al 24/9/83, autoser- 
vizio sostitutivo) 

19.30 L. Portogruaro (si effettua dal 
25/9/83 al 2/6/84) 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola -  Parigi- 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal ‘24/9/83 al 2/6/84); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
29/5 al 23/9/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.15 D Venezia S.L.- Milano - Tori- 
no.- Genova P.P. - Ventimi 
glia - Marsiglia cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl. Trieste - Genova (dal 
25/9/83); | e Il cl. Trieste - 
Ventimiglia (dal 25/9/83) 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA_.e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 

ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.22 D Venezia S.L. 

6.11 Portogruaro (si effettua dal 
30/583 al 24/9/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) - Auto- 
Servizio sostitutivo 

6.03 L. Portogruaro (si effettua dal 
26/9/83 al 2/6/84. Soppres- 
so nei giorni festivi 

7.08 L_ Portogruaro 

7.24 D Marsiglia - Ventimiglia, - 
Genova P.P.- Torino - Mila- 
no - V., Mestre (VWLAB Ge- 
nova - Trieste; cuccette di |l 
cl. Genova - 
25/9/83); e Il cl. Ventimi- 
glia - Trieste dal 25/9/83; 
cuccette II cl. Torino - 
Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette le Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15. D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
le Il\ cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dal 26/9/83); WLAB Parigi - 
Zagabria (dal 31/5 ‘al 25/ 
9/83) 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P:G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 

13.05 D. Venezia S.L. 

14.23 D. Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze -C.M. - Bologna - 
Venezia S.L: (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di le Il cl. Catania > 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Torino - Milano - Venezia 
Ss. 

D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 2/6 
al 25/9/83; cuccette di Il cl, 
Venezia - Istanbul dal 29/5 


19.11 


Trieste (dal | 


al 24/9/83 e dal 17/4 al 2/6/ 
84 e Venezia - Skopje esclu- 
so i giorni di lunedì e 


domenica) 

19.20 L_ Portogruaro 

20.12 D. Venezia S.L. 

20.48 R. Roma (via V. Mestre) (*) 

21.20 R. Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) Tergeste (*) 

23.10 L. Venezia S.L. 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Tovrino - 
Mosca (solo il sabato dal 
4/6 al 24/9/83), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dal 3/6 al 23/9/83) e Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83) 


(*) Solà | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1). Prosegue per S. Donà di Piave 
dal:30/5 al 15/6, dal 16/9-al 22/12/83, e 
dal 9/1 al 18/4 e dal 26/4 al 2/6/84; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
di (dal 29/5 al 22/9), mercoledì ‘e 
venerdì (dal 24/9/83) 

(3) Soppresso nei giorni 14 e 15/8, 
25 e 26/12/83 e 1/1/84 

(4) Si effettua nei giorni di sabato 
dal 2 al 30/7/83 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9/83) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- LUBIANA - BELGRADO - SO- 

FIA - ATENE - ISTANBUL - 

BUDAPEST - VARSAVIA - 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.03 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria. (dal 26/9/83); 
WLAB Parigi - Zagabria (dal 


31/5 al 25/9/83) 
13.35 L_ Villa Opicina - Lubiana (1) 
18.28 D Villa Opicina - Lubiana (1) 


20:08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al 24/9/83 e dal 17/4/84; 
Venezia - Atene escluso 
giovedì e domenica dal 2/6 
al 25/9/83; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 2/6 al 25/9/83) 


20.20 Villa Opicina (si effettua dal 
29/5 al 24/9/83, autoservizio 
sostitutivo) 

20.20 L Villa Opicina (sì effettua dal 
25/9/83 al 2/6/84) 

23.52 D Villa Opicina - Lubiana - 


Zagabria - Budapest - Var- 
savia (cuccette Il cl. Roma - 
Varsavia solo martedì, 
venerdì e domenica dal 3/6 
al 23/9/83); Roma - Buda- 
pest solo lunedì, giovedì e 
sabato dal 2/6 al 22/9/83; 
WLAB Roma - Mosca (2) - 
Torino - Mosca (solo il sa- 
bato dal 4/6 al 24/9/83) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


5,10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24; 
9/83); WLAB Masca= Roma 
(3); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabatg dal 
2/6 al 22/9/83); Budapest - 
Roma solo nei giorni dî 
mercoledì, venerdì e dome- 
nica dall'1/6 al 21/9/83) 

8.36. Ex Venezia Express Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D' Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi \(dal 24/9/83 al 2/6/ 
84); WLAB Zagabria - Parigi 
(dal 29/5 al 23/9/83) 


21.30 Villa Opicina (si effettua dal 
29/5 al 24/9/83 autoservizio 
sostitutio) 

21.30 L V. Oficina (si effettua dal 


25/9/83 al 2/6/84) 


(1) Soppresso nei giorni di dome- 
nica e nei giorni 15/8, 1 e 3/11,8 e 
26/12/83, 23 e 25/4 e 1/5/84 


(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 23/9), giovedì e sabato dal 
25/9/83 


(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 29/5 al 22/9/83) e il mercoledì 
(dal 24/9/83) 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


vendita 


utilizzate 
la pubblicità su 


Le 


Per presentare un nuovo prodotto o una 
nuova attività, per illustrare un’iniziativa 
commerciale o una particolare azione di 


IL PICCOLO 


Ù 


CANARD 


oalsl uglio tutte le cia e AUT senza aumento PLEZZO. 
i |. Luglio è il mese ideale per comprare una Lancia o una A112. 

Perché in luglio i Concessionari Lancia non ti applicano l’au- 

mento di prezzo. Un motivo in più per non aspettare a scegliere 

. una Lancia. Gli altri motivi? Li scoprirai da solo provando un 


qualsiasi modello Lancia o la personalissima A112. L'offerta 
è valida solo per le auto disponibili presso i Concessionari. 


E urriniziativa dei Concessionari Lancia. 


